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RINNOVATA OFFERTA DI PACE AD HANOI DA PARTE AMERICANA | GIUNTO A ROMA INVISITA ÙFFICIALE IL PREMIER INGLESE 


JOHNSON È PRONTO A NEGOZIARE| MORO E WILSON AUSPICANO 
LA FINE DELLA GUERRA IN ASIA 


UNA PIÙ PROFICUA INTESA 


Escluso però categoricamente qualsiasi cedimento all'aggressione comunista | Sottolineate nei primi incontri l’utilità e l’importanza dei colloqui in programma 
«Siamo impegnati in un’aspra lotta» - Preoccupazioni per ia rivolta a San Domingo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

Mentre i cittadini americani 
si apprestano a lasciare San Do- 
mingo, sconvolta dal conflitto 
civile, il Presidente Johnson ha 
espresso in una conferenza 
stampa «profonda preoccupazio- 
ne» per la perdurante lotta in 
quella Repubblica caraibica tra 
le fazioni dell’esercito e 15 mila 
civili armati della cui «identità 
politica», più o meno filocastri- 
sta, il Dipartimento di Stato 
non è ancora del tutto sicuro. Il 
Presidente ha toccato molti al- 
tri argomenti, ma si è sofferma- 
to soprattutto sul Vietnam e sul 
nuovo incendio nei Caraibi «a 
‘Un tiro di fucile da Cuba». 

A proposito del Sud Est asia- 
tico, il Presidente ha rinnovato 
l’offerta per un negoziato senza 
cendizioni, ha insistito sulle 
«triste necessità» della. politica 
dei bombardamenti, in questa 
fase del conflitto, ha rassicura. 
to quanti ancora avevano dubbi 
sugli accenni fatti, un paio di 
giorni fa, all'impiego di armi 
atomiche in rapporto alla crisi 
vietnamita. Il Presidente è ap- 
parso piuttosto aperto, quando 
gli è stato chiesto che cosa pen- 
sasse dei quattro punti indicati 
dal Primo Ministro nordvietna- 
mita, quale «base» per. una trat- 
tativa, Johnson non ha espres- 
so un giudizio negativo sui quat- 
tro punti, ma ha risposto con le 
parole; «Ogni giorno cerchiamo 
qualsiasi mézzo, ogni sistema 
per condurre le parti interessa- 
te al tavolo di un negoziato. 
Esploriamo costantemente tale 
possibilità», 

I termini e il tono di questa 
risposta sembrano rafforzare 
l'impressione di un. interesse 
concreto americano, riguardo 
alla progettata conferenza sulla 
Cambogia, che avrebbe il Viet. 
mam come tema non scritto del. 
l'agenda, da trattare nei corridoi 
o dietro le quinte. Johnson ha 
inoltre ribadito le già note linee 
della politica di impegno mili- 
tare, americano nel Vietnam. 
«Siamo impegnati in un'aspra 
lotta — ha detto Johnson —, in 
una guerra che ad alcuni può 
sembrare piccola, ma che per 
quelli che muoiono è la guerra 
più grande, l’ultima guerra. Sia- 
mo convinti che una nostra ri- 
tirata. abbandonerebbe il Viet- 
nam del Sud al terrore e alla 
tirannia e incoraggerebbe l’ag- 
gressione contro altri Paesi». 

Il Presidente Johnson ha quin. 
di aggiunto: «Sono però sempre 
pronto a incontrarmi con qual. 
siasi Governo, in qualsiasi Pae- 
se, a qualunque condizione, Rin. 
novo la mia offerta per un nego- 
ziato senza condizioni. Se l’altra 
parte dubita della nostra since- 
rità, la invito a fare una prova, 
a sperimentare. Questa offerta, 
anche se verrà respinta, rimar- 
rà aperta, fin quando verrà il 
giorno in cui sarà chiaro che 
l'aggressione armata non pro- 
duce frutti». 

Come si è detto, Johnson ha 
anche parlato della questione 
dei bombardamenti, che è sem- 
pre oggetto di dibattito: un re- 
cente articolo del «New York 
Times» ha proposto una tre- 
gua ‘aerea, più o meno sulle 
linee proposte dal Primo Mini- 
stro canadese Pearson. Il se- 
natore Wayne Morse ha addi- 
rittura chiesto ieri, in un di. 
scorso, le dimissioni di Rusk e 
McNamara, «per consentire una 
svolta» rispetto all’attuale «po- 
litica di errori» nel Sud Est 
asiatico. 

Nella conferenza stampa, co- 
me per rispondere a suggeri. 
menti e critiche, Johnson ha 
lamentato che nessuno denun- 
cia gli attentati dinamitardi 
contro l'Ambasciata o altri edi: 
fici ove si trovano americani, 
o l'uccisione di civili sudviet- 
namiti. Johnson ha quindi ri. 
preso il tema degli «obiettivi 
di acciaio e cemento», delinea. 
to in un’altra dichiarazione: 
«Gli americani, egli ha detto, 
bombardano non persone ma 
ponti perchè questi non faccia 
no affluire al Sud armi che 
servono per &ccidere i sudviet- 
namiti o ”i nostri ragazzi”, de- 
positi di munizioni, ‘perchè ‘que- 
ste ultime esplodano nel Viet 
nam del Nord e non sui campi 
di battaglia del Sud, e stazioni 
radar, affinchè non aiutino i 
comunisti ‘a sparare e uccide 
re nel cielo gli aviatori ameri 
cani”». Sugli accenni alle armi 
nucleari, Johnson ha detto che 
il Ministro della Difesa MeNa- 
mara, in una dichiarazione fat- 
ta ieri alla televisione, «ha con 
chiarezza e in modo esauriente 
e adeguato trattato la questio 
ne e non vi sarebbe nulla da 
aggiungere». 

MacNamara aveva affermato 
che la situazione militare nel 
Vietnam non richiede l’impie- 
go di tali armi: questa frase 
era stata interpretata come un 
modo per escludere la ‘terribi. 
le prospettiva di una «escala- 


tion» atomica del conflitto nel 
Vietnam. Il Presidente ha detto 
di voler rilevare, a titolo di 
ulteriore assicurazione, che nei 
17 mesi in cui è stato Presi- 
dente, nelle numerose e inter- 
minabili riunioni con i suoi 
collaboratori, non ha mai udito 
formulare «da un collaborato 
re grande 0 piccolo un sugge- 
rimento per l’impiego di simili 
armi in quell’area». 

Le parole di Johnson, secon- 
do i primi commenti di questa 
sera, avrebbero in sostanza — 
come quelle di McNamara — 
riaffermato la politica ameri- 
cana che non ammette una ri. 
nuncia a priori all'uso dell’ar. 
ma atomica, perchè tale rinun- 
cia annullerebbe l’effetto di 
«deterrente» del potenziale nu- 


cleare.. Le assicurazioni prati 
che, nel caso ‘concreto del Viet- 
nam, sembrano peraltro ormai 
adeguate, e non si può che 
concludere che gli accenni fatti 
domenica da fonti ufficiose sia- 
no stati il frutto di un malin 
teso, e abbiano rappresentato, 
nel loro insieme, una «gaffe». 

Passando a parlare dei com- 
battimenti di San Domin- 
go, Johnson ha espresso viva 
preoccupazione e l’augurio «che 
l’ordine ‘e la legalità siano 
prontamente ristabiliti». Il Pre- 
sidente ha dato notizia poi del. 
l'evacuazione in corso, obbliga- 
toria, per gli 800 dipendenti del 
Governo americano e volonta- 
tia per la restante parte dei 
2700 americani di San, Domin- 


go. Altri commenti fatti sta- 
mane, da fonti del Diparti- 
mento di Stato, indicavano una 
certa preoccupazione per l’esito 
finale della lotta per il potere, 
Vice 


LA CINA «DISPERDE» 


Rita ee #19 
gli impianti atomici 
Londra, 27 
La Cina comunista sta ope- 
rando una «dispersione» dei 
suoi impianti atomici, per ren- 
dere più difficile un eventuale 
bombardamento americano, che 
a Pechino viene considerato 
‘una concreta possibilità in ca- 
so di diretto confronto fra Ci. 
na e Stati Uniti. Lo hanno di- 
chiarato fonti diplomatiche, ag- 
giungendo che un ‘altro motivo 


della «dispersione» è quello di 
evitare lo spionaggio sovietico. 
Questa dispersione, che po- 
trebbe assumere la forma di 
uno spostamento degli impian- 
ti esistenti o della costruzione 
di nuovi impianti, provocherà 
quasi certamente un rinvio del 
secondo esperimento atomico 
cinese, anche perchè procedere 
a un simile esperimento in 
questo momento risulterebbe 
piuttosto inopportuno da un 
punto di vista psicologico. 
Gli impianti nucleari cinesi 
comprendono, a quanto si sa, 
il centro di ricerche atomiche 
di Lanchow, nella Cina nord- 
occidentale, ai margini del de- 
serto del Turkestan. Esistono 
inoltre Quattro o cinque. reat- 
tori, uno dei quali si trova 
presso l’Istituto di ricerche 
sull'energia atomica a Pechino, 
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NUOVI ACCENTI POLEMICI DEL GENERALE VERSO GLI S. U. 


<RIPROVAZIONE> DI DE GAULLE 
PER IL CONFLITTO NEL VIETNAM 


Softintesa mineccia di ritirarsi dal «gioco» se la situazione in Asia 
dovesse peggiorare - Ribaditi i propositi nutonomistici della Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Alcune ore dopo avere rice- 
vuto Gromiko all’Éliseo, il ge- 
nerale De Gaulle si. è rivolto 
al Paese dagli schermi della 
televisione. Chi si attendeva 
qualche rivelazione sul «flirt» 
fra Parigi e Mosca, è rimasto 
so. -Registrata» prime della 
visita di Gromiko, l'allocuzio- 
ne ha contenuto soltunto un 
accenno alla ripresa dei rap- 
porti con VEst ed al recente 
accordo con Mosca sulla TV a 
colori, per arrivare alla con- 
clusione che «esiste, oggi, una 
politica della Francia, e questa 
politica si fa a Parigi». 

Come previsto, il tema cen- 
trale è stato quello dell’<indi- 
pendenza». Abile calcolatore di 
effetti, De Gaulle ha profitta- 
to della curiosità e, all’estre- 
ma sinistra, dell’euforia provo- 
cate dalla venuta di Gromiko 
per fare appello una volta di 
più ai sentimenti nazionalisti- 
ci dei francesi e ribadire così 
lu «superiorità» di un regime 
che — ha detto — «ha strap- 
pato il Paese alle sirene del- 
l'abbandono». Pur senza rife- 
rirsi alle elezioni presidenziali 
di dicembre, il generale ha 
pronunciato in fin dei conti 
un discorso elettorale in piena 
regola. Della prossima campa- 
sna elettorale, infatti, egli ha 
teso fissare în questo modo 
la posta in gioco: pro o contro 
lindipendenza nazionale. Gli 
uvversari interni, coloro che în 
questi giorni sì sono riuniti in 
congressi e convenzioni, sono 
stati liquidati come «profeti 
della rinuncia», buoni soltanto 
« cercare protezione & Mosca 0 
u Washington. Soltanto il re- 

ime gollista è garante della 
rinascita e del prestigio nazio- 
nali: dunque — dovrebbe esse- 
re indotto a pensare il popolo 
francese — non resta che vo- 
tare un'altra volta per De 
Gaulle. 

Per rendere più evidente il 
contrasto, il generale ha esor- 
dito tracciando il quadro ma- 
linconico di una Francia in de- 
Cclino da cent'anni, rovinata da 
due guerre mondiali, diminui- 
ta nelle risorse, A questo punto 
De Gaulle ha evocato l’idea 
che. gli è cara soprattutto: 
quella di una Francia astratta 
ca immortale, destinata a gran- 
di imprese, 

«Oggi — ha detto più oltre 
loratore — senza rinnegare 
la nostra amicizia con l’Ame- 
rica, ci comportiamo da euri 
pei quali siamo: riconcilian= 
doci con la Germania, propo- 
nendo ai nostri vicini una rea- 
le solidarietà a sei, riprenden- 
do con è Paesi dell'Est, a mi- 
sura che diventano più liberi, 
gli antichi rapporti di com- 
prensione. Siamo contro le 
egemonie e gli interventi stra- 
nierì negli affari degli altri: 
«Di qui la nostra riprovazio- 
ne per la guerra che va esten- 
dendosi giorno per giorno’ in 
Asia, la mostra comprensione 
ver i Paesi dell'America La- 
tina, i mostri aiuti ai nuovi 
Stati africani, i rapporti con 
la Cina». 

De Gaulle ha quindi elen- 
cato le condizioni dell’indipen- 
denza: essere drmati in pro- 
prio, «pur senza pregiudizio 
per le alleanze», vegliure sul- 
lautonomia delle risorse del 
Paese, migliorare la competi- 
tività dell'industria e della 
agricoltura nazionali. «E? per- 
chè siamo e vogliamo essere 
indipendenti — ha prosegui- 
to — che ci imponiamo una 
politica di stabilità, scambia- 
mo le nostre eccedenze di dol- 
lari in oro, organizziamo un 
mercato comune co. gli al- 
leati europei, scaviamo il 
Monte Bianco con gli italia- 
ni, canalizziamo la Mosella 
con i tedeschi, costruiamo 
con gli inglesi il primo aereo 


ES) 


supersonico del mondo, con» 
cludiamo con la Russia sovie- 
tica un accordo per lo sfrut- 
tamento del nostro procedi- 
mento di televisione a colori. 
Per grande che sia il bicchie- 
re che ci tendono da di fuori, 
noi preferiamo bere nel no- 
stro, pur trincando nei pa- 
raggi». 

Unavpolitica machiavellica? 
No, secondo De Gaulle. Una 
politica che conduce all’isola- 
mento? Neppure. Una politi- 
ca che forse — ha detto an 
cora il generale — può spia- 
cere «ad uno Stato che, data 
la sua potenza, è tentato di 
credersi investito da respon- 
sabilità universali: ma chissà 
se un giorno l’interesse che 
questo Paese amico può trar- 
re da una Francia risollevata 
non sarà superiore all’irrita- 
zione presente? La riappari- 
zione di una Francia con le 
mani libere — ha concluso — 
modifica il gioco mondiale, 
che. dopo Yalta era limitato 
a due egemonie: ed un altro 
equilibrio basato sulla libertà, 
l'eguaglianza e la fratellanza 
dei popoli chi può sostenerlo 
e. difenderlo, ‘meglio -della 
Francia?». 

Queste le idee esposte da 
De Gaulle. Oltre ai temi già 
noti — il rifiuto di Yalta, la 
«Francia francese» e VP«Euro- 
pa europea», lambizione di 
una «leadership» sul terzo 
mondo '— gli' elementi nuovi 


che, in un primo sommario 
esame si possono discernere, 
sono: 1) il sottinteso monito 
che la Francia potrebbe «riti- 
rarsi dal gioco» se la situazio- 
ne si aggravasse nel Vietnam, 
2) la preoccupazione di tran- 
quillizzare Bonn, negando che 
la politica di «indipendenza» 
della. Francia nasconda. dise- 
gni «machiavellici», 8) il si- 
gnificativo riserbo sulla poli- 
tica di apertura alPEst (la 
Europa «dall’Atlantico agli 


Urali» non è stata menzio-. 


nata). 

L'errore fondamentale del- 
la visione politica del genera- 
le resta, ovviamente, la con- 
vinzione che il nazionalismo 
sia la virtù massima dei po- 
poli. Come ha osservato il 
Presidente del «Rassemble- 
ment Démocratique» Maurice 
Faure, questa concezione vol- 
ge la schiena a tutte le idee 
nuove maturate negli ultimi 
vent'anni, blocca ogni pro- 
cesso dì integrazione e, în de- 
finitiva, ostacola il progresso 
ed il rafforzamento dell’Oc- 
cidente. 

Sul colloquio (durato un’ora 
e venti, presenti i soli inter- 
preti) tra De Gaulle e Gromi- 
ko, Punica indicazione di cui 
stasera dispongono i giornali- 
sti è una laconica dichiarazione 
rilasciata, con un sorriso di 
circostanza sulle labbra, dal 
Ministro degli Esteri sovietico. 
«Abbiamo esaminato i proble- 


mì franco-sovietici ed un certo 
numero, di questioni interna- 
zionali — ha detto il succes- 
sore di Molotov —; è stato un 
incontro utile ed' amichevole, 
di cui sono soddisfatto». * 

Domanda: «Ha ‘invitato a 
Mosca il generale?». Risposta: 
«Su questo argomento, per ora 
mon desidero adire nulla». 

Venerdì Gromiko — che do- 
mani renderà visita al Premier 
Tompidou, e giovedì rivedrà 
Couve de Murville per mette= 
re a punto il comunicato fina- 
le — terrà con ogni probabili- 
tà, prima di rientrare a Mo- 
sca, una conferenza stampa: 
e speriamo che faccia un po’ 
di luce su questa sua missio- 
ne parigina 

Anche sulla seconda seduta 
di lavoro svoltasi stamane al 
Quai D'Orsay fra Gromiko e 
Couve de Murville, presenti gli 
esperti, le fonti ufficiali sono 
state avare di informazioni. Si 
conoscono i temi abbordati — 
Berlino, il problema tedesco, 
la sicurezza europea, le Nazio- 
ni Unite, certì aspetti delle re- 
lazioni bilaterali —, ma per 
quanto riguarda le posizioni 
degli interlocutori, si è ridotti 
uile ipotesi. Semplice raffron- 
to di punti di Vista, oppure ri- 
cerca di punti di convergenza? 
A questa domanda Gromiko ha 
tisposto con uno dei suoi sor- 
msi enigmatici. 


Ugo Ronfani 


non solo per i due Paesi amici e alleati ma anche per la causa della pace 


«Roma, 27 
Il Primo Ministro di Gran 
Bretagna, Harold Wilson, è 
giunto questa sera a Roma 
per l’annunciata visita uffi- 
ciale su invito del Presidente 
del Consiglio on. Moro. 


L'aereo in volo speciale, 
con il quale il Premier in- 
glese e dla signora Wilson 


hanno compiuto il viaggio da 
Londra, è giunto all'aeroporto 
di Fiumicino alle 19.15. Ad 
accogliere gli ospiti inglesi 
erano presenti, al «Leonardo 
da Vinci», oltre all'ambascia- 
tore inglese a Roma Sir John 
Guthrie Ward e Lady Daphne 
Ward, il Presidente del Con- 
siglio, il Ministro degli Esteri 
Fanfani, i sottosegretari agli 
Esteri Lupis e Zagari, l’am- 
basciatore. d'Italia a Londra 
Guidotti, alti funzionari del 
Quirinale e della. Farnesina, 
e le autorità cittadine. 

Non appena il trimotore 
«Trident» si è fermato sulla 
pista prospicente la parte cen- 
trale dell’'aerostazione, che 
era. stata addobbata con le 
bandiere del Regno Unito e 
dell’Italia, si sono. avvicinati 
alla scaletta dell'aereo il Pre- 
sidente del Consiglio Moro, se- 
guito dalle altre personalità. 
Wilson è apparso sul vano del 
portello dell’aereo sorridente 
e ha salutato con un ampio 
gesto della mano. L'incontro 
con l'on. Moro è stato parti 
colarmente cordiale; i due 
«Premier» si sono stretti ri- 
petutamente la mano mentre 
la signora Ginevra Roberti, 
consorte del Capo del cerimo- 
niale della Farnesina, offriva 
alla signora Wilson un gran- 
de mazzo di fiori. Wilson ha 
poì salutato con altrettanta 
cordialità il Ministro degli 
Esteri Fanfani e le altre per- 
sonalità. 

Nella galleria dell'aeroporto 
il Presidente del Consiglio ha 
rivolto agli ospiti un caloroso 
indirizzo di saluto: «La sua 
presenza qui — ha detto tra 
l’altro Moro — è una rinno- 
vata conferma dei vincoli di 
amicizia e di-alleanza che uni- 
scono i nostri due Paesi. An- 
che se il suo soggiorno tra 
noi sarà purtroppo piuttosto 
breve, sono certo che le con- 
sentirà di constatare con qua- 
le interesse e con quale sim- 
patia la Gran Bretagna è 
guardata in Italia e seguita 
ed apprezzata la sua attività». 
Moro ha quindi accennato ai 
numerosi e gravi problemì at- 
tualmente sul tappeto mon- 
diale e «i nostri reciproci in- 
teressi», che «costituiscono un 
complesso di temi che si pon- 
gono dinanzi a noi e che è 
nostro dovere discutere e va- 
lutare assieme. Non vi è dun- 
que bisogno di mettere in lu- 
ce come proprio per queste 
ragioni noi consideriamo del- 
la massima utilità ed impor- 
tanza poter ‘avere con Lei 
scambi di idee diretti, appro- 
fonditi ed improntati alla 
massima franchezza». 

Moro ha così concluso: «Ho 
piena fiducia che da questo 
incontro, come pure da ogni 


altro nostro futuro contatto 
che desidero sin da questo 
momento auspicare potrà trar- 


(Telefoto Ansa al «Piecolo») 


Roma — Wilson ascolta l’indirizzo di benvenuto che gli rivolge Moro attraverso una interprete 


re vantaggio non. solo. la 
collaborazione italo » britan- 
nica, ma anche la causa della 
pace». 

Il Primo Ministro inglese, 
nella sua risposta, ha espresso, 
anche a nome della consorte, 
all'on. Moro e al Ministro de- 
gli Esteri Fanfani il più vivo 
ringraziamento per la calorosa 
accoglienza. Wilson ha prose- 
guito dicendo di attendere con 
viva soddisfazione e con gioia 
l'inizio dei colloqui che comin- 
ceranno ‘domani. Espresso il 
suo rincrescimento per la bre- 
Vità della visita, ha ricordato 
l’incontro avuto lo scorso au- 


tunro a Londra con l'allora]: 


Ministro degli Esteri italiano 
on. Saragat, al quale — egli 
ha detto — lo lega una amici- 
zia di molti anni. 

Riferendosi ai problemi ai 
quali aveva fatto cenno il Pre- 
sidente del Consiglio nel suo 
saluto, Wilson ha rilevato che 
si tratta di questioni di gran- 
de importanza che toccano la 
politica internazionale nei suoi 
vari e complessi aspetti, la si- 
curezza, ma anche e soprattut- 
to la collaborazione tra l’Ita- 
lia e Granbretagna, e tra i due 
Paesi e gli altri. Egli ha con- 
cluso sottolineando che tutti 
questi problemi verranno af- 
frontati in uno spirito di as- 
soluta parità e con la comu- 
ne volontà di contribuire atti- 
vamente alla difesa e.al man- 
tenimento della pace nel mon- 
do. Ha rinnovato il suo rin- 
graziamento ; all'on. Moro. al 
quale ha nuovamente stretto 
la mano. 

Wilson con la consorte. e le 
personalità del seguito, preso 
congedo dall'on. Moro e' dal- 


UNA GIORNATA DRAMMATICA NELL’ ISOLA SCONVOLTA DALLE FAZIONI MILITARI 


INFURIA ALLE PORTE DI SAN DOMINGO 
LA LOTTA FRA <LEALISTI. E RIBELLI 


Carri armati e aerei appoggiano le forze contrarie al ritorno di Bosch - Bombardata 


dal mare la città » Quaranta vittime tra i civili « 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


San Domingo .,Il1 generale Elias Wessin .y Wessin che co- 
manda le truppe che.-si oppongono ai ribelli di Juan Bosch {cominciato a bombardare la 


San Domingo, 27 

Situazione drammatica a 
San Domingo: secondo le ulti- 
me notizie, forze militari con- 
trarie al ritorno dell’ex Presi 
dente cercano di entrare nella 
città, aprendosi il varco coi 
carri armati, La battaglia ha 
come centri i due ponti che 
uniscono la capitale alla base 
di San Isidro. Con. violente 
azioni di bombardamento, 
aerei dell’Aviazione .dominica- 
na hanno ridotto al silenzio la 
stazione radio tenuta dai «rivo- 
luzionari», colpendo inoltre 
concentramenti di polizia e in- 
stallazioni portuali. Sembra or- 
mai imminente uno scontro de- 
cisivo per le vie di San Domin- 
go tra le forze che, agli ordini 
del generale d’Aviazione Elias 
Wessin, si Oppongono al ri 
torno di Juan' Bosch dall’esilio 
e quelle favorevoli all'ex Pre- 
sidente. 

Questo tuttavia non è che il 
quadro conclusivo di una gior- 
mata di aspri scontri, in cui il 
«braccio di ferro» tra i sosteni- 
tori di Bosch e ì suoi avversa- 
Ti è continuato, con una preva- 
lenza di attacchi da parte delle 
forze «lealiste» (sostenitrici del- 
la Giunta civile, messa a tace- 
te nei giorni scorsi) alle forze 
«ribelli». Il fatto principale, sul 
piano militare, è stato il pro. 
nunciamento della Marina a 
favore dei «lealisti»; schierate 
sì a fianco delle forze di Wes- 
sin, le unità da guerra hanno 


città, concentrando il tiro sui 
palazzo presidenziale e altri 
edifici pubblici.  Contempora- 
neamente, gli aerei del genera- 
le Wessin hanno ripreso il 
bombardamento il mitraglia. 
mento di caposaldi ribelli. 

Gli attacchi aerei hanno pro- 
vocato una quarantina di vitti- 
me (tra cui il deputato Jose 
Manuel Robles) e numerosis- 
simi feriti, e hanno diffuso il 
panico tra. la popolazione civile 
della capitale, che ha cominzia- 
to a sgomberare la citlà. Gli 
ospedali sono gremiti, anche 
perchè gli aviatori di Wessin 
non hanno disdegnato di martel- 
lare i quartieri popolari, chia- 
tamente favorevoli a Bosch. 
| Tra le due fazioni nemiche è 
continuata pure la «guerra delle 
onde». La stazione radio clan. 
destina, in mano ‘al generale 
Wessin, ha continuato ie sue 
emissioni per tutta la giornata, 
affermando che le forze «lealiste» 
non permetteranno mai il rilor- 
no a San Domingo dell’ex Presi 
dente Bosch e che esse esigono 
la formazione di una Giunta mi- 
litare. 

Un clima di caos regna nella 
capitale. Questa mattina, la fol. 
la aveva cominciato a saccheg- 
giare le case appartenenti alle 
personalità favorevoli al prece- 
dente regime, Tuttavia, i bum- 
bardamentij aerei e le sparato- 
rie sporadiche nelle strade han: 
no avuto l’effetto di disperdere 
i manifestanti ed i saccheggia- 
tori, 


Navi americane inerociano al largo 


x 
preso — hanno armato una par- 
te della popolazione civile deila 
capitale. Si calcola che siano ol- 
tre tremila i civili che hanno ri- 
cevuto in consegna fucili o mi- 
tra, circa 12 mila sono in pos- 
sesso di «bombe Molotov», per 
attaccare ventualmente le forze 
corazzate del generale Wessin, 

Questa «guardia civile» voluta 
dai ribelli ha già fatto la sua 
apparizione nelle strade di San 
Domingo ‘in servizio d'ordine 
pubblico, insieme alle pattugiie 
dell’esercito, 

La confusa situazione è ogget- 
to di particolare attenzione da 
parte del Governo americano, 
che ha disposto l'invio di uno 
squadrone navale a poca distan- 
za dalla costa della Repubblica 
Dominicana, Ufficialmente, le 
navi americane hanno il compi- 
to di proteggere gli americani, 
circa 2800, che vivono a San Do- 
mingo, ma taluni osservatori 
sono convinti che l'azione sia 
intesa a premere, almeno psi- 
cologicamente, per favorire il ri. 
torno al potere di Juan Bosch. 
Nel caso che l'esplosione di una 
catastrofica guerra civile sia ine- 
Vitabile, i cittadini americani si 
imbarcheranno però immediata- 
mente sulle navi; risulta anzi 
che 800 dei 2700 americani di 
San Domingo si rifugeranno, 
in ogni caso, nelle prossime 
ore, sulle unità Statunitensi, 

L'Ambasciata italiana a San 
Domingo ha, dal canto suo, co- 
municato che non risultano es- 
servi vittime o danni tra i con- 


l'on. Fanfani, ha quindi lascia- 
to l'aeroporto di Fiumicino per 
recarsi alla sede della Amba- 
sciata di Granbretagna, in via 
Conte Rosso. 


In serata, alle 21, Wilson as- 
sieme alla consorte, è stato 
ospite del Presidente del Con- 
siglio e della signora Moro al 
pranzo offerto in loro onore a 
Villa Madama. Il pranzo, ser- 
vito nella mirabile galleria raf- 
faellesca, ha raccolto intorno al 
Premier britannico e a Lady 
Wilson, circa un centinaio di 
invitati, Durante il pranzo, lo 
on. Moro ha pronunciato il 
brindisi augurale in cui, ha 
tra l’altro, affermato: «L'in- 
contro di oggi rappresenta una 
nuova testimonianza dell'anti- 
ca amicizia che lega i due Pae- 
si, amicizia che una comunità 
di ideali e di propositi rende 
sempre più intima e necessa- 
ria», Scendendo ai problemi 
concreti e attuali Moro ha det- 
to fra l’altro: «Mi consenta 
ora, signor Primo Ministro, di 
riferirmi ad un argomento che 
rappresenta uno dei cardini 
della nostra politica: la co- 
struzione dell'Europa. Ella sa 
con quanto impegno e con 
quanta speranza, pur nella 
chiara consapevolezza delle dif- 
ficoltà attuali, l’Italia parteci- 
pi a questo grande e nobile 
disegno. Ella sa egualmente 
come sia nostro vivo deside- 
rio che la Granbretagna possa 
dare il suo pieno contributo 
aila sua realizzazione. Per mol- 
te vie dunque i nostri Paesi si 
incontrano». Moro ha così con- 
Cluso: «I propositi che anima- 
no.i nostri due. Governi, po- 
trannò aprire alla nostra già 
proficua collaborazione nuove 
possibilità «di sviluppo per. il 
ene dei nostri popoli, e. nel- 
l'interesse dei nostri alleati ed 
amici: sono. sicuro che gli 
scambi di vedute che sì inizia- 
no fra noi confermeranno que- 
sto .valido\ orientamento». 


Nella sua risposta Wilson ha 
rilevato che «Adesso Italia e 
Granbretagna sono più che as- 
sociate, per i-numerosi vincoli 
che le legano. E strettissimi 
sono anche i vincoli che uni- 
scono lenostre forze politiche, 
Attraverso regolari scambi di 
visite tra uomini politici dei 
nostri due Paesi: ho avuto l’o- 
nore di diventare grande ami- 
co del Presidente Saragat; so- 
no stato molto lieto. di incon= 
trare questa sera il Vicepresi- 
dente del Consiglio on. Nenni. 
Non è senza significato che, 
subito dopo il fallimento dei 
negoziati tra la Granbretagna 
evil MEC, il Primo Ministro 
del Regno Unito, Macmillan, 
sia venuto a Roma a ricerca- 
re ispirazione, e consolazione. 
Altri importanti scambi di vi- 
site tra uomini di Stato ingle- 
si ed italiani avverranno nel 
futuro: a Londra noi attendia- 
mo la visita del Ministro degli 
Esteri on. Fanfani, per ulte- 
riori scambì di vedute. 

«Domani, qui a Roma — ha 
concluso Wilson — affrontere- 
mo tutti i maggiori problemi 
attuali: dalle crisi in alcuni 
punti focali del mondo alla col- 
laborazione nell’ambito .della 
Alleanza che ci unisce, dagli 
sforzi per la distensione alla 
azione di assistenza a favore 
dei Paesi in via di sviluppo. 
C' sono, poi, i problemi eco- 
nomici dell'Europa: problemi 
fondamentali, come ben sa il 
Ministro delle Finanze on. Tre- 
Melloni, che è stato con me 
nei giorni scorsi alla riunione 
di alcuni esponenti politici eu- 
ropei ai «Chequers». Il proble- 
ma fondamentale è di trovare 
collegamento tra i grandi rag- 
gruppamenti economici euro- 
pei del’EFTA e del MEG; 
avguriamoci chela distinzio- 
ne tra questi due gruppi ten- 
da sempre più a ridursi e che 
lunità europea possa rapida- 
mente progredire», 

Come si è detto, i colloqui 
politici ufficiali avranno; luo- 
go domani, La prima parte 
della mattinata sarà dedicata 


I ribelli — a quanto.si è ap-|nazionali ‘residenti nel Paese. |alle cerimonie ufficiali. Wib 


son, dopo aver deposto una 
corona all’Altare della Patria, 
sì recherà in Campidoglio, ove 
il Sindaco gli offrirà una ri- 
produzione della lupa capito» 
lina. Alle 10 Wilson avrà un 
primo colloquio a Palazzo 
Chigi con Moro, Nenni e Fan» 
fani; alle 12.30 il Presidente 
Saragat lo riceverà al Quiri- 
nale. Anche a. questo collo- 
quio saranno presenti Moro, 
Nenni e Fanfani. Successiva- 
mente, Saragat offrirà al Pri- 
mo Ministro inglese una co- 
lazione. Alle 16.30 si avrà un 
secondo. colloquio a Palazzo 
Chigi, fra Wilson e Moro e, 
più tardi, il Premier inglese 
sarà ricevuto da Paolo VI in 
Vaticano. L'udienza è stata 
fissata per le 18.30. 

Wilson quindi avrà un col- 
loquio con Nenni, quest’ulti- 
mo. nella sua veste di vice 
Presidente del Consiglio, ma 
anche e soprattutto come lea- 
der del PSI. E° chiaro che nel 
corso di questo colloquio ver- 
rà toccato il tema dell’unifi- 
cazione socialista. La giorna- 
ta politica di Wilson sì con- 
cluderà con un pranzo che 
egli e la sighora Wilson offri- 
ranno all’Ambasciata inglese 
in onore del Presidente del 
Consiglio e della signora Mo- 
ro. Con questo pranzo avrà 
termine la visita ufficiale. In- 
fatti, pe? giovedì mattina è 
prevista una conferenza stam- 
pa del Premier ‘inglese e alle 
12 la partenza dall'aeroporto 
di Fiumicino. 

In. preparazione dell'arrivo 
di Wilson il Ministro degli 
Esteri Fanfani ha ‘ricevuto lo 
ambasciatore: di Gran Breta- 
gna Ward e l'ambasciatore di 
Italia a. Londra Guidotti; 


La situazione 

Il Presidente Johnson ha. rin: 
novato alla controparte l'offerta 
di negoziati senza. condizioni per 
giungere a una soluzione ‘del gra- 
ve conflitto, che si combatte nel 
Vietnam. Nello stesso tempo pe- 
rò Johnson ha ribadito che gli 
Stati Uniti non cederanno mai 
all'aggressione comunista, Il Pre- 
sidente ha anche espresso serie 
‘preoccupazioni per la situazione 
creatasi a San. Domingo. Qui le 
forze del generale Wessin, contra- 
rie ‘all'ex presidente Bosch, dopo 
aver bombordato dal mare e. dal 
cielo i capisaldi dei ribelli ‘nella 
capitale, causando mumerose: per- 
dite, hanno sferrato un viglento 
attacco, nell'intento. di  penetra- 
re nella città. La lotta è incerta, 

A Roma la ‘giornata sì imper- 
nierà sui colloqui tra il Premier 
britannico Wilson e î nostri go- 
vernanti, E° evidente che al cen- 
tro dei colloquì saranno i pro- 
blemi della politica mondiale, 
specie in rapporto alla situazio- 
ne del Sud-Est asiatico, i pro- 
blemi europeistici. e i rapporti 
tra il Mercato comune e V'Ejta. 
L'inconiro Wilson-Nenni servirà, 
invece, a puntualizzare ‘le  pro- 
spettive di quella unificazione so- 
cialîsta che da tempo è în di- 
scussione. 

Un altro incontro è al centro 
della. attenzione dei politici: il 
colloquio che si è svolto tra il 
Presidente De Gaulle e il Mini- 
stro sovietico Gromiko. Su que- 
sto colloquio, che il governante 
russo ha definito «utile», dalle 
due parti è stato osservato un 
grande riserbo, Ad ogni modo, è 
evidente che. gli incontri russo- 
francesi in corso a Parigi in que- 
Stì giorni riconfermano la ten- 
denza all’intesa che tra i due 
Governi si sta appalesando da 
qualche tempo în merito ad al- 
cuni dei maggiori problemi mon- 
diali. 

Nel Vietnam sono preannuncia- 
tì nuovi sbarchi di reparti di 
marines, che andranno a rajfor- 
sare le posizioni attualmente te- 
nute nella zona di Danang. IL 
Governo di Saigon nell'intento di 
limitare l’infiltrazione di armi 
per il Vietcong via mare; ha 
intanto deciso di organizzare il 
blocco attorno alle sue coste. 
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Mercoledì, 28 aprile 1965 


CONCORSO DEI LETTORI 


Ogni giorno 
un'auto FIAT 


in premio! 


IL PICCOLO 
Casella Postale n. 148 


AL GIORNALE 


Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 5-5-1965 


Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 


ST 


Je 


Quale annuncio le è piaciuto di più? 


NOME 
INDIRIZZO 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani ha indetto, ponendo in palio un’auto Fiat ogni 
giorno. 
@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte. 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 


tratteggiata e incollatela su una cartolina 


postale in modo 


che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi- 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data. 

© A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

@ Ss il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


auto Fiat. 


@ Il premio sarà consegnato la domenica successiva, 
® I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali, 


== 


LA CONGREGAZIONE GENERALE 


CONVOCATA PER IL SETTE MAGGIO 


IL PICCOLO 


NON ACCENNANO A COMPORSI LE MAGGIORI VERTENZE DI LAVORO 


Sciopero generale dei gasisti 
improbabile accordo con i ferrovieri 


Venerdì per ventiquattro ore i fornelli resteranno spenti in tutto il Paese 
La riforma dell'Azienda ferroviaria verrà discussa dal Consiglio dei Ministri 


Roma, 27 

La FIDAG-CGIL comunica di 
aver proclamato uno sciopero 
generale di 24 ore in tutte le 
aziende municipalizzate del gas. 
Lo sciopero, che comporterà la 
sospensione dell'erogazione del 
gas, comincerà alle 24 di giove- 
di 29 aprile e terminerà alle 24 
di venerdì 30 aprile. 

La decisione della FIDAC- 
CGIL, è da mettere in relazio- 
ne con' le deliberazioni adottate 
nei giorni scorsi dalle tre orga- 
nizzazioni sindacali di categoria 
di inasprire l’agitazione in cor- 
so in segno di protesta per gli 
incidenti avvenuti a Roma ve- 
nerdì 23 aprile, chiamando a 
partecipare all’agitazione stessa 
i lavoratori delle aziende muni- 
cipalizzate. 

Anche il sindacato di catego- 
ria aderente alla CISL ha pro- 
clamato uno sciopero nazionale 
per la stessa data e con le stes- 
se modalità, Per quanto riguar- 
da i gasisti dipendenti da azien: 
de private, interessati nella ver. 
tenza, i sindacati di categoria 
confermano il proseguimento 
dell’agitazione nella forma arti. 
colata attualmente in atto. 

‘Anche la vertenza dei ferro- 


I GESUITI ST APPRESTANO 
AELEGGERE IL «PAPA NERO» 


Fino alla fumata bianca rimarranno a pane e acqua 
Una proposta per limitare la durata della carica del Preposito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 

Domani, nel tardo pomeriggio, 
il Premier britannico Harold 
Wilson e la consorte saranno 
ricevuti in udienza da Paolo VI. 
Trattandosi di una visita «pri 
vata» le formalità saranno ridot- 
te al minimo: gli illustri ospiti 
saranno accolti nel cortile di 
San Damaso da personalità del- 
la Segreteria di Stato e della 
anticamera pontificia e accom- 
pagnati, attraverso le varie sale 
dell’appartamento ufficiale del 
Pontefice, fino alla biblioteca. 

Intanto si sta preparando la 
31.a Congregazione generale del- 
la Compagnia di Gesù che co- 
‘mincerà il 7 maggio prossimo 
e nel corso dei cui lavori, che 
sì protrarranno per circa due 
mesi, sarà eletto il nuovo Pre- 
posito generale, popolarmente 
definito come il «Papa nero», il 
quale succederà a padre Gio- 
vanni Battista Janssens, scom- 
parso il 5 ottobre dello scorso 
anno, Saranno inoltre esamina- 
te diverse questioni concernenti 
la vita e la struttura della 
Compagnia. 

Le sedute si svolgeranno nel- 
la Curia generalizia, in Borgo 
Santo Spirito, in una grande 
sala che i giornalisti potranno 
visitare nella mattinata di do- 
mani. Alle sedute parteciperan- 
no oltre duecento padri: il Vi- 
cario generale, padre Giovanni 
Swain, designato a tale inca 
rico da padre Janssens prima 
delia sua morte, dirigerà i 
lavori. 

L'elezione del muovo Generale 
avverrà dopo quattro giorni di 
«informationes», durante i quali 
i padri si scambieranno oppor- 


. tune indicazioni suj vari candi 


dati senza comunque mai par- 
lare. apertamente. di «elezione». 
Nel giorno determinato per le 
votazioni, i religiosi partecipan- 
ti alla Congregazione ascolteran- 
no insieme la Messa, riceveran- 
nu la Comunione e, recatisi nel- 
la sala delle riunioni, ascolteran. 
‘no un:-breve discorso — da par- 
te di un padre designato in pre- 
cedenza dall’assembiea — nel 
quale saranno ricordate a tutti 
i presenti le doti che il Gene- 
rale dovrà avere, Dopo un’ora 
di preghiera, cominceranno le 
operazioni di voto e da quel 
momento gli elettori rimarran- 
no a pane ed acqua fino alla no- 
‘mina del nuovo Generale. A co- 
minciare . dal. Vicario generale, 
ogni Padre, letto il giuramento 
prescritto, deporrà la propria 
scheda nell’urna. Se il primo 
serutinio darà esito negativo, sì 
passerà immediatamente a un 
secondo, nel quale, però, potran- 


‘ no essere votati soltanto i Pa- 


dri che abbiano già ottenuto 
suffragi. Sempre in caso nega- 
tivo, si andrà così avanti fino 
al quinto scrutinio, ferma re- 
stando la prescrizione di far 
convergere i suffragi sui religio. 
si che abbiano ottenuto voti in 
quelio immediatamente prece. 
dente, 

Non eletto il Generale dopo 
cinque votazioni (per la nomi. 


_ na basterà la maggioranza del- 


la metà più uno dei votanti, ed 
il prescelto non potrà rifiutare 
la designazione), l’assemblea 
delegherà una commissione ri- 
stretta composta di tre o cin- 
que padri, di eleggere il Gene- 
rale, oppure sceglierà, a secon- 
da dei casi, un’altra formula 
elettiva. L'elezione del nuovo 


Generale dovrebbe di solito av- 
venire: nei primi giorni della 
Congregazione generale. Per la 
prossima assemblea, comunque, 
‘non è escluso che l'elezione 
possa ritardare anche d’una 
ventina di giorni, avendo già 
alcuni elettori proposto che la 
Congregazione, prima della no- 
mina del Generale, esamini la 
possibilità di trasformare il 
Generalato, che è attualmente 
vitalizio,. a temporaneo, limi- 
tandolo, cioè, ad un periodo di 
tempo determinato, ad esempio 
12 anni, ed in ogni caso non 
inferiore ai 10, ed eventualmen- 
te ammettendo la rieleggibilità 
del superiore. 


Questa opinione, a quanto si 
è appreso, non è però condivisa 
da tutti gli elettori, poichè al. 
cuni desiderano mantenere a 
vita il governo del Preposito, 
ed altri ancora sono dell'idea 
di stabilire o perlomeno «sug- 
gerire» un limite di tempo o di 
età, al raggiungimento del qua- 
le il Superiore dovrebbe o po- 
trebbe abdicare. Collateralmen- 
te a questo problema, inoltre, 
dovrebbe discutersene un altro, 
‘riguardante gli assistenti: dei 
quali, infatti, si vorrebbe che 
l'incarico fosse temporaneo e 
fosse determinata la scelta in 
base a specifiche. competenze. 


A. Pagliaiunga 


vieri è del resto tuttora in pie- 
di, Moro ha avuto oggi colloqui 
su questo argomento con Nenni 
e coi Ministri Colombo, Jervo- 
lino e Russo in successive udien- 
ze. Probabilmente domani i sin. 
dacati dovrebbero dare la loro 
risposta alle ultime proposte del 
Governo, Dell’argomento dovreb- 
he occuparsi il Consiglio dei Mi. 
nistri nella sua prossima riu- 
nione che tuttavia non è stata 
ancora:fissata. Si ritiene che es- 
sa si svolgerà venerdì prossimo 
oppure nella prossima settima- 
na.. Al Consiglio dei Ministri, 
Nenni porterà anche ‘10 schema 
elaborato sulla riforma della 
Azienda ferroviaria. In partico- 
lare il Consiglio dei Ministri do- 
vrà decidere se ‘procedere at- 
traverso una delega. al Governo 
per. attuare le riforme oppure 
dare il via ad un normale di. 
segno di legge. 

Frattanto nella vertenza si è 
inserita la richiesta del Sindifer 
— il sindacato dei dirigenti — 
di voler essere ascoltato dal Vi. 
cepresidente del Consiglio, dal 
Ministro dei Trasporti ed anche 
dal Presidente del Consiglio per 
ristabilire la «verità dei fatti». 
Il sindacato dei dirigenti delle 
F. S. respingendo — è detto in 
un suo comunicato «ogni 
assurda e ingiustificata mortifi- 
cazione alla funzione dirigen- 
ziale» ha tenuto a confermare 
ancora oggi che non potrà mai 
ammettere una soluzione della 
vertenza che possa suonare of- 
fesa «alla dignità» della classe». 

Secondo le voci correnti a Vil 
la Patrizi non troverebbe felice 
accoglimento la ventilata pro- 
posta che la gratifica «una tan- 
tum» concessa ai funzionari di- 
rettivi venisse riassorbita per 
cuesti nel premio di fine eser- 
cizio che verrebbe corrisposto 
a tutto il personale dell’Azien- 
da. Da parte loro i sindacati 
del personale esecutivo hanno 
quest'oggi ribadito la delibera. 
zione, che qualora il problema 
ron trovasse la sua giusta so- 
luzione, le disposizioni sul pro- 
grammato sciopero troverebbe- 
ro pronta attuazione dopo la fe- 
sta del 1.0 maggio p. v. per una 
Gurata superiore  all’ultima 
astensione dal lavoro. 

Oggi intanto il Consiglio di 
amministrazione delle FF.SS,, 
riunitosi sotto la presidenza 
dell'on. Mannironi in rappre 
sentanza del Ministro dei Tra- 
sporti, ha approvato il nuovo 
orario dei treni, nonchè l’acqui- 
sto di molteplici mezzi e mate- 
riali, e l'esecuzione di numero- 
si lavori per un importo com- 
plessivo di sei miliardi e 730 
milioni circa. Il nuovo orario 
dei treni viaggiatori entrerà in 
vigore il 30 maggio 1965 e per 
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NESSUN CASO GRAVE TRA I GIOVANI MALATI 


Salito a 82 il numero 
dei convittori intossicati 


Anche due inservienti sono state ricoverate all’ospedale 
Il Ministro Mariotti ha sospeso l'ufficiale sanitario 


Campobasso, 27 

Altri undici ragazzi dell’Isti. 
tuto «San Francesco» di Riccia 
sono stati ricoverati la scorsa 
notte all'ospedale Cardarelli di 
Campobasso; il numero dei gio- 
vani ricoverati sale così a 81 cui 
devono aggiungersi due inser- 
vienti, anch’esse colpite da sa 
tossicazione alimentare, Le con- 
dizioni dei giovani comunque 
possono ritenersi soddisfacenti: 
secondo il parere del direttore 
del «Cardarelli», prof. Correrà, 
alcuni di loro potrebbero essere 
anche dimessi in giornata, Qual: 
che preoccupazione destano le 
condizioni dei quattro studenti 
Luigi Torre, di 16 anni) di Ce- 
lenza Val Fortore, in provincia 
di Foggia; Nicolito De Maria, 
di 15, di Carlantino Foggia; Ni- 
cola Macoretta, di 15, di Castro. 
vignano in provincia di Campo. 
basso e Andrea De Vito di anni 
19, da Gioia del Colle in provin- 
cia di Bari. Ù (i 

I giovani hanno ricevuto sta- 
mane la visita. dell'Arcivescovo 
di Benevento, mons. Benito Man- 
cinelli, il quale si è. voluto ren- 
dere conto di persona delle loro 
condizioni e ha avuto per ognu- 
no parole di conforto. Nella tar- 
da serata di ieri erano giunti 
da Roma:per visitare i giovani, 
l'on, Sedati e l’on. Sammarti- 
no. Tanto l'autorità giudiziaria 
quanto quella sanitaria hanno 
aperto severe inchieste per 3c- 
certare eventuali responsabilità. 

Nel frattempo l'ufficio stam- 
pa del Ministero della Sanità na 
emesso un comumcato sul qua. 
le è detto: «In merito alia 
intossicazione che ha colpito 
i convittori dell'Istituto «San 
Francesco» di Riccia, in provin 
cia di Campobasso, il Ministro 
della Sanità, sen, Mariotti, ha 
ordinato al medico provinciaie 
di accertare le responsabilità 
dell’ufficiale sanitario di quel 
Comune — che intanto è stato 
sospeso dalle sue funzioni — per 
avere avvertito lo stesso medi. 
co provinciale 24 ore dopo il 
verificarsi del fatto. Appena ve 
nuto a conoscenza delle gravi 
condizioni in cui sì trovavano i 
ragazzi dell'Istituto «San Fran 


cesco», il medico provinciale di 
Campobasso ha predisposto tut- 
te le misure sanitarie occorren- 
ti, disponendo immediatamente 
gli esami di laboratorio necessa 
ti per individuare le cause pre- 
cise dell’intossicazione. Sono in 
corso i necessari esami presso il 
laboratorio provinciale di igiene 
e profilassi di Campobasso, Lo 
Ufficio stampa del Ministero dei- 
la Sanità renderà noti i risul 
tati della rigorosa inchiesta ap- 
‘pena in possesso di tutti gli ele- 
menti sufficienti a fare luce 
completa sul grave episodio». 


Domani è previsto l’arrivo a 
Campobasso di un alto funzio. 
nario del Ministero della Sanità 
che presiederà la commissione 
d’inchiesta nominata dall’auto- 
rità sanitaria. Intanto, nella se- 
rata di oggi un-altro allievo del- 
l’Istituto è stato ricoverato in 
ospedale: Giuseppe D'Avena di 
10 anni, fratello degli altri due 
ricoverati Giovanni e Franco; 
Giuseppe D'Avena aveva la feb- 
bre alta e ‘conati di vomito. Ii 
numero complessivo dei ricove- 
rati.e così di 82, più le due in- 
servienti, 


la.prima volta avrà validità 
biennale, fino al 27 maggio 
1967. L'orario stesso, pur tenen- 
do presenti le esigenze di bilan- 
cio, sha cercato di soddisfare 
nel miglior modo possibile le 
esigenze dei viaggiatori, sia per 
i treni a Jungo percorso che per 
i locali. Approfittando infatti 
dei miglioramenti fin qui potu- 
ti realizzare con i fondi asse- 
gnati alle FF.SS., nella prima. 
parte del piano per l’ammo- 
dernamento e il potenziamento 
della. rete ferroviaria statale 
sono state generalmente ridot- 
te le percorrenze dei treni viag- 
giatori, realizzando per i treni 
a lungo percorso sensibili acce- 
leramenti che in alcuni casi su- 
perano largamente l’ora, 


SMENTITA DALLA D.C. 


la: vendita della sede 


Roma, 27 

Con una relazione del Segreta- 
rio Rumor il Consiglio naziona- 
le della D.C. aprirà domani po- 
meriggio il dibattito sulla pro- 
grammazione, secondo quanto 
fu stabilito nell'ultima riunione 
del C.N. medesimo, E’ previsto 
che il dibattito si concluderà 
nella serata di giovedì. Il C.N. 
è chiamato a esprimere il giu 
idizio politico del partito sulla 


politica di programmazione .e 
sul concetto di piano. 

In preparazione di questo di- 
battito fu costituita a suo tem: 
po una commissione presieduta 
da Morlino e i cui lavori furo- 
no coordinati dallo stesso Ru- 
mor. Hanno collaborato alla 
commissione Galloni, Vittorino 
Colombo, e altri esponenti delle 
varie correnti, La direzione nel. 
l’ultima riunione ha esaminato 
le conclusioni della commissio- 
ne. Comunque il giudizio poli- 
tico spetta al Consiglio naziona- 
le che l’esprimerà attraverso un 
documento. 

Per la cronaca è da segnalare 
che la Democrazia cristiana e 
l’Istituto nazionale della Previ- 
denza sociale, hanno smentito le 
voci diffuse da alcuni giornali 
secondo cui'la D.C, avrebbe ven- 
duto la sua sede in piazza Stur- 
zo all'EUR all'INPS. Non c'è 
Stata nessuna offerta e quindi 
nessuna trattativa ‘al riguardo, 
è stato precisato, 


Com'è noto da tempo correva- 
no voci secondo cui la D.C., a 
seguito della pesante situazione 
finanziaria in cui sarebbe venu- 
ta a trovarsi, avrebbe cercato 
di vendere il palazzo dell’EUR. 
Infine ricordiamo che la dire- 
zione socialdemocratica si riu- 
nirà domattina per un esame 
della situazione. 


PRESSO LE BOCCHE DEL RODANO 


:CARGO- ITALIANO 
AFFONDA IN FIAMME 


I dieci uomini dell’equipaggio sono salvi 


Non ancora precisate 


le cause del sinistro 


Marsiglia, 27 

La nave italiana «Lisbona» di 
1400 tonn, di stazza è in fiam- 
me nei Golfo di Bauduc, L’equi- 
paggio ha lasciato la nave ed è 
stato raccolto da un altro ba- 
stimento, L'incendio è scoppia- 
to nelle prime ore del pomerig- 
gio mentre la nave si trovava 
nel Golfo di Bauduc, L’equipag- 
gio è riuscito ad abbandonare 
la nave ed è stato preso a bordo 
del mercantile tedesco «Gertrud 
‘Herzel» che, assieme al pirosca- 
fo francese «President De Ca. 
zalet», aveva risposto agli appel- 
li di soccorso lanciati dal «Li- 
sbona», Attualmente il mercan. 
tile italiano in fiamme va alla 
deriva verso le grandi bosche 
del Rodano, non lontano dalla 
località di Saintes Maries de la 
Mer, 

La «Mediterranean and Over- 
seas Shipping Co», l'agenzia 
presso la quale è appoggiata a 
Genova la Mn. «Lisbona», ha 
precisato che nessuno dei dieci 
vomini dell'equipaggio, compre- 
so il comandante cap. Marco 
Calcagno, è ferito. La «Lisbo- 
na» appartiene alla Società di 
armamento «Navalsicula» ed è 
iscritta al Compartimento ma- 
rittimo di Palermo; portava un 
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COME SI SOSPETTAVA, EF’ IL MARITO DELLA VITTIMA 


PRESO DAI CARABINIERI 


L'ACCOLTELLATORE CONFESSA | 


Ha ammesso subito 1’ omicidio sostenendo 
di aver sorpreso la moglie con un altro uomo 


Milano, 27 

I carabinieri della stazione di 
Greco-Turro in collaborazione 
col Nucleo investigativo del 
Gruppo interno dei carabinieri 
hanno arrestato nel primo po- 
meriggio Ezio Casarotti, di 32 
anni, che ha subito confessato 
di aver ucciso la moglie, Silvia 
Bozza, 

Casarotti ha dichiarato che da 
due mesi non vedeva e non sa- 
peva dove la moglie fosse an- 
data ad abitare; casualmente, 
sabuto scorso, verso le-13:30, 
mentre si trovava nei ‘pressi del 
Duomo, vide Silvia in compa- 
gnia di un uomo giovane. A 
questo punto l’uroricida ha co- 
minciato a fare racconti fanta 
stici, dicendo di avere pedina- 
to la donna e li suo accompa- 
gnatore, attraverso Milano fino 
alla macchia di Lambrate, dove 
avvenne il delitto, alle 18.30-19, 
Nel suo racconto è un susse- 
guirsi di salite e discese da un 
tram all’altro, da un filobus al- 
l'altro per le vie della città. 
Un pedinamento ostinato: «Vo- 
levo sorprenderli in flagrante», 
ha detto Casarotti all'ufficiale 
dei carabinieri che lo ha inter- 
rogato, 

Mentre la moglie e l’altro uo- 
mo entravano în un ristorante 
di viale Corsica per far cola 
zione, Casarotti — sempre se- 
condo il suo racconto — acqui- 
stò il coltello del quale si sq- 
rebbe servito per commettere 
il delitto. Poi riprese il pedi- 
namento fino alla macchia di 
Lambrate, dove Silvia Bozza si 
sarebbe appartata con il 'pre- 
sunto amante, «Mi avventai su 
mia moglie e la colpii più vol- 
te, mentre il suo amico fuggi 
vay avrebbe dichiarato il Casa 
rotti, Poi anch'egli si allontanò 
girovagando per la campagna. 
Dopo avere gettato în un gabi- 
neito la camicia e la giacca in- 
sanguinate, si fece dare da al- 
cuni zingari un camiciotto. In- 
fine, oggi, allo stremo delle for- 
ze, è entrato nel bar, dove po- 
co dopo è stato riconosciuto sen 
gnalato ai carabinieri e arre 
stato. È 


11 Casarotti, sarebbe peraltro 
caduto în diverse contraddizio- 
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L'ASSEMBLEA ANNUALE DEGLI AZIONISTI 


È IN AUMENTO IL RICAVO 
DELLE VENDITE DELLA «MONTECATINI 


«Attenuato ottimismo» espresso dal presidente Faina 
che ha però riconosciuto la utilità del superdecreto 


Milano, 27 

Si è svolta oggi a Milano la 
assemblea ordinaria della «Mon- 
tecatini», presieduta dal cav. del 
lav, Carlo Faina, presidente ed 
amministratore delegato della 
società, Illustrando la relazione 
presentata dal consiglio di am- 
ministrazione sull’attività del 
Gruppo nel 1964, il dott, Faina 
ha tratteggiato brevemente la 
situazione economica italiana 
durante tale periodo, sottoli. 
neando come esso sia stato pre- 
valentemente dominato da fe- 
nomeni recessivi, Di fronte a 
qualche favorevole risultato — 
quali il riconquistato equilibrio 
nei conti con l’estero ed un ral- 
lentamento nella dinamica di 
certi prezzi all’interno — sta 
infatti un minor incremento del 
reddito nazionale (valutato al 
2,7 per cento, in termini reali, 
contro il 4,8 per cento del ‘63 
ed il 6,1 per cento del ’62) d 
una ser riduzione degli in- 
vestimenti produttivi, ciò indu- 
ce — ha rilevato Faina — ad 
attenuare il nostro ottimismo 
per l'immediato futuro, 


Alla cosiddetta «stretta mone- 
taria» che ha caratterizzato i 
primi nove mesi del 1964 — ha 
aggiunto — ha fatto seguito ne- 
gli ultimi tre mesi l’azione di 
rilancio, nota come il nome di 
«superdecreto», che aspira a far 
leva sulle risorse dell’apparato 
monetario e creditizio e mira 
ad una graduale conversione 
delle liquidità in nuove risorse 
di capitale. 

Un primo sintomo positivo 
pare avvertirsi — ha rilevato il 
presidente della Montecatini — 
in una relativa ripresa di atti- 
vità dei mercati finanziari ita- 
liani; un altro sintomo, colle 
gato al precedente, si trova nel 
lieve addolcimento manifestato- 
si nel costo dei capitali mone- 
tari. Si tratta ora di proseguire 
nella via intrapresa. Per conso- 
lidare questi primi successi oc- 
corre ristabilire l'equilibrio tra 
costi e ricavi nell’ambito azien- 
dale: di qui i voti — ha riba- 
dito — per una maggiore com- 
prensione sociale. 

E’ stata quindi svolta la rela» 
zione del collegio sindacale; do- 


po di che hanno parlato nume- 
rosi azionisti ai quali il dott. 
Faina ha risposto esauriente- 
mente. In particolare, riferen- 
dosi ad una domanda rivoltagli 
da un socio, il dott. Faina ha 
dichiarato che nel 1964 il fattu- 
rato della Montecatini è stato 
di 217 miliardi di lire e quello 
dell'intero gruppo in Italia ed 
all’estero ha raggiunto i 556 mi- 
liardi. Nei primi tre mesi del 
1965 il ricavo delle vendite ha 
superato dell’8,5 per cento quel- 
lo del corrispondente periodo 
dello scorso anno per quanto 
riguarda la società e del 7,1 
per cento per quanto riguarda 
il gruppo. 

L'assemblea, alla quale sono 
intervenuti 258 azionisti rappre- 
sentanti, in proprio 0 per de- 
lega, 97.713.422 azioni, ha ap- 
provato le relazioni del consi- 
glio di amministrazione e del 
collegio sindacale ed il bilancio 
al 31 dicembre 1964, con il voto 
favorevole di 97.662.287 azioni ed 
il voto contrario di 51.135 azio- 
ni. Il pagamento del dividendo 
comincerà a partire da lunedì. 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) 


Milano — Ezio Casarotti subito dopo il suo arresto per uxoricidio 


ni, ammettendo e poì negando 
di aver avuto da tempo l'inten- 
zione di sopprimere la moglie. 
Infaiti, il famoso testamento 
(ritrovato dopo il delitto) nel 


CREDITO ITALIANO 


Società per azioni — Banca di interesse nazionale 


quale l'uroricida manifesta il 
proposito di uccidere Silvia 
Bozza, sarebbe stato scritto, su 
sua stessa ammissione, tre set- 
timane fa. 


carico di merci varie ed era 
diretta a Livorno, proveniente 
da Lisbona. 

Non è stato possibile appren- 
dere dove sia scoppiato l’incen- 
dio e per quale ragione. Il mes- 
saggio di soccorso — a quanto 
apprende l'agenzia — è stato 
lanciato verso le 14.15 e raccol. 
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BORSE E MERCATI 


MILANO, 

. Mercato orientato al rialzo dopo un 
inizio incerto. Nei primi scambi della 
giornata è prevalsa una certa indeci- 
sione, determinata da talune vendite 


effettuate allo scopo di rallentare la 
rivalutazione della quota. Solo nella 
seconda parte della riunione, che è 
eoincisa con una ripresa di attività, 
il mercato ha potuto esprimere una 
tendenza più sostenuta per un rinno- 
vato interesse sulle Fiat e sui valori 
del Gruppo IRI. La chiusura è avve- 
nuta così su basi sostenute, intorno 
ai massimi della giornata. Miglio 
rano in misura maggiore le Centrale, 
Fiat, Montecatini, i mercuriferi e. gli 
assicurativi, Intonazione calma per 
i valori a reddito fisso, con contenute 
flessioni in tutti i settori. 

Titoli di Stato: Rendita Italiana 5% 
101,90 (102.50); Redimibile _3.50% 
98.50 (—); Ricostruzione 13.50% 85 
(—); Ricostruzione 5% 97.85 (97.70); 
Trieste 5% 97.70 (97.85); Riforma 
Fondiaria 5% 97.50 (). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.25 
(—); 1966 (sett.) 100.10 (100.05); 1968 
100.50 (—); 1969 100.40 (100.30); 1970 
100.90 (100.875); 1971 101 (100.90); 


to da un rimorchiatore. L’agen- 
zia ha inoltre precisato che le 
possibilità di recuperare la na- 
ve, attualmente a tre miglia dal 
fanale Faraman, appaiono piut- 
tosto scarse. 


In serata il mercantile tede- 
sco «Gertrud Herzel» è giunto 
a Marsiglia con a bordo i 10 
marinai italiani membri dell’e- 
quipaggio ed hanno riferito che 
l’incendio è probabilmente ini- 
ziato nella sala macchine dif- 
fondendosi poi rapidamente. Le 
autorità. hanno confermato che 
i marinai italiani sono tutti sa- 
ni e salvi. 


IL CARDINALE-PARROCO 
non accenna a migliorare 


Brescia, 27 


Le condizioni del Card. Bevi 
lacqua, parroco della periferica 
chiesa di Sant'Antonio, sono sta- 
zionarie, pur rimanendo gravi. 
Il Papa, che già ieri aveva co- 
municato direttamente per tele- 
fono con il porporato ammala. 
to, gli ha nuovamente telefona. 
to oggi, per cinque minuti, su- 
scitando in lui viva commo- 
zione. 

Il Card. Bevilacqua ha ricevu- 
to oggi la visita del Vescovo di 
Como mons. Bonomini, del Ve- 
scovo di Crema mons, Manzia- 
na, del gen. Vedovato, giunto in 
rappresentanza del Ministro del. 
la Difesa Andreotti quale segno 
d’omaggio delle Forze armate 
al porporato che è stato cap- 
pellano ‘militare di tre: guerre, 
Egli è stato inoltre visitato dal 
Presidente dell’Amministrazio- 
ne provinciale e dal Sindaco di 
Brescia, 

Il parroco-Cardinale ha volu- 
to poi ricevere alcuni amici, 
benefattori e fedeli, tra i quali 
gli 80 bambini dell’asilo parroc- 
chiale, benedicendoli. Nella stan. 
za sono poi sfilati, questa sera, 
i parrocchiani che, in preceden- 
za, avevano assistito alla Mes- 
sa in parrocchia. Nessun bollet- 
tino stato diramato questa 
sera dai medici curanti, i quali 
assistono senza interruzione l’il. 
lustre malato. 

—_—_—__—_ 


“SORELLINE UCCISE 


da un pirata della strada 
Napoli, 27 

Due sorelle, Anna e Raffael- 
la Testa, rispettivamente di 12 
e, 14 anni, sono state investite 
da un’auto, il conducente della 
quale ha proseguito la marcia, 
sulla strada Domitiana, Le due 
ragazze camminavano ai bordi 
della strada quando sono state 
travolte dall’automobile, sembra 
di color grigio, che procedeva 
a forte velocità, Anna Testa è 
morta all'istante. La sorella Raf. 
faella, soccorsa da un camioni- 
sta di passaggio, è stata tra. 
sportata nell'ospedale civile di 
Pozzuoli, nel quale è morta po- 
co dopo il ricovero. La polizia 
stradale ha in corso una bat- 
tuta per rintracciare lo investi 
tore. Sul posto si sono recati il 
rappresentante dell'autorità giu- 
diziaria ed il magg. Spadetta 
della Polstrada per le constata- 
zioni di legge. 


1973 101 (+). 

Alimentari: Certosa 1640 (—); Di: 
stillerie 2170 (2140); Eridania 2400 
(-); Es. Molini 1345 (1360); Motta 


14,080. (14.200); Romana Zuccheri 
190 (181), 
Assicurativi: Ass, Generali 98,960 


(97.750); Ass. Milano 21.500 (21.040); 
Ass, Milano priv. 14.350 (14.000); Ass. 
Torino 7205 (7130); Ass. Torino priv. 
4940 (4860); Inceridio 10.100 (10.000); 
Fondiaria Vita 21.300 (21.100); L'Assi- 
curatrice 68.400 (67.900); Ras 41.970 
(41,390). 

Bancari: Mediob, 69.800 (69.000). 
Chimici: Anic 1389 (1388); Brioschi 
16.550 (17.040); Caffaro 190 (182); Gas 
Napoli 651 (—); Erba 7550 (7580); 
Erba priv. 5150 (5190); Italgas 1100 
(1084); Larderello 2438 (—); Ledoga 
ord. 3100 (3090); ‘Ledoga priv. 3800 
(3770); Liquigas 211 (215); Mira Lan- 
za 43.590 (43,300); Ossigeno 1550 (—); 
Pibigas 82.50 (81.50); Rumianca 1775 
o Saffa 6300 (6270); Sarom 942 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2710 
(2704); Emiliana 2115 (2099); Alto 
Veneto 1605 (—); Magneti 1060 (1059); 
Marelli 789 (780); Orobia 2269 (2251); 
Sip 2400 (2390); Tecnomasio 1680 
(1660); Terni 605. (595.75). " 

Finanziari: Bastogi 1856 (1841); Bre- 
da 4150. (4130); Finelettrica 1295 
(1289); Finmare 466.50. (458); Finsider 
942 (9: ); Generalfin 1013 (1015); 
Gim 4540 (4500); ‘Invest 3250 (3220); 
Italpi 2380 (2390); La Centrale 11.200 
(10.890); Pirelli e C. 3799 (3700); Sa- 
fep 161 (160); Sifir 1175 (1174); Sme 
2251 (2243); Stet 2576 (2570); USvi- 
luppo 1630 (1628). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2110 
(2100); Beni Stabili 3133 (3185); ‘Bo- 
nifiche 600 (—); Co.Ge, 6000 (5950); 
Immobiliare Roma633.50 (628); Sagi 
1440 (—); Im. Edilizia 2580 (2500); 
Milano Centrale 40.400 (40.500); Risa- 
namento 5760 (5702); Silos Genova 
2830. (2840). 

Meccanici. e automobilistici: .We- 
stinghouse 1000 (—); Fiat 2258 (2245); 
Fiat priv. 1871 (1950); Nebiolo 668 
(676); Olivetti 1990 (1970); Tosi Fran- 
co 1130 (1100). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 4575 (452 Acciaierie. Falck 
priv. 4510 (4470); Broggi-Izar 915 
(>); Dalmine 1790 (1775); Issa-Viola 
830 (805); Italsider 1199 (1191); Ma. 
gona 1172 (1162); Metalli 4010 (4000); 
Monte Amiata 12:750 (12.575); Monte: 
catini 1699 (1675); Monteponi 825 
(835); Siele 7580 (7401); Trafilerie 
760 (775). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
7150 (7049); Cotonificio Cantoni 15.950 
(15.900); Val Ticino: 27:50 (2775); 
Olcese 725 (719); Cucirini 7100 (7090); 
Stampati 2650 (2700); Cascami Seta 
3800 (3820): Fisac 254 (252.50); Lane- 
rossi 3150 (3140); Gavardo 1790 (1810); 
Scotti 125 (—); Linificio 651 (650); 
Marzotto priv. 2038 (2035); Rossa. 
Ti 20.500 (21.900); Rotondi 31.400 
(23.000); Manifattura Tosi 2500 (—); 
Pacchetti 584 (582); Snia Viscosa 4845 
(4800); Snia priv. 3920 (3860); Ber. 
nasconi 1550. (—); ‘Pilane ‘188 (190); 
Unione Manifatture 38,600 (—), 
RAINER RI Oa 850. (870); 

usiliare >)i Mi 

(2050). Se 

Diversi: De Ferrari 1125 (1120); 
Baroni 34.50 (35); Cartiere Binda 
44.500 (43.900); Cartiere Burgo 19.530 
(19.480); Cartiere Donzelli 6600 (—): 
Cementir 6350 (6345); Ceramica Pozzi 
275.25 (279); Ceramica Ginori 651 
(660); Ciga 4090 (4050); Edison 2380 
(2366); Eternit 6310 (6255); Italce- 
menti 16,850 (16,799); Cond, Acqua 
524 (-); Rinascente 555 (551.25); Ri- 
nascente priv. 448.50 (447); Pirelli 
S.p.A. 3430 (3326); Reina 1250 (—); 
Ses (ex Sarda) 3949 (3920); Sges (ex 
Seso) 1620 (1630); Smeriglio 194 (©); 
Terme Acqui .7100 (7005). 


TRIESTE 

Il mercato prosegue nelle buone 
disposizioni registrate lunedì con ul- 
teriore avanzamento della quota azio- 
naria e stimolando l'afflusso . degli 
Scambi, anche se per il momento si 
mostrano assai limitati. Riflessive 
Liquigas, ferme Finmare, Beni Sta. 
bili, Fiat priv. _e i locali, Le Geroli- 
mich guadagnano 200 punti. Calmo 
il reddito fisso, ‘Titoli. trattati: azio- 
ni n. 5610, 

‘Ass. Generali 98.860 (98.000); Ras 
41.800 (41,400); Gerolimich 4700 (4500); 
Premuda 37.500, . (—);  Tripcovich 
26.000 (I); Snia Viscosa 4845 (4800); 
Ttalsider 1200 (—); Cantieri 85 (—); 
Ampelea 7000 (. Arrigoni 1440 (m); 
Fiat 2256 (2245); Fiat priv. 1860 (—). 


NEW YORK 
Chiusura in netta ascesa alla Borsa, 


Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 15.000.000.000 versato — Riserva L. 6.700.000.000 


L'assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 27 aprile ‘1965, ha approvato ll 


seguente 


BILANCIO, AL 31 DICEMBRE. 1964 


ATTIVO 


Cassa 


Fondi presso l'Istituto di e- 
missione SE 


Titoli di Stato, farantie dal- 
lo Stato, obbligazioni di 
Enti parastatali e Istituti 
di credito speciale 


SERI diverse e azio- 


Portafoglio 
Riporti . . + + + +0 è e 

Conti correnti debitori . . » 
Effetti riscontati sas 9. 


Debitori per 
avalli |. 


Debitori per fideiussioni, 
crediti confermati e cau- 
zioni ù ro 

Partecipazioni bancarie . 

Stabili per uso della banca » 

* 


Mobili e impianti + » + . » 
L. 


è 000000 


accettazioni @ 


CONTI D'ORDINE 


Depositi a 
cauzione L 


Conto titoli» 


4,307.972.560 
1,140.151,665.105 


L. 


L'assemblea ha inoltre: 
— destinato ad aumento della 


+ 000 00 008 


‘FASSIVO 


68.539.185.788 Capitale (n. 
L. 500) 


Riserva n 


© (115,716.043.875 


Libretti dirisparmio e di con- 


to corrente L. 


Conti correnti 
‘ereditori » 


271.686.563.782 


6,927.847,659 
446,701.572.212 
5.905:731.183 
648,048,070.336 
18.792.727.708 

} 


4.456.564,469 
Partite varie 

144,343.789.677 
17.109.669,394 


1.674.165,000 | ‘Menti . . 


1| Utile netto dell'esercizio . 


1.945.801.931,084 


CONTI D'ORDINE 


Depositanti a 
cauzione L. 


1.144:459.637 665 | Conto titoli  » 


3.090.261 568 749 


riserva L. 700.000.000; 


30.000.000 azioni H 


1.189.668.284.042 
Cedenti di effetti per l'in- 
casso 
Cessionari di effetti riscon- 
ORE ù 
Accettazioni e avalli . . . 


Fidelussioni, crediti confer- 
mati e cauzioni. . . 


Assegni in circolazione . . 
Risconti a favore esercizio 
1965 RESISTE, Rea 


Avanzo utili esercizi prece- 


1.140.151.665.105 


420.487.102.004 
1.610.155 396.046 


53.792.465.740 


Zanni 18,792.727.708 
4.456.564 469 


144.343.789.677 
41.435.250.192 
40.649.016.149 


8.927.538.761 
de 47.317.330 
2.201.875.012 
L. | 1.945.801.931.084 


4.307.972.560 
1.144.459 637. 665 


L.| 3.090,261,568 749 


— determinato il dividendo per l’esercizio 1964 in L. 50 per ciascuna azione da nom. L. 500. 


— nominato amministratore ll’. 


Avv. Giuseppe Cassano, 


— provveduto alla nomina del collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio, Felenennga 


sindaci effettivi i signori Prof. Dott. Ugo Caprara (Presidente), Avv. Vittorio Al 


fbasini 


Serosati, Dott. Carlo Obber, Rag. Argentino Ricca e Dott. Mario Santambrogio, e sindaci 
supplenti i signori Rag. Pietro Ballerini e Dott. Ugo Tabanelli. 


Il dividendo è pagabile presso le Casse sociali a partire dal 28 aprile 1965 su 
presentazione ‘dei certificati azionari, a sensi delle vigenti disposizioni di legge. 


con gli acciai alla testa della ripresa. 
Sul finire di seduta, tuttavia, Te ri 
chieste sono state improntate a cau- 
tela a seguito dell'annuncio. dell'im. 
minente conferenza stampa del. Presi. 
dente Johnson, Il positivo andamento 


l'ottimismo ingenerato dalla notizia 
del rinvio della scadenza fissata dal 
Sindacato lavoratori siderurgici per 
l’annunciato sciopero. L'indice A.P. 
è salito 2:339,5 con ‘un aumento di 
" cents, Il volume delle azioni scam- 
Diate è stato di 6.350.000 contro 
5.410.000 di lunedì, 


LONDRA 


Seduta calma con minime variazio. 
nì nelle quotazioni della maggior par. 
te dei titoli. Chiusura mista con 
escursioni dì poco conto nell’uno e 
nell'altro senso per i titoli industria- 
li, Obbligazioni governative sostenute 
per le continue voci di una imminente 
Tiduzione del tasso di sconto della 
Banca d'Inghilterra. In ribasso gli 
auriferi, sostenuti rame e stagno, 
lievi migliorie per i petroli; irrego- 
lari i titoli in dollari. 


PARIGI 


Mercato poco attivo ed irregolare. 
I ribassi sono numerosi, ma general. 
‘mente limitati. Sul mercato interna. 
zionale, bene orientati gli italiani, 
Stazionari gli americani, salvo East- 
man-Kodak, in netta ripresa. Ripresa 
anche dei \congolesi. Tensione del 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
Tiabile, localmente intensa, accom. 
pagnata da precipitazioni anche tem- 
poralesche. Nevicate sulle Alpi e sui 
rilievi rilievi appennici oltre i 1500 
metri. Le schiarite, inizialmente più 
frequenti sulle regioni. settentrionali, 
sì estenderanno, nel corso della gior: 
nata, su quelle centrali tirreniche, 
Temperatura: in lieve diminuzione. 
Vetîti: su Val Padana deboli orientali 
con rinforzi locali, Sulle rimanenti 
regioni moderati o forti occidentali. 
Mari: molto mossi o localmente agi. 
tati il Mare Ligure, l’Alto Tirreno, il 
Mare di Sardegna e il Canale di Si- 
Cilia. Mossi i rimanenti bacini. 


‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 12; Verona 8, 11; 
Trieste 9, 14; Venezia 10, 11; Milano 
7, 18: Torino 3, 17; Genova 13, 19; 
Bologna 6, 19; Firenze 7, 16; Pisa 7, 
16; Ancona 11, 19; Perugia 7, 13; 
Pescara 4, 21; L'Aquila 4, 12; Roma 
Ciampino 7, 17; Roma città 6, 16; 
Campobasso 6, 12; Bari 7; 20: Na- 
poli 9, 15; Potenza 5, ll; Catanza. 
ro 9, 15; R. Calabria 11, 19; Mes. 
sina 12, 17; Palermo :9,. 17; Catania 
5, 23; Alghero 11, 15; Cagliari 12, 16. 


dei titoli dell'acciaio è dovuto al 
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MAIAKOVSKI 


pPRorzio in questi giorni al- 

cune notizie giunte da Mo- 
sca ci fanno sapere che poco 
più di cento studenti univer- 
sitari e di giovani intellettuali 


si sono riuniti intorno al mo-| 


numento dedicato alla memo- 
ria del poeta Vladimiro Maia- 
kovski per ricordare il trenta- 
cinquesimo anniversario della 
mortè; o, per più esattezza, 
del suicidio. Perchè il poeta si 
uccise nel 1930 in seguito a una 
crisi di disperazione causata da 
delusione amorosa, trasformata 
in disinganno politico con la 
conseguente incomprensione 0 
persecuzione. Naturalmente la 
manifestazione era, oltre al re- 
sto, una protesta contro il di- 
ritto che le autorità politiche 
si arrogano di soffocare ogni 
libertà nelle espressioni dell'ar- 
te, regolato da una ferrea e as- 
surda disciplina che non tolle- 
ra e non perdona lo sviluppo 
della personalità. Maiakovski si 
era ucciso proprio per quelle 
ragioni, che non sono ragioni, 
ma soprusi universali del de- 
stino o rigurgiti poliziescamen- 
te politici che prosperano come 
norma nei Paesi governati dal- 
le dittature variamente colo- 
rate, 


Che cosa chiedevano quei 
giovani studenti e intellettuali 
con la loro protesta a base di 
declamazioni poetiche e non 
davvero di clamori o invettive, 
inconcepibili in quel beato pae- 
se di cuccagna e di bengodi? 
Chiedevano semplicemente una 
maggiore libertà di espressio- 
me: proprio quella per cui Ma- 
iakovski aveva lottato invano 
fino al punto di uccidersi per 
una disperazione di amore che 
più di atto volontario fu invece 
incitamento colposo da parte 
di coloro che già nel 1930 con- 
sideravano la creazione poetica 
e artistica un ordinario ele- 
mento del totalitarismo politi 
co, amministrata insieme allo 
amore e alla non-ibertà. 

Come finì la protesta comme- 
morativa per Maiakovski? Con 
il prelevamento da parte dei 
‘miliziani del giovane «intellet- 
tuale di sinistra» che l'aveva 
organizzata, e con l'arresto di 
un altro studente. Gli altri si 
dispersero in tempo. Conclu- 
sione logica per la «Soviezia» 
ma non per noi; almeno per 
ora. 

Comunque la notizia in sè 
non avrebbe proprio nulla di 


cora delle segnalazioni; si trat- 
ta invece del modo erratissimo 
con cui le gazzette l'ammoni- 
rono facendo credere ai letto- 
ri che Vladimiro Maiakovski 
fosse senz'altro il creatore del 
Futurismo russo e il suo mag- 
giore artefice tra gli anni 1923 
e 1930. Tutto ciò non risponde 
nemmeno in minima parte al 
vero. 

Che Maiakovski sia un poeta 
della estrema avanguardia, un 
audacissimo innovatore e un 
creatore geniale, è verissimo; 
ma che in Russia il Futurismo 
apparisse con lui e si svilup 
passe con la sua’ creazione è 
soltanto una bella favola. Nella 
Russia prerivoluzionaria, nel 
1911, si formò il movimento fu- 
turista di Igor Severjanin a cui 
séguì l’Imaginismo di Sergio 
Esenin che ebbe di certo una 
importanza maggiore di quello 
perchè sia pure divergendo in 
qualche cosa era la più Jegitti- 
ma derivazione del Futurismo 
italiano di Marinetti. Però le 
notizie dei Manifesti marinet- 
tiani erano giunte in Russia 
proprio nel 1909 e î primi poeti 
che si autochiamarono futuri- 
sti furono quelli. appartenenti 
a un gruppetto di letterati pie- 
troburghesi che avevano come 
loro capo quell'Igor Severjanin 
più sopra nominato, e che se- 
guivano anche Vadim Sersene- 
vic, il quale più tardi diventò 
il teorico dell'Imaginismo. Qua- 
si contemporaneamente sorse 
anche a Mosca un altro gruppo 
che amò chiamarsi Cubofuturi- 
sta per distinguersi non soltan- 
to dai futuristi italiani ma più 
specialmente da quelli pietro 
burghesi. 

Ma intanto Marinetti aveva 
visitato le maggiori città della 
Russia facendo conferenze, leg- 
gendo e commentando i Mani 
festi nel loro testo originale 
che i russi conoscevano soltan- 
to attraverso fallaci riassunti 
giornalistici, e incitando tutti 
alla libera creazione. Alla for- 
mazione di una poetica futuri 
sta, Nuova, rivoluzionaria, con- 
tribuì un vero e grande poeta 
che fu certamente il primo 
espresso dal giovine Futurismo 
russo: Velemiro Chlebnikov. 
Egli formò davvero il primo va- 
lidissimo nucleo della poetica 
futurista russa che ebbe come 
teorico Alessandro Krucenych, 
e David Burljuk come organiz- 
zatore e propagandista. Morto 
precocemente Chlebnikov nel 
1922, il condottiero del Futuri- 
smo russo, diventò Vladimiro 
Maiakovski. Con lui il Movi- 
mento acquistò una importanza 


diffidenza della autorità politica 
nonostante quella affinità eletti- 
va che si era stabilita tra la 
poesia del Maiakovski e lo spi- 
rito russo dei primi anni dopo 
la Rivoluzione. 

Il secondo Futurismo russo, 
che fu quello di Maiakovski, 
ebbe senza dubbio una impor- 
tanza maggiore del primo, ma 
teoricamente il primo Futuri 
smo fu più importante del se- 
condo per virtù del messaggio 
estetico contenuto nell'opera di 
Velemiro Chlebnikov, e si di- 
stinse dal Futurismo italiano 
per una ideologia più. circo- 
scritta, ignorando l'aeropoesia, 
l'aeroteatro, la cucina futuri 
sta, la moda futurista, l’aero- 
pittura e via dicendo, Fu total- 
mente antipassatista e aggres- 
sivo come il Futurismo italia- 
no, ma però la modernolatrìa 
non ebbe convinzione nè pas- 
sione, e la civiltà meccanica e 
l'estetica della macchina ebbe- 
ro scarsi zelatori. 

Tutto questo avvenne invece 
più tardi con Maiakovski per- 
chè il secondo Futurismo da 
lui capeggiato coincise con la 
rigidezza del culto per la tecni- 
ca che tuttora si sviluppa nella 
Russia sovietica. Inoltre a Ma- 
iakovski e ai suoi compagni 
mancò lo spiccato senso di in- 
dividualismo che distingueva i 
futuristi italiani; e furono tra 
loro più solidali come gruppo 
manifestante e come coerenza 
collettiva. Il secondo Futurismo 
russo, quello, insomma, imper- 
sonato da Maiakovski, era un 
anarchismo bene organizzato e 
burocratico a differenza di 
quello italiano tipicamente ri 
voluzionario-individualista. 

Il primo Futurismo russo, di 
Velemiro Chlebnikov, giunse 
persino a creare una lingua poe- 
tica costruita sopra una inven- 
zione che variava ‘di volta in 
volta e da individuo a indivi- 
duo, che trascendeva la con- 
venzionalità della tradizione fi- 
lologica e etimologica, e che 
ignorava il senso storico e les- 
sicale di ogni parola. Ogni pa- 
rola, era priva del valore se- 
mantico prestabilito, e l'idioma 
così creato fu detto «linguaggio 
irrazionale» o «trasmentale». 

Vladimiro Maiakovski che fu 
il maggior creatore della poe- 
sia del secondo Futurismo rus- 
so, non ebbe lo spirito «mono- 
litico», \0 «tutto di un pezzo» 
come dicono i sovietici, e come 
amano che così sia e che il 
mondo lo creda, Maiakovski fu 
certo il miglior poeta «cresciu- 
to» nel Futurismo italiano per- 


ica 


Successo all’estero 


de «Vangelo secondo Matteo» 


Bonn, 27 

«Il Vangelo secondo Matteo» 
di Pasolini è stato giudicato co- 
|me nuovo migliore film catto- 
lico dell’anno dalla Lega catto- 
lica per il cinema e la televi- 
Isione. Il film è stato definito 
un «notevole esempio di rap- 
presentazione di una materia re- 
igiosa». Prima del film di Pa- 
xolini, era stato definito miglior 
ilm dell'anno dalla Lega cat- 
olica per il cinema e la tele- 
Yisione il film cecoslovacco «La 
tasa nel vicolo della Carra». 

Il film di Pier Paolo Pasolini 
4 prodotto da Alfredo Bini, con- 
tinua ad essere proiettato con 
successo sempre crescente in 
molti Paesi d'Europa: in Fran- 
gia, in Belgio, in Germania, in 
Svizzera, in Spagna. 


In Belgio il film è stato posto 
tra i primi campioni d’incasso 
del mese di marzo. Negli scorsi 
giorni a Parigi, il Cardinale Fel- 
tin, in occasione della inaugu- 
razione della Casa internazio. 
nale del cinema, svoltasi alla 
presenza di eminenti personali- 
ta politiche e artistiche france- 
si, ha consegnato il gran premio 
dell’OCIC, assegnato al «Vange- 
i secondo Matteo» esprimendo 
la sua soddisfazione per la scel. 
ta del film e rilevando che: 
«Nessun film religioso somiglia 
a questo... che ci restituisce il 
Cristo in tutta la sua umanità, 
in tutta la sua divinità... 


IL PICCOLO 


E’ andato in scena alla Scala di Milano il «Mosè» di Rossini. Interprete dell’opera rossiniana 
è stato il basso bulgaro Nicolai Ghiaurov qui con la moglie nella sua abitazione milanese 


E 


IN PIENO CORSO DA IERI L'OPERAZIONE «LETTURE PER IL TEMPO LIBERO» 


Una montagna di carta stampata 
andrà a quel Maometto che è il lettore 


Ernest Hemingway con «Addio alle armi» ha aperto la serie degli «Oscar» 
la nuova iniziativa editoriale nel vastissimo campo dei libri economici 


Milano, 27 

L'operazione «libri. per il 
tempo libero» è stata lancia- 
ta oggi in tutta Italia. E? in- 
fatti già nelle edicole e nelle 
librerie il primo volume de- 
gli «Oscar», la collezione di 
libri settimanali Mondadori a 
350 lire: «Addio alle armi» di 
Ernest Hemingway. Con que- 
sl’operazione si conta di per- 
suadere i patiti del cinema, 
i maratoneti della TV, le im- 
penitenti del fotoromanzo a 
dedicare una fetta del. loro 
tempo. libero alla lettura di 
opere, importanti e lettera- 
riamente. significative; di ag- 
ganciare un pubblico nuovo 
tra coloro che non mettono 
piede in libreria, di dare una 
vigorosa spinta in su a quel 


chè vi trovò tutti gli elementi 
confacenti alla sua natura di 
rivoluzionario estroso, e nono- 
stante la poca simpatia che eb- 
bero per lui i politici, gli uo- 
mini di partito e di Governo, 
rimarrà pur sempre un’espres- 
sione della volontà rivoluziona- 
ria del suo tempo. E come ta- 
le disapprovò apertamente e con 
Violenza il suicidio del «com- 
pagno» Esenin che, abbrutito 
dall'alcool, nel 1925 preferì to- 
gliersi dal mondo piuttosto che 
sopportare le minacce, le inte- 
merate, i richiami all'ordine dei 
falsi moralisti «tutti di un 
pezzo». 

«Tradimento della causa co- 


rapporto libri venduti-abitan- 
ti che mel mostro Paese si 
mantiene a, livelli desolanti. 

Per avere ragguagli su 
quest’importante iniziativa, e 
sull'attuale moltiplicarsi del- 
le iniziative nel settore del- 
l'editoria economica abbiamo 
chiesto un'intervista ad Al- 
berto Mondadori. 

«A sentire certi discorsi — 
ha esordito Vintervistato — 
sembra che noi editori abbia- 
mo aspettato il 1965 per sco- 
prire le edizioni economiche. 
Figurarsi! Ecco qua: questo 
libro è del 1964, prezzo cen- 
to lire. E? il primo di una col- 
lana che si chiamava ”I libri 
della ricostruzione”. Vi com- 
prendemmo Lawrence e Wer- 
fel, Dos Passos, la Deledda 


mune»; così giudicò l'atto del 
suo «compagno» Maiakovski; 
ma per colmo di ironia, sia pu- 
re macabra, cinque anni dopo 
si uccise a sua volta, per di- 
spiaceri d'amore, come un bor- 


e altri. Le difficoltà in cui ci 
muovevamo, oggi è persino 
difficile immaginarie, eppure 
sin da allora eravamo con- 
vinti che il problema delle 
edizioni economiche e popo- 
lari fosse un problema chia- 


ghesuccio qualunque. 
Alberto Viviani 


ve: 0 l'avremmo risolto op- 
pure avremmo continuato a 
calpestare la nostra ombra. 


mondiale per i fatti suoi perso- 
nali dell'arte, ma nello stesso 
tempo cominciò a sorgere la 


interprete principale si intitola 


Il regista americano Budd Boetticher ha dichiarato che Jeanne 
Moreau interpreterà il suo prossimo film che sarà girato in 
Messico. La pellicola di cui Jeanne Moreau dovrebbe essere la 


«Due muli per sorella Sara» 


«Poì, nel 1948, nacque la 
"Biblioteca Moderna Monda- 
dori”, che non solo è ancora 
viva e vegeta, ma anzi è in 
fase. dì rilancio. Altre colla- 
ne nacquero, quali più qua- 
li meno vitali. Elencarle tut- 
te sarebbe troppo. lungo. In 
edizione economica abbiamo 
stampato dal 1948 a tutto 
dicembre 1964 per essere pre- 
cisi, ventisei milioni e mezzo. 
E ne abbiamo venduto venti- 
due milioni e seicentomila. 
Sicchè è proprio buffo venir 
fuori a dire che le edizioni 
economiche sono una novità: 
almeno per quanto riguarda 
la Mondadori. 

«Però qualcosa di nuovo 
c’è. Cioè, ci sono *Gli Oscar”. 
La ragione per cui Gli Oscar” 
sono qualcosa di differente da 
tutto quello che abbiamo fat- 
to finora è semplice: con le 
precedenti collezioni ci rivol- 
gevamo a un pubblico in un 
certo senso bell'e fatto, con 
"Gli Oscar” ci rivolgiamo @ 
un pubblico che non c'è an- 
cora; o meglio c’è, moi ‘sia- 
mo convinti che ci sia, però 
se ne sta là e non sa di es- 
serci. Quello che tentiamo di 
fare con Gli Oscar” è presto 
detto: tentiamo di materia- 
lizzare un pubblico fantasma. 

«Cosa fa questo pubblico? 
Ma è semplice: va al cinema, 
guarda la Televisione, legge 
i rotocalchi. E? un pubblico 
vivo, informato, che sa il fat- 
to suo. Mettiamo che sì sia 
appassionato a “Mastro. don 
Gesualdo” o al ’’Mulino del 
Po” non li legge. Perchè? E? 
presto detto: : perchè è un 
pubblico bloccato”. Ha ”il 
blocco della libreria”, 

«Non è mica niente dì gra- 
ve, di complicato o di freu- 
diano: è un fatto che ha ben 
precise ragioni storiche e so- 
ciologiche che qui non è il 
coso di analizzare. Fatto sta 
che questo pubblico, davanti 
alla vetrina di un libraio, se 
ne resta tutto intimidito. En- 
tro? Non entro? Non entra. 
Maometto non viene alla 
montagna; allora bisogna pro- 
prio che la montagna vada a 
Maometto. 

«Così noi abbiamo pensato 
a "Gli Oscar”. Cioè a ‘una 
montagna di carta stampata 
che piova addosso agli italia- 
ni senza che questi facciano 
in tempo ad aprire l’ombrel- 
lo della timidezza. Vanno al- 
l'edicola ad acquistare il gior- 
nale, il rotocalco, il fumetto? 
Bene: noi gli facciamo tro- 
vare "Le anime morte” di 
Gogol o "Un amore” di Buz- 
zati. Ogni settimana un li- 
bro nuovo a 350 lire. I libri 
sono ©, in bella mostra: che 
li comprino una settimana, 
vediamo poi se non ci funno 
l'abitudine. 

«Sì, va bene, erano. già pre- 
senti nelle edicole con altre 
collane, per esempio ”I libri 
del Pavone”, ma ih quante? 
In novecento edicole su quin- 
dicimila. Stesso discorso per 
le cartolerie. E poi c’è la que- 
stione della periodicità; ii 
pubblico a cui noi pensiamo 
mon è soltanto un pubblico 
timido e diffidente, ma anche 
un pubblico perplesso. Cosa 
leggere? Cosa non leggere? 
Cosa leggere "prima” e cosa 
leggere dopo”? Bene, noi di- 
ciamo: questa settimana c’è 
Hemingway, il libro si chia- 
ma ”Addio alle armi”, è un 
capolavoro e c’è stato anche 
il film, forse lo ricorderete. 
Oppure: questa settimana 
| Tolstoi, o Pirandello, o Verga. 

«Certo, anche dietro una 


operazione commerciale, e 
che non può essere che tale, 
perchè i conti prima o poi de- 
vono quadrare, ci sono certe 
idee, certe convinzioni. Per 
esempio: dietro Gli Oscar” 
c'è una valutazione fondamen- 
talmente ottimistica e positiva 
dei fenomeni della cultura di 
massa. Mi spiego: il pubblico 
di cui parlavo: prima ha già 
avuto un principio di mate- 
rializzazione» con le  dispen- 
se. Questo pubblico trovava 
e trova nelle edicole: le di- 
spense, le acquistava, le ac- 
| quista, le rilega, se le siste- 
ma in bell'ordine nel salotti- 
no o mel soggiorno. 

«A quel pubblico oggi di- 
ciamo: acquistate libri. E lo 
diciamo perchè riteniamo che 
ormai sia maturo per avvi- 
cinarsi al libro senza agget- 
tivi, miniature o euccherini. 
Riteniamo cioè che un lin- 
guaggio elementare, come 
quello della televisione, del 
cinema 0 della dispensa, pos- 
sa avvicinare a un linguag- 
gio più completo, più com- 
plesso, più severo com'è 
quello dell’opera letteraria. 
Perchè è vero che «Gli Oscar» 
saranno settimanali, è vero 
che si troveranno nelle edico- 
le, ma sempre libri sono, li- 
bri veri, e per di più in edi- 
zione ‘integrale e in tradu- 
zioni accuratissime. 

«La Mondadori e il Sag- 
giatore nel settore delle edi- 
zioni economiche per insegui- 
re un pubblico nuovo non di- 
menticano quello vecchio. An- 
zi, la ‘Biblioteca Moderna 
Mondadori” e ”I Gabbiani” 
del Saggiatore saranno ri- 
strutturate, potenziate ed ac- 
quisteranno una fisionomia 
più chiara. La prima diven- 
terà la collana dei classici, 
diciamo da Omero a Stendhal 
tanto per dare un’idea; la se- 


conda sarà dedicata alla sag- 
gistica moderna». 

«A questo punto poi devo 
aggiungere una cosa: mi pa- 
re che sì stia prendendo la 
abitudine di considerare eco- 
nomiche tutte le edizioni che 
costano meno di duemila li- 
re, ora questo è un equivo- 
co bell’e buono, altrimenti a 
questo punto devo dire che 
la grande maggioranza delle 
edizioni Mondadori e Il Sag- 
giatore sono edizioni econo- 
miche, e non da oggi. La mo- 
stra posizione è chiara: edizio- 
ni economiche sono quelle 
che hanno un prezzo base non 
superiore alle ottocento lire 
per volumi di mole normale. 
Noi abbiamo tre principali 
collezioni di questo tipo: ap- 
punto Gli Oscar”, la ”Biblio- 
teca Moderna Mondadori” e 
”I Gabbiani”. 

«Poi ci sono le collezioni a 
prezzo medio, tra le ottocen- 
to e le millecinquecento li- 
re. E qui, accanto al Bosco”, 
devo proprio ricordare ”La, 
Cultura” de "Il Saggiatore”. 
Bene, noi quest'anno ‘faremo 
uscire in questa collana la 
"Antropologia strutturale” di 
Levi - Strauss, ”L’autobiogra- 
fia” di Jung, Nuove prospet- 
tive della psicanalisi’ della 
Kleine, saggì di Argan, di Ro- 
berto Longhi, di Montale, tut- 
te opere a prezzi intorno al- 
le milledue-millecinquecento 
lire, cioè a meno della metà 
di quello che era ed è anco- 
il prezzo corrente per questo 
genere di pubblicazioni. Per- 
chè questo è stato il merito 
de ”La cultura” in Italia, un 
merito di cui siamo orgoglio- 
si: aver pubblicato opere im- 
portanti di filosofia, di psico- 
logia, di psicanalisi, di socio- 
logia, storia, arte, eccetera, 
a un prezzo dimezzato». 


A. M. 
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I NOSTRI CLASSICI IN FRANCIA 


DANTE È 
PRESENTATI 


ARETINO 
ALL'UNESCO 


Parigi,. aprile 

Prima di andarsene in Dordo- 
gna per le vacanze di Pasqua, 
il prof. Ilo de Franceschi ha 
presentato a Parigi, al Circolo 
dell'UNESCO, la monumentale 
edizione della «Commedia», ar- 
ricchita dalle riproduzioni di 
tutti i disegni ispirati dal Testo 
dantesco a Botticelli, con la 
quale Nanni Canesi ha tenuto 
a celebrare a modo suo — na- 
turalmente fastosissimo — l’an- 
nata del Centenario, ) 

Davanti un folto pubblico di 
Ministri, di diplomatici, d’intel- 
lettuali e di «femmes du mon- 
de», de Franceschi ha detto: «Ci 
volevano tutto il coraggio, il gu- 
sto del rischio, l’amore del la- 
voro ben fatto di Canesi, con 
in più quei Quattro grani di 
follia che accompagnano sem- 
pre le sue attività per osare 
la ”mise en route” di una 
simile impresa, a prima. vista 
azzardosa e rovinosa, Ma i ri- 
sultati son lì, ammirevoli in 
ogni singolo dettaglio, ed il 
successo sembra ormai assicu- 
rato a questa realizzazione che 
perpetua ed Onora le più alte 
tradizioni dell'editoria italiana». 


Un gruppo di eletti fu ammes- 
so, alla fine della prolusione, a 


sfogliare il prezioso volume, sot- 
to lo sguardo vigilante di de 
Franceschi, che non lo perdeva 
mai d'occhio: in uno slancio di 
amichevole generosità, Nanni 
Canesi gli aveva fatto la. sor- 
presa di riservargli un esempla- 
re d'’omaggio unico, stampato 
xad personam». Il Ministro Fou. 
chet, l’Ambasciatore Francois- 
Poncet, la duchessa de la Ro- 
chefoucauld — tutti e tre biblio- 
fili appassionati — non riusciva- 
no a nascondere una punta di 
invidia, 

Parole di vivo elogio il prof. 
de Franceschi ha avuto anche 
per i quattro compatti volumi, 
lussuosamente presentati e ab- 
bondantemente illustrati, nei 
quali le Edizioni del Milione 
hanno raccolto le 682 «Lettere 
sulle Arti» di Pietro Aretino: 
«Un regalo dello spirito, anche 
se le idee estetiche dell’Aretino 
ci appaiono viziate dai suoi per- 


‘petui salti di umore e dai suoi 


calcoli piuttosto dubbiosi. Ma 
tutto passa grazie al suo stile 
inimitabile: sapido, duttile, pie- 
no di trovate e di verve. Ed 
infine, si è costretti a riconosce. 
re che anche nel campo delle 
arti figurative, l’Aretino era 


piuttosto in anticipo sul suo 
Tempo...»), 


geni Aa (PITTI LIE TE POLAT OI ATA E 
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QUESTO E’ «RITORNIAMO SUL DON» DI FRANCO LA GUIDARA 


Nobilissimo atto d'omaggio 
ai Caduti e ai vivi dell’Armir 


Con quest'opera singolare nell'impostazione, schietta e umana, l'autore fa rivivere 
l'epopea della campagna sul fronte russo, ripercorrendo le piste dei nostri soldati 


Per la prima volta il tema 
della nostra guerra sul fronte 
russo è stato affrontato in tut- 
ta la sua vasta drammaticità, 
Con «Ritorniamo sul Don», 
Franco La Guidara ci fa rivi- 
vere giorno per giorno, dalla 
estate del 1941 all'inverno del 
1942-43, le vicende di una cam- 
pagna che è stata fra le più 
sanguinose della storia. 

‘Tornato a circa vent'anni dal- 
la fine della guerra sulle piste 
ucraine e russe fino a Stalin- 
grado, La Guidara ha scritto 
un'opera imponente: un libro 
che ha i pregi del documento, 
Îl fascino del reportage e la 
vivezza di stile della migliore 
narrativa. 

L'impostazione dell’opera è 
singolare, L'autore viaggia a ri- 
troso nel tempo, raccontandoci 
tutte le vicende di allora con 
serupolosa. obiettività, e nello 
stesso tempo ci trasporta nella 
Russia di oggi con impressio- 
ni fresche e genuine e con ac- 
costamenti precisi, espressi an- 
che dallo stesso popolo sovie 
tico, 

Leggendo «Ritorniamo sul 
Don» noi vediamo ‘e conoscia- 
mo un’epopea, che finora ci era 
Stata svelata in parte e non sem- 
pre con serenità. Non manca- 
no, infatti, i diari e i.libri che 
rievocano l'avanzata del corpo 
di spedizione italiano in Rus. 
sia, o le angosce della ritira 
ta, o i terribili giorni della pri- 
gionia, Ma. in «Ritorniamo sul 
Don» si compendiano con ac- 
centi stupendi tutte le vicerìide 
gloriose e tragiche dei 250 mi- 
la uomini dell’Armata italiana 
in Russia. 

In questa sua opera, La Gui. 
dara ci svela eroismi inimma- 
ginabili ed episodi umani, che 
dimostrano di quale tempra era 
fatto il soldato italiano: abile 
nella battaglia, resistente alle 
fatiche e alla fame, al caldo 
rovente e al vento gelido della 
steppa, incapace di odiare il ne- 
mico, generoso con le popola- 
zioni delle zone occupate, 

Dalle pagine’ di questo libro 
balzano, senza fronzoli nè reto- 
rica figure indimenticabili di 
Ufficiali e di soldati, che per 
compiere il proprio dovere af- 
frontarono rischi mortali con 
coraggio cosciente. Mani nude 
contro mezzi corazzati, carne 
contro acciaio: questo fu spesso 
il destino degli italiani durante 
la campagna di Russia. Balza: 
no dalle pagine di «Ritorniamo 
sul Don» quadri di eroismo che 
ci inducono a rendere onore 
e rispetto ai caduti e ai vivi di 
una campagna che solo per 
mancanza di armi e di mezzi 
divenne per noi infausta. Sca- 
turisce anche dalle pagine di 
questo libro un messaggio di 
pace e d'amore, Nella sua nar- 
razione serrata e brillante, Fran 
co La Guidara non giustifica 
le aberrazioni commesse dai so- 
vietici (specie dai mongoli asia- 
tici) contro i nostri prigionieri 
di guerra, ma egli ricorda che 
la guerra è sempre genitrice 
di odio. Essa è apportatrice di 
sangue e questo, purtroppo, può 
diventare il malefico seme di 
quelle rappresaglie che nei cam- 
pi sovietici di Valniki, Krinova- 
ja e Tambov decimarono varie 
migliaia di prigionieri italiani. 

Ammirevole è il continuo con- 
fronto che l’autore fa tra ieri e 
oggi: egli trae lo spunto dalla 
Russia attuale per tenerci sul 
filo di una narrazione che co- 
sì risulta di grande attrattiva 
anche per chi non partecipò 
alla campagna sul fronte del 
Don, Con pennellate sapienti, 
La Guidara ha creato con «Ri- 
torniamo sul Don» un’opera 
fondamentale per la precisa co- 
noscenza di una campagna che 
causò la scomparsa di oltre cen- 
tomila italiani e ancora tiene 
nell’angoscia circa 60 mila fa- 
miglie (poichè tanti sono i di- 
spersi dell'’ARMIR), Che fine 
hanno fatto questi nel vasto ter- 
ritorio sovietico? La fame, il ge- 
lo, il piombo e i cingoli dei car- 
ri armati avversari fecero stra- 
ge durante i combattimenti a 
fronte rovesciato. Erano giorni 
di follia collettiva e ognuno lot- 
tava disperatamente per soprav- 
vivere e per sfuggire alla pri 
gionia, Molti italiani passaro- 
ho, altri rimasero chiusi tra i 
cancelli di ferro e di fuoco, e 
vennero ospitati nelle isbe, Che 
fine hanno fatto? Anche a que- 
sto interrogativo risponde La 
Guidara in questo suo appassio- 
nante viaggio nello spazio e nel 
tempo verso le sconfinate piste 
del Don, 

Sereni sono i giudizi che lo 
scrittore esprime anche nei con- 
fronti dei russi in battaglia e 
dei civili durante la ritirata. I 
contadini russi, specialmente, 
furono sempre pronti a cedere 
il proprio letto o a dividere un 
pezzo di pane o un piatto di 
polenta di miglio con il solda- 
io italiano, «C’era in questo sen- 
so di affetto per il fratello .n- 
felice» scrive La Guidara «la 
solidarietà della gente che per 
anni aveva conosciuto la soffe- 
renza. Le opere di misericor- 
dia dell'epoca medievale risor- 
gevano nel dramma: pane agli 
affamati, cure agli infermi, al- 
loggio ai pellegrini», 

Dopo averci narrato nei mi- 
nimi particolari le epiche im- 
prese durante la vittoriosa mar- 
cia verso il Don, la penna di 
La Guidara esplode vivida in 
una forte e commovente rievo- 
cazione dei giorni che segnaro- 
no il calvario degli italiani in 


Russia. «Bisognava andare avan- 
ti, sempre più rapidamente e 
combattere ancora» scrive La 
Guidara. «Bisognava marciare 
con sforzi sovrumani perchè i 
Tussi disponevano di mezzi co. 
razzati e i nostri erano a piedi. 
I russi andavano oltre, chiude- 
vano il cerchio e tutte le volte 
facevano strage, Bisognava inol- 
tre evitare le rotabili e i villag- 
gi in gran parte occupati da 
partigiani e truppe regolari, La 
marcia verso Occidente ripre- 
se perciò dopo poche ore di 
sosta, con un vento tagliente 
che causò gravi congelamenti 
e assottigliò la colonna. Ormai 
anche il carburante era quasi 
esaurito. Gli uomini morivano 
in piedi. Tanti caddero e ven: 
nero raccolti dai compagni e 
trasportati sulle spalle 0 nelle 
barelle, Altri rimasero isolati e 
vennero uccisi dalla neve o stri- 
tolati dai carri armati, I corpi 
schiacciati dai cingoli diventa- 
vano ombre», Le piste divenne- 
ro grandi cimiteri. Ma i cimi 
teri amorevolmente composti 
dai nostri cappellani sono stati 
Qistrutti, 

«Io» scrive La Guidara «non 
sono riuscito a trovare un so- 
lo cimitero italiano in Russia. 
Qualche interprete mi ha detto 
che sui nostri cimiteri è cre 
sciuto il grano. Altri afferma- 
no che su di essi sono sorti edi- 
fici. I monticelli di terra che 
custodivano, un ricordo di ele 
vazione gloriosa sono stati li- 
vellati, distrutti. 

«I corpi di tutti gli italiani 
sepolti nei catafalchi solitari 
della steppa russa non posso- 
no più essere rintracciati. Le 
mamme non possono venire a 
far la veglia ai propri figli ca- 
duti in questo lontano Oriente 
ove nei mesi d’estate crescono 
rigogliosi i girasoli e nei lunghi 
inverni il manto di ghiaccio co- 
pre la terra. I tumuli sono 
scomparsi, Ma anche per i ca- 
duti che vennero sepolti dalla 


neve, senza croce, c'è un infi. 
nito campo di pace che tra- 
scende il tempo e lo spazio e 
le azioni degli uomini. Essi esi- 
stono ancora nel ricordo di tan. 
te donne russe, che a distanza 
di vent'anni esclamano: ”Kha- 
rasciòi italiansky! Italiani mol- 
to buoni!”», 

Anche.nella disfatta, il valore 
e l'umanità dei fanti, dei bersa- 
glieri, degli alpini, degli arti 
glieri, dei genieri, dei carabi- 
nieri sono messi in evidenza 
in tutta la loro precisa realtà. 
Rievocata è l’opera religiosa dei 
nostri cappellani, che furono 
sempre pronti a lenire i tor. 
menti dei feriti e dei moribon- 
di in condizioni terribili. 

In ogni pagina, obiettività, ca- 
lore e palpitante umanità affa- 


scinano il lettore. Ci basti per © 


concludere quanto La Guidara 
scrive a chiusura di questo bel 
libro (edito dalle Edizioni In- 
ternazionali di Roma): «Sulle 
piste russe ove per circa due 
anni gli italiani si batterono 
senz'odio e spesso raggiunsero 
le più alte vette dell’eroismo; 
sulle piste dell'immenso calva- 
rio di ghiaccio ove poi essi mar- 
ciarono sconvolti da una fata- 
lità ineluttabile, trascinati come 
pietre d’un torrente fatto di ge- 
lo; di fuoco, di fame e di spe- 
ranza; sulle piste infinite ove 
le notti e i giorni senza fine 
erano segnati dai passi che af- 
fondavano sempre più lenti nel 
la neve e i bivacchi erano mor- 
tali; sulle piste ove come di- 
sperati fantasmi essi dovettero 
spalancare con le mani le por- 
te della salvezza contro i cerchi 
d’acciaio; su quelle piste che 
per tanti divennero eterne è ri- 
masto, indelebile, un ricordo: 
la bontà della nostra. razza. 
«Kharasciòi italiansky». I russi 
ripetono ancora questa frase 
con schiettezza, Dal Dnjeper al 
Don essi non hanno dimentica. 
to il nostro giorno più lungo». 
Franco Calabrese 
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Società per Azioni con sede in Torino . Corso Marconi 10 
Capitale sociale L. 150 miliardi . Versati L. 115 miliardi 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti che, non avendo il 
numero delle azioni depositate raggiunto la proporzione 
richiesta per la costituzione dell'Assemblea in prima 
convocazione, indetta per giovedì 29 aprile 1965, l’Assem- 


blea avrà luogo 
IN SECONDA 


CONVOCAZIONE 


VENERDI’ 30 APRILE 1965 - ORE 10 


in Torino, presso la Scuola Centrale Allievi Fiat in corso 
Dante 103, come stabilito nell'avviso di convocazione già 


pubblicato. 
Torino, 24 aprile 1965. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


GLI OSCAR 


MONDADORI 


UN LIBRO 
ALLA SETTIMANA 


£.850 


ogni martedì un’opera italiana o straniera in.edizione 
integrale, in traduzione inappuntabile 


ERNEST HEMINGWAY 
Addio alle armi 


da martedì 27 aprile in tutte le edicole, in tutte le librerie in tut= 
te le cartolibrerie, in tutti i negozi “Mondadori per voi” 


Nel 1965 verranno pubblicate opere di 

CASSOLA * WRIGHT * SARTRE * BUZZATI * STEINBECK 
D'ANNUNZIO * MAUGHAM * GOGOL * BERNARI * VERGA 
GREENE * TOLSTOI * NABOKOV * ARPINO * MAUPASSANT 
PRATOLINI * FITZGERALD * CRONIN * LAWRENCE * ALBA 
DE CESPEDES * DUMAS * PAVESE * REMARQUE * MAURIAC 
PEARL S. BUCK * DAPHNE DU MAURIER * PIRANDELLO 


un prestigioso “cast” di 


nomi, una sigla. editoriale 


che è una garanzia di successo e di nerfezione 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


{PA 


Mercoledì, 28 aprile 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN LABORIOSISSIMO «ITER» AMMINISTRATIVO 


Irta di ostacoli burocratici 
la via dell'edilizia scolastica 


Ora. la situazione tende finalmente a sbloccarsi 
e si prospetta la disponibilità di tremila aule 


Negli ultimi dieci anni il Co- 
mune ha progettato decine di 
edifici scolastici da eseguirsi 
con finanziamento comunale, 
statale o con semplice contri. 
buto dello Stato; numerose de. 
liberazioni sono state adottate 
in materia dal Consiglio muni- 
cipale. Le realizzazioni però 
non procedono di pari passo 
con le progettazioni, E ciò in 
un particolare momento in cui 
il Ministero dei Lavori pubblici 
emana provvedimenti di rilan. 
cio, tesi al risollevamento della 
crisi edilizia attraverso un’acce- 
lerazione del ritmo dell’appara- 
to burocratico, Il problema — 
che si connette anche a quello 
della mancata utilizzazione, per 
i gravi ritardi burocratici, di 
contributi da tempo disposti — 
è stato oggetto di un'interes- 
sante interrogazione nell'ultima 
seduta del Consiglio comunale. 

Al socialista Pittoni che aveva 
sollevato l'argomento, ha dato 
una particolareggiata risposta 
l’assessore ai Lavori pubblici, 
ing. Colautti, il quale ha avuto 
‘modo di fare anche il punto sul. 
l’attuale situazione dell’edilizia 
scolastica. Inizialmente, però, 
l’ass, Colautti ha mostrato di 
concordare nella critica alla 
complessità e farraginosità del- 
l'apparato burocratico, sottoli. 
meando come tutti i progetti fi- 
nanziari e controllati dallo Sta- 
to debbano sottostare al seguen- 
te. iter, prima dell'approvazio- 
ne: gli atti progettuali comple- 
ti di disegni e dettagli, computi 
metrici estimativi, capitolati e 
documentazioni quali l'idoneità 
dell’area, il certificato di pro- 
prietà del terreno, una statisti- 
ca-alunni, una relazione tecnico. 
amministrativa, ecc., vengono 
inoltrati per l'approvazione giun. 
tale e consiliare dopo passato 
il vaglio della Commissione edi- 
lizia, dell'Ufficio d'igiene, del 
Comando vigili del fuoco e de 
Provveditorato agli studi, 

Poi, con le commissioni, le 
quali nonmalmente sanciscono 
l'operato dei privati, ha inizio 
l'altrettanto laborioso iter am- 
‘ministrativo per l'approvazione 
dei progetti già approvati dal 
Comune. Le delibere giuntali e 
consiliari vengono infatti inol. 
trate alla Prefettura che: a sua 
volta si avvale della consulen: 
za tecnica del Genio Civile, Re: 
stituita approvata la delibera, la 
quale indica come il Comune in- 
tenda costruire e finanziare la 
opera, gli atti progettuali. così 
completati vegono trasmessi, 
sempre per l’approvazione, al 
Genio Civile che a sua volta la 
trasmette, con una relazione de- 
rivante dall'esame dell’opera, al 
Provveditorato alle Opere pub- 
‘bliche, dove — normalmente 
una volta al mese — si riuni- 
sce il Comitato tecnico-ammini- 
strativo composto di 18 mem- 
bri. In tale. sede, lette le varie 
relazioni e sentito il parere del. 
l’igegnere relatore, i vari mem- 
bri si esprimono sull’equità dei 
prezzi e pertanto sull'ammissi- 
bilità dell’opera, 

«Una routine pesantissima — 
ha commentato l’ass. Colautti 
— derivante anche dal fatto che 
quasi mai tutti si trovano per- 
fettamente d’accordo e soddi. 
sfatti; basta che ‘un granello 
incagli l'ingranaggio di questa 
macchina moderna che si chia- 
ma burocrazia perchè il lavoro 
di più persone, impegnativo e 
serio, che è costato fatiche 
mentali e materiali al Comune, 
si disintegri per iniziare poi, se 
inizia, di nuovo dal principio». 
In queste condizioni — ha sog- 
giunto — «è più fatalità che 
bravura se un’opera arriva ad 
avere tutti i crismi per andare 
felicemente in porto». Senza 
contare che esiste un ultimo 
scoglio, costituito dalle gare di 
appalto. Se le gare, infine, non 
hanno esito positivo in quanto 
durante il laborioso iter d’ap- 
provazione dell’opera i prezzi 
hanno subito rialzi (di oltre il 
40 per cento dal 1962 ad oggi), 
l'opera progettata non può an- 
cora realizzarsi, 

Sono tutte circostanze che 
hanno determinato — secondo 
l’ass. Colautti — la stasi verifi- 
catasi nel 1963-'64 nel settore 
dell'edilizia scolastica. Attual- 
‘mente, la situazione tende però 
a sbloccarsi e si presenta nei 
seguenti termini, 

Vi sono due progetti già ap- 
paltati, che potranno avere ini. 
zio entro la primavera: quelli 
relativi alle scuole elementari 
di San Giacomo-Chiarbola e di 
‘Borgo San Sergio, Di progetti 
in fase di gara d'appalto, che 
potranno avere esecuzione en- 
tro quest'anno, ve ne sono poi 
quelli della scuola materna di 
Rozzol, della scuola elementare 
di Rozzol (secondo lotto), scuo- 
la materna di S. Giacomo, scuo. 
la elementare di Grignano. Vi è 
poi il progetto in fase di ap. 
‘provazione riguardante la scuo. 
la materna di Gretta. Infine, 
appena in fase di studio sono 
i progetti per la scuola mater- 
na di Roiano, per le scuole ele- 
mentari di Villa Opicina e di 
Chiadino, per la scuola dell’ob- 
bligo di Prosecco e per l’Istitu- 
to tecnico industriale «. Volta», 
Sì tratta di progetti che preve 
dono una spesa complessiva di 
oltre 3 miliardi di lire; dalla 
realizzazione di tali opere de- 


riverà la disponibilità di 3 mila 
nuove aule, 


Il cons, Pittoni, nel replicare 
all'assessore ai Lavori pubblici, 
ha sottolineato che dalla fine 
della guerra a. tutto il 1963 so- 
no stati stanziati per l'edilizia 
scolastica, in sede nazionale, 600 
miliardi di lire, mentre — per 
l’incredibile inefficienza del si- 
stema burocratico — se ne so- 
no potuti spendere in realtà 
soltanto la metà. Da qui lo 
spunto (derivante anche dalla 
ammissione dell’assessore sulle 
enormi difficoltà che si frap- 
pongono nel campo dell’edilizia 
scolastica ira programmazione 
e realizzazione, difficoltà create 
per la massima parte dal vigen- 
te sistema burocratico) per una 
esortazione alle autorità scola- 
stiche, all’autorità tutoria, agli 
organi periferici del Ministero 
dei Lavori pubblici perchè ai 
‘problemi dell’edilizia scolastica 
venga. attribuita quell’importan- 
za che meritano. 

e ILL 


Gli alunni istriani 


ospiti di Trieste 


Una breve sosta nella nostra 
città hanno fatto ieri mattina 
i trenta alunni delle scuole me- 
die inferiori, con lingua d'in- 
segnamento italiana, provenien- 
ti dalla Zona B. Come noto, 
per questi studenti è stata or- 
ganizza; una gita-premio a 
Venezia, Padova e Verona, del. 
la durata di tre giorni, nell'am- 
bito delle iniziative promosse 
dal comitato misto per la tu. 
tela delle minoranze, 

Come previsto, la comitiva 
ha raggiunto il castello di San 
Giusto, ospite dell’Azienda di 
soggiorno e turismo, rappre- 
sentata dal direttore dott. Quit- 
tan. Erano presenti anche l’avv. 
Guido Gerin, capo dell'Ufficio 
esteri; il Viceprefetto Molina- 
ri, nella sua qualità di vicepre- 
sidente della delegazione ita- 
liana in seno al comitato mi- 
sto; il dott. Tavella, Provvedi- 
tore agli studi; e il dott. Gerin 
per il Sindaco. Il gruppo de- 
gli alunni istriani era accom- 
pagnato dal prof. Tucic e dal- 
la prof.ssa Flego. 

Alla presenza anche del con- 
sulente pedagogico italiano .in 
Istria, prof. Salsano, l’avv. Ge- 
rin; dopo' avere ricordato che 
«la città di San Giusto è la 
più vicina spiritualmente e ma- 
terialmente alle vostre case», 
ha rilevato che per molti di 
quegli studenti questo doveva 
essere il primo viaggio d’istru- 
zione in alcune delle più belle 
città della patria d'origine. Cit- 
tà — ha fatto notare — ricche 
di insigni monumenti che at- 
testano il glorioso passato del 
nostro Paese, la presente ope- 
Tosità della nostra gente, la 
nostra alta tradizione cultura- 
le, di cui è viva testimonianza 
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l’Università degli studi di Pa- 
dova, una delle più antiche di 
Europa, L’avy. Gerin ha con- 
cluso dicendo di confidare che, 
ritornando a casa, gli alunni 
potranno recare ai familiari e 
amici «il caloroso abbraccio 
dei connazionali delle città che 
avrete visitato, e quello spiri- 
tuale di tutte le altre città ita- 
liane». 

Dopo la colazione, i giovani 
ospiti sono ripartiti alla vol- 
ta di Venezia. Nella giornata 
odierna visiteranno Verona e 
Padova, per fare ritorno nella 
città lagunare in serata, 


Onori alle spoglie 
di Caduti del ’15-°18 


Stamattina alle ore 10, con 
un’austera cerimonia . militare, 
saranno inumati nel cimitero di 
Redipuglia i resti mortali di 
diciassette italiani e quattro au. 
stro-ungarici, recentemente ri- 
cuperati nella zone di Monte 
San Michele e di San Martino 
del Carso. 


(«Giornalfoto») 

L’ultimo approdo della «Saturnia» che ha raggiunto ieri il 
molo dello Scalo Legnami. Continuano a pervenirci molte let- 
tere di cittadini, specialmente anziani, i quali desidererebbero 
che fosse organizzata una visita d’addio a bordo della moto- 
nave tanto cara ai triestini, prima del suo smantellamento 
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RIMBALZA IN SEDE POLITICA IL PROBLEMA DELLO «STABILE» 


L'uomo svestito sul palcoscenico 
ha messo a nudo la crisi del teatro 


Interrogazioni della DC, del PSI e del MSI al Sindaco 
Proposto dai democristiani un piano di ristrutturazione 


Il problema del Teatro Sta 
bile. di prosa si ripresenta in 
questi giorni in tutta la sua 
gravità, acuito dall’«incidente» 
della recente esibizione del «Li- 
ving Theatre» e dalle conse- 
guenti dimissioni rassegnate dal 
presidente dell’Ente, dott, Ro- 
solini, Tale «incidente» è venu- 
to ad esasperare — in quanto 
rientra in un discorso generale 
sulle scelte dei lavori proposti 
al nostro pubblico — una situa- 
zione da tempo drammatica, ri- 
salente alla mancanza di una 
vera e propria sede (dopo l’in- 
tempestiva demolizione del tea- 
tro di via Giustiniano) e alle. 
massicce difficoltà finanziarie 
in cui l’Ente si dibatte. Ed ecco 
che dalla ribalta teatrale si pas- 
sa ora alla scena politica; in- 
fatti, sono intervenute ieri sul. 
l'argomento decise prese di po- 
sizione della DC, del PSI e del 
MSI, 

Da parte degli esponenti della 
DO si sta predisponendo una 
azione tesa ad un chiarimento 
di fondo del problema. Ed un 
primo passo è stato compiuto 
con la presentazione di un’in- 
terrogazione al Sindaco ed alla 
Giunta da parte dei consiglieri 
Stopper e Coloni, capogruppo 
censiliare il primo e vicesegre- 


EUROPEA 


“CONFERENZA. CONCLUSIVA SULL'INTEGRAZIONE 


I nuovi orizzonti sociali 
aperti dal Mercato Comune 


Si è concluso ieri sera al 
Circolo della Stampa il ciclo 
di conferenze sull’integrazione 
europea, organizzato dalla Asso- 
ciazione degli Industriali della 
nostra Provincia, in collabora: 
zione con il Servizio Pubbliche 
Relazioni dell’Intendenza di Fi. 
nanza e con la Società per 
l'Organizzazione internazionale. 
Oratore è stato il dott. Brem- 
bati, funzionario della Direzio- 
ne Generale degli affari sociali 
della. Comunità Economica Eu- 
ropea, che ha intrattenuto lo 
uditorio sulla «libera circolazio- 
ne dei lavoratori in seno alla 
CEE». Il tema, di vivo interes 
se, ha richiamato un pubblico 
folto e qualificato; c'erano, tra 
gli altri l’Intendente di Finan- 
za, dott. Barbera, il dott. Rabu- 
sin dell'Ufficio del Lavoro ed il 


dott. Tiberio dell’Ispettorato del 
Lavoro. Il conferenziere, che è 
stato presentato dal dott. Mar- 
cello Modiano, vicepresidente 
dell’Associazione degli Indu- 
striali ha esordito sottolineando 
che la libera circolazione dei la- 
voratori è importante sia sotto 
l’aspetto economico, sia dal pun- 
to di vista politico, L'importan- 
za del fattore economico deriva 
dall'incontro del lavoro con gli 
altri fattori della produzione, 
secondo una formula nuova che 
tende ad eliminare ogni dispari. 
tà di trattamento, rovesciando 
gli schemi tradizionali dell’emi- 
grazione. Infatti nell’ambito del- 
la Comunità Europea non deve 
accadere che i lavoratori giunti 
dall’estero sì trovino in condi- 
zioni di inferiorità di fronte a 
quella del Paese di cui sono 
ospiti, Da questa situazione sca- 
turisce anche la validità politi- 
ca della libera circolazione dei 
lavoratori. Essi infatti, anche 
in vista dell’unione europea, co- 
stituiscono la prima forma di 
«cittadinanza comunitaria», da- 


to che i lavoratori del MEC 
qualunque sia il loro Paese di 
origine, sono posti su di piano 
‘di perfetta uguaglianza. Questi 
i solidi presupposti di una pro- 
ficua evoluzione sociale, Il dott, 
Brembati ha rilevato al riguar- 
do che la parità del trattamento, 
Telativo alla libera circolazione, 
crea problemi collaterali la cui 
importanza non è sfuggita alla 
attenzione delle Autorità, comu- 
nitarie. Infatti sono previste, 
valide misure per garantire al 
massimo grado l’unità familia- 
re, l'assegnazione degli alloggi 
e l’istruzione professionale, tut- 
te soluzioni che tendono a crea- 
te per il lavoratore il migliore 
ambiente sociale in cui si pos- 
sa estrinsecare ‘la sua attività. 
L’oratore ha poi rilevato che 
nell'attuale fase di transizione, 
il dettato comunitario non è an- 
cora pienamente operante: i 
Paesi membri della CEE posso- 
no ancora mantenere per deter- 
‘minate professioni e per defini- 
te aree regionali dei vincoli di 
‘prelazione ‘a favore della mano- 
dopera locale, Occorre dunque 
definire le modalità d’applica- 
zione del trattato e, in'questo 
senso notevoli. progressi sono 
stati compiuti grazie al dinamico 
e perspicuo contributo persona- 


le del*vicepresidente del Consi. 


glio della Comunità Economica 
Europea, prof, Levi Sandri, che 
è anche il' Presidente del Grup- 
po sociale della CEE. Nel; con- 
cludere la sua relazione, il dott. 
Brembati ‘si ‘è dichiarato otti. 
mista per quanto riguarda il 
processo di integrazione deri- 
vante dalla libera circolazione 
dei lavoratori; tale dettato, in- 
fatti, si affianca a quelli che 
prevedono la libera circolazione 
dei capitali e delle merci, com- 
pletando così il quadro ideale 
dello sviluppo economico paral- 
lelo, anzi concomitante, 
Comunità Europea, 


della | 


tario regionale del partito, il se- 
condo, Essi chiedono in parti 
colare «quali misure il Sindaco 
e la Giunta intendano intra. 
‘prendere, in attesa che si con- 
cluda il procedimento penale, 
per accertare le responsabilità 
sul piano della direzione arti 
stica ed amministrativa di quan- 
to avvenuto al Teatro Nuovo 
con la rappresentazione del "Li. 
Ving Theatre”. Fatti così gravi, 
che hanno portato alle indigna- 
te dimissioni dello stesso presi. 
dente del Teatro stabile, e che 
hanno destato penosa impres- 
sione non solo negli spettatori 
presenti allo spettacolo ma an- 
che nell’opinione pubblica cit- 
tadina, ripropongono ancora 
una volta — dice l’interroga- 
zione — il problema dell’auten- 
tica funzione culturale del no- 
stro Teatro stabile, ove troppo 
spesso vengono offerti spetta. 
coli che oltre ad essere grave- 
mente lesivi. della moralità co- 
stituiscono una fiera del. catti- 
vo gusto, della grossolanità, del 
la volgarità». 

In particolare, .nell’interroga» 
zione dei consiglieri democri- 
stiani si chiede «se si intende 
porre allo studio, in collabora: 
zione con gli altri Enti locali e 
con la Regione, una diversa 
strutturazione dell’attività tea- 
trale di prosa. nella nostra cit- 
tà che subordini la partecipa: 
zione degli enti e l’apporto del 
denaro pubblico ad effettive ga- 
ranzie affinchè nel futuro le in- 
cresciose situazioni lamentate 
non abbiano a ripetersi ed af- 
finchè il Teatro assolva final 
‘mente alla sua fondamentale 
funzione di divulgazione della 
cultura e dell’arte al servizio 
di sempre più vasti strati del. 
la popolazione». 

In tale interrogazione è impli- 
cita anche la soluzione che la 
DC ‘prospetta per il problema 
del Teatro stabile: la via sa- 
rebbe quella del determinante 
appoggio finanziario della Re- 
gione, sì che gli Enti locali pos- 
sano esercitarvi — in nuovo as- 
setto amministrativo — il loro 
responsabile peso; e le sovven- 
zioni, cioè il pubblico denaro, 
dovrebbero essere mantenute 
solo a patto che i rappresen- 
tenti degli Enti locali — come 
nel caso del presidente Roso- 
lini, che rappresentava per de- 
lega il Sindaco — non siano 
posti in condizione di operare 
in minoranza. In tal modo il 
Teatro sì proietterebbe peraltro 
in un’opera di vasta divulgazio- 
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ne culturale, magari sul piano 
regionale. 

Anche il capogruppo Consilia. 
re del PSI, Pittoni, ha rivòlto 
ai Sindaco un’interrogazione sul 
medesimo tema. Dal canto suo, 
l'esponente socialista desidera 
conoscere «quale sia il pensie- 
ro della Giunta in ordine alla 
crisi apertasi al Teatro stabile 
di prosa con le dimissioni del 
suo presidente e di altri consi- 
glieri, crisi. che fa seguito an- 
che ad un recente, increscioso 
episodio», e inoltre chiede «co- 
me si intenda avviare a solu- 
zione il problema di una defi. 
nitiva sistemazione del Teatro 
su! piano ‘giuridico, organizza. 
tivo e finanziario». 

Dai consiglieri del MSI (Mo- 
relli, Gefter Wondrich, Taglia. 
ferro, De Ferra, Lonciari.e De 
Vecchi) viene sollecitata dal 
Sindaco, in un’interrogazione, 
un'inchiesta «nei confronti del. 
l’Ente autonomo per il Teatro 
stabile di prosa, dopo che sul. 
le scene sono stati portati spet- 
tacoli immorali, tali da violare 
Îl Codice penale e determinare, 
per vibrata protesta, le dimis- 
sioni del presidente deli’Ente, 
che nelle motivazioni denuncia 
no la completa decadenza degli 
spettacoli rappresentati», 


I TRADIZIONALI RICONOSCIMENTI DEL PRIMO MAGGIO 


Sabato le stelle del lavoro 
a sei concittadini benemeriti 


Dodici quest'anno nella nostra Regione i «Maestri» dell’ operosità 
che si fregeranno della distinzione conferita ‘dal Capo dello Stato 


Sabato, primo maggio si rin- 
noverà una simpatica, signifi. 
cativa manifestazione,, divenu- 
ta ormai tradizionale per quel 
la giornata: la consegna a sei 
triestini della «Stella al merito 
del lavoro», riconoscimento 
conferito dal Presidente della 
Repubblica aidtavoratori che si 


sono distinti per meriti parti. |: 


colari di perizia, di laboriosità 
e di condotta morale. |.‘ 
Essi sono: Antonio Amstici, 
anni 66, via De Amicis 13, di-' 
pendente della ditta Smolars; 
Dante Cavalieri, anni 62, via 
Ponziana 7, dipendente del 
Lloyd Triestino; Romano Cri. 
sman, anni 61, via Mansanta 3, 
dipendente della Fabbrica Mac- 
chine Sant'Andrea; Luigi Mer- 
lak, anni 61, via dei Vigneti 95, 
dipendente della Esso Stan- 


dard Italiana; Albino Perocci, 
anni 59, via Negrelli 2, dipen- 
dente. dell’Arsenale Triestino; 
‘Bortolo Tamburini, anni 75, via 
A. Volta 2, delle Assicurazioni 
Generali. 

Assieme ai nostri concittadini 
riceveranno l’ambita onorificen- 
za altri sei lavoratori della Re- 
gione, e precisamente: Luigia 
Cautero, da Udine (dipendente 
de «La Vitrum» del capoluogo 
friulano); Gino Mecchia, da 
Ovaro (Cartiera di Ovaro); Al- 
fredo Michel, da Monfalcone 
(Officine elettromeccaniche trie- 
stine); Leonardo Peressin, da 
Ruda, frazione Perteole (Amide- 
ria Chiozza); Secondo Piani, da 
Udine (ditta L., Toffolutti e fi- 
gli); Antonio Seccardi, da San 
Vito al Tagliamento (società. 
‘Fondiaria agricola industriale di 
Villanova. di Portogruaro). 

La consegna delle «Stelle al 
merito del lavoro» avverrà nel 
corso della cerimonia fissata 
per le ore 12.15 di sabato 1. mag. 
gio, nella sala convegni della 
Camera di commercio, in via 
San Nicolò 5, alla presenza del- 
le autorità cittadine. Alla mani- 
festazione presenzierà, in rap- 
presentanza del Governo, il Sot- 
tosegretario di Stato, sen, Eu- 
genio Gatto, ‘ 

Il significativo riconoscimen- 
to di «Maestro del lavoro» vie- 
ne a premiare tutta un’esisten- 
za trascorsa. alle dipendenze 
della stessa ditta o società, di- 
mostrando particolare attacca- 
Îmento al lavoro e partecipando 
attivamente alle fortune e alle 
vicende dell'azienda, E’ un atte. 
stato, soprattutto, di quella vo- 
lontà che è propria delle nostre 
‘maestranze, all’insegna del do- 
vere sopra ogni cosa, E’ oppor- 
tuno, al riguardo, illustrare bre- 
vemente l’attività dei triestini 
‘premiati per il 1965, riconoscen- 
do ad ognuno dei meriti spe- 
ciali, per cui i rispettivi datori 
di lavoro si sono creduti in do- 
vere di segnalarli alle compe- 
tenti autorità. 

Antonio Amstici: è dall’11 no- 
vembre 1913 alle dipendenze 
della ditta Smolars, Entrato co- 
‘me apprendista commesso, ri- 
veste ora la carica di direttore 


Antonio Amistici, Dante Cavalieri, Romano Crisman, Luigi Meriak 


del negozio centrale di via Ro- 
ma.. Ha dimostrato, nei suoi 
lunghi anni di lavoro — come 
testimonia una dichiarazione 
della dittà — onestà, fedeltà e 
operosità. Nel 1958 ha ricevuto 
il diploma e la medaglia d’oro 
dalla Camera di commercio. 
Dante Cavalieri: dopo esser 
stato, giovanissimo, per tre an- 
ni alle dipendenze del cantiere 
San Marco come carpentiere in 
ferro, dal 1921 fa parte della 


Albino Perocci 
e Bortolo Tamburini 


grande famiglia del Lloyd Trie- 
stino; da due anni è in pensio 
ne, con la qualifica di capo- 
fuochista. Le linee lloydiane 
non sono per lui un mistero, 
avendo navigato su tutte le rot- 
te dell’Africa, dell'Asia, del 
l’Estremo Oriente e dell'Au- 
stralia, a bordo di una trentina 
di navi, Un’avventura paurosa 
aveva vissuto il 13 dicembre 
1941, quando la nave su cui si 
trovava — la. «Carlo del Greco» 
— era stata silurata a 30 mi- 
glia da Taranto, assieme alla 
«PF. Filzi». 

Romano Crisman: 
anche lui dalla gavetta, ora è 
capo dei reparti di montaggio 
turbine e motori della Fabbri- 
ca Macchine di Sant'Andrea, 
alle cui dipendenze si trova dal 
1918, quando era stato assunto 
in qualità di operaio. Un lavoro 
di grande responsabilità, in 
una città di mare come Trie- 
ste: i suoi ultimi, impegnativi 
interventi riguardano il collau- 
do a bordo della «Oceanic» e la 
messa in opera dei potenti mo- 
tori sulla «Raffaello». Ha già 
ricevuto la medaglia d’oro della 


Camera di commercio, per suoi 
particolari meriti, e premi di 
redeltà al lavoro dai Cantieri 
Riuniti dell’Adriatcio. 

Luigi Merlak: è in pensione 
da un anno, dopo aver prestato 
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DRAMMATICO 


INFORTUNIO A UN GI 


OVANE OPERAIO 


Precipita du un capunnone 
con un volo di dieci metri 


Un operaio della ditta «Zampi 
e Fedi» di Piombino, che all’Ital- 
sider di Servola ha in appalto 
alcuni lavori, è rimasto nel pu 
meriggio di ieri vittima di un 
gravissimo infortunio, del quale 
nessuno è stato testimone, 

Quasi alla sommità del capan- 
none che copre il campo colata 
dell’altoforno n. 2, che fra gior- 
ni sarà acceso, Calogero Aroni. 
ca di 25 anni da Naro, in pro- 
vincia di Agrigento, ma da cir 
ca due anni abitante riella no- 
stra città, stava eseguendo, la- 
vori di pitturazione, ad una al- 
tezza di circa dieci metri dal 
suolo, L’Aronica si stava spo- 
stando lungo il piano di scorri 
mento del carro a ponte, server 
dosi di una scaletta a un solo 


Organizzazione CIT-UTAT 


Un viaggio di lusso a Budapest 
per ITALIA - UNGHERIA 


27/29 giugno IN AEREO SAM ....... Lire 68,800 


VISITA DELLA CITTA’ 
SPETTACOLO FOLCLORISTICO 
BIGLIETTI D'INGRESSO ALLO STADIO 


DI LUSSO 


autopullman 


DIRCI £ . 


(Lire 29.500 26/29 giugno) 
(Lire 26.800 26/29 giugno) 
(Lire 42.000 25/29 giugno) 


Piazza dell’Unità d’Italia, tel. 24793 


n 


gradino (una specie di poggia-| certamente il povero Aronica 


piedi, con un gancio di soste 
gno) quando è accaduto l'im. 
‘prevedibile, 

Nel risalire sul piano di scor 
rimento stesso, largo oltre un 
metro l’operaio — forse perchè 
la parte metallica era bagnata 
— deve essere scivolato. Perduto 
così l’equilibrio, e prima ancora 
di potersi afferrare alla ringhie- 
ra di protezione ,che si trova 
dalla parte esterna della passe- 
rella, è piombato nel vuoto, an- 
dando a cadere, dopo un pau- 
roso volo, sul sottostante cam- 
ipo colata, in un tratto nicoper- 
to da piastrelle di terracotta. 
Neanche un metro più in la si 
trovavano due bombole di ace 
tilene: se vi fosse caduto sopra, 


di 2 
‘paci 


sarebbe morto all'istante. 


Raccolto seriamente ferito, 
ma vivo, l'operaio è stato avvia 
to. d'urgenza all'ospedale e ac- 
colto nella divisione neurochi- 
rurgica, con la prognosi di una 
cinquantina di giorni. In segui. 
to al drammatico salto ha ripor- 
tato un trauma cranico e otorra- 
gia destra, ferite lacero contuse 
alla fronte e al mento, amnesia 
retrograda e la frattura disloca- 
ta del polso sinistro. 


In azione le turbine 


della «Raffaello» 


«Il grande cuore della ”Raf- 
faello” ha cominciato a bat- 
tere» — amnuncia un comuni- 
cato dei CRDA. Alle 17 di ieri 
i tecnici del cantiere San Mar- 
co hanno dato l’avvio alla tur- 
bina motrice poppiera che azio- 
na l'elica di sinistra nave. Le 
prove di funzionamento agli 
ormeggi continueranno ininter- 
rottamente LE 39 ore sino alle 
8 di giovedì. Nella prossima 
settimana sarà il turno della 
motrice prodiera di destra na- 
ve: questo. primo atto di vita 
del supertransatlantico costrui. 
to dai Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico per la Società «Ita. 
lia» segna l’inizio degli impe- 
gnativi collaudi che si conclu- 
deranno con le prove a mare, 
Come la gemella «Michelan- 
gelo», la «Raffaello», dispone 
ippi turboriduttori ca- 
SVNpRAlE una potenza 
globale di ‘a 100,000 cavalli 
asse. 


T vari programmi autostradali in 


| corso di realizzazione in sede na- 


zionale sono stati esaminati dal Con- 
siglio d’amministrazione dell'ANAS, 
nel corso dell'ultima riunione svol. 
tasi sotto la. presidenza del Mini- 
stro dei Lavori pubblici, on. Man- 
cini. Oggetto di un esame favore 
vole è stato anche il progetto del. 
l'autostrada Trieste-Venezia. 


venuto 


la sua preziosa attività in qua- 
lità di meccanico e quindi di 
capotecnico, alla Esso Stan- 
dard di San Sabba, lungo l’ar- 
co di 46 anni ininterrotti. Ri- 
corda con un senso di soddisfa 
zione il sistema di lavoro di 
una volta se confrontato a 
quello di adesso, e la trasfor- 
mazione subìta dallo stabili 
mento. Ha ancora viva nella 
mente la tragedia di quasi 
trent'anni fa, quando all’inter- 
no della Esso era scoppiata 
una bombola ad aria compres- 
sa: le vittime erano ascese su- 
bito a sette, alle quali purtrop- 
po s'erano aggiunte altre due, 
pochi giorni dopo. 

Albino Perocci: da 45 anni 
presta. la sua: opera all'Arse- 
nale Triestino, quale elettro. 
meccanico. Pure lui è stato in- 
signito dalla Camera di com- 
mercio, tre anni fa, della me- 
daglia d’oro per fedeltà al la- 
voro. Ricordi particolari non 
ne ha; tutta la sua esistenza è 
stata improntata ad un’instan- 
cabile attività. 

Dott. Bortolo Tamburini: ap 
pena congedato, nel 1919, era 
entrato alle Assicurazioni Ge- 
nerali in qualità di impiegato; 
ora ‘ha raggiunto il grado di 
condirettore. E’ stato deputato 
alla Provincia dalla fine della 
guerra al 1950, ed ha retto le 
sorti dell'Ente comunale di 


Critiche democristiane 
al Provveditorato agli studi 


In merito alla partecipazione 
delle scolaresche alle celebra» 
zioni del ventennale della Re- 
sistenza, i consiglieri comuna: 
li della D.C., Coloni e Stopper, 
hanno presentato alla Giunta 
un’interrogazione, in cui chie- 
dono di conoscere «se la Giun- 
ta stessa intende farsi parte atr 
tiva. presso il Provveditorato 
agli Studi di Trieste per otte- 
nere che venga interpretata in 
maniera meno restrittiva la cir. 
colare ministeriale riguardante 
la partecipazione della Scuola 
nelle celebrazioni del Ventenna- 
le della Resistenza», 

«Consta infatti — prosegue la 
interrogazione — che almeno in 
due occasioni il Provveditorato 


‘| ha applicato le disposizioni mi: 


Nisteriali con un criterio di ri- 
gìdità sorprendente e discuti- 
bile; in primo luogo negando 
il permesso alla Presidenza del 
l'Istituto Magistrale Duca d'Ao; 
sta di far compiere agli alunni 
una visita alla Risiera di. San 
Sabba, recentemente consacrata 
Monumento Nazionale, e nel 
secondo caso non consentendo 
alle scolaresche di assistere ad 
‘un’apposita rappresentazione, 

«Ancor maggior meraviglia su- 
scitano questi due fatti in quan- 
to il Provveditorato medesimo 
ha d'altra parte consentito con 
apprezzabile sensibilità che ven- 
tiquattro allievi delle scule su- 
periori prendessero parte in 
questi giorni al pellegrinaggio 
patrocinato dalla Provincia ai 
campi di concentramento di 
Mauthausen e Dachau», L'inter- 
Togazione così conclude; «Evi- 
dentemente si può concordare 
con la circolare ministeriale 
laddove essa, dettando i modi 
e le forme della celebrazione 
della Resistenza nelle. Scuole, 
invita a non partecipare a ma- 
nifestazioni, estranee alla Scuo- 
la, ma non si può ritenere giu- 
sto che siano negate manife- 
stazioni celebrative nell’ambito 
della Scuola stessa». 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 14.1; 
minima, 8.8; umidità 88 per cento; 
pressione mb. 996.2; temperatura del 
mare 12.7; vento km. 9 da S.E.; piog- 
gia.mm, 20. 

Oggi: S, Valeria, . Il sole sorge 
alle 4.58 e tramonta alle 19.07. La 
luna nasce alle 4.01 è tramonta al 
le_ 15,38, 

Farmacie in 


servizio notturno: 
D'Ambrosi, via Zorutti 19-c, tel. 
96212; Croce Verde, via Settefon: 
tante 39, tel. 90857; Ravasini, piazza 
Libertà 6, tel. 38981; Testa d’oro, via 
Mazzini 43, tel. 37816, 


terrotto: Alla Salute, via Giulia. 1, 
tel. 95369; Benussi, via Cavana 11, 
tel, 35272; Picciola, via Oriani 2, 
tel, 90207; Vernari, piazzale: Valmau- 
ra 11, tel. 95978, 


assistenza in qualità di presi- 
dente. Fa parte del consiglio 
direttivo della Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati. 


Gli uffici postali 
sabato e domenica 


Nei giorni festivi consecutivi 
dell’1 e 2 maggio gli uffici po- 
stali succursali della città e del- 
la provincia rimarranno chiusi. 

Nella sede . della Posta cen- 
trale, invece, saranno svolti i 
normali servizi delle ‘giornate 
domenicali. 

Il servizio telegrafico e radio- 
telegrafico. funzionerà senza in- 
terruzione in ambedue i giorni, 


Riunione alla Federcoop 
per le case di via Gambini 


Ieri sera si sono riuniti nella 
sede della Federcoop l’on, Bel 
ci, l'assessore dott. Gasparo (in 
rappresentanza del Sindaco as- 
sente da Trieste), il Presidente 
della Provincia dott. Savona, lo 
arch. Spinetti (in rappresentan- 
za dell’ass. regionale alle opere 
pubbliche dott. Masutto) il pre- 
sidente della. Federazione delle 
‘cooperative dott. Micoli, il pre- 
sidente del Consorzio delle Coo- 
perative Edificatrici geom, Deiu- 
ti, il vicepresidente Carlini ed 
il consigliere rag. Savarino per 
esaminare d'urgenza l’azione da 
seguire per superare le rima- 
nenti ma ancora onerosissime 
difficoltà d’interpretazione del 
voto del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici sul progetto del 
complesso condominiale coope- 
rativo di via Raffineria - Gambi- 
ni . Manzoni, 

I convenuti hanno stabilito i 
‘passì da compiere per arrivare 
ad una tempestiva ed equa so. 
luzione del problema. In propo- 
sito è stato chiesto un incontro 
con il Commissario di Governo 
Mazza. 


Anticipata a venerdì 


l’estrazione del Lotto 


L’Enalotto informa che in oc- 
casione della prossima festivi 
ta del 1.0 maggio l’estrazione 
del Lotto sarà anticipata a ve- 
nerdi 30 aprile e pertanto le 
ricevitorie Enalotto funzione- 
Tanno fino a tutto domani 29. 


[ STATO CIVILE | 


27 aprile 1965 

MORTI: Martinati ved. Bonaldi Ida 
a. 78; Marassi Fioravante a. 51; Cas 
sutti in Gridi Maria a, 72; Descovich 
Clara a. 85; Cazzador in Denipoti Ma- 
Tia a. 57; Pangoni Ida a. 61; Bartole 
ved, Apostoli Maria a, 89; ‘Guerrato 
Mariano a. 64, 

NASCITE: 13, 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz, Autolinee tel, 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME z:orn. 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli: 
nee, treni, aerel, ecc.) informa. 
zionì e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


POLITICHE 0 


ISOLABELLA 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


I capelli grigi o bianchi in 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA, 
(liquida o solida) composta 
su formula americana. Entro 
pochi. giorni 4 capelli bianchi, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore na- 
turale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi è 
innocua. Si usa come una co- 
mune  brillantina, rinforza i ca- 
pelli rendendoli Jlucidi, morbi- 
di, giovanili. Per chi prefe- 
Tisce una crema per capelli 
consigliamo RI-NO-VA FLUID 
CREAM che non unge, mantie- 
ne la pettinatura ed elimina 1 
capelli grigi. In vendita nelle 
profumerie e farmacie. 


PAZZESCO! 


Per il mese di. aprile 
condizioni ancor. più 
«pazzesche» ‘del solito: 
TELEVISORI 
FRIGORIFERI 
LAVATRICI 
delle migliori marche. . 
mondiali con 


SCONTI FINO AL 50% 
e condizioni di paga. 
mento a vostra scelta 


Gli OSPEDALI RIUNITI di TRIESTE 
CERCANO 


UN LAUREATO IN GIURISPRUDENZA O IN SCIENZE 
IN ECONOMIA E COMMERCIO 
Età massima 32 anni. Trattamento 
lorde L, 1.763.400 annue. Buone possibil | 
Informazioni presso la Segreteria: via Stuparich n, 1 


TELESTAR 


VIA  TIMEUS N. 7 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 -13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 Hi 
«angolo via Carducci) 
TELEFONO 61740 


ità di carriera, 


Farmacie in servizio diurno inin- 


| dI) 


OP 


? 


Lo 


on Pi 


Pag. 5 


TRIESTE HA ACCOLTO IERI LE URNE CON | RESTI GLORIOSI 


Sono tornati sugli scudi 
nove eroi dell'ultima guerra 


ssi 


Commozione intensa, ieri mat- 
tina, al cimitero di Sant'Anna, 
attorno a sei urne, nelle quali 
erano stati pietosamente com. 
posti i resti di nove valorosi 
soldati, vittime. dell’ultimo con- 
flitto. Una, la più grande, rac- 
coglieva le spoglie di tre Caduti, 
accomunati nella medesima sor- 
te all momento della fine — si 
trovavano sullo stesso apparec- 
chio abbattuto nel cielo della 
Jugoslavia — e pure nel riposo 
eterno, 

Davanti alla cappella del ci- 
mitero si erano dati convegno 
il comandante il Presidio, gen. 
Barberis, l’ass. Colautti quale 
rappresentante del Sindaco, 
mons. Bottizer, assieme al te 
nente cappellano don Dabbeni, 
che era assistito da don Bel. 
lando. La commozione si è rin- 
novata durante l’ufficio funebre, 
celebrato in suffragio di quelle 
anime, e al quale hanno pre- 
senziato i familiari degli Scom- 
parsi, per i quali si è rinno- 
vato il dolore di tanti anni ad- 
dietro, Ora, però, quella cocen- 
te tristezza è almeno temperata 
dal conforto di avere nuova- 
mente vicino a sè i propri cari, 
di poter chinarsi e pregare su 
una tomba, sulla quale i fiori 
dei vivi ricordano l’amore im- 
perituro per. coloro che ci han- 
no lasciati per sempre. 

Molto folta, anche, la .rap- 
"presentanza delle Associazioni 
combattentistiche e d’arma,con 
i rispettivi labari. 

Poi, lento, si è avviato il me. 
sto corteo: dapprima il picchet- 
to armato, seguito dalle urne 
portate a braccia dai militari. 
Pochi minuti dopo, i nove Ca- 
duti hanno trovato quel riposo 
che finora non avevano potuto 
avere nella loro terra. Essi so- 
no: il caporale di fanteria Bru- 
no. Paladin, il bersagliere Man- 
lio Chierego, il marinaio Giu. 
seppe Diviacco, il militarizzato 


‘di Marina Martino Leone, i cui 


resti sono stati tumulati nel 
cimitero militare di via della 
Pace; quelli di Angelo Prasel, in- 
vece, hanno raggiunto il cam- 
posanto di Barcola, L'urna più 
grande è stata inumata nel ci- 
mitero di Sant'Anna, e racco- 
glie le spoglie della medaglia 
d’oro capitano Enzo Tolu, della 
medaglia d’argento sottotenen- 
te pilota Francesco Schiral- 
di e dell’aviere scelto Giovanni 
Cernic. 

Francesco Schiraldi, come già 
reso noto viveva nella nostra 
città fino al momento di indos- 
sare la divisa dell’aeronautica, 
ed era al comando dell’aeréo ab- 


| battuto il 10 agosto 1943 in Ju- 


goslavia. A testimonianza del 
suo valore, l’8 giugno 1950 gli 
veniva conferita la medaglia di 
argento alla memoria, con la 
seguente motivazione: «Ufficia- 
le pilota di particolare affida- 
mento, si offriva volontario per 
una delicata missione di rico- 
gnizione in un settore nel quale 
una nostra formazione di fante- 
ria era impegnata da sover- 
chianti forze avversarie. Gui- 
dando con mano esperta il pro- 
prio velivolo, sorvolava ripetu- 
tamente a bassa quota la zona 
d’operazione, collaborando in 
modo magistrale — con audace 
e intelligente manovra — all’os- 
servazione ©. all'individuazione 
delle formazioni nemiche sul 
dificile terreno dell’azione, Com- 
pletati i rilievi, anzichè rien- 
trare subito al campo, si abbas- 
sava ancora sull’avversario, che 
mitragliava a volo radente, nel 
generoso intento di. dare tutto 
«il possibile immediato ausilio, 
alle truppe a terra, in critica 
situazione, Mentre portava così 
lo scompiglio in alcuni reparti 
nemici e dava. tangibile inizio 
alla successiva fortunata mano- 
vra delle nostre armi, precipi- 
tava con l'aereo, colpito dalla 
reazione avversaria che serena: 
mente ‘aveva. sfidato, Fulgido 
esempio di eroismo e di alte 
virtù militari». 

Nel camposanto di Sant'Anna 
sono stati tumulati anche i resti 
mortali del capitano Aladino 
Cioni, già combattente della 
prima guerra mondiale, Nativo 
di Bagni di Lucca, si era trasfe- 
rito a Trieste. Data la sua età, 
non venne richiamato, ma en- 
trata l'Italia in guerra nel. giu- 
gno del ‘40, si arruolò volon- 
tario, incontrando, nell'aprile 
1942 la morte sul campo. 


tane 


Domattina, giovedì 29, alle ore 7 

sarà officiata. nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo una S. Messa in 
suffragio dei Caduti della Guardia 
Civica. In seguito verrà deposta una 
corona d’alloro sul cippo che li ti- 
corda sul Colle di S. Giusto, Alle 21 
gli ex appartenenti consumeranno 
una cena al ristorante «Ai Gelsi», 
Sono invitati ad intervenire alle re- 
lative celebrazioni e alla cena quan 
ti hanno appartenuto al Corpo. 


Nozze Fioretti-Dieci 


Teri nella suggestiva Chiesa San- 

tuario di Muggia vecchia si so- 
no uniti in matrimonio la concittadi- 
na dottoressa Grazia Maria Fioret- 
ti della clinica oculistica universita- 
tia di Milano e il dott. proc. Gian- 
carlo Dieci funzionario della Dire- 
zione della Assicuratrice Italiana di 
Milano. Testimoni per la sposa il 
dott. Eugenio Rainis e il dott. Pie- 
rantonio Vattovani, per lo sposo lo 
avv. Mario Davanzo di Trieste e lo 
l'avv. Giorgio Tarzia di Milano, Ali 
giovani sposi partiti per un lungo 
Viaggio auguri di ogni felicità. 


Assemblea dei soci al CMM 


I soci ordinari del Circolo Ma- 
Tina sono invitati ad intervenire 
all'assemblea ordinaria che avrà luo- 
go questa sera alle ore 19 in prima 
convocazione ed alle 19,30 in seconda. 


Assemblea alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

comunica ai suoi soci che giovedì 
6 maggio 1965 si svolgerà nella sede 
sociale l'assemblea straordinaria e 
‘ordinaria con il seguente orario: alle 
‘ore 20,30 in prima convocazione ed 
alle ore 22 in seconda convocazione. 


Fedelissima 


In occasione della festa celebra» 

ta domenica con gli auspici del- 
le ACLI per, premiare la fedeltà del- 
le domestiche che non hanno muta- 
to servizio da lunghi anni, è stata 
segnalata anche Maria Zvab, che 
da un trentennio presta la propria 


opera alle dipendenze della stessa 
famiglia triestina, 


| Doro LO SCANDALO CHE PORTO ALLA CESSAZIONE DELL'A.M.B. 


Ricerca di un equilibrio 
sul mercatodelle banane 


I grossisti le hanno comperate a 260 lire al chilogrammo 


e riveudute a 300 


- E’ allo studio una politica di prezzi 


Da alcuni mesi le banane 
hanno assunto un ruolo E 
importante come fattore di in- 
tegrazione alimentare in Italia. 
E per la precisione si può far 
risalire il nuovo corso bananie- 
To alla data del 10 gennaio, da 
quando, cioè, l’attività di im- 
‘portazione e di vendita è stata 
riassegnata alla privata inizia. 
tiva, 

L'Azienda monopolio banane, 
colpita dal grave scandalo di 
aste addomesticate, ha cessato 
di esistere. L'ente, rigidamente 
controllato da un minuscolo 
«staff» di dirigenti, vendeva al 
consumo al prezzo bloccato. di 
330 lire, senza lasciare al con- 
sumatore libertà alcuna di scel- 
ta. Nel febbraio scorso, il prez- 


zo al dettaglio in alcune città 
italiane «saltò», letteralmente, 
fino a 400-420 lire il kg. E sor- 
Se in parecchi il dubbio che i 
‘monopoli privati e le grosse 
speculazioni avessero approfit- 
tato della riprivatizzazione del 
‘commercio, per incamerare gros- 
si profitti. 

Intanto, i supermercati e le 
catene d'acquisto fra dettaglian- 
ti vendevano la stessa merce, 
ma di prima qualità a 350 lire 
îl chilo, I prezzi dei commis. 
sionari-importatori, a Genova e 
negli altri porti italiani, erano 
e sono sulle 210-215 lire il chi- 
logrammo franco vagone sdo- 
ganato in partenza: cioè lo 
Stesso prezzo dell’A.M.B. Dove 
\sta dunque la verità? In un 
normale fatto di mercato, de- 
terminato dalle normali Tegole 
della domanda e dell’offerta, 

Dal 1.0 gennaio 1965 i gros. 
sisti-maturatori (cioè gli ope 


ratori che comprano la merce 
allo sbarco in territorio italia 
no, la selezionano, la portano 
a giusto grado di maturazione 
e la cedono al dettagliante) sn 
no passati, dagli 80, «numero 
chiuso» dell’A.M.B., a oltre 300; 
i quali hanno naturalmente in- 
teressato i. dettaglio in modo 
assai più capillare di quanto 
accadeva in precedenza. I det- 
taglianti, da parte loro, hanno 
accettato offerte a prezzo lie- 
vemente più alto del consueto 
(ì rilevamenti della Camera di 
commercio di Milano ai mer- 
cati generali dànno quotazioni 
oscillanti fra le 240 e 280 lire 
il chilo, mentre il prezzo im- 
posto dall’A.M.B. per questo 
passaggio era di 254. 

Aumentarono, naturalmente, 
gli intermediari: cioè quei pic- 
coli operatori che tanto per fa- 
re un esempio, avendo un auto- 
mezzo di spola fra i mercati 
generali e i piccoli centri ac- 
quistavano î cinque, ì dieci. ca- 
schi di banane, per rivenderli 
poi, aumentati dei loro costi e 
dei loro profitti, ai fruttiven- 
doli di zone non servite dalla 
grande distribuzione, Va nota. 
to, per inciso, che in queste 
ultime fasi della distribuzione, 
fino al consumo, il prezzo su- 
bisce variazioni in funzione del- 
la qualità del prodotto: mentre 
le banane con qualche imper- 
fezione «rotolano» verso le quo- 
to più basse, le migliori si ele- 
vano sulla vetta dei costi. 

Nel frattempo, come già i 
commissionari-importatori (che 
si chiamano così perchè lavo- 
Tano in conto commissione per 
le cooperative di produttori di 


i > 


PER 15 GIORNI CON DECRETO DEL QUESTORE 


In ottemperanza a un decre- 
to del Questore, il personale 
del Commissariato centrale di 
piazza Dalmazia ha fatto chiu- 
dere per quindici giorni il bar 
«Whisky a go-go» di viale XX 
Settembre 35, di cui è titolare 
Giuseppe Cigni di 29 anni, abi- 
tante in via dei Giacinti 4, in 
quanto «divenuto ritrovo di 
persone pregiudicate e perico- 
lose per la moralità, il buon: 
costume e la sicurezza pubbli- 
ca, nonchè perchè nel locale 
medesimo erano stati eseguiti 
lavori di modifica senza la pre- 
ventiva autorizzazione», 

Il decreto del Questore ri- 
corda poi «che la notte del 12 
corr., un cameriere dell’eserci- 
zio si era reso responsabile di 
favoreggiamento personale ri. 
cevendo e occultando due col. 
telli, consegnatigli poco prima 
del suo ‘arresto, operato da 
guardie del Commissariato cen- 
trale, dal pregiudicato Ignazio 
Di Lernia», 

Antefatto del provvedimento 
una bestiale aggressione di cui 
era rimasto vittima la notte 
del 12 marzo il musicista Fran- 
cesco Ferro di 23 anni, abitan- 
te in via delle Monache 1. Nei 
pressi della galleria «Fenice» 
il giovane era stato aggredito 
e brutalmente percosso dal Di 
Lernia e dal’ suo amico Livio 
Gei di 23 anni, riportando le- 
sioni giudicate guaribili in una 
decina di giorni, h 

La sera dopo, il Di Lernia, 
intercettato dagli agenti, veni 


CHIUSO DALLA POLIZIA 
UN RITROVO DEL VIALE 


va bloccato dopo un fallito ten- 
tativo di fuga, riuscendo peral. 
tro far sparire due coltelli che 
aveva addosso, e che consegna- 
va appunto al compiacente ca- 
meriere del «Whisky a go-go». 
Il Gei, sapendosi ricercato, 
abbandonava precipitosamente 
Trieste, raggiungendo Napoli. 
Venerdì scorso, ritenendo che 
le cose si fossero placate, ri- 
tornava in città, ma veniva ar- 
restato a sua volta, 


Travolta da un'auto 
in viale D'Annunzio 


Seriamente ferita, per ‘essere 
stata travolta da una macchina 
targata Alessandria, l’impiegata 
Giuseppina Potossi di 47 anni, 
abitante al n. 3 di viale D’An- 
nunzio, è stata. ricoverata _eri 
sera, nella divisione neurochi- 
rurgica dell’ospedale. 

L'incidente è accaduto poco 
dopo le 19, nei pressi dell’abita- 
zione della Potossi: questa nel- 
l’attraversare la strada, fuori 
dalla zona riservata ai pedoni, è 
Stata urtata e scaraventata al 
suolo dalla «Fiat 1100» targata 
AL 118793, diretta verso il cen. 
tro città, con al volante il ven- 
tiseienne Giovanni Fratino, resi- 
dente nella città ‘piemontese. 

La Potossi, che guarirà in 40 
giorni salvo complicazioni, ha 
riportato una contusione con 
ematoma. alla regione parieto- 
occipitale sinistra, la frattura 
della clavicola e la sospetta frat- 
tura dell’avambraccio sinistri 
nonchè contusioni alle anche, I 
rilievi dell’incidente sono stati 
assunti dai carabinieri 


banane dei Paesi africani as- 
sociati alla CEE) avevano pa- 
gato, allo sbarco su suolo ita- 
liano, ben 70 lire il chilogram- 
mo di imposta erariale di con- 
sumo, sul passaggio fra gros- 
sista e il dettagliante cade an- 
cora l'IGE. Nè può essere di- 
menticato quel 6-14 per cento 
di perdite registrato sul pro- 
dotto sia dal grossista (per gua- 
sti, ripulitura, essicazione natu- 
rale), che dal dettagliante (ava. 
tie successive, peso del gambo 
del casco, ecc.). 

Il costo pagato dal consuma- 
tore si «macchia» perciò di tut- 
te queste componenti, ivi com- 
prese, soprattutto, le imposte 


che l'Azienda monopolio bana- 
ne non pagava. Gli introiti del- 
l’Erario sono infatti già passati 
dagli 8 miliardi di lire dell’A. 
M.B. a 14 miliardi, destinati ad 
aumentare quanto più si espan- 
deranno 1 consumi, A ciò po- 
trebbe validamente concorrere, 
da parte governativa, un allar- 
gamento dei contingenti di im- 
portazione che avrebbe anche 
l’effetto di «tonificare» il mer- 
cato; l'aumento dell’offerta, in- 
fatti, provocherebbe di per sè 
la riduzione dei prezzi. 


Che le imposte giuochino un 
ruolo determinante sul prezzo 
delle banane lo dimostra infat- 
ti la quota media di vendita in 
Germania (270 lire il chilo) e 
in Francia (260). Aggiungendo- 
ci le 70 lire dell'imposta era- 
riale, indi l’IGE si arriva age- 
volmente al prezzo italiano, Ec- 
co comunque l'andamento del 
mercato italiano, nel raffronto 
fra i due primi trimetri del 
1964 (gestione A.M.B.) e del 
1965 (gestione privata), 


1964 1965 
Mesi tonn. tonn. 
Gennaio 11,800 12.000 
Febbraio 11,300 17.000 
Marzo 13.500. 23.000 
Totali 36.600 52.000 


Per quanto riguarda la no- 
stra città, è noto che il Consor- 
zio banane, creato da privati 
operatori della piazza, ha già 
effettuato l'importazione di al- 
cune vagonate dall’Ecuador (e 
sì tratta di banane delle miglio- 
ti qualità), costate fra 235 e 
260 lire il chilo merce sdogana- 
ta, resa franco Trieste. I gros- 
sisti poi hanno rivenduto il pro- 
dotto fra le 290 e le 300 lire 
il chilogrammo. A 

Nei giorni scorsi è giunto a 
Trieste un rappresentante della 
Repubblica ecuadoriana, allo 
scopo di trattare eventuali con- 
creti affari col locale Consor- 
zio, sia per la distribuzione nel 
territorio regionale e naziona- 
le, sia per operazioni di rifor- 
nimento verso la Baviera, la 
Svizzera e l’Austria. 


Gli esperti frutticoli cittadini 
sono dell'avviso che molto si 
potrebbe fare in questo settore, 
qualora fosse possibile ricorre- 
re al noleggio di bananiere, 
giacchè in tal caso si verrebbe 
a risparmiare sui noli maritti- 
mi e ad ottenere una migliore 
conservazione del prodotto. E” 
stata anche studiata una coo- 
perazione con una nazione eu- 
Tropea per il rifornimento si- 
multaneo dei due Paesi, me- 
diante il noleggio di servizi ba- 
nanieri specializzati. 

Il Consorzio mira perciò non 
solo a migliorare le qualità da 
importare e ad attuare una po- 
litica di prezzi convenienti, ma 
anche a far scalare nel nostro 
porto quelle partite che do- 
vrebbero servire per i riforni- 
menti diretti del retroterra da- 
nubiano, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per i Caduti della «Civica» | Mercoledì culturali 


jle tonalità di moda ed in tutte le 


IL PICCOLO 
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L'annunciata conferenza del mu- 

Sicologo Ireneo Bremini a cele. 
brazione del centenario della nascita 
del grande compositore. Riccardo 
Strauss sarà tenuta questa sera con 
inizio alle 19 nella sede del Circolo 
Unione! degli Istriani in via Silvio 
Pellico 2, 


Calze nylon a L. 100... 


da «Vetrina» via San Lazzaro 
n.15 Calze per signora in tutte 


misure... a sole L. 100!! Signore! 
sì tratta di una vendita eccezionale 
di calze di prima scelta a scopo di 
teclame... Rimarrete felicemente 
sorprese! Da «Vetrina» via San Laz- 
zaro 15, tel, 23-20. 


«Amore anno zero» 


Stasera con inizio alle 19.30, nel. 

la sala di via San Nicolò 22, 
sarà tenuta la quarta conversazione 
del ciclo «Amore anno zero». La 
prof. Luciana Csaki, il dott. Bruno 
Pascalis e il gesuita Padre Gardin 
parleranno sulla «Problematica del 
fidanzamento». Seguirà il dibattito. 
Il pubblico giovanile è invitato ad 
intervenire. 


La Grotta illuminata 


Sabato 1.0 maggio, festa del la- 

voro la Grotta Gigante sarà 
aperta e illuminata con orario dalle 
14.30 alle 18,30. Sul fondo della grot- 
ta funzionerà, come di consueto, il 
servizio per l'inoltro. delle cartoline 
ricordo. 


Birreria Dreher 


Non tutti sanno che nelle acco. 

glienti salette della Birreria fun. 
ziona un ottimo servizio di ristoran- 
te con le migliori specialità della 
cucina triestina. Servizio rinfreschi e 
banchetti, 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra colle 
zione di tappeti persiani affida. 
teli alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041. Specializzata nella ripara» 
deo e pulitura con personale quali. 
cato. 


Borsette, borsette 


dla Luisa vicino alla Profumeria 


D'Angelo dì Piazza dell'Unità 
ultimi giorni di svendita per cessa- 
zione di tutte le borsette a prezzi 
mai visti. 


Cresime 
E' il momento di pensare all'abi. 
to per i Vostri ragazzi. Fate sì 
che essi siano eleganti, impeccabili. 
Acquistatelo da «Juventus», via XXX 
Ottobre, 1: 


Le ammiraglie alla Radio 


Il Secondo programma radiofo- 

nico dedicherà questa sera. con 
inizio alle 21 un programma alla 
«Michelangelo» e alla «Raffaello». 
«Le nuove ammiraglie della nostra 
flotta», questo il titolo della tra. 
smissione affidata a Italo Orto, han- 
no richiesto una mole imponente di 
studi e di lavoro, la soluzione di 
problemi sempre più complessi, det- 
tati dall'evoluzione della tecnica e 
delle esigenze di chi viaggia per 
mare. Il programma riassume l’at- 
tività svolta fra il varo e il ter 
mine dell’allestimento a bordo dei 
due giganteschi scafi lunghi 275 
metri. Basti pensare che al varo 
«Michelangelo e «Raffaello» pesava- 
no circa 16 mila tonnellate, mentre 
oggi il peso si aggira sulle 34 mila 
tonnellate, 


PARE VESTI 
Si è spento a Roma 
il gioielliere Marzari 


Una nota figura del mondo 
economico cittadino è scompar- 
sa con la morte avvenuta lune- 


dì scorso a Roma del gioiellie- 


te cav. Antonio Marzari, Origi- 
nario di Buie d'Istria, dov'era 
nato nel 1902, Antonio Marzari 
fondò nel 1923 in largo Barrie 
ta Vecchia la ditta che porta il 
Suo nome, 

Coadiuvato dalla moglie, si- 
gnora Gioconda e dal figlio Da- 
Tio, sviluppò sempre di più la 
‘propria attività: frutto del suo 
lavoro e motivo di prestigio per 
la sua famiglia l'elegante gioiel- 
leria di via Roma dove i clienti 
trovavano in lui un consigliere 


| L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 167 SULL’EDILIZIA 


Si è recentemente riunita per 
la prima volta la Commissione 
comunale prevista dalla legge 18 
aprile 1962 n. 167, che reca le 
morme per favorire l’acquisizio- 
ne di aree fabbricabili per l’edi- 
lizia economica e popolare. Do- 
‘po aver ottenuto l'approvazione 
del Consiglio comunale, con vo- 
to unanime, nella seduta del 22 
Îmarzo scorso, il piano di scelta 
delle aree fabbricabili è entra. 
to così nella sua fase di realizza. 
zione pratica, La Commissione, 
presieduta dall'Assessore ai LL. 
PP. ing. Colautti, ha dedicato la 
seduta a un primo esame delle 
domande pervenute dai vari enti 
costruttori. Come noto, infatti, 
tali piani di scelta devono esse- 
re elaborati dalla Commissione, 
nominata a norma della legge 
167, per mettere in condizione 
gli enti preposti all’allestimento 
di case economiche e popolari, 
di poter funzionare immediata- 
mente, non appena ricevuti i re- 
lativi finanziamenti, 

L’IACP (Istituto autonomo 
per le case popolari) ha chiesto 
di poter costruite nella zona di 
Piani S. Anna; la GESCAL (Ge- 
stione per le case ai lavoratori) 
ha reso nota l'iniziativa di co- 
struire case per 480 milioni di 
lire su un’aerea del rione di 
Chiadino, già di sua proprietà; 
tre Cooperative edilizie hanno 
chiesto di poter costruire nella 
zona di Rozzol-Melara; per la 
stessa zona di Melara è stata 
chiesta la prenotazione di una 
area da parte dell'Opera. per la 
assistenza ai profughi giuliani e 
dalmati, per la costruzione di 
circa -300 alloggi. Il relativo pia- 
no comunale, con la previsione 
delle opere e dei servizi compìe- 
mentari, urbani e sociali, sarà 
pronto entro il corrente anno. 
Sono queste le prime applicazio- 
mi pratiche del piano generaie 
della legge 167 per il nostro 
Comune. 

Vediamo in dettaglio quali so- 
no le nuove zone direttamente 
interessate: Rozzol-Melara II e 
Santa Maria Maddalena inferio- 
re II per un totale di 999 alloggi 
su 4,006 abitanti; rione di Chia- 
dino, comprendente 620 abitanti 
e 154 alloggi; dei Piani S. Anna 
è rimasto nel nuovo Piano solo 
un piccolo lotto, definito nucleo 
a) con 380 alloggi per 1.520 abi- 
tanti; seguono, nell’ordine, Cam- 
panelle (990 abitanti e 246 abi- 
tazioni), il rione inferiore di 
Montebello (520 abitazioni per 
2006 abitanti), il rione di Val 
maura (con 1200 abitanti e 300 
alloggi) e la zona del Don Be- 
sco (306 alloggi e 1.220 abitan- 
ti). Chiudono la lista delle aree 
fabbricabili il piazzale della Re- 
sistenza. (55 alloggi e 220 abi: 
tanti), la zona del San Marco 
(con 500 abitanti su 120 allog- 
gi), e\il Cumano (con 140 al- 
loggi per 570 abitanti). In totale 
‘una superficie di 568.100 metri 
quadrati, con 3.220 alloggi e 12 
mila 912 abitanti. Detraendo le 
471 persone che sarà necessario 
sistemare dopo la demolizione 
delle casette di «Don Bosco», i! 
totale degli abitanti che trove- 
ranno sistemazione in queste zo- 
ne sarà di 12,441 persone, 

E’ necessario precisare la na- 
tura del lotto a) di Piani S, 
Anna; tale lotto non è stato 
escluso dal Piano comunale co- 
me gli altri terreni della zona, 
dato che in esso è attualmente 


cortese ed espertissimo. Alla 
moglie, al figlio e ai congiunti 
tutti dello scomparso, sentite 
condoglianze. 


in corso di costruzione un com- 
plesso di edifici per conto del- 
l’IACP e quindi tale terreno è 
già di proprietà dell'Istituto. 
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Da parte dell'Acegat che, ancora 
una volta vuol dimostrare Ja sol- 
lecitudine con cuì tien conto delle 
lagnanze dei suoi utenti pubblicate 
în questa rubrica, ci giunge la pre- 
ghiera di pubblicare quanto segue: 
«In data 10 aprile c. a, il Jettore 
F, C. ha scritto a codesto giornale 
affermando di aver dovuto pagare 
una contravvenzione per essere sta- 
to trovato sprovvisto del biglietto 
autofilotranviario dopo di essere 
sceso da una vettura del servizio 
di pubblico trasporto. Risulta a que 
Sta Azienda che alle ore 14.35 del 28 
marzo c. a, è stato dichiarato in 
contravvenzione, da un controllore 
in servizio sul treno 23 della linea 
10, un passeggero le cui iniziali cor- 
rispondono & quelle del lettore in 
questione. Questo Passeggero, men- 
tre si trovava ancora sulla. vettura 
era stato invitato ad esibire un do- 
cumento di viaggio: il passeggero ri. 
spondeva di aver già gettato via il 
biglietto esi affrettava a scendere 
dalla vettura dichiarando che ormai 
si trovava in una posizione per cui 
non si considerava obbligato a di- 
mostrare di essere Stato in  posses- 
so di un titolo di viaggio. E' evi- 
dente quindi che la posizione irre- 
golare dell'utente è stata. contesta. 
ta all'utente medesimo in un mo- 
mento in cui questi aveva l'obbligo 
di essere munito di regolare docu- 
mento di viaggio. Proprio per que- 
sti motivi il passeggero è stato di- 
chiarato in contravvenzione, con- 
travvenzione che in un secondo tem- 
po l'interessato ha ritenuto oppor- 
tuno conciliare pagando l’ammenda 
prevista». 


In merito a un incidente d’auto 
dì cui è stato riferito nella nostra 
edizione di lunedì, il signor Umber- 
to Tassini (via Piccardi 43). ci prega 
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Gite primaverili U.T.A.T. 


L'U.T.A.T. organizza dall'1 al 
2 maggio una gita in autopuli. 
man alle PREALPI e al LAGO 
DI GARDA, nonchè una gita ai 
LAGHI DI BLED E WOERTH, 

Inoltre dall’1 al 5 maggio viag. 
gio in autopullman a VIENNA, 


SEGNALAZIONI | 


con molta cortesia di precisare che 
anch'egli si trovava nella vettura 
assieme a sua moglie, la signora 
Maria Cosnoscovi, che aveva preso 
posto sul sedile posteriore accanto 
alla moglie del conducente, signor 
Franco Novak, 


«E'’ doveroso segnalare che da ben 
tre anni il marciapiede di Corso Ca. 
vour 15, è in uno stato sempre più 
disastroso e poco decoroso special: 
mente. ora che siamo entrati nella 
Stagione turistica, A parte questo 
parecchie persone sì sono fatte male 
a causa delle buche». (Lettera fir- 
mata B. T.), 


E 

«Prendo lo spunto -- scrive il sì 
gnor S. B. — da quanto ha rileva. 
to l’autore della lettera pubblicata 
il 24 u. s. circa una contravvenzio. 
ne che gli è stata elevata, per aver 
pulito i cristalli della propria mac- 
china in una pubblica via, Ebbene 
questi solerti vigili passino ogni 
tanto per la via Cappello, parte 
bassa, trasformata oramai in una 
caotica officina con relativo depo- 
sito — s’intendè gratuito — di vec- 
chie carcasse non certo aggiornate 
in fatto di tassa di circolazione. Si 
è protestato, ma .more solito» inu- 
tilmente». 

Scrive il signor Antonio Leva: «In 
relazione alla consegna della t/n "Mi. 
chelangelo', da parte dei cantieri 
Ansaldo alla società di navigazione 
"Italia", ho constatato che il co- 
mandante e gli ufficiali hanno salu 
tato *’militarmente’’ l’alza bandiera 
(non nazionale) della società! Quindi 
mon salutavano il nostro tricolore, 
che già era alzato a poppa, ma un 
semplice guidone della propria so- 
cietà (che ha l'emblema delle città 
di Genova e Trieste). Penso che il 
saluto militare vada soltanto alla 
bandiera nazionale!». 

Per chi indossa un’uniforme ‘mili- 
tare o no, l'unico modo corretto di 
salutare è ‘quello di ‘portare la mano 
alla visiera del berretto. Gesto che 
viene compiuto + come ognuno sa 
-— mon solo per rendere omaggio al- 
la bandiera nazionale, ma in tutte 
le occasioni în cui è doveroso 0 cor- 
tese salutare qualcuno o qualcosa, 


Si concretano alloggi 
per dodicimila persone 


Domande di costruzione sulle nuove aree 
avanzate da diversi enti e istituzioni 


Nella realizzazione pratica del 
piano per l'edilizia economica e 
popolare, a norma della legge 
167, tra le nuove aree da inclu- 
dere in esso figura anche il ter. 
reno in Ponziana, sul quale sor- 
gono le vecchie casette costruite 
molti anni fa per i dipendenti 
dei cantieri, col ricorso al loro 
fondo pensioni; queste abitazio- 
ni sono passate in proprietà 
all’INA-Casa, e di recente sono 
state definitivamente cedute alla 
Società immobiliare Tergeste. 
Questa intendeva abbattere le 
vecchie costruzioni e innalzare 
sul terreno reso libero un nuovo 
centro residenziale, Al 6 maggio 
prossimo è stata fissata in se 
guito ad alcuni incidenti, l’ese- 
cuzione di sfratto degli inquilini. 
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ite e soggiorni 


C.A.I. . SOC. ALPINA DELLE GIU. 
LIE. Con partenza sabato 1.0 mag- 
gio, alle ore 6.15, dalla Stazione Cen- 
trale delle FF.SS., gita al rifugio 
F.lli Nordio-Deffar, Domenica 2 mag: 


INSEGUITO E FERMATO 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


DA-UN VIGILE URBANO 


Il tachimetro ha sempre ra- 
gione, e quando i vigili urbani 
parlano in suo nome non c’è 
che una cosa da fare: ascoltar- 
li ed accettare il verdetto. Si 
sa quante contestazioni si ve- 
rificano sulle strade quando 
viene elevata una contravven- 
zione per’ eccesso di velocità; 
solitamente chi è chiamato a 
rispondere di questa violazione 
stenta a riconoscere il proprio 
fallo, opinando come sia diffi. 
cile valutare la velocità di un 
veicolo solo fidandosi dell’oc- 
chio. I radartachimetri, per le 
forze dell’ordine, sono ancora 
oggetti da leggenda, e allora 
le valutazioni vengono fatte ad 
occhio oppure con il tachime- 
tro semplicemente, ossia inse- 
guendo il contravventore la cui 
velocità viene in pratica letta 
sul tachimetro di chi, dopo 
averlo «inseguito», lo segue 
procedendo alla stessa velocità. 


Il sistema è senz'altro più 
accettabile di quello rappre- 


gio salita del monte Cocco (metri 
1940). Programma dettagliato e iscri. 
zioni indispensabili entro venerdì 30 


sentato dalla stima a occhio, 
ma offre pure esso i suoi pun. 


aprile, in sede sociale. Telef, 35240. |ti deboli. L’inseguitore, eviden- 


E = 


==} 


ASSOLTO UN GIOVANE CON FORMULA DUBITATIVA 


ma era solo 


Lo credettero ubriaco 


balbuziente 


Guidando l'auto sbattè contro un albero 


Non deve essere ‘un prediletto 
della fortuna, il giovane Bruno 
Miniussi, apprendista muratore, 
Alto, magro, con una zazzera 
sulla nuca che è un insulto ai 
barbieri, è affetto dalla nascita 
da una lieve forma di balbuzie, 
Vedremo subito come da essa 
sia discesa una vicenda disgra- 
ziata, che lo ha portato ieri 
mattina nelle aule della Pretura, 

Nel pomeriggio del 20 dicem. 
bre dello scorso anno il Mini 
si, compiuta una gitarella nei 
dintorni della città con la vettu- 
ta del padre, assieme a due am& 
ci, Giorgio Penso e Franco Nc- 
vak, aveva avuto modo anche 
di bere qualcosa. Non tanto da 
ubriacarsi, e anzi nemmeno di 
acquistare quell’euforia che so- 
litamente è la forma incipiente 
‘dell’ebbrezza alcoolica. 

Sulla via del ritorno, mentre 
transitava per la statale 202, al- 
l'altezza di Montebello il Mi 
niussi era stato accecato dai fari 


abbaglianti di un veicolo inero- 
ciante, e aveva perso il controllo 
del veicolo da lui guidato, an- 
dando a sbattere contro un albe- 
rello, ai lati della strada. Nei 
l’urto egli si era infortunato, 
mentre i suoi amici rimanevano 
illesi. Uno di essi, il Novak, fer- 
mata una macchina di passag. 
gio, aveva accompagnato il Mi. 
niussi all'ospedale, dove il medi- 
co di turno all’astanteria aveva 
riscontrato al giovane una feri- 
ta lacero contusa alla mano si 
mistra, con sospetta lesione dei 
tendini. Poco dopo era soprag- 
giunto l’altro amico, il Penso, e 
il Miniussi, ormai rinfrancato, 
aveva chiesto una sigaretta. Ma 
ìl medico era intervenuto per 
ammonire che in quel posto era 
proibito fumare, al che il gio- 
vane aveva replicato: «Perchè 
lei fuma allora?». 


sbagliata, ma aveva avuto so- 


prattutto il potere di mettere al|Linea TRIESTE - CAPODISTRIA 


corrente il medico dello stato 
in cui si trovava il giovane ag- 
pena medicato: se quello bal 
bettava doveva essere in .stato 
di ebbrezza alcoolica. E così ave- 
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va ordinato il ricovero del Mi- 
niussi, il quale invece, come di. 
cemmo, era afflitto fin dalla 
nascita dal difetto che Demoste- 
ne aveva a suo tempo combattir 
to con sistema spartano. Una 
volta pervenuto alla Polizia stra- 
dale il referto medico, in cui si 
faceva cenno allo stato di eufo- 
ria alcoolica del Miniussi, ia 
guardia Michele Comini aveva 
‘provveduto a elevare contrav- 
venzione per guida in stato di 
ebbrezza. 

L'esposizione dei fatti surrife- 
riti è stata fatta in questi termi- 
Ni dal difensore del Miniussi 
ieri mattina, davanti al Pretore 
dott. De Carlo. Il giovane impu- 
tato, naturalmente! balbettando, 
ha parlato di due aperitivi e di 
due caffè, bevuti prima dell’ia- 


cidente; lo stesso hanno detto 
gli amici Penso e Novak. E' sta- 
ta sentita anche la madre del- 
l'imputato, che ha riferito come 
il figlio sia afflitto dalla nasci. 
ta da una lieve forma di balbu- 
zie. La guardia della Polstrada, 
Comini, ha precisato di avere 
elevato la contravvenzione in ba- 
se al referto medico rilasciato 
all'ospedale, 

Il P. M. ha chiesto l’assoluzio- 
ne con la formula dubitativa, 
per insufficienza delle prove a 
carico del Miniussi; il difensore 
si è battuto invece per l’assolu- 
zione piena, per non aver com- 
messo il fatto, ma il Pretore 
non è andato più in là della 
assoluzione per insufficienza di 
prove. 


Percorreva Sant'Andrea 
a 80 chilometri all'ora 


Riconosciuto colpevole di eccessiva velocità 
è stato condannato a una forte ammenda 


temente deve tenere una ve- 
locità maggiore dell’ inseguito, 
per riuscire a raggiungere il 
contravventore; ed è difficile 
che chi è inseguito, una volta 
accortosi di avere la polizia al- 
le calcagna, non riduca la ve- 
locità, per cui una volta che 
la polizia interrompe l’insegui. 
mento per «seguire» il véico- 
lo, dovrebbe a rigore avere una 
velocità consentita, quale ap- 
punto l’inseguito, con il rallen- 
tamento, si è tardivamente im- 
posto. Sono piccoli trucchi, 
senz'altro comuni, ma tali da 
lasciar sussistere notevoli dub- 
bi sulla validità degli accerta- 
menti fatti nel modo descritto. 

Veniamo al caso particolare. 
Verso le 19 del 21 aprile 1964 
il rag. Carlo Mohovich stava 
transitando alla guida della 
propria vettura per Passeggio 
Sant'Andrea, diretto verso via- 
le Campi Elisi. Ai bordi della 
strada erano in sosta due vi- 
gili urbani, secondo la versio- 
ne del Mohovich, i quali, quan- 
do egli ormai si trovava di. 


stante da essi un centinaio di 
metri, si erano posti all’inse- 
guimento, raggiungendolo do- 
po un altro centinaio di me- 
tri. «Chiaro — ha sostenuto il 
Mohovich nella sua opposizio- 
me al decreto penale con cui 
era stato condannato a 20 mila 
lire di ammenda, dopo essere 
stato riconosciuto responsabile 
della contravvenzione per ec- 
cesso di velocità — che il vigi- 
le mi\ha raggiunto a una velo- 
cità esattamente doppia della 
mia. Mi è stata contestata una 
velocità di 80 chilometri ora- 
ti, rilevata col tachimetro del 
motociclo inseguitore, ma es- 
sa non corrisponde alla realtà». 

Appunto in base all’opposi- 
zione presentata dal Mohovich 
al decreto penale, la faccenda 
è finita ieri davanti al Pretore 
dott. De Carlo, dove l'imputa- 
to ha ripetuto la versione già 
nota. Il vigile verbalizzante ha 
precisato però che non si tro- 
vava fermo, quando aveva vi- 
sto passare il Mohovich, bensì 
stava procedendo in senso in- 
verso, per cui si era limitato 
a invertire la direzione della 
marcia. Una volia raggiunta 
la macchina, che procedeva a 
Velocità eccessiva, egli l'aveva 
seguìta per un certo tratto, po- 
tendo così constatare che pro- 
cedeva a 80 chilometri orari. 

Il teste Sergio Gallo, che si 
trovava a fianco del Mohovich, 
ha pure dichiarato che i vigi. 
li erano fermi. E’ stato fatto 
un confronto con il verbaliz- 
Zante, ma senza esito certo. Lo 
Stesso vigile ha escluso di es. 


stanza di causa, ma. non ha 
escluso che ai bordi della stra- 
da abbiano potuto essere stati 
fermi, in quel momento, altri 
due colleghi, 

Il processo si è concluso con 
Una sentenza di condanna del 
Mohovich, riconosciuto colpe- 
vole e perciò condannato a 20 
mila lire di ammenda. 
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NAVIGAZIONE ALTO ADRIATICO S.p.a. 


Questa frase era doppiamente | OMUunica i nuovi orari che andranno in vigore dal 1° maggio 1965 


- ISOLA . PIRANO 


UMAGO - CITTANOVA . PARENZO - ROVIGNO . POLA 


M/n «EDRA » 


Andata; 


sera stato fermo, nella circo-. 


Partenze da Trieste , .... 
Arrivi a Grado .,. 
Partenze da Grado ..... 
Arrivi a Trieste ...., 


ore 
_———r_CC ———___________rwnwzwax: 


Lun. Mart. Merce. Ven. Sab. Dom. 
rloste (SSA DIO BE 8 MER BI 
Capodistria a. 8.35 8.35 8.35 8.35 8.35 8,35 
Isola a. 920 9.20 Crm 9.20 9.20 
Eno a. Too 9.50 9.40 9.50 9.50 

mago 2 .35 10.35 L 10. 
Cittanova de Conca = pe) È 
Parenzo a. 11.20 Sira 
Rovigno a. 12.10 12.15 
Pola da 13.35 Soana 
Ritorno; 

Pola p. 15.30 Contra 
Rovigno nA 16,55 16,50 
Parenzo p. 17.50 = 
Cittanova p. __ —- = 
Umago p. 18.25 Ced 18.25 
FORO D. Ha 19,20 19.15 
Isola PD. 19.45 -- 19.45 
Capodistria D. 20,25 20.25 20.25 
Trieste a 21- 2 2° 


Linea TRIESTE - MUGGIA - CAPODISTRIA (giornal.) 


M/n «DIONEA» 


Andata: Ritorno; 

Trieste 12.15 - Capodistria —p. 14.45 
Muggia a. 12,35 Muggia Dp. 15.25 
Capodistria a. 13.15 Trieste @ 15.45 


Linea TRIESTE .- GRIGNANO . SISTIANA (bigiornal.) 


M/n «DIONEA» 


Andata: Ritorno: 

Trieste P. 8.20 e 16.10 Sistiana p, ll—- e 18,30 
Grignano a. 8.40 e 16.30 Grignano p. 11,30 e 19 
Sistiana a. 910e17— Trieste A. 11.50 e 19,20 


Linea TRIESTE . GRADO 
M/n«AMBRIABELLA» 


‘ Giorni festivi 


8 
aa 9.30 
RR avrà inizio il 1" maggio con partenza da Trieste alle 


ed6 


Turri, tette 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


IL PICCOLO 


REGISTRATO NEL ’64 UN ANDAMENTO ANALOGO AGLI ANNI PRECEDENTI TRESCORKHANNVO:DISERTATO 


SEMPRE MINORE A TRIESTE 
LO SVILUPPO DEMOGRAFICO 


L'incremento maggiore invece si è verificato nel capoluogo friulano 
per cui Udine è avanzata di diverse posizioni nella graduatoria nazionale 


Alla fine del mese di ottobre 
1964, la popolazione di Trieste 
era composta da 279.987 anime; 
Udine ne contava 91.497 e Gori. 
zia 43.689. 

Rispetto agli inizi dell’anno, 
l'incremento maggiore è stato 
registrato nel capoluogo friula- 
no, la cui popolazione — nel 
corso dei dieci mesi considera. 
ti — si è accresciuta di 18 uni 
tà per ogni mille abitanti; con- 
tro un incremento di 8 unità 
per mille abitanti, a Trieste; e 
di 6 unità, a Gorizia. Se ne de- 
duce che anche nel '64 lo svi- 
luppo demografico dei tre capo- 
luoghi di provincia della nostra 
Tégione ha seguito un andamen- 
to analogo a quello segnato ne- 
gli anni precedenti; ed, in linea 
di massima, nell'ultimo cinquan. 
tennio, 

Nel periodo fra il 1911 ed il 
’61, infatti, la popolazione delle 
tre città è aumentata — come 
si desume dal confronto fra i 
risultati dei censimenti effet- 
tuati in tali anni — rispettiva- 
mente dell’84 per cento a Udi. 
ne; del 19 per cento a Trieste; 
e dell'8 per cento a Gorizia, 

Quale conseguenza di tale di- 
verso tasso d’'incremento demo- 
grafico, tanto Trieste quanto Go. 
Tizia sono retrocesse di diversi 
posti nella graduatoria delle cit- 
tà italiane basata sul numero 
degli abitanti, mentre Udine è 
avanzata di parecchie posizioni, 
In particolare, Trieste è passa- 
ta dall’ottavo posto — detenuto 
mel 1911 — al dodicesimo posto 
nel ’61; Gorizia è retrocessa dal 
sessantatreesimo al centovente- 
simo posto, Al contrario, Udine 
è salita dal cinquantaduesimo al 
quarantaseiesimo posto, 

Molto interessante si rivela 
anche il confronto fra l’anda- 
mento demografico di Trieste e 
quello delle altre maggiori cit- 
tà italiane, nell'ultimo cinquan- 
tennio, 

Secondo i risultati dell'ultimo 
censimento, nell'ottobre 1961 il 
comune di Trieste contava 272 
mila 723 abitanti. Poichè nel 
1911 ne aveva 229.438, se ne de- 
duce che nel cinquantennio che 
separa questi due anni la popo- 
lazione triestina è aumentata di 
43.285 anime, vale a dire del 19 
per cento, Rispetto allo svilup- 
‘po demografico verificatosi nelle 
altre maggiori città italiane, ta- 
le incremento appare piuttosto 
modesto. 

In effetti, tutti gli altri prin 
cipali centri urbani del nostro 
‘Paese hanno conseguito incre- 
menti di gran lunga superiori, 
Lo sviluppo più rilevante è sta- 
to realizzato dal comune di Ro- 
Îma, che nel ’61 contava una po- 
polazione oltre quattro volte su- 
periore a quella del 1911, Note- 
vole è stato, altresì, l'ineremen- 
to conseguito da Bari, la cui po- 
polazione nel periodo in esame 
è aumentata del 156 per cento; 
seguita da Bologna, con un au- 
mento del 148 per cento, da To- 
rino (147 per cento) e da Mi- 
lano (126 per cento). 

Anche le rimanenti città han- 
no. registrato sensibili incre- 
menti, pari rispettivamente: al 
"75 per cento, a Catania; al 73 
per cento, a Palermo; al 69 per 
cento, a Firenze ed a Genova; 
al 67 per cento, a Venezia; ed 
al 58 per cento, a Napoli, Lo 
ineremento minore è stato se- 
gnato dal comune di Trieste, 
con il 19 per cento soltanto, In 
altri termini, Trieste è stata — 
fra tutte le maggiori città ita- 
liane — quella che nell’ultimo 
cinquantennio si è meno ingran. 
dita, 

Quale andamento ha seguito 
lo. sviluppo demografico della 
nostra città; come ed in quali 
anni è avvenuto il maggiore in- 
‘cremento? Procediamo per gra- 
di, analizzando singolarmente i 
vari periodi che separano i sin- 
goli censimenti, In proposito, 
precisiamo subito che, allo sco- 
po di assicurare, una corretta 
comparabilità. dei dati, si è 
provveduto ad eliminare le even. 
tuali differenze dovute a varia. 
zioni intervenute, fra un censi- 
mento e l’altro, nei confini dei 
singoli Comuni; e ciò è stato 
fatto prendendo come base, per 
tutti i dati indistintamente, le 
circoscrizioni territoriali esi. 
stenti all’epoca dell'ultimo cen- 
simento. 

Come si' è già rilevato, nel 
1911 la nostra città deteneva lo 
ottavo posto nella graduatoria 
delle consorelle italiane. La pre- 
cedevano, nell'ordine, con un 
maggior numero di abitanti, ri 
spettivamente Napoli, con 751 
mila 211 abitanti; Milano (701 
mila 571 abitanti), Roma (519 
mila 829), Genova (465,496), To. 
rino (415.667), Palermo (339 
mila 462) e Firenze (258.057). 
Dieci anni dopo, nel 1921, la gra- 
duatoria risultava invariata, per 
cui Trieste continuava ‘ancora 
ad occupare l’ottavo posto. 

Nel decennio. successivo, vale 
a dire fra il 1921 ed il 731, le 
singole città si svilupparono 
con un ritmo sensibilmente di. 
verso; ed in questo periodo ini. 
zia, per Trieste, la retrocessio. 
ne, che prosegue gradualmente 
nel trentennio successivo. 

Nel 1931, infatti, la nostra cit- 
tà figura scesa al nono posto, 
essendo stata nel frattempo su- 
perata. da Venezia. 

Cinque anni dopo, nel 1936, 
la troviamo un altro gradino 
più in basso, vale a dire al de- 
cimo posto, questa volta. supe- 
Tata anche da Bologna; e nel 
1951 appare ulteriormente , re- 


trocessa, in seguito all'avanza. 
ta di Catania, 

Nel ’61, infine, Trieste figura 
scesa al dodicesimo posto, es- 
sendo stata sorpassata anche da 
Bari. 

Contemporaneamente, la popo- 
iazione triestina subiva un pro- 
cesso di «invecchiamento» — 
fenomeno peraltro comune, en- 
tro certi limiti, a tutte le po- 
polazioni — ad un ritmo molto 
superiore a quello riscontrabile 
nelle altre città italiane. Di con- 
seguenza, attualmente la popo- 
lazione di Trieste risulta esse- 
Te più «vecchia» di quella degli 
altri maggiori centri del nostro 
Paese; in altri termini, ciò si. 
gnifica che nella nostra città le 
persone anziane sono proporzio. 
nalmente più numerose che ne- 
gli altri centri urbani italiani. 

Dai risultati dell'ultimo cen- 
simento della popolazione, ef- 
fettuato nell’ottobre 1961, risul. 
ta infatti che a tale epoca ben 
36.717 abtianti del comune di 
Trieste — vale a dire il 14 per 
cento della popolazione residen- 
te — avevano superato il ses- 
santacinquesimo anno di età, In 
nessun'altra città italiana si ri. 
scontra una percentuale di per- 
sone anziane tanto elevata: a 
Firenze, gli ultrasessantacin- 
quenni rappresentavano il 13 
per cento dei rispettivi abitan- 
ti; a Genova, il 12 per cento; 
a Bologna, l’11 per cento, Ven- 
gono quindi, con freqilenze an- 
cora più basse, Torino e Mila- 
no (ambedue con il 10 per cen- 
to), Venezia (9 per cento), Ro- 
ma, Napoli e Palermo (tutt'e tre 
con l’8 per cento), Catania e 


Bari (7 per cento). 

L’accentuazione di questo fe. 
nomeno riscontrabile «in loco» 
è la risultante di vari fattori, 
fra cui la progressiva contra- 
zione delle classi giovanili e la 
espansione di quelle mature ed 
anziane, in seguito — da un la- 
to — alla diminuzione dei tassi 
di natalità, dall'altro alla mode- 
sta immigrazione di forze gio- 
vani. 

Tanto il rallentato sviluppo 
demografico — indice alquanto 
significativo, in un'epoca in cui, 
‘per il fenomeno dell’«urbanesi- 
mo», tutte le città tendono ad 
espandersi ad un ritmo crescen- 
te — quanto il progressivo e 
rapido «invecchiamento» della 
‘popolazione triestina (determi. 
nato dalla rarefazione delle clas. 
si giovanili, dovuta sia a cause 
naturali sia al fenomeno migra. 
torio), rivelano l’esistenza «in 
loco» di una situazione anoma- 
la, in molti settori della vita 
cittadina, che si riflette negati. 
vamente sullo sviluppo demo- 
grafico e sociale della città; si- 
tuazione che è necessario cor- 
reggere, con adeguati provvedi. 
menti. 


Invece, ora si vorrebbe portar 
Via a questa città anche quella 
che può essere considerata una 
| delle sue principali fonti di vi. 
ta: il Cantiere «San Marco». 


Giovanni Palladini 


Tavola rotonda 


del Centro femminile 


Stasera nell’aula magna del 
Liceo «D. Alighieri», con ini- 
zio alle ore 18.45, avrà luogo la 
tavola rotonda organizzata dal 
Centro italiano femminile, ed 
avente per tema «Quello che 
manca nel mondo... l’amore». 

La manifestazione, che si arti. 
cola in due serate, vedrà questa 
sera gli interventi della signora 
Luciana Czaky su «L’amore co- 
niugale», della signora Raffael- 
la Cattarini su «L'amore ma- 
terno», della ‘signora Elisa Bor- 
tuzza su «L'amicizia», e della 
prof. Licia Sambo che parlerà 
su «L'amore per l’arte», Mode. 
Tatore sarà la signora Laura 
Eulambio, Tutti possono inter- 
venire. 


IL CANTO SACRO 


SOTTO CATTIVA STELLA 


Si può affermare che non de- 
ve esser nata sotto una buona 
stella la, quarta edizione. della 
Rassegna diocesana di canto sa- 
cero, conoscendone le vicissitudi- 
ni ed esaminandone i risultati. 
Erano undici i complessi par- 
tecipanti ‘alla manifestazione 
dello scorso anno; otto invece 
avevano deto la adesione alla 
Rassegna che si è svolta l’altra 
sera. Alle ultime ore tre cori 
si sono ritirati, per cui sono 
rimaste le Cappelle di S. Anto- 
nio Taumaturgo, di Montuzza, 
della B. V. del Soccorso con 
la sezione a voci virili e quella 
a voci miste e la Corale poli 
fonica S. Maria Maggiore. 

Gli organizzatori non merita. 
vano certo una così triste sorte, 
e bisogna elogiare i complessi 
che hanno partecipato, anche 
per aver all'ultimo momento in- 
serito nel programma un quar- 
to brano, sui tre richiesti dal 
regolamento, per non sconten- 
tare il folto pubblico che era 
accorso alla manifestazione. 
Sembrava quest'anno, che es- 
sendo stato tolto il brano d'ob- 
bligo e coincidendo la data del. 
la Rassegna con il periodo pa- 
squale appena alle spalle, i com. 
plessi partecipanti sarebbero 
stati numerosi, potendo presen: 


tare tre pezzi a libera scelta, 
che si potevano togliere dal nor- 


male repertorio pasquale. Si è|_ 


avuto invece l’opposto, e non 
vorremmo che la presente diser- 
zione suoni l'agonia della bella 
ed interessante manifestazione 
corale, che non è competitiva 
ma ha forse bisogno di qualche 
innovazione, come potrebbe es- 
sere il rilascio di un diploma. 


Venendo alle esecuzioni, un 
discorso a parte meriterebbe la 
Polifonica S. Maria Maggiore, 
che si è rivelata più in voce che 
nella serata del suo recente con- 
certo, dando prova di saper can. 
tare bene anche senza l’accom- 
pagnamento musicale, Il coro di 
Montuzza è apparso per la pri- 
ma volta in pubblico, dopo la 
parentesi di Gorizia, desideroso 
di fare esperienza, L’instancabi- 
le don Radole ha presentato il 
complesso a voci pari e quello 
a voci miste della B, V. del Soc- 
corso, e meritava un più lusin- 
ghiero successo, mentre norma: 
le è stato il rendimento della 
Cappella di S. Antonio Tauma- 
turgo, diretta dal maestro To- 
mè. Anche quest'anno, tra gli al- 
tri è mancato il coro sloveno 
di Servola, impegnato in un 
concerto, e la Cappella civica 
della Cattedrale. 


Ti gi 


— 


o 
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Due mostre personali sono 
state allestite  contemporanea- 
mente alla Sala Comunale d’Ar- 
te: gli artisti che espongono so- 
no i pittori concittadini Giu- 
seppe Duren e Areano Maniago, 
Entrambi si sono formati nella 
Scuola di figura del Civico Mu- 
seo Revoltella, ma le linee di 
sviluppo sono state assai diver. 
se e appaiono oggi sempre più 
divergenti. 

Giuseppe Duren è un pittore 
figurale che agisce con notevole 
proprietà linguistica nell’ambito 
della cultura postimpressionisti. 
ca. Si è perfezionato all’Accade- 
mia di Salisburgo sotto la gui- 
da di Oskar Kokoschka ed ha 
viaggiato a lungo attraverso 
l'Europa soggiornando in parti. 
colare in Austria, in Olanda, in 
Inghilterra, dove ha. trovato 
idee e soggetti per la composi. 
zione dei suoi quadri. Duren si 
è presentato al pubblico in 14 
mostre personale a Trieste, Go- 
rizia, Udine, Albisola Mare, Sa- 
vona e Londra ed ha parteci- 
pato ad oltre un centinaio di 
mostre regionali, nazionali ed 
internazionali, fra cui l’Anto- 
niana a Padova, il Premio Gior- 
gione a Castelfranco, le colletti. 
‘ve della Tygesen Galleries di To. 
ronto. La personale di Duren 
documenta la produzione recen- 
te negli olii e nelle tempere con 


soggetti riferiti alle vedute car- 


UN RACCONTO_.IN VERSI INEDITO 


«Canto d'amore» 
di Quarantotti Gambini 


L’opera a carattere autobiografico e triestina 
per l'aria che vi circola, uscirà in autunno 


«Canto d'amore» è il titolo di 
un racconto in versi che Pier 
Antonio ‘Quarantotti Gambmi 
ha consegnato, poche settima. 
ne prima della sua improvvisa 
scomparsa, all'editore Monda- 
dori, 

L'opera è composta di oltre 
centoventi poesie che, pur con- 
servando integro anche ad aper- 
tura di pagina il loro valore 
poetico, rappresentano i para- 
grafi di un lungo avvincente 
racconto e come tali andran- 
no lette dalla prima all'ultima 
perchè il filo narrativo sviluppi 
al completo tutti i suoi temi. 

«Canto d’amore» è un raccon- 
to. a. carattere autobiografico, 
tipicamente triestino per l'aria 
che vi circola, per la disarman- 
te sincerità e limpidezza della 
narrazione, Per la chiarezza «el 
discorso poetico e narrativo, 
«Canto d’amore» rappresenta. 
una reviviscenza, pure nell’in- 
tonazione tutta personale di 
Quarantotti Gambini, dei modi 
poetici che furono cari a Um- 
berto Saba. A definire questa 
sua opera, tenuta segreta con 
profondo pudore fino agli ulti- 
mi suoi giorni e solo consegna- 
ta alla stampa dietro le insi- 
stenze di amici e scrittori, Qua- 
rantotti Gambini amava infatti 
citare alcuni versi del poeta 
triestino: «Amai trite parole 
che non uno / osava. M'incan- 
tò la rima fiore / amore, / la 
più antica e difficile del mon- 
do», L'opera uscirà in autunno 
nei «Quaderni dei Narratori 
Italiani» di Mondadori, 

Com'è noto forse l’ultima ope» 
Ta dello scrittore istriano è sta- 
ta. il racconto lungo «La tra. 
versata» destinato al numero 
speciale del nostro giornale 
che uscirà in occasione del 24 
maggio, 


Il prof. Oliviero Olivo 
venerdì all’ Università 
Per invito dell’Università di 


Trieste e della Società Adriatica 
di Scienze, il. prof, Oliviero Ma- 


rio Olivo, direttore dell'Istituto 
di anatomia umana normale nel- 
l'Università di Bologna, terrà 
una conferenza venerdì 30 apri. 
le 1965, con inizio alle 18, nel- 
l’aula, dell'Istituto di chimica 
applicata (piazzale Europa 1), 
sul tema: «Proprietà morfologi- 
che embriologiche del miocardo 
embrionale. coltivato in vitro». 


Cronache della TV 


Un bel ricordo 


di Quarantotti Gambini 


Sulla spiaggia televisiva del 
martedì sera la marea ha depo- 
sto un vecchio film giallorosa 
«Sei canaglia, ma ti amo», ed 
un sacchetto di repliche conte- 
nente lo. spettacolo  musicalè 
«Il giocondo» e il romanzo sce- 
neggiato di Dostojevski «L’idio- 
ta». Si trattava dunque, come 
accade tanto spesso, di prodotti 
già fruiti dal pubblico, di cui 
non mette il conto di riparlare. 
Cosicchè delle quattro o cinque 
ore di programmazione com- 
plessivamente amministrate dai 
due canali, soltanto mezz'ora 0 
poco più poteva dirsi di fattura 
fresca. Alludiamo  all'«Appro- 
do», la rubrica di lettere e arti 
che ieri ha dedicato un bel ri. 
cordo a Pierantonio Quarantot- 
ti Gambini, lo scrittore istria- 
no scomparso pochi giorni fa a 
Venezia. Di Quarantotti Gam- 
bini l'«Approdo» ha cercato di 
riassumere la vita e illustrare 
l'opera letteraria — dai lavori 
giovanili come «I nostri simili» 
e «La rosa rossa», alle ultime 
pagine ancora inedite — illu- 
minandone il significato nel 
contesto umano e poetico della 
cultura triestina e dei suoi mae- 
stri:  Slataper, Svevo, Saba, 
Stuparich. Sia pure per grandi 
linee, è uscito così il ritratto 
abbastanza preciso d’uno serit- 
tore nostro, la cui dolorosa per- 
dita prematura ha reso, spe: 
cialmente noi, qui a. Trieste, 
un po’ più poveri e più soli. 

Ber. 
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siche, olandesi e inglesi, non- 
chè alcun nudi e un paio di 
disegni databili del periodo di 
apprendistato alla Scuola di fi. 
gura, quando Duren raggiunse 
una mirabile purezza e sempli- 
cità di linea nei modi modi- 
glianeschi del tratto appena ac. 
cennato, 

E’ sopraggiunta in seguito la 
doviziosa ricchezza del colore, 
avvertito su accordi tonali con- 
tigui e su stesure compatte den: 
samente accostate, Il punto più 
alto è segnato dalle vedute: alla 
semplicità e puntualità architet- 
tonica si accompagna, senza 
fratture — ma anzi in un pro- 
gredire continuo ed intenso — 
la disponibilità coloristica verso 
climi atmosferici e intonazioni 
spirituali diversi e tutti fedeli 
agli ambienti da cui Duren ha 
tratto ispirazione, L'asprezza e 
la fusione tonale del Carso vie- 
ne rintracciata nella vegetazio- 
ne frastagliata fra le pietre dei 
muri a secco, fra le rocce mo- 
numentali, fra le case solitarie, 
La limpida chiarezza e la dol. 
cezza dei paesaggi inglesi si apre 
invece su un colloquio con la 
natura morbidamente disteso. 
Infine le antiche strade delle 
città olandesi, fra i tetti rossi e 
le facciate spartite con le strut- 
ture lignee, sembrano prolunga» 
re l'intimità domestica fin nel 
luogo pubblico, 

Il fondo romantico della pit. 
tura di Duren traspare pur nel. 
la severità degli accenti, conso- 
na ad un carattere piuttosto 
scontroso; codesta sincerità del 
dettato è la garanzia, attenta. 
‘mente ricontrollata, del cammi. 
no sinora percorso ed è la pre- 
messa alla strada futura che ci 
auguriamo prolungata e pro. 
ficua, 

Areano Maniago è un autodi- 
datta nel senso migliore e quasi 
eroico del termine: per il gio- 
vane artista non esistono remo- 
te determinate dalla preoccu- 
pazione di incontrare il gusto 
del pubblico, non esistono osta. 
coli frapposti al suo impegno 
realizzativo dalle occupazioni 
abituali. Codesto nobile atteggia. 
mento viene sottolineato acuta- 
mente da Nino Perizi nella pre- 
sentazione della mostra: «Ho se. 
guito con interesse il pittore 
Maniago, sin dal suo esordio e 
mi era apparso, nella sua scon- 
trosa timidezza, un uomo lim- 
pido e di fermo carattere; le 
sue prime prove, pur nell’incer- 
tezza di un vago tonalismo e di 
una stilizzazione talvolta con- 
sueti, rivelavano un impegno a 
consegnarsi tutto intero nella 
opera... Mi è giunta ora inaspet- 
tata la forza e la serietà dei 
suoi ultimi cicli, C'è forse an- 
cora in essì qualche indecisione 
di scelta, qualche apertura non 
convinta, ma le proposte sono 
così intense e vive da ricono. 
scere che Maniago ha raggiunto 
una bella maturità di linguag- 
gio... Con queste prove egli oc. 
cupa un posto autorevole nel 
manipolo esiguo della giovane 
pittura della regione». 

Tl cammino di Maniago, a cui 
Perizi accenna, aveva preso av- 
vio dai portati carsici azzurrini 
inarcati contro sfondi quasi 
astratti, Siamo ora di fronte a 
tre cicli distinti, ma pur coe- 
renti rispetto alla personalità 
dell’autore, La serie di pannelli 
presentati nell’ingresso mostra- 
no di Maniago l’ultima desinan- 
za gestuale, con un. tracciato 
segnico durante il quale colore 
e grafia coincidono perfetta- 
mente e non solo per una vo- 
lontà esteriore, La dinamica del 
racconto elude efficacemente il 
vincolo del riquadro e si espan- 
de sicura in uno spazio di ite- 
razioni e di ben calibrate rot- 
ture, 

Il secondo ciclo, che è il più 
concluso, accoglie su lastre me- 
talliche politissime, conservate 
nell’intatta connotazione origi- 
naria, affine a quella delle ri- 
cerche visuali, la traccia di un 
‘movimento pendolare lasciata 
da un segno materico, fermato, 
alla fine, dalla più solida cor- 
posità di un baricentro che vie- 
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MOSTRE D'ARTE 


DUREN-MANIAGO 


ne destinato a richiamare la 
posizione ancora, nell'intimo, 
tradizionale di Maniago, 


Il terzo gruppo di opere con- 
tiene, in embrione, una più di- 
sponibile problematica verso il 
futuro. La tela viene spartita 
da grandi campiture di colore, 
intuite con fulminea presenza 
fenomenologica dell’artista. Dal. 
lo sfondo nasce poi una costru- 
zione materica, emblema cavo 
e traforato, che assume la fun- 
zione di centro dinamico della 
intera strutturazione visiva, nel. 
l'atto in cui denuncia come bla- 
sone nobiliare la caducità del- 
l’oggeto inventato: concrezione 
già logora e consunta sin dalla 
nascita. 


L’alta significatività nelle ul- 
time opere di Maniago, e parti- 
colarmente nella grande com- 
posizione polimaterica posta al 
termine della successione espo- 
sitiva,. stanno ad indicare la 
‘profondità di una ricerca auten- 
tica. Rimane solo da sperare 
che Maniago prosegua ancora e 
con fervore nella dura discipli- 
na che egli sì è liberamente 
imposto e che non gli manchi 
da altri quel consenso che le 
sue opere spontaneamente pro- 
vocano in lui stesso, come è 
provato dalla lineare fedeltà ad 
una propria linea di sviluppo, 


L N. 


TEATRI 


GRATTACIELO 
«VENERI PROIBITE » 


I più sensazicnali numeri ripresi 
attraverso il mondo in uno 


spettacolare TECHNICOLOR 
Vietato ai minori di 18 anni 


«LUI, LEI E IL NONNO» 


Una divertentissima commedia 
con W. Chiari, J. Fourneaux, 
Lauretta Masiero e Gilberto Govi 


TECHNICOLOR 


TEATRO COMUNALE 


«G. VERDI», 
Venerdì alle ore 21 precise Quinto 
concerto sinfonico dell'Orchestra del 
Teatro Verdi. Direttore Sergiu Celi- 
bidache. In programma musiche di 


Schubert-Webern, Ravel, Prokofieft. 
TEATRO CANTIERI - Via S. Fran: 
cesco, 5 - Giovedì alle ore 20.30: 
«Lavinia fra i dannati», di C. Ter. 
ron, Seralmente vendita biglietti. 
C.U.C. Questa sera alle ore 21 all'Au- 
ditorium: «Il fiore e la violenza», di 
Antonioni, Renoir e Reichenbach. 
CIRCO BUKS, via S. Marco, domani 
debutto ore 21, Giorni festivi spet- 
tacoli ore 16 e 21. 


ARCOBALENO. 16: «Edgar Wallace 
e l'abate nero», un nuovo capolavo- 
ro del mago del brivido, Cento mi- 
nuti di terrore, con Joachim Fuchs- 
berger. 


(RITI TITTI 

ATTENZIONE! 

L'AGENTE 007 SEGNALA 
IN CIFRATO: 


WideScopE 
EASTMANCOLOR 


IMMINENTE 
all’ARCOBALENO 


Prima mostra 


del «Festoman» 


Dal 3.al 12 maggio nella Gal. 
leria della libreria Feltrinelli di 
corso Italia, si terrà la prima 
mostra di «Festomany., «Festo- 
man» è un dipinto manifesto 
(formato 70x100) che riproduce 
in fotolito un’opera progettata 
appositamente, e che dopo la 
stampa viene distrutta, 

Questa originale iniziativa è 
promossa dalla Galleria Trivul. 
zio di Milano e le considerazio- 
ni dalle quali scaturisce e i fi- 
ni che si propone si possono 
riassumere brevemente ‘ così: 
un’opera d’arte ha valore anche 
se non è unico esemplare; l’uso 
dei moderni mezzi di stampa e 
distribuzione può consentire a 
‘un, pubblico vastissimo di pos- 
sedere un’opera d’arte; «Fe 
stomany rompe. l’aristocratica 
tradizione dei musei, delle gal- 
lerie d’arte e delle cartelle nu- 
merate; «Festoman» è per il 
pittore quello che il disco è 
per il musicista e la grande ti- 
ratura per lo scrittore, 

La prima serie di «Festomany 
comprenderà dipinti manifesti 
di Adami, Alechinsky, Arroyo, 
Ferrò, Lam, Lebel, Matta, Par- 
di, Pasotti, Recalcati, Roma- 
gnoni, Rotella, Volpini. 


DAGLI AMICI DELLO «ZIBALDONE» 


Riscoperta la pittura 
di Renato 6rego Maier 


Il singolare caso di un pitto. 
re finora sconosciuto e di cui 
si possono apprezzare le opere 
solamente a quasi vent'anni dal- 
la morte dell'autore è venuto 
alla luce grazie ad una bene- 
merita iniziativa degli Amici 
dello «Zibaldone» e in partico. 
lare del prof, Fabio Todeschi- 
n: e di Anita Pittoni, L'artista 
è Renato Grego Maier. Nacque 
a Trieste nel 1880, studiò a Ve- 
nezia, a Modena, a Parma ed 
infine a Parigi, avendo egli ri- 
fiutato quell'insegnamento di 
Monaco e di Vienna che in 
quegli anni attraevano non so» 
lamente i giuliani, allora sotto 
{! dominio austriaco, ma altre. 
si molti giovani di altre provin. 
ce italiane e in particolare i to- 
vinesi e i milanesi, Renato (re. 
ge Maier combattè come vo- 
lontario nella guerra del 1915718 
e, ritornato a Trieste, insegno 
per molti anni nella sezione ar- 
tistica dell'Istituto industriale, 
Parecchi dei suoi allievi, fra 
cui lo scultore Mascherini, lo 
ricordano come uomo di cuitu- 
Ta attento ai problemi estetici 
e linguistici delle arti plastiche 
e come antiveggente propugna- 
tore della trasformazione di 
quella sezione della Scuola in- 
dustriale in un Istituto d'arte, 
Fu amico di molti artisti, fra 
cui Marcello Dudovich e Vito 
"Timmel. Morì. a Trieste nel 
1946, 

In seguito ad una successione 
ereditaria, sono state scoperte 
ora le opere grafiche e pitto- 
riche di Renato Grego Maier 
create nel periodo dal 9) al 
1013, che mai egli mostrò, nep- 
pure ai parenti e agli amici più 
intimi, Un gruppo di disegni e 
di quadri ad olio sono stiti 
presentati agli Amici dello «Zi- 
baldone». Per il poco che è da. 
to di giudicare, dato il numero 
limitato delle opere, si avverte 
in Maier Grego una chiara in- 
fiuenza della cultura francese e 
jin particolare di Tuulose Lau. 
trec, mediata, per quanto ri. 
guarda, il colore, da un proba- 
bile apporto di Fittke e, per 
quanto si riferisce al segno, 
dalla vicinanza di Marcello Du- 


dovich. Maier Grego fu un at- 
tento osservatore di caratteri e 


E CINEMATOGRATI | 


EXCELSIOR,. 16: «Erasmo il lentig- 
ginosoy in cinemascope colore De 
Luxe, Un film. irresistibilmente di. 
vertente con James Stewart, Geynis 
Johns. | 
FENICE, 15: Il settimana: «Sierra | 
Charriba», in cinemascope technico- 
lor. La più grande storia del West, 
con Charlton Heston, Richard Har- 
ris e Senta Berger, 

GRATTACIELO, 168: «Veneri proibi- 
te». Una entusiasmante «Feerie» di 
numerì sensazionali attraverso il 
mondo, Uno spettacolare technicolor 
con numeri mai visti sino ad ora. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16: Seconda settimana: 
«Agente 007 licenza per uccidere», In 
technicolor, con Sean Connery nella 
parte di James Bond e Ursula An- 
dress. 


ALABARDA. lb: «Veneri al sole», 
film brillantissimo! Bellissime don- 
ne provocanti di sensualità, un'ap- 
passionante storia d'amore con Va. 
Teria Fabrizi, Maria Grazia Spina, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
AURORA. 15.30, 18.30 e 21.30 (inizio). 
Un sacco di matte risate con; «Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo». 
In cinemascope technicolor, Crescen- 
te successo, II settimana di repliche. 
CAPITOL. 16,30: «Porgy and Bess». 
Il capolavoro di Reminger in edi- 
zione originale spettacolare techni- 
color. 

CRISTALLO, 16.30: «Tra moglie e 
mariton. Commedia divertentissima 
con Jane Leigh, Van Johnson, Shel. 
ley  Winters, Martha Hilyer., Vietato 
ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Spalle al 
muro», film tutto un divertimento, 
ricco di suspense, pieno di grazia e 
sensualità, con la deliziosa Jeanne 
Moreau nella sua bella interpreta- 


zione. Vietato ai minori di 16 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Il rifugio dei 
dannati», Janette Scott, Oliver Redd. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
IMPERO. 16. Successo senza prece- 
denti di «Matrimonio all'italiana», 
con Sofia Loren, technicolor. 2.a set- 
timana, Vietato ai minori di 14 anni. 
MODERNO, 16: «Lui, lei e il non- 
no». Divertentissima commedia con 
Walter Chiari, Yvonne Fourneaux, 
Lauretta Masiero e Gilberto Govi. 
Technicolor. 

VIALE. 16: «I piaceri nel mondo», 
una parata di bellezze che rinnova 
il fasto dei grandi sexxy in techni- 
color, Vietato ai minori di anni 18. 
VITTORIO. VENETO, 16:° «Schiavo 
d'amore», con Kim Novak, Laurence 
Harvey, Robert Morley. Da un ro- 
manzo famoso, un film memorabile! 
Vietato ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «Una faccia piena di 
pugni», un film eccezionale inter. 
pretato da Anthony Quinn, J. Harris. 
ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 30. 
Orel6: Solo oggi: «Furore sulla cit- 
tà», con William Holden, Alexis 
Smith, Domani: «Via col vento». 


DOMANI 
all’EXCELSIOR 


0oscsparsen0sss00000 


di situazioni e seppe tradurre 
con fedeltà di narratore il mon- 
do melanconico dei vecchi caf- 
fè. triestini, intonando sulla 
chiave di un lievissimo umori. 
smo l’interpretazione di quei 
personaggi. Nei disegni di gu- 
sto impressionistico, dove la 
linea si ammorbidisce nella sfu- 
mature coloristiche Maier Gra- 
go raggiunge con mezzi assai 
semplici e con penetrante in- 
tuizione psicologica una narra- 
zione essenziale del mondo bor- 
ghese nei primi anni del seco- 
lo. La pittura, che predilige i 
colori spenti portati. da scarne 


pennellate, investe codesta de- 
scrizione d'ambiente con una 
tensione drammatica quasi sot- 
taciuta e perciò tanto più eff- 
cace ed autentica. 


Incontro con Luigi Nono 


nella sede comunista 


Per domani sera con inizio 
alle 19.30 è annunciato nella se- 
de comunista di via Madonnina 
19 un incontro con Luigi Nono 
indetto dalla sezione culturale 
su «La musica nella battaglia 
delle idee»; seguirà l’audizione 
de «Il Canto Sospeso» e «La fab- 
brica illuminata» con presenta- 
zione a cura di Luigi Pestalozza. 


Folclore musicale 


al Centro americano 


Stasera con inizio alle 19, il 
prof. Claudio Noliani, collabo- 
ratore della RAI-Radiotelevisio- 
ne Italiana, terrà, al Centro Cul. 
turale di via Galatti 1, una con- 
versazione sul tema «Stephen 
Foster, cento anni dopo». 

La conversazione, terza ed ul. 
tima della serie «Aspetti inediti 
del folclore americano», è or- 
ganizzata dall’Associazione Italo- 
Americana, con la collaborazio- 
ne dell’USIS Tre Venezie, e 
sarà illustrata ed integrata da 
esempi musicali. 

L'ingresso è libero, 


pei rr ni re ali 


AI Circolo «Morandi» stasera con 
inizio alle 21 nella sede di piazza 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Un disco per 
l'estate; 9.10: Pagine di musica: 
9.45: Canzoni; 10: Antologia ope 
ristica; 10.30: La, radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11,30: Musiche di F. Chopin; 
12: Giornale; 12.20: Arlecchino; 
13: Giornale; 13,25: I solisti del- 
la musica leggera; 13.55: Giorno 
per giorno; 15: Giornale; 15.90: 
Parata di successi; 15.45: Qua- 
drante economico; 16: Program: 
ma per 4 piccoli; 16.30: Musiche 
di S. Giovanni Orlando; 17: Gior- 
nale; 17,25: Il Settecento fra 
clavicembalo e pianoforte; 18,05: 
Bellosguardo: 18,20: Tastiera; 
18.85: Una cartolina da Napoli; 
19,05: Il settimanale dell’agrico 
tura; 19.15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra: 20: Gior- 
nale: 20.25: «Faust», di Ch, Gou- 
noud - Al termine: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 


tasia e orchestra; 9,30: Notizie; 
935: Chiacchierando con Jula. 
Musiche d'ogni paese - 
hall. Un programma musicale; 


lei; 11.05: Un disco per l'estate; 


tacanzoni; 12: Tema in brio; 18: 
L'appuntamento delle tredici; 


Laboratorio 
specializzato 


servizio assistenza 
GRUNDIG 
RADIOMARELLI 
PHONOLA 


A 


Via S. Nicolò ang, via Dante 


San Giovanni 1, Elsa Fonda e Claudio 
Luttini leggeranno testi di poesia e 
di testimonianze della Resistenza 
italiana. 


TELEFONO 29513 


verrryoeve ve porre pogprene 


ALDEBARAN. 16,30: «Il fiore e la 
violenza», Michelangelo Antonioni, F. 
Reichenbach e Jean Renoir; tre gran 
di registi per un grande film. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 
ARISTON. 16 (ultima ore 21,30): 
«Sul filo del rasoio». Una grande 
riedizione di un. capolavoro denso 
di drammaticità nella stupenda in- 
terpretazione di T, Power, G, Tier- 
ney. J, Payne e A. Baxter, 
ASTRA. 16.30: «La volle della ven- 
detta», con B. Lancaster. Colossale 
technicolor Metro. Domani: «Il fan- 
tasma dei mari della Cina», 
ASTORIA. 16.30: «Lord Brummel», 
Un meraviglioso film Metro con S. 
Granger ed E. Taylor in technicolor. 
IDEALE. 16: «Non mandarmi i fio- 
ri». Spassosissimo technicolor con 
Rock Hudson e Doris Day. 
LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Al di là 
del fiume». Domenica: «Il capitano 
di ferro». 

MARCONI. 16: «P.B.I, Sesso e vio. 
lenza». Un film sconvolgente, pieno 
di azione, con Georges Riviere e 
Claudine Dupuis. 

NOVO CINE. 16: «L'incubo di Ja- 
net Lind», avvincente capolavoro. 
RADIO, 16: «La miliardaria», deli- 
zioso technicolor, con Sophia Loren 
e Peter Sellers, 

SERVOLA. 16: «Cinque settimane în 
pallone», Scope technicolor con Fa- 
bian, Peter Lorre e Barbara Ellen, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA, 1%: «Accusa di omicidio», 
con Eva Bartok e Peter Van Eyk. 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Al- 
debaran, Astoria, Astra,' Marconi, 
Novo Cine. 
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Roma allo specchio 
della letteratura tedesca 


Stasera con inizio alle 21 nel 
la sede di via del Coroneo 15 
dell'Istituto Germanico di cul- 
tura il barone dott. Michael 
Marschall von Bieberstein, di- 
rettore della sede romana del 
Goethe ‘Institut, parlerà in lin- 
gua tedesca sul tema «Rom im 
Spiegel del deutschen dichtung». 

Il barone Marschall von Bie- 
berstein ha studiato presso la 
Università di Friburgo ed alla 
scuola normale di Pisa. Ha 
scritto un saggio su «Paul Va- 
léry ed il suo influsso sulla li- 
rica italiana». Ha pubblicato 
traduzioni di Ungaretti, Quasi. 
modo e Cedrangolo, E’ collabo- 
ratore di diverse riviste lettera. 
rie e della Radio della Germa- 
nia meridionale. 


Tragedia di Terron 


al teatro dei CRDA 


Al «Piccolo Teatro della Pro- 
sa» del GAD - CRDA domani con 
inizio alle 20,30 sarà rappresen- 
tata nella sala teatrale di via 
San Francesco 5 la tragedia in 
tre atti di Carlo Terron «Lavi- 
nia fra i dannati», 

I biglietti si possono acqui- 
stare alla cassa del teatro se- 
ralmente dalle 18.30 alle 20. 

RE Ri IABRE 4. 

Il Cineforum triestino per il ciclo 
«Ai margini della società» presente- 
tà domani alle ore 20.30 nella sala 
dell'Auditorium il film di Arthur 
Penn «Al di là del silenzio». 


o6ei-GRATTAGIELO - occi 


UNA ENTUSIASMANTE «FEERIE» DI NUMERI 
SENSAZIONALI ATTRAVERSO IL MONDO 


L'OPERATION 
CAUCASIC DANCE 
CICLOFOLLIE 
MORESCO STRIP 
MINUIT AU MAGAZIN 
GRAND GUIGNOL 
ARABIAN STRIP 
ORIENTAL MAMBO 
THAILAND STRIP 
i CARAIBI» 


GANGS 


NAUFRAGHI NUDI 


SIECXIY 


COSTA D'AVORIO 
CREME DE COCOA 


«STRIP 
BILM 
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METROPOLIS 
FILM 


i TeKniscope-Eastmancolor 


STANLEY KRAMER 


YUL BRYNNE 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


;- INVITO ad una SPARATORIA 


“ JANICE RULE 


BRAD DEXTER -ALFREO HYDER - MIKE KELLIN 
GEORGE SECAL:CLIFFORO DAVIO 


“PAT HINGLE 


RADIO E TEL 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale; 8.40: Concerto per fan- 


Musie- 


10.30: Notizie; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo di 


11,35: Il favolista; 11.40: Il por- 


18.30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: Di. 


radio Vincenzi 


TELEVISIONE 


schi in vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15.30: Notizi 3.351 Al 
bum per la gioventù; 16: Rapso- 
dia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 17: 
La bancarella del disco; 17.30: 
Notizie; 17.45:  Rotocalco musi- 
cale; 18.30: Notizie; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri preferiti; 
19,30: Radiosera; 20: Concerto di 
musica leggera; 21: Le nuove 
ammiraglie della nostra. flotta. 
‘Documentario di I. Orto; 21.20: 
Giornale; 21.40: Gioco e fuori 
gioco; 21,50: La voce dei poeti. 
‘Presentazione di dischi letterari, 
di V. Talarico; 22.10: Musica nel- 
la sera; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11.10: 
Dalle Radio estere: Programma 
scambio con la ‘Radiodiffusion- 
Television Francaise; 11.55: Com. 
‘plessi per archi; 13: Un'ora con 
G. F. Haendel; 14: Concerto sin: 
fonîco: solista D. Asciolla; 15.10: 
‘Lorenzo Perosi: «La resurrezione 
di Cristo», oratorio in due parti 
per soli, coro e orchestra; 16,23: 
Musica da camera; 17: Università 
G. Marconi; 17.10: Musiche di A, 
Bruckner. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di D. Scarlatti; 
19: Celebrazioni dantesche; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di J. S. 
Bach; 21: Giornale; 21.20: Costu- 

: 21,30: Ricordo di G. F. Ghe- 
i; 22.50: I crepuscolari, di A. 
Marcovecchio, 


LOCALI crRIESTO) 


7.15: Il Gazzetino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor. 
nei», settimanale parlato e cantato 
di L. Carpinteri e M, Faraguna; 
13.40: «La Perichole», opera buf- 
fa in tre ati. Musica di J. Offen- 
bach - Atto II - Orchestra e coro 
del Teatro Verdi di Trieste; 
14.05: Motivi popolari triestini - 
Orchestra diretta da A. Casamas- 
sima; 14.25: Carte d'archivio - 
Frammenti di storia giuliana e 
friulana; «Una grammatica del 
Delfiho di Francia alla Biblio 
teca Civica di Trieste», di Oscar 
de Incontrera; 14.35: Quintetto 


‘WILSON 


RICHARD WILSON 
BE FILA TECHNICOLOR 
38 UNITED. ARTISÌS 


SA 
Le 


«New Harlekin» - Esecutori: Va- 
sco Nazzi, sassofono - Vito Moro, 
pianoforte - Bruno Panella e Ezio 
Pellizer, chitarre - Carlo Del Pie- 
tro, batteria; 19.30: Oggi alla Re 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV. canale): 8 
(17); Musiche clavicembalistiche; 
8,10 (17.10): Antologia musicale: 
Otto-Novetento francese; 11 (20): 
Un'ora con I. Pizzetti; 11.55 
(20.55): Recital del pianista W., 
Malcuzynski: 13.30 (22.30): Rie 
laborazioni; 18,55 (22.55): Musica 
‘a programma; 14.35 (23.25): Con- 
gedo; 15.30: Musica sinfonica in 
stereofonia, 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Panorama musicale; 
7,45 (13.45 e 19.45): Fuochi d’ar- 
tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu- 
sica per orchestra; 8.39 (14.39 e 
20,39): Strumentisti celebri; 9.08 
(15.03 e 21.03): 
canzone; 9.27 (15.27 e 21.27): Fo- 
gli d'album; 9.51 (15.51. e 21.51): 
Due voci e un'orchestra; 10.15 
(16.15 e 22.15): Mosaico; 10,39 
(16,29 e 22.39): Melodie senza 
età: 11.03 (17.03 e 23.03): Musica 
leggera e jazz; 11.27 (17.27. è 
20.27): Complessi vocali; 11.51 
(17.51 e 23.51): Y grandi inter 
preti del jazz; 12.15 (18.15 e 0.15): 
Incantesimo musicale; 12,39 


(18.39 e 0.39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 16,45: La nuo- 
va scuola media; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale - 
Roma: Apertura del 19.0 congres- 
so nazionale dei coltivatori diret. 
ti: 20: Telesport - Cronache, ita- 
liane; 20.30: Telegiornale; 21: 
Almanacco; 22: Incontri con il 
jazz. Il jazz spettacolare; 22.95: 
I pronipoti: «Il cane contesoò; 
23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter: 
mezzo; 21,15: Racconti italiani 
del Novecento: «Angiò uomo 
d’acqua», dal romanzo omonimo 


di L. Viani; 22,40: Il giornale 
dell'Europa n. 5; 23.40: Notte 
sport. 


Cavalcata della 
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IL PIÙ GRANDE D 


HONDO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


isco — L'aereo più grande del mondo è în costruzione nello stabilimento aero. 
San Enne Nuys: sarà lungo 43 metri e largo 8. Nella foto, in secondo piano, si vede 
parte della carlinga incastellata in una galleria di tubi d’acciaio; una volta completato, l'aereo 
sarà identico al modello in primo piano e sarà usato per il trasporto di parti di razzi spaziali 


TUMULTUOSA SEDUTA AL CONSIGLIO REGIONALE 


QUASI UNA RISSA IN AULA 
PER LA MOZIONE SUL VIETNAM 


Essa alla fine è stata dichiarata improponibile - La calma 
ristabilita dal Presidente dopo una breve sospensione 


Tafferuglio, ieri mattina, nel- 
l’aula del Consiglio regionale: 
poco è mancato che comunisti 
e democristiani venissero alle 
mani, ma fra i due gruppi, a 
un certo punto, si sono incu- 
neati i socialisti ed è stata co- 
Sì scongiurata una rissa fra 
consiglieri. Gli incidenti, a ogni 
modo, sono stati così gravi da 
indurre il Presidente de Rinal- 
dini a sospendere i lavori e ad 
abbandonare l’aula del, Con- 
siglio, PI A 

Per fortuna, nessuno più dei 
politici è accomodante e dopo 
soltanto un quarto d'ora di in- 
sulti, urla, minacce con mani 
alzate e pugni sotto il naso, 
tutti si sono calmati, Il Pre- 
sidente ha ricordato ai presen- 
ti che, per la prima volta, era- 
no in aula, presenti a titolo di- 
dattico ed educativo, degli stu- 
denti delle scuole medie, nel- 
la maggioranza ragazzine. Che 
concetto possono essersi. fatti 
‘alla luce della ‘lezione ricevu- 
ta dai rappresentanti del popo- 
lo nell'Assemblea regionale? 

Il putiferio è scaturito al mo- 
mento in cui è stata portata in 
discussione la mozione comu- 
nista sul Vietnam, che si con- 
cludeva ‘con ‘la richiesta che il 
Governo di Roma riaffermi «la 
totale estraneità dell’Italia. a 
impegni diretti 0 indiretti ne- 
gli avvenimenti del Sud-Est 
asiatico e intervenga per far- 
Si iniziatore di yassi che ripro- 
vino i metodi di guerra impie- 
gati laggiù e si faccia promoto- 
Te di iniziative per la soluzio- 
ne pacifica del conflitto». 

“La mozione, sottoscritta da- 
gli undici consiglieri comuni- 
sti e da quello social-proleta- 
rio, era regolarmente iscritta 
all'ordine «del .giorno, Ma il 
Presidente ne ha proclamato 
l’improponibilità a sensi del. 
l'art, 100 e ha chiamato il Con- 
siglio a pronunciarsi sull’am- 
missibilità per alzata di mano. 
Il presentatore della mozione, 
senatore Pellegrini (PCI), ha 
chiesto la parola per mozione 
d'ordine e, avutala, ha doman- 
dato al Presidente la sua inter- 
pretazione sul contenuto del- 
l'art. 26 dello Statuto speciale, 
il quale conferisce agli organi 
regionali la potestà di rinvia- 
te. alle Camere e al Governo 
centrale argomenti di loro per- 
tinenza proposti dal Consiglio 
regionale, 

L’oratore comunista, interve- 
nuto con molta foga, è stato 
disturbato dal gruppo demo- 
cristiano. I consiglieri comuni- 
sti hanno reagito violentemen- 
te e il Presidente ha minaccia- 


to la sospensione della seduta.) 


A un certo punto i comunisti, 
fra il perdurante tumulto, han- 
no abbandonato ì propri seg- 
gi, accingendosi a uscire dal- 
T'aula. Dovendo però passare 
davanti ai democristiani, han- 
no stabilito un pericoloso con- 
tatto fisico. E' stato a questo 
punto che si è udito dai ban- 
chi della maggioranza e dalla 
bocca di un consigliere l’avnel- 
lativo di «assassini». Ne è usci- 
fo uno scomposto parapiglia, 
che solo l’intervento dei socia- 
listi ha impedito degenerasse, 
Rinaldini ha sospeso la sedu- 
ta uscendo dall'aula. Intanto i 
comunisti, tutti intorno al con. 
sigliere. Stopper, che essi soste- 
nevano avesse pronunciato l’of- 
fesa di poc'anzi, gli intimavano 
di ritirare l'epiteto. Questi non 
ha risposto. È 
Erano intanto scattati i servi- 
zi di polizia. In pochi secondi, 
nel settore riservato al pubbli. 
co son comparsi alti funzionari 
di Questura e ufficiali e sottuf- 
ficiali dei carabinieri. La situa- 
zione si è quindi calmata pre- 
sto. Il Presidente de Rinaldini 
ha ripreso possesso della sua 
poltrona, dalla quale ha rivolto 
‘un biasimo solenne per quanto 
era avvenuto. Alle insistenze dei 


‘comunisti di ottenere le scuse 


da parte del consigliere Stopper, 
Rinaldini ha dichiarato che era 
inconcepibile che in aula ci fos- 
sero persone men che degne di 
essere presenti, in quanto sol- 


‘tanto agli incensurati è concessa 


l’eleggibilità. Vi era stata con- 
fusione e agitazione. D'ambo le 
‘parti — ha aggiunto Rinaldini 
— erano state pronunciate frasi 
poco felici: bisognava recipro. 
‘camente perdonare e dimenti- 
care. Ha fatto infine appello al 
buon senso e alla maturità, so- 
prattutto in presenza delle sco- 
laresche. 

Ristabilita la calma e confer- 


mata la non accettazione della 


mozione sul Vietnam, ha preso 
la parola il consigliere Beltoli 
(PSIUP), per richiamo al. Re- 
golamento, ed ha proposto che 
l’interpretazione della norma sia 
deferita alla Giunta del Regola: 
i mento, Mizzau (DC) si è asso- 
ciato alla proposta squisitamen- 
te tecnica del socialproletario. 
Così prossimamente la Giunta 
si pronuncierà sulla impropo- 
nibilità delle mozioni. 

Prima. di iniziare la seduta, 
de Rinaldini aveva, commemora: 
to il ventennale della, Libera- 
zione, parlando brevemente sul 
Significato politico e morale del- 
la Resistenza e invitando i con- 
siglieri a rispettare un minuto 
di raccoglimento per quanti han- 
no dato la vita per gli ideali di 
Patria, libertà e, democrazia. 
Tutti i. presenti si sono alzati 
in piedi, 

E stata data poi notizia. che 
gli organi governativi hanno im- 
pugnato la legge regionale n. 
26 per la parte riguardante i 
contingenti numerici provvisori 
del‘ personale e modifiche alla 
legge regionale 21 novembre ’'64 
n. 3. Una legge, come si ricorde- 
tà, che ebbe un parto molto aif- 
ficile e che alcuni consiglieri 
Gon specifica preparazione giu- 
ridica prevedettero avrebbe pre- 
stato il. fianco a censure. Così 
infatti è avvenuto. 


Per quanto concerne interro- 
gazioni e interpellanze, si sono 
avute solo poche risposte, Lo 
assessore Marpillero ha rispo- 
sto al cons. Sema' (PCI) sul 
progetto governativo riguardan- 
te l’Ente Potto di Trieste, che 
allo stato attuale sarebbe appe- 
na uno studio senza alcun ca- 
rattere di ufficialità presso il Mi- 
nistero della Marina mercantile. 
Lo stesso Marpillero ha puntua- 
lizzato (interrogazione Morpur- 
go e Trauner, PLI) la situazione 
‘Sulla. abolizione a Trieste ‘e a 
Udine dell’Ispettorato Monopoli 
di Stato, Il Ministro Tremelioni 
ha promesso un riesame del 
‘problema. n 

Sono state date ancora ri. 
sposte ai consiglieri Morelli, 
Gefter  Wondrich. e Boschi 
(MSI) in tema di presunti ne- 
goziati per rettifiche di fron. 
tiera fra Italia e Jugoslavia; an- 
cora a Morelli (MSI) e Sema 


alla Crane-Orion e a Morelli 
(MSI) e Trauner (PLI) sul tra- 
sferimento da Trieste del Con- 
siglio di Leva, Eta 

La Giunta ha dato ampio ri- 


scontro a due interpellanze: 
una di Moro (PSI) e di Renato 
Bertoli (PSDI) in materia di 
attraversamento dell’oleodotto 
Trieste-Baviera di alcuni Comu- 
‘ni della Carnia e l’altra di Ba- 
cicchi e altri (PCI) sul progetto 
di programma di sviluppo eco- 
nomico. v 

Si è quindi ampiamente di 
scusso sull’altra mozione all’or- 
dine del giorno, presentata dai 
socialisti Moro, Angeli e Volpe, 
sul risanamento della miniera 
di Cave del Predil e sull’istalla- 
zione di impianti per la conver- 
sione del materiale estratto nel- 
la zona di Amaro (Carnia). Poi- 


chè in proposito vi è stata an- 
che un’interpellanza di De Ca- 
neva (PCI) è stato fatto il cu- 
mulo dei due atti. Il Presiden- 
te della Giunta, Berzanti, ha 
chiarito che l’Esecutivo regio- 
nale non può sul momento pren- 
dere impegni di sorta circa la 
miniera di Raibl, che è minie- 
ta di interesse nazionale e po- 
trebbe ‘anche non essere trasfe- 
rita in proprietà alla Regione. 
La mozione è stata respinta con 
31 voti contrari, 22 favorevoli e 
2 (liberali) astenuti. 


Il Consiglio, ieri, ha stabilito 
un primato legislativo: ha appro- 
vato due leggi nel giro di otto 
minuti. Dopo Je relazioni rias- 
sunte dai consiglieri Del Gobbo 
su «disposizioni per gli organi 
collegiali operanti presso l’Am. 
ministrazione regionale» e di 
Varisco su «trattamento ‘econo- 
mico, di missione per il Presi- 
dente della Giunta. regionale e 
per gli assessori», dati per letti 
gli articoli, 5 nella prima, 4 nel. 
la seconda, i presenti hanno ap- 
provato i due provvedimenti e 
ne hanno decretato il carattere 
d'urgenza, 

Stamane il Consiglio torna a 
riunirsi e porta per la prima 
volta in aula i bilanci regionali, 


e Pacco (PCI) sulla situazione |to 


= 


IL PICCOLO 


LE GIORNATE ROMANE DEL «PREMIER» 


WILSON 
INVISITA 


ATTESO 
DAL PAPA 


Per la prima volta un «leader» laburista 
varcherà la soglia del palazzo apostolico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 


Domani, nel tardo pomerig- 
gio, il «Premier» britannico Ha- 
Told Wilson e la consorte sa- 
ranno ricevuti in udienza da 
Paolo VI. Trattandosi di una 
visita «privata», le formalità 
saranno ridotte al minimo: gli 
illustri ospiti saranno accolti 
nel cortile di San Damaso da 
personalità della Segreteria di 
Stato e dell’anticamera ponti- 
ficia e accompagnati, attraver- 
so le varie sale dell’apparta- 
mento ufficiale del Pontefice, 
fino alla biblioteca. 

Esponenti del laburismo in- 
glese sono stati ricevuti in Va- 
ticano in passato, ma è la pri- 
ma volta che varca la soglia 
del palazzo apostolico un «Pri. 
mo Ministro» laburista, 

E' facile intuire che, nel col. 
loquio, Paolo VI e Wilson par- 
leranno della situazione mon- 
diale, Non è un mistero che in 
Vaticano sono seguite con gran- 
de interesse le iniziative prese 
recentemente dalla diplomazia 
inglese per cercare una solu- 
zione alla gravissima crisi del 
Sud-Est asiatico. 

Nella mattinata odierna, il 
Papa ha concesso numerose 
udienze, Di particolare rilievo 
quella di mons, Francesco To- 


masek, «Amministratore apo- 
stolico» di Praga, e cioè suc- 
cessore del Card. Beran in 
quella sede arcivescovile. 


Un altro visitatore illustre è 
Stato stamane in Vaticano il 
Vescovo anglicano Bristol dott. 
Oliviero Tomkins. Il prelato 
da alcuni giorni si trova a Ro- 
ma, dove ha preso contatto con 
il segretario per l'unione dei 
cristiani. Da qualche tempo, le 
relazioni tra la Chiesa cattoli- 
ca e la Confessione anglicana 
si sono fatte più strette. Pro- 
prio nella giornata odierna, il 
Card. Bea, nella sua sosta lon- 
dinese nel viaggio verso gli 
Stati Uniti, si è incontrato con 
il dott, Ramsey, capo spiritua- 
le degli anglicani, e si è intrat- 
tenuto con lui a cordiale collo- 
quio, accompagnandolo, poi, a 
un ricevimento nella sede del- 
la_ Delegazione apostolica, 

Negli ambienti ecclestiastici 
Tomani si pensa che dovrebbe 
essere ormai imminente una 
Visita a Roma del Primate an- 
glicano. Anche il predecessore 
di Ramsey, dott. Fisher, venne 
in Vaticano e fu ricevuto da 
Papa Giovanni. 

A. Paglialunga 
SISI 


Iniziative per la settimana 


della «cortesia stradale» 


Roma, 27 
Le Amministrazioni comuna. 
li di Pistoia, Montecatini Ter- 
me e Quarrata, in collaborazio- 
ne con l’Automobile Club di 
Pistoia e con la consulenza del. 


l’ufficio stampa dell’ACI, han-|' 


no promosso una campa 


gna 
della «cortesia stradale» nellal 


settimana dal 4 all’11 maggio 
prossimo. Detta campagna, ol- 
tre che delle iniziative tradi- 
zionali (proiezioni di documen- 
tari nelle piazze, di film didat- 
tici nelle scuole, di conferenze 
nelle fabbriche), si avvarrà di 
tre iniziative straordinarie ispi- 
rate a moderni criteri psicolo- 
gici e pedagogici. 

La prima di queste iniziati 
Ve straordinarie si terrà il 10 
maggio a Pistoia e consisterà 
in un esperimento denominato 
«Confronto dei sessi nell’uso 
della cortesia e della prepoten- 
za». La seconda, che si svolge. 
tà il giorno successivo a Quar- 
rata, consisterà in un esperi. 
mento di «traffico in miniatu- 
Ta», affidato interamente agli 
alunni delle scuole elementari. 
Nello stesso giorno, alle 11.30, 
si concluderà, a Montecatini 
Terme, l'iniziativa denominata 
«Denunce rosa», in atto nella 
città durante l'intera settima- 
na della «cortesia stradale». 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


«TRAVELLER'S CHEQUES» PER DUE MILIARDI TROVATI A ROMA 


Smascherati i falsari 


Jescono a prendere il volo 


Un’indiscrezione ha messo sull’avviso la ben organizzata banda 
di pregiudicati sudamericani - Un arresto effettuato a Milano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

«Traveller’'s cheques» e mo- 
nete di vari Paesi per un va: 
lore complessivo superiore ai 
due miliardi di lire italiane 
sono stati sequestrati dalla 
polizia in. due appartamenti 
della zona di San Giovanni, 
quartiere generale di una ban- 
da di falsari, che, fiutato ij. 
vento infido, hanno abbando- 
nato rapidamente il campo e si 
sono rifugiati, a quanto pare, 
nel Sudamerica. 

Gli investigatori italiani e 
quelli delle sezioni speciali del- 
l'Interpol ci stavano lavorando, 
a questo grosso affare, da un 
mese e avrebbero continuato 
a lavorarci, al riparo di ogni 
curiosità — dal momento che 
nulla era trapelato — se una 
intempestiva indiscrezione non 
avesse rivelato le prime noti- 
zie sull’operazione in corso, 
che potrà avere sviluppi addi- 
rittura clamorosi, 

Ci si trova di fronte a una 


banda su scala internazionale, 
la scoperta della quale si può 
considerare puramente casuale. 
La storia comincia alla metà, 
di gennaio di quest'anno, a Mi- 
lano, dove furono arrestati cin- 
que spacciatori di «Travellers 
cheques» falsi. Si venne a sa. 
pere che due persone, quasi 
sicuramente degli stranieri, 
avevano abbandonato Milano 
piuttosto precipitosamente ap- 
pena diffusasi la notizia del. 
l'arresto dei cinque. L'indagine 
si aulargò tino a Roma, inve- 
stendo anche altre città; Bo- 
logna, Ancona e poi città del- 
l’Italia meridionale. 

Si arriva così al primi di 
aprile e il teatro della vicenda 
si sposta decisamente su Ro- 
ma. Due stranieri — due suda- 
mericani — si presentano da 
un autonoleggiatore e prendo» 
no un’utilitaria per ventiquat- 
tro ore, mostrando due patenti 
di guida intestate l’una a Ju- 
lio Ocampo, nato a Lima nel 
1927, e l’altra a Hugo Ferrari, 
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TRAGICO «COLPO» IN UNA STAZIONE FERROVIARIA 


Un brigadiere ucciso 


dai banditi in Sardegna 


Anche uno de' rapinatori colpito a morte mentre 
fentava di liuggire sotto il fuoco dei carabinieri 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) © 


Il brigadiere Giacomo Spanu 
rimasto vittima dei banditi 


Cagliari, 27 

Il brigadiere dei carabinieri 
Giacomo Spanu è stato ucciso 
ieri sera, alle 23, da una rafft- 
ca di mitra sparata da uno dei 
banditi che tentavano una rapi- 
na nella stazione ferroviaria di 
Abbasanta e che l’ucciso ave 
va sorpreso, Successivamente, 
mentre fuggiva, anche uno del 
rapinatori è stato ucciso. 


I carabinieri, avuto sentore 
che alcune persone avevano ar- 
chitettato un piano per scassi- 
nare la cassaforte della stazio- 
he forroviaria di Abbasanta, 
paese a 130 chilometri da Ca- 
gliari, avevano disposto un ap- 
postamento per somrendere i 
rapinatori in flagrante. Cinque 
militi si erano nascosti fuori 
della stazione, il brigadiere Gia. 
como Spanu nell’ufficio del ca- 
postazione, dove è collocata la 
cassaforte, 

T banditi sono entrati in sì 
lenzio, al buio. Improvvisamen- 
fete hanno acceso una torcia 
elettrica e hanno inquadrato il 
carabiniere appostato, Preso dal 
‘panico, uno dei malviventi, ar- 
mato di mitra, ha sparato una 
raffica, colpendo al capo con un 


proiettile lo Spanu. 


—— 
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DUE MOSTRUOSI DELITTI COMMUOVONO L’ OPINIONE PUBBLICA IN BELGIO 


Per vendicarsi dell'amante 
rapisce e uccide un bimbo 


Un maniaco sessuale strangola una fanciulla di dieci anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 27 

L'opinione pubblica belga è 
costernata e sdegnata: quasi si- 
multaneamente, due bambini, 
che vivevano a circa 70 chilome- 
tri l'uno dall'altro, sono stati 
rapiti e assassinati per motivi 
abbietti. Questa mattina alle ot- 

st € ripescato nelle acque del 
fiume  Schelda il corpo senza 
vita del piccolo Dick Vermeu- 
len, un bimbo di 20 mesi, che 
era stato rapito nella notte tra 
domenica e lunedì dalla casa 
dei suoi genitori; a Jatte, a po- 
chi chilometri da Bruxelles, è 
stato invece trovato în un cam- 
po il cadavere di una bimba di 
dieci anni, Jeanne Van Coenen- 
broeck, che è stata quasi cer- 
tamente strangolata da un ma- 
niaco sessuale. E? comprensibi- 
le che î due penosi casî, tra î 
quali non vi è alcuna relazione, 
abbiano sollevato intensa emo- 
zione in tutto il regno. 

La tragica morte della bimba 
è tuttora avvolta nel mistero, 
mentre sul caso del piccolo Ver- 
meulen la polizia è riuscita a 
fare completa luce, dopo 36 ore 
di serrate indagini. E’ stato lo 


amante della madre a rapire 
Dick e a ucciderlo. Oggi pome- 
riggio, il criminale, il ventotten- 
ne Frans Eeckhout, ha reso pie- 
na confessione. Dapprima ha 
ammesso soltanto îl rapimento, 
poi ha confessato anche di aver 
gettato il piccolo nel fiume, 
Frans Eeckhout ha rapito il 
bimbo nella notte tra domenica 
e lunedì a Tamise, sotto gli oc- 
chi terrorizzati di un fratellino 
di Dick. E’ stato arrestato la 
notte successiva e ha confessa- 
to, dopo un drammatico con- 
fronto, che sì è svolto dinanzi 
al corpicino di Dick Vermeulen. 
Il giudice istruttore, M. Mathys, 
aveva raggiunto al cimitero di 
Wichelen, a 20 chilometri da 
Tamise, î genitori del bambino 
e l'assassino. Il confronto è sta- 
to terribile: Roger Vermeulen, 
il padre del bimbo ucciso, un 
operaio specializzato delle ojfi- 
cine Ford di Anversa, è svenuto 
dinanzi al corpo del suo bam- 
bino, coperto soltanto da un 
golfino rosso e da un paio di 
mutandine bianche; la signora 


Vermeulen è stata colta da una 
crisi isterica, 
Solo Frans Eeckhout ha assi» 


i 


NELLO STABILIMENTO SIDERURGICO DELL’ ITALSIDER 
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TRE MORTI A BAGNOLI 
FUGA DI GAS 


Un quarto operaio versa in gravi condizioni 


PER UNA 


Napoli, 27 

Tre operai sono morti e un 
quarto è in gravi condizioni per 
una fuga di gas avvenuta sta- 
mane nello stabilimento siderur- 
gico dell’Italsider di Bagnoli. I 
ire operai morti sono Luigi 
D'Alessio di 24 anni, Francesco 
Galasso di 34 anni, e Giovanni 
Taccuri di 27 anni; l’operaio ri- 
masto intossicato è Mario Fon- 
tanella di 29 anni, 

Il D'Alessio e il Galasso lavo. 
ravano nelle sale «Dinger» con 
gli annessi impianti di depura- 
tori di gas, Il Taccuri e il Fon: 
tanella erano addetti alle. con- 
dutture del gas, 


Viola, mentre stamane compiva 
Un giro negli impianti, ha vi. 
sto i quattro a terra, privi di 
sensi, E’ stato dato subito l’al- 
larme e sono entrati così in 
funzione i servizi di emergenza 
dello stabilimento, Con autoam- 
bulanze, i quattro operai sono 
stati trasportati al Centro trau- 
matologico dell’Inail a Capodi- 
monte. Durante il tragitto però, 
il D'Alessio, il Galasso e il Tac- 
curi sono morti. Il Fontanella 
è stato ricoverato in gravissime 
condizioni per asfissia e intos- 
sicazione da gas venefici, 


La disgrazia è avvenuta nel 


reparto servizi ausiliari dello 


Un quinto operaio, Gennaro]stabilimento «Italsider» di Ba- 


gnoli, e precisamente in una 
delle sale dove sì trovano gli 
impianti «Dinger» per la depu- 
razione dei gas, che servono le 
See degli altiforni n, 1 
en. 2. 

La fuga di gas, avvenuta for. 
Se per il cattivo o errato funzio» 
namento di una valvola -—- a 
quanto sembra non si è avuta 
alcuna rottura di condutture — 
ha investito il D'Alessio e il Ga- 
lasso, nonchè gli altri due en- 
trati nella sala «Dinger» per 
rendersi conto di quello che sta- 
va accadendo, La fuga è stata 
così violenta da non consen- 


stito impassibile alla scena, ma 
pochi minuti dopo ha iniziato 
a rendere completa confessione, 
Dopo avere firmato la confes- 
sione, Eeckhout è stato condot- 
to in carcere sotto forte scorta, 
nel timore che gli abitanti della 
cittadina tentassero di linciarlo. 
E stato per vendetta che Eec- 
Kkhout ha fatto quello che ha 
fatto, La madre di Dick aveva 
rifiutato domenica sera di con- 
tinuare la relazione adulterina 
che la univa a lui. Norma Ver- 
meulen, approfittava da qualche 
tempo dell'assenza del suo spo- 
so per frequentare dei locali 
nei quali incontrava degli «ami- 
ci». Frequentemente, dunque, 
i suoi bambini rimanevano: soli 
e di ciò ha approfittato l’assas- 
sino per compiere il rapimento, 
dopo aver constatato che la don- 
na era decisa 4 rompere defini- 
tivamente con Ìùi. Feckhout e 
la signora Vermeulen si sarebbe. 
ro incontrati per l'ultima volta 
în un bar domenica sera e 
avrebbero litigato violentemen- 
te; subito dopo l'assassino si 
è recato mell'abitazione della 
donna e ha rapito Dick; qual 
che ora dopo lo ha gettato nelle 
acque del fiume Schelda, 
Qualche ora dopo la scoper- 
ta della sparizione di Dick Ver: 
meulen, la polizia di Jatte ha 
trovato in un campo il cadave- 
re di Jeanne Van Caenen 
broeck: la bimba, che aveva da 
poco compiuto i dieci anni 
era stata strangolata. Jeanne 
era uscita da casa domenica 
pomeriggio per recarsì a una 
festa campagnola, che si svol 
geva poco distante, I suoi geni- 
tori si sono allarmati in serata 
non vedendola rientrare e han- 
no avvertito la polizia, che ha 
iniziato le ricerche. Queste si 
sono purtroppo concluse nel 
tragico modo che si è detto. 


DIP 


CONVEGNO A LATINA 


di lavoratori friulani 


Roma, 27 

Un convegno di lavoratori 
friulani, provenienti dal Friuli 
e da altri centri di emigrazione 
italiani ed esteri, si terrà a La- 
tina il 1.0 maggio, in occasione 
della consegna a circa 350 co- 
loni corregionali, operanti nel- 
l'Agro pontino da oltre 30 an- 


coniata appositamente  dall'in- 
cisore Pietro Giampaoli. 

Alla cerimonia saranno pre- 
senti, oltre al Presidente della 
Regione, dott. Alfredo Berzanti, 
e alle autorità delle province 
di Udine, Gorizia, Latina e del 
circondario di Pordenone, i 
Ministri on, Andreotti e on. 
Ferrari-Aggradi, i Sottosegre- 
tari Pelizzo, Ceccherini, Ca. 
mangi e Battista, nonchè il 
Card. Ermenesildo Florit, Ar- 
civescovo di Firenze, che i friu. 
lani intendono onorare per la 
recente elevazione alla porpora. 

I lavoratori friulani nel po- 
meriggio di venerdì 30 aprile 
riceveranno in Campidoglio il 
Saluto del Sindaco di Roma e 


A questo punto, i carabinie 
ri dall'esterno hanno aperto il 
fuoco, nel tentativo di blocca- 
re l'uscita dall’ufficio dei bandi. 
ti. Questi ultimi, favoriti dalla 
oscurità, sono nondimeno riu 
sciti a lasciare la stazione e a 
raggiungere i binari. Uno dei 
fuggitivi si è arrampicato su 
di un vagone in sosta: per un 
attimo si è stagliato contro il 
cielo ed è stato colpito in pie- 
no da una raffica, che lo ha uc- 
ciso. all'istane, Gli altri sono 
fuggiti. 

Mentre alcuni dei ‘carabinieri 
si sono posti allo inseguimento, 
altri hanno trasportato il briga- 
diere Spanu all'ospedale di Ca- 
gliari; il ferito è però morto 
durante il tragitto. 

Il bandito ucciso è stato iden- 
tificato per Antonio Francesco 
Meloni, di 37 anni, pastore di 
Sedilo, Secondo quanto è stato 
finora possibile accertare, que- 
sti era uno dei favoreggiatori 
dei fuorilegge che battono la zo- 
na. Al momento dell'assalto al- 
lo scalo ferroviario di Abba- 
santa, era in compagnia di un 
altro sconosciuto, che è riusci- 
to a fuggire. Nella zona è an- 
cora in corso una vasta battu- 
ta per la sua ricerca. Sul posto 
si è recato anche il comandan- 
te dei carabinieri della Sarde 
gna col, Andrea Ragni che diri 
ge le indagini. 

L'identificazione del bandito 
ucciso è avvenuta stamane ad 
opera  dell’autorità giudiziaria 
che, dopo le constatazioni di 
legge, ha ordinato la rimozione 
del corpo che giaceva bocconi 
tra due vagoni ferroviari aven- 
do sotto di sè il moschetto col 
quale poco prima aveva. fatto 
fuoco contro i carabinieri, 


Il «caso Bebawi 


TORNATI DA AMBURGO 


gli avvocati del processo 


i ‘Roma, 27 

Gli avvocati Ottavio Marotta, 
di Parte civile al processo Be. 
bawi, e Giuseppe Petrelli, di- 
fensore della signora Claire 
Ghobrial, sono rientrati oggi 
da Amburgo, a bordo di un 
«Caravelle», 

In Germania gli avvocati han- 
no interrogato Giselle Henke, 
All'arrivo, richiesto di un pa- 
Tere. sull'esito dell’interrogato- 
rio dell'ex «nurse» di casa Be- 
bawi, l’avv. Marotta ha detto: 
«Ho ragione di ritenere questo 
viaggio compiuto ad Amburgo 
del tutto inutile, in quanto nes- 
sun elemento nuovo ha fornito 
per il processo in corso», 


domenica mattina satanno ri- 
cevuti in udienza speciale da 
Paolo VI. Nell’occasione, le as- 
Sociazioni tra i friulani di Ro- 
ma e di Latina («Fogolars fur- 


ni, di un attestato di benéme- 


tire al Taccuri e al Fontanella 
di chiedere aiuto, 


renza della Regione I-iuli - Ve- 
nezia Giulia e di una medaglia 


lan»), promotrici dell'incontro, 
offriranno alle rispettive cit. 
tadinanze due spettacoli folclo- 
ristici con i complessi di Avia- 
no, Pontebba, Tarcento e Villa. 
santina nei caratteristici costu- 
mi regionali, 


Sul Friuli piove 


Milano, 27 


Il maltempo imperversa su| 
tutta l’Italia settentrionale e cen- 
trale. Nubifragi particolarmente 
violenti vengono segnalati da 
Marina di Pisa, da Viareggio e 
da Livorno. Una tromba d'aria 
ha ‘provocato gravi danni ia 
provincia di Modena, nella zona 
di Nonantola, ha piovuto inin- 
terrottamente per sessanta ore 
e sulla Carnia e in Val Canale 
nevica: a Tolmezzo si sono mi- 
surati 30 centimetri di neve. A 
Udine, una cabina elettrica è 
stata allagata e per .il conse- 
guente corto circuito vaste zo- 
ELIO città sono rimaste al 
uio, 


CONTINUA L’ONDATA DI MALTEMPO. 
i ® ® . 
Neve pioggia 
e trombe d’aria 


Dal canto suo, l’avv. Petrelli, 
Si è così espresso: «La testimo. 
ne è caduta in gravi contraddi. 
zioni. Ciò sta a dimostrare l’af- 
fanno difensivo dell'imputato, 
dott, Bebawi, e agevolerà la di- 
mostrazione della nostra tesi, 
ovvero della piena innocenza 
della signora Claire Ghobrial. 
to So toa ore 
no si luttosi le, oltre 
che contraddittorie», 


da sessanfa ore 


Maltempo anche in Alto Adi: 
ge, dove nevica sopra i 500 me- 
tri. Sui passi alpini infuria la 
bufera, Nell'Alta Pusteria e al 
Brennero la temperatura è sce 
sa sotto zero. 

Nevica a Cortina e in tutta 
la zona dolomitica: in città la 
neve è alta 20 centimetri, 40 al 
Passo Tre Croci, 50 a Misurina. 
Il Passo Falzarego, dove la ne 
ve è alta mezzo metro, è rag- 
giungibile solo da Cortina; il 
Passo Pordoi, dove la neve ha 
raggiunto i 60 cm., è chiuso su 
entrambi i versanti. 

In tutta la zona, nel Cadore, 
nell’Alta Pusteria e ad Auron: 
zo, continua a nevicare abbon- 
dantemente. 


nato a Santiago del Cile nel 
1930. Il noleggiatore Antonio 
Lentini consegna la macchina 
ma aspetta invano che i due 
stranieri gliela riportino e, tra- 
scorsi due giorni, va a denun- 
ciare il fatto alla polizia. Pas- 
sano ancora un paio di giorni 
e un agente ritrova, abbando- 
nata in una strada del quar- 
tiere di San Giovanni la vet- 
turetta del Lentini. Ci guarda 
dentro e in una busta di pelle 
trova alcuni passaporti (una 
decina, sembra) intestati tutti 
a nomi diversi di sudamerica. 
ni, ma con incollate su due 
sole fotografie. Le foto ven- 
gono mostrate al signor Lenti. 
ni, il quale riconosce. senza 
ombra di dubbio i due stra- 
nieri venuti a noleggiare l’uti- 
litaria e poi scomparsi. 


Dopo altri due giorni, Ocam- 
po e Ferrari ricompaiono, im- 
bastiscono al signor Lentini 
Una scusa qualsiasi per la vet- 
turetta abbandonata, chiedono 
di pagare il conto e di riavere 
subito i documenti rimasti a 
bordo. Il signor Lentini però 
non può far altro che pregare 
i due strani clienti di andare 
a ritirare quei documenti alla 
polizia, Ocampo e Ferrari rin- 
graziano, se ne vanno e nes- 
suno li vede più da allora, 


La polizia ha evidentemente 
motivo di collegare l’episodio 
con quello di Milano. Da mesi, 
la polizia tiene d'occhio l’am- 
biente dei falsari, che sembra 
particolarmente attivo (è stata 
scoperta quella banda che stava 
falsificando marche da bollo ve- 
nezolane per quattro miliardi di 
lire, sono stati bloccati all'aero- 
porto di Fiumicino due perso- 
naggi che tentano di imbarcar- 
si per il Sud America contrab- 
bandado valuta falsificata, che 
avrebbero dovuto vendere con- 
tro stupefacenti da reimportare 
in Italia, c’è stato l’intricato e 
clamoroso affare dei turchi fal- 
sari che rubarono i gioielli del- 
la Kohenka a Firenze, è stata 
scoperta una banda che organiz: 
za borseggiatori incaricati di ru- 
bare passaporti destinati poi ad 
essere falsificati). 

‘Alla fine si scoprono le abi- 
tazioni dei due stranieri, Sono 
Nello stesso palazzo sotto il no- 
me di due professionisti — un 
ingegnere e un avvocato — e 
mascherati sotto l'etichetta di 
studio professionale celevano la 
centrale e il deposito dei falsa- 
ri. Veniva così sequestrato mate- 
riale per almeno cinquantamila 
dollari, costituito da «cliches» 
di zinco, lastre per stampa in 
«offset», torchi da stampa e 
«pezze» di pelle, che servivano 
per la perfetta falsificazione di 
passaporti e altri documenti di 
Viaggio. Nel deposito sono due 
miliardi in «traveller’s cheques», 
mazzette di «traveller's cheques» 
da diecimila dollari ciascuna e 
senza intestazione, un assegno 
di 360 milioni del Banco di Si 
cilia, che i falsari stavano alle- 
tando quando sono fuggiti, ap- 
pena resisi conto che la polizia 
avrebbe finito con lo scovare il 


nascondiglio, passaporti e carte 
d'identità false già pronti o da 
‘preparare, e ancora fogli di mar- 
che da bollo estere. 

E' risultato che la «centrale» 
Tomana della banda costruiva 
passaporti e documenti di viag- 

io di ogni paese (sulla scorta 

li documenti rubati da borseg- 
giatori specializzati) per consen: 
tire ai «piazzisti» ‘organizza: 
zione di trasferirsi con facilità 


DOR 


Rimedio prezioso e 


combatte l'obesità. 


da una parte all'altra del mon- 
do (ma specialmente nel Sud 
America e nel Sud Africa) per 
smerciare monete false di largo 
mercato, in specie, oltre che 
«traveller’s cheques», dollari e 
sterline. 

La polizia afferma che tre 
elementi della banda, oltre ai 
due dei quali si parla, sono sta- 
ti già identificati in personaggi 
che si trovano in carcere per 
spaccio di valuta falsa e falsifi- 
cazione di passaporti. Due di 
questi, tali Vincente Santos da 
Buones Aires e Durcazanken 
Hore da Santiago del Cile, si 
trovano a Regina Coeli; il terzo 
è nelle carceri di Forlì e si 
chiama Eduardo Bancalari da 
Mendoza. 


La centrale sudamericana del- 
l'Interpo] ha interessato all’ope- 
razione la sezione peruviana 
(dell’affare si occupano anche 
varie polizie europee e sudafri- 
cane) alla quale con ogni pro- 
babilità toccherà l’arresto dei 
due fuggiti dall'Italia e rifugia: 
tisi, a quanto pare, nel Peru. 

Contemporaneamente si ha 
notizia che a Milano è stato 
tratto in arresto un uomo, di 
cui vengono taciute le generali: 
tà, il quale con una speciale sco- 
lorina preparata da lui stesso, 
riusciva a «rigenerare» i «travel- 
ler's cheques» rubati e quindi 
a rimetterli impunemente in cir- 
colazione, Si pensa che questa 
attività del «re della scolorina», 
così veniva chiamato, gli abbia 
fruttato per lo meno centocin- 
quanta milioni. L'arresto viene 
messo in relazione con la sco- 
perta della centrale dei falsari 
di Roma, 

R. R. 


Colebrazioni dantesche 


Concorso per il bozzetto 


n v, 

di una moneta d'argento 

Roma, 27 

La «Gazzetta Ufficiale» ha 
‘pubblicato il decreto del Mini. 
stro del Tesoro con cui viene 
indetto un concorso tra artisti 
italiani per i bozzetti («recto» 
e «verson) di una moneta di 
argento commemorativa da 500 
lire, a celebrazione del settimo 
centenario della nascita di Dan- 
te Alighieri. 

I bozzetti dovranno raffigu- 
rare, per il «recto», l’effigie di 
Dante e la scritta «Repubblica 
italiana», e per il «verso» una 
allegoria dell’opera dantesca 
con_ le scritte «lire 500» e 
«1965», 

‘I concorrenti dovranno pre- 
sentare modelli in gesso, o fu- 
sioni in bronzo, di diametro 
non superiore a 18 em., corre- 
dati da una breve nota espli- 
cativa. I.lavori dovranno per- 
venire, in plico sigillato, alla 
direzione della Zecca di Ro- 
ma, (via Principe Umberto 4) 
entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto. Il 
plico dovrà contenere anche 
una busta chiusa, con l’indica- 
zione del nome, cognome e re- 
sidenza dell’autore, 

La commissione permanente 
tecnico-artistico-monetaria esa- 
minerà i modelli pervenuti e 


assegnerà agli autori di quelli 
Titenuti migliori i seguenti pre- 
mi (uno per il «recto» e uno 
per il «verso»): due primi pre- 
mi di lire 500 mila ciascuno; 
due secondi premi di lire 300 
mila ciascuno; due terzi premi 
di lire 150 mila ciascuno, 


VOI 


MITE 


E LA TISANA 
LAVORA 
E AL MATTINO 


LA FELICITÀ 


innocuo, la TISANA 


KELEÉMATA (tè o confetti) regola l'inte- 
stino come un orologio, vince la stitichezza 
senza irritare le mucose, non dà assue- 
fazione, evita le affezioni 
pura il sangue, decongestiona l'organismo, 

c € + Abbiate fiducia nella 
Tisana Kelémata: il segreto della salute. 


della pelle, de- 


i 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


IL PICCOLO 


la donna « ilbamb 


Ino * la casa 


indirizzi 
utili 


via Tarabochia n, 1 — co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è concessiona- 
ria dei famosi prodotti 
della. «ARLEM Cosmetic» 
di New York, che danno il 
fascino di una carnagione 
perfetta. 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX. Settem- 
bre n. 16, 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con nol cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella uostra 
città, di una giusta ‘fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 


FELICE + via Muratti 3 
NEVIO . via Ginnastica 1 


GIANFRANCO 
via San Nicolò 23 


LUCIANO . corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 


GUIDO + corso Italia 92 


LE FOTO: Elegante mantello 
in antilope a redingote, abbot- 
tonatura a doppio petto. Mo- 
dello «Mina» (Foto di «Darion) 
— «Gang» - abito di «Basta 
Mademoiselle», in crépe marin 
— Completo tre pezzi in lana. 
Gonna leggermente svasata, 
collettino tondo allacciato e 
blusa a righe (Foto di «Dario») 


4 DISEGNI: da sin. a destra; 
Per una studentessa che ama 
essere originale, questo vestito 
con effetto di due pezzi, dato 
dal motivo geometrico delle 
rigature bicolori. E' di legge 
ra maglia di lana color ame- 
tista, con corpino a righe co- 
lor ametista e giallo pallido. 
— Vestito sportivo, di leggera 
maglia di Jana a punto rasa- 
to, con corpino rigato fino al- 
la Jinea dei fianchi. Colori: 
gonna beige-tortora, corpino a 
righe beige, rosso porto e ‘blu 
scuro, — Vestito sportivo, 
adatto a molte occasioni. Ha 
un piccolo colletto arroton. 
dato, con bordo a coste, chiu- 
so da quattro bottoni. Colori: 
gonna grigia, corpino beige 
con righe color avorio, 


NEVIO propone oggi nella” nostra rubrica, un’acconciatura un po’ sofisticata, per la quale ha ideato 
un taglio originale. E* particolarmente adatta per la bella stagione, — Linea purissima, questa lanciata 
da NEREO, che mette bene in rilievo la sfumatura delicata del colore, Notevole la bella morbidezza. 
Pubblicheremo nei prossimi numerîì, le creazioni di FELICE, LUCIANO, GIANFRANCO e GUIDO. 


e 


ELSE: 


A IRA AIROLA 


UOMINI IN GRIGIO 


Di fronte a dieci campioni di tessuti di lana 
variamente colorati, otto uomini su dieci 
scelgono il grigio. Evidentemente questa 
tinta è considerata non solo la più elegante, 
ma anche la più pratica dalla maggior parte 
degli uomini che la preferiscono di gran lun- 
ga al marrore e al blu. In fondo non hanno 
torto, tuttavia nei tessuti più attuali il grigio 
non è parte preponderante, anzi, si tende a 
fondere molti colori per ottenere un effetto 
nuovo, più vivo e più brillante del colore 
unito, sempre un po' monotono. 

| pettinati primaverili presentano tessiture 


molto variate, dove i colori vivi non man- 
cano, sia pure smorzati dall'effetto punteg- 
giato o retinato. Se si osservano attentamen- 
te i minutissimi disegni delle nuove lane si 
scoprono blu vivi, rossi, marroni, caldi e 
marroni bruciati, gialli, qualche verde, ma 
ogni colore non è che un puntino o una sot- 
tile finissima riga intermittente e l'aspetto 
generale del tessuto è ancora scuro e sobrio. 
Si potrà altresì notare che anche i grigi non 
sono veri grigi: puntini blu, rossi, gialli, rav- 
vivano la tinta base, la rendono più vibran- 
te e meno monotona. Del resto queste lane 
tanto raffinate nei disegni, nella qualità e 
nei colori ben si adattano al tono attuale 
dell'eleganza maschile che si vale di linee 
semplici e «naturali» ma richiede un taglio 
impeccabile e una lavorazione veramente 
perfetta. | sarti più quotati, quelli che lan- 


ciano la moda maschile, non hanno ancora 
perduto ‘la speranza di vestire di chiaro i 
loro clienti. Infatti, nei campionari di prima. 
vera, sono inclusi alcuni tessuti di lana che 
si staccano dal gusto corrente: sono finissi- 
me gabardine color «mastice», grigio-azzu- 
ro; leggere flanelle «chiné» in toni grigio 
perla. chiarissimi; un pettinato leggero a 
disegno spinato, tono su tono, offre una de- 
licata colorazione miele; un secondo invece 
è quasi azzurro, un terzo, verde pallido. 


Per l'estate si consiglia il blu, in quella par- 
ticolare sfumatura «velata» che tende al 
grigio e il beige molto chiaro. Oltre alla ga- 
bardina leggera di pura lana risultano mol- 
to richieste le lane leggere a tessitura irre- 
golare, tipo shantung e i freschi di lana. 
Per le vacanze si rivaluta il bianco, abban- 
donato da molte stagioni. Giacche di lana 


| 


traforata, tipo étamine, sfoderate e leggeris- 
sime, si porteranno con pantaloni di gabar- 
dina o di fresco blu e nero. In taluni modelli 
il colletto è abolito e la giacca ha uno scollo 
a punta, formato dall'incrociarsi dell'allac- 
ciatura a doppio petto, chiusa con quattro 
bottoni. La camicia, sotto queste giacche, 
può essere sostituita, con vantaggio, da una 
maglietta sportiva a collo alto, bianca o 
dello stesso colore dei calzoni; comunque 
è sempre sconsigliabile portare la comune 
camicia bianca sotto le giacche di lana bian- 
ca, poichè queste tendono sempre verso il 
giallino; meglio ripiegare piuttosto verso le 
camicie di colore. . 

Ancora per le vacanze è annunciata un'inte- 
ressante novità, la giacca 3/4 di gabardina 
blu marino o nero, molta leggera, con col- 
letto intero semi-sciallato e allacciatura alta. 


toasalo 


del 
Bbombi no 


Della Casa editrice Val- 
lecchi, presentiamo una 
recente pubblicazione, ap- 
parsa nella collana di li- 
bri per ragazzi, curata 
da Donatella Ziliotto. 
Questo elegante volume 
«Il segreto etrusco - In- 
fanzia e viaggi di Vel» 
di Boldrini, racconta la 
storia di un ragazzo 
etrusco, che intraprende 
il suo primo lungo viag- 
gio per mare, imbarcan- 
dosi su una nave diretta 
a Marsiglia. 


Nell'illustrazione: il ban- 
chetto. Scena quotidiana 
nelle ricche case etrusche. 


In uno degli affreschi scoperti ultimamen- 
te nella necropoli di Tarquinia è rappre- 
sentato un elegante trealberi, con a bordo, 
in particolare rilievo, un piccolo mozzo. 
Tl soggetto — assai raro nell’iconografia 
tombale degli etruschi — getta un'improv- 
visa luce sulla vita marinara di. quel po- 
polo, nella cui civiltà tanta parte dovette 
avere il commercio con terre lontane. 
Dall’effigie di quel piccolo marinaio nasce 
il personaggio di Vel Aules Pulena, un 
giovinetto etrusco figlio di un ricco mer- 
cante di Tarquinia, che si imbarca su una 


nave che deve portare un.carico di merci 


pregiate fino alla lontana e straniera Mar- 


siglia. Un viaggio arditissimo, per quei. 


tempi: costeggiare il litorale maremmano 
da Tarquinia a Populonia; doppiando l'Ar: 
gentario, poi spingersi fino alla Corsica 
per provvedersi di acqua, e di là puntare 
direttamente, attraverso il Tirreno, fino al 
grande emporio di Marsiglia. Un naufra- 
gio all'andata, l’arrembaggio dei pirati du- 
rante il ritorno, renderanno. il. viaggio 
estremamente avventuroso e drammatico: 
attraverso queste esperienze il ragazzo 
conseguirà la propria maturazione, 


' ze, i giochi del circo, i traffici, l’aruspicia 


In questo libro si trovano raccolte alcune 
notizie precise che riassommano quanto 
a tutt'oggi gli studiosi hanno scoperto sul 
mistero ‘etrusco, Brevi e concise notizie, 
ché nella prima parte, quella romanzesca, 
sono già state assimilate, intrecciate con 
la materia avventurosa, tutte le possibili 
cognizioni riguardanti i banchetti, le dan- 


(cioè la scienza degli oroscopi) e persino 
la medicina etrusca. E forse sono proprio 
questi gli elementi che rendono avyvincen- 
te la narrazione, oltre che appassionata. e 
commossa, 


A eg 


Î | LA POSTA DI ANNAMARIA 


LETTRICI, SE AVETE DEI QUESITI DA PORRE, SCRIVETE A: «LA POSTA DI ANNAMARIA», VIA S. PELLICO 8 


Abbiamo pubblicato recentemente un 
servizio fotografico da Parigi, dedicato 
ai cappelli per la bella stagione. L’ar- 
gomento ha interessato alcune nostre 
lettrici, che ci hanno scritto, chieden- 
doci altre novità in proposito. 


Ecco qui di fianco, alcuni modellini 
estivi, che sono stati realizzati in co- 


; tone fiorito. 


1) Grande cappello a cloche in picchè 
di cotone stampato turchese su bian- 
co (mod. Orcel). — 2) Turbante drap- 
peggiato sulla nuca in voile di cotone 
stampato blu e verde, assortito alla ca- 
micetta dello stesso tessuto (Paulette). 
— 3) Piccolo cappello da uomo in coto- 


i} ne stampato a fiori accompagnato da 
5 un foulard dello stesso tessuto (mod. 


Barthet). — 4) Turbante in voile di 
cotone stampato a fiori con guarnizio- 
ne in percalle glacée verde prato (mo- 
dello Barthet). 

Per ogni tipo di cappello esiste un tes- 
suto di cotone, particolarmente adatto, 
fresco, pratico, giovanile come il pic- 
chè bianco, pastello o stampato, indo- 
vinato sia per le grandi cloches ispi: 
rate all’eroina di «My fair lady», sia 
per ì berretti da canottiere; l’organza 
di cotone, fresca in bianco, elegantis 
sima in nero per pomeriggio e. sera 
il voile di cotone morbido per i piccoli 
turbanti che così bene si accompagna. 
no ai tailleurs primaverili ed estivi; 
la grossa tela unita o stampata per i 
cappelli sportivi con visierina incorpo- 


: rata; la cotonina provenzale per i pic- 


soli cappelli da uomo e per le tonde 


: ciambelline alla Gigì; il velluto di co- 


tone nero per i cappelli da pomeriggio 


e da cocktail con le grandi ali foderate 


di organza bianca, 


Ecco nelle nostre jotografie, un appartamenio 
minimo, situato nell’attico di un edificio «nuo- 
vo». La terrazza che s’intravvede dall'angolo 
del soggiorno, dà una particolare luminosità 
agli ambienti, che sono di proporzioni molto 
ridotte. Il soggiorno, fotografato qui sopra, 
si compone di un divano, con scaffalature al 
lato, poltroncine moderne, tavolo rettangola- 
re; alcune lampade a «gambo», e un tappeto 
scozzese rendono più vivace con i loro colori 
decisi, questo arredamento semplice e raffi- 
mato, Sopra, a sinistra, la zona «notte», pa- 
rete rivestita di pino, su cui poggiano i letti 
bassi, ricoperti da un plaid scozzese. 


Segnaliamo questa settimana alle nostre ! 
lettrici, che da BELTRAME sono in | 
vendita squisiti modellini d'estate, in I 
tinta unita, ai primi prezzi da L, 6.800, 
Si trovano in tutte le gamme dei colori. y 
di moda, A L, 5.600, vengono offerti 
poi, molti freschi abitini in belle fan- Il 
tasie di cotone rigate, 7 
Inoltre, si trova in vendita un assorti. | 
mento di elegantissimi abiti da sposa 
e da cerimonia, | 
Per un guardaroba raffinato 
e completo, rivolgetevi con | 
fiducia da BELTRAME 


EI] 


L'ARMADIETTO: DELLE PEZIE 


SCALOPPINE ALLA PIZZAIOLA 


Scaloppe di manzo magro, olio, polpa di po- 
modori, Fiocchi di cipolla, aglio puro, basilico, 
origano Mister Chef. 

Fate rosolare mezzo cucchiaino di fiocchi di 
cipolla. Unire le scaloppe di. manzo magro e 
farle dorare dalle due parti, Aggiungere i po- 
modori, una puntina di aglio e un pizzico di 
basilico, Lasciar cuocere lentamente aggiun- 
gendo qualche cucchiaio d’acqua. Spolverare 
con un pizzico di origano. 


e — — _—_ _ — — — 


OSSIBUCHI ALLA MILANESE 


6 ossibuchi, 120 gr. di burro, farina, Fiocchi 
di cipolla, pepe bianco, basilico, aglio puro, 
fiocchi di prezzemolo Mister Chef, 


Soffriggere col burro mezzo cucchiaio di fioc- 
Chi di cipolla, aggiungere gli ossibuchi ben 
infarinati e farli dorare. Bagnare con un bic- 
chiere di vino bianco, salare, condire con ‘pepe 
e basilico. Coprire con brodo o acqua calda e 
cuocere per un’ora e mezza, Prima di togliere 
dal fuoco spolverare con un pizzico di aglio 
e di prezzemolo. 


NOCE MOSCATA. 

PRIMI PIATTI: crema di pollo, crema di fun- 
ghi, brodo di carne, gnocchi alla romana, 
minestra alla bolognese. 

PIETANZE: brasato, ripieni, polpettone, fians, 
souffié al formaggio, crocchette. 

CONTORNI: spinaci, cavolfiori, purea di 
patate. 

SALSE, SUGHI: ragîi, besciamella. 

DOLCI: crèpes alla berlinese, cocktails, frullati. 


ZA Te FED 


ORIGANO 
PRIMI PIATTI: pizze. 
PIETANZE: costolette alla pizzaiola, ripieni 
di pollo, piatti a base di uova, 
CONTORNI: insalata di pomodori, piatti alle 
‘cipolle, fagiolini. 
SALSE, SUGHI: salsa di pomodoro, succhi 
di verdura. 


Ce [EER _ RED 


PAPRIKA 
PRIMI PIATTI: minestre vellutate, crema di 


Dad 


bra 
TS 


pollo. 

PIETANZE: gulyash, fettine di vitello, pollo, 
pesce, uova, piatti al formaggio. 

CONTORNI: patate, porri, insalata di cavoli. 9) 


ROSMARINO 

PRIMI PIATTI: minestrone, crema. di pomo- 
dori, pasta e fagioli, crema di funghi, 

PIETANZE: arrosti, filetto di manzo, carne 
Gi maiale, pesca. 

CONTORNI: patate arrostite, peperonata, in: 
salata all'italiana. 

SALSE, SUGHI: salsa calda alle erbe. 


SALVIA 


PRIMI PIATTI: spaghetti al burro versato. 

PIETANZE: saltimbocca alla romana, fega- 
tini, carne di maiale, fritti di pollo, fritti 
di pesce, ripieni, 


CONTORNI: pomodori, cavolini di Bruxelles. i 
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CRONAGHESEORAIWE 


LE BASI PER UN TOTALE RILANCIO DELLO SPORT NAZIONALE 


Onesti rieletto all'unanimità 
presidente del Comitato Olimpico 


Pasquale e Rodoni vicepresidenti - L'orientamento per il futuro: più impianti 
centri di addestramento, preparazione dei campioni ai Giochi quadriennali 


Roma, 27 
L'avv. Giulio Onesti è stato 
confermato all'unanimità. alla 
presidenza del CONI, nel corso 
qel 22.0 consiglio nazionale, Su 
27 aventi diritto al voto, 26 han- 


| no votato a favore di Onesti e 


uno si è astenuto. 

Dopo una breve presentazione 
del presidente del CONI, avv. 
Giulio Onesti, ha preso la parola 
Brundage il quale ha detto tra 
l’altro; «Sono molto lieto di es- 
sere potuto intervenire ieri alla 
cerimonia della consegna delle 
medaglie d'oro al valore atleti- 
co, che costituisce. un ricono. 


| scimento a tanti eroi dello sport. 


Per la verità è mancata la conse. 
gna di una medaglia destinata 
aì CONI che tanto ha fatto e 
fa ‘per lo sport italiano». Brun. 
dage ha continuato ringrazian- 
do il Ministro Corona per lo 
impegno preso dal Governo ita- 
liano di aiutare lo sport aggiun- 
gendo che «quando un Governo 
spende più denaro per lo sport 
dovrà. spendere di. meno per 
prigioni, polizia ed. ospedali». 
Brundage ha poi ricordato lo 
ottimo. comportamento della 
squadra; italiana alle Olimpiadi 
di Tokio, rilevando che l'ottan- 
ta per cento degli azzurri sono 
entrati in finale, «Credo che una 
così alta percentuale — ha detto 
Brundage — non vi sia stata in 
nessun'altra. squadray. Il presi- 
dente del C.I.0. ha concluso di- 
cendo che il comitato olimpico 
‘internazionale opera. nella con- 


| vinzione che l'educazione fisica 


è anche e soprattutto educazio- 
ne mentale». 


Onesti ha poi consegnato una 
targa ricordo dei Giochi di To- 
kio al Ministro Corona il qua- 
le ha parlato brevemente. Do- 
po' essersi compiaciuto dell’al- 
‘to livello raggiunto in campo 
nazionale ed internazionale dal 
CONI, l’on, Corona ha ricorda- 
to l'impegno del Governo di ga- 
rantire al comitato. olimpico 
nazionale italiano i mezzi ne 
cessari per continuare ed in- 
crementare la sua attività. «Il 
Governo interverrà in maniera 
organica con un disegno di leg- 
ge governativo — ha, detto tra 
l’altro 11 Ministro — inoltre c'è 
l'impegno di rivedere nel com- 
plesso la nostra legislazione 


| sportiva e di suscitare la colla- 


borazione delle forze vive della 
nazione». L'on, Corona, infine, 
ha ricordato che il cammino da 
percorrere è arduo, ma che, af- 


| frontato con serenità, potrà 


non essere ca di LUG, ti 
sultati. In_se il. presiden- 
te dell'USSI, Nino, Nutrizio, ha 
consegnato al presidente del 
' GONI avv. Onesti la coppa 1964 
dell’USSI per-i brillanti risul- 
tati conseguiti dalla squadra az: 
| zurra a Tokio. 

Infine ;l ‘presidente Onesti ha 
| cominciato a leggere la sua re- 
lazione nel corso della quale 
ha detto: «Esistono esigenze 
urgenti — ha continuato — co- 


la creazione del vero sport 


olimpici di Messico e di @re- 
SELE una intelligente ed atten- 
ta azione nel settore dello sport 
internazionale, E’ maturale che 
siffatti orientamenti possano 
concretarsi in realizzazioni pra- 
tiche a seconda dei mezzi di cui 
lo sport potrà disporre. L’ap- 
provazione e l’entrata in vigore 
della legge «Fifty-Fifty» è per- 
tanto il desiderio, o meglio la 
necessità più urgente del nostro 


RIE alla utilizzazione dei 
tre miliardi annui in più che 
il CONI dovrebbe ottenere dal 
‘prossimo settembre in conse 
guenza della nuova ripartizio- 
me dej proventi del Totocalcio, 
Onesti ha detto che un miliar- 


| do all'anno in più dovrebbe es- 


sere assegnato alle Federazioni 
sportive, che si. dovrebbero. ele 
vare a 500 milioni i contributi 
agli Enti di propaganda, che 
500 milioni all'anno dovrebbero 
essere destinati per gli VOLTA 
ti sportivi (impiegando 500 mi- 
lioni all'anno per 15 anni, in 
circa 5 anni, si potrebbero rea- 
lizzare oltre Di impianti per 
irca 16 miliardi)... 
C orest, ha quindi indicato al 


| tri orientamenti alla prossima 


unta, orientamenti che. pos- 
SR essere così sintetizzati: 1) 
Potenziamento, dei centri gio- 
Vanili di addestramento. 2) 
Provvedere alla formazione "e 
Alla specializzazione di istrut- 
tori tecnici particolarmente 
qualificati. Fra l’altro è stato 
studiato il regolamento per una 
scuola centrale di sport che 105, 
Tà sottoposto al più presto al- 


| l'esame della Giunta. E* la pri. 


ma volta che si tenta un espe 
rimento del genere in Italia. 3) 
Preparazione olimpica. i 

Olimpiade — ha detto Onesti — 
è sempre più difficile della pre- 
cedente. A Tokio quasi tut! 
le Federazioni nazionali erano 
presenti con quegli atleti che 
più avevano probabilità di con- 
quistare un posto in finale: ol- 


fre l'80 per Cento dei parteci-| pa: 


panti raggiunse questo lumino- 


so traguardo. Noi sinceramen-| ta 


te ci auguriamo che Città del 
Messico Sep l’Italia rappre- 
sentata in ogni sport: ma que- 
sto desiderio deve essere ‘ste- 
nuto da risultati positivi che 
devono avere ripetute conferme 
in questi pochi anni che cì se. 


parano dalla; prossima, olim- 
piade». 

La riunione è proseguita nel 
pomeriggio con l'elezione dei 
sei componenti della Giunta 
esecutiva. per il quadriennio 
1965-'68. Alla. carica. sono stati 
eletti: Croce (vela) con' 28. voti, 
Nostini (scherma). con ‘26, Poli 
(Fdal) con 21, Lanni (canot- 
taggio) con 19, Lequio (sport 
equestri) con 16 e Agusta con 
18. La precedente Giunta ese- 
cutiva era composta da. Croce 
di Campello, Percuoco, Scuri, 
Rio e. Bianchi. Otto Tal sono. 
andati a Romagna e Veneran- 
de, 6a Podestà, 4 a Giannozzi, 
Percuoco, Scuri e Ghillini, 2 a 
Calcaterra e Gatta ed uno a 
Parodi. 

Si è poi proceduto alla rati- 
fica de.ie decisioni di urgenza 
della. Giunta esecutiva riguar- 
dante la situazione della Fede- 
razione italiana atletica. pesan: 
te dono le dimissioni di Valen- 
te, approvando all’unanimità la 
decisione presa a suo tempu 
dalla G. E. di nominare com- 
missatio straordinario. della 
F.I.A.P. Carlo Zanelli. 


Una valida rappresentanza’ 


Il CUS Trieste 
ai campionati universitari 


E’ partito ieri da Trieste il 
primo scaglione degli atleti uni. 
versitari triestini partecipanti 
ai campionati nazionali uniyer- 
sitari primaverili a Napoli. Del- 
la comitiva fanno parte la: squa- 
dra di pallacanestro maschile e 
inoltre due rappresentanti di 
scherma e tre di tennis, Si ini. 


zia così l'annuale avventura che 
vede impegnati in molti sport 
il meglio dell’atletismo univer- 
sitario; tali sport sono: atleti 
ca leggera maschile e femmini- 
le, nuoto maschile, pallanuoto, 
pallacanestro maschile, rugby, 
scherma maschile e femminile, 
tennis maschile ‘ e ‘ femminile, 
canottaggio. 

Il CUS Trieste partecipa a 
detti campionati abbastanza nu- 
meroso; ci sono ottime possi: 
bilità di ben figurare in quasi 
tutte le specialità: della squa- 
dra di atletica leggera fanno 
parte, fra gli altri, Brunella Del 
Giudice, già brillantemente af- 
fermatasi nel lancio del peso e 
del disco gli anni scorsi e il ve- 
neto Fojadelli, uno dei migliori 
mezzofondisti d’Italia; la rap- 
presentativa di nuoto conta fra 
l’altro sull'appoggio della nazio- 
nale Spangaro, e così la squa- 
dra di pallanuoto, già vittoriosa 
a Trieste nell’incontro' di. qua- 
lificazione . con il CUS Milano, 
ha' ottime possibilità di ben fi- 
gurare. La rappresentativa di 
scherma potrà invece contare 
sulla nazionale Fissore, di Udi- 
ne e sull’altro udinese, il se- 
conda categoria. Carlini. 

Infine non si può non segna- 
lare la rappresentativa di palla 
canestro che, pur non .potendo 
presentare a Napoli i giocatori 
di maggior classe ancora impe- 
gnati nel campionato di Prima 
Serie, spera di poter ‘ottima- 
mente figurare, guidata da ‘To- 
vano e Grancini,. nel torneo più 
pesante di tutti. i campionati, 
contando esso ben 16 squadre. 

Chiudono. la rappresentativa 
triestina alcuni giocatori di ten: 
nis e due, o forse tre; equipag- 
gi di canottaggio. La squadra 
di quest'anno, è senz'altro la 
più numerosa fra quelle inviate 


campionati. si svolgono secondo 
l’attuale formula. 


OS RETARAIRAI TREO RE 
CAMPIONE COME IL PADRE? 


IL FIGLIO DI CERDAN 


‘conquista. Parigi 


Parigi, 27 
Un nuovo eroe è nato, e una 
nuova stella ha preso posto sul 
firmamento dello sport; france- 
se. Marcel Cerdan junior, figlio 
del celebre pugile deceduto tra. 
gicamente in un incidente. aereo 
nel 1948, ha dimostrato di esse 
re il degno erede del padre; 
Marcel Cerdan junior, che ha 
anni, ha riportato ieri sera 
vero e proprio -triorifo «al 
alazzo dello'sport, ‘vincendo in 
ianiera spettacolare l’incontro 
che l’opponeva a Di Martino, 
Oggi, il giovane ha conquistato 
Parigi. 


Tutti i cronisti parigini sono 
oggi unanimi nel. riconoscere 
che il giovane Cerdan assomi. 
glia in modo impressionante al 
padre, sia fisicamente, sia. per 
la sua tecnica. Marcel Cerdan 
era stato campione mondiaie 
dei pesi medi, ed era estrema- 
mente popolare in Francia, Il 
figlio, che pesa 61 chili, è per il 
momento nella categoria dei su- 
perleggeri. Ma quando avrà 
acquistato qualche chilogrammo 
e quando passerà nella catego- 
tia superiore, l’illusione sarà 
completa. Il .giovane. Cerdan. 
sul ring, possiede la stessa effi- 
cacia, la stessa volontà, lo.stesso 
impegno contro l'avversario che 
fecero del padre un grande cam- 
pione, Come il padre, il giovane 
ha presentato: al pubblico un 
volto pallido, contratto, quasi li- 
vido, che è il segno della volon- 
tà di vincere. 

E' ancora. presto per affer- 
mare che il trionfo. di Cerdan 
junior ségna l'ora della riscossa 


per la boxe francese, 


INCONTRO DI BA 


SKET FEMMINILE 


Le cestiste azzurre 
battono le belghe (52-40) 


Savona, 27 

Al termine di una partita 
non bella sul piano tecnico, ma 
agonisticamente interessante, 
la squadra azzurra femminile 
di pallacanestro ha battuto net- 
tamente con 12 punti di scarto 
‘la Nazionale belga. 

La squadra azzurra ha avuto 
i suoi punti di forza nelle an- 
ziane Pausich (69 volte nazio- 
nale), Ceroni (47 volte) e Persi 
(45 volte). Sul piano tecnico le 
azzurre hanno giocato in modo 
discontinuo a causa della scar- 
sa intesa nella fase d'attacco. 

La migliore in campo. è stata 
senza dubbio la Persi che ha 
organizzato il gioco della dife- 
sa, ben coadiuvata dalla Pau- 
sich. La squadra italiana, è ah. 
data in vantaggio fin dai primi 
minuti di gioco e non si è fatta 
più raggiungere mantenendo la 
supremazia fino al termine. 

La squadra belga, che ha ba- 
sato il suo gioco sulla Van Vla- 
selaer e sulla Van der Heiden, 
non ha mostrato nulla di note- 
vole. Ben dotate fisicamente le 
belghe sono apparse piuttosto 
modeste sul piano tecnico. An- 
che il gioco collettivo ha lascia. 
to piuttosto a desiderare. 

Al termine dell'incontro l'al- 
lenatore italiano Giancarlo Pri- 


mo ha detto: «La squadra ha 
giocato al di sotto delle sue 
reali possibilità, ma bisogna te- 
ner conto che si trattava della. 
prima uscita stagionale. Le ra- 
gazze sono state danneggiate 
dal nervosismo «e solamente 
verso la metà dell'incontro. so- 
no riuscite a combinare qual 
cosa di buono. Per l'incontro di 
dopodomani: ad.\Asti ho inten 
zione di far giocare anche alcu- 
ne giovanissime che oggi non 
sono scese in campo». 

ITALIA: Gentilini (1), Pau: 
sich (12), Ceroni (9), Persi (18), 
Cirio (2), Grisotto, Ghirri (10), 
Delmestre,. Masetti, . Alterighi, 
Corsini, Zandonai. BELGIO: 
Malamse (12); Van Imschoot 
(2), Van der Heiden (9), Mom: 
men, Blanche, Van Vlaselaer, 
De Clerig :(6), Van. der Veken: 
(8), Seelecole (5), De Coco. 
ARBITRI: Bragas, Janksic 
(Jugoslavia, Lewis (Francia). 


E = 


Per il corso, dirigenti di calcio 
organizzato dalla. FIGC Settore giova: 
nile, presso la sede del C.S. Italiano 
in Galleria Fenice n, 2 oggi,» con 
inizio alle ore 20.30 l'istruttore tecni. 
co del, SIPT signor Stellio Malabotti 
terrà la relazione. sul tema «Tecnica 
di giuocom: 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI: IPPODROMI ITALIANI 


Il sorprendente Navazzo hatte 
insieme l’imbattuta Elma e Fromming 


Una corsa da cinematografare - Il capolavoro di Casoli 
Gibeppe «a Montebello pronto a tutte le' distanze 


Un premio della. Fiera sensa- 
zionale può essere . definito 
quello disputato domenica. del- 
la celebre e celebrata ‘classica’ 
di primavera. Allo start.i nomi: 


| famosi di Elma, sopra tutti, di 


Fury Hanover, di Navazzo, di 
‘Daring Rodney, Demon Ros, 
Oscar RL, Lucy’s Victory e alb 
tti. I cavalli partecipanti alla 
corsa: erano già di per.sè uno 
spettacolo, immaginarsi una ta- 
le corsa disputata ‘all'insegna 
dell'incertezza fino all'ultimo 
istante, con ‘un arrivo in foto. 
Il risultato è stato favorevole 
ai colori italiani, non solo, ma 
è stato proprio un prodotto! del 
nostro allevamento a tagliare 
il traguardo da vincitore, e ciò 
è per noi motivo di vanto in 
un momento come questo, che 
vede i soggetti importati spa- 
droneggiare sulle. piste. della 
Penisola, 

Inutile dire che tutti.gli vc. 


chi erano puntati sulla favolo- 
sa: americana Elma, che. in 
Italia, prima a Torino in 1.16 € 


frazioni, e poi nella grande cor- 
sa di Napoli, aveva sempre vin- 
to, La celebre giumenta aveva 
in sediolo un guidatore sicuro 
e preciso, Froemming, ritenùto 
un mago, per la, bravura con 
cui porta ì suoi allievi a vince- 
credi misura. ‘Tuttavia, questa 
volta, Froemming, ha dovuto 
fare i conti col diavolo, imper 
«sonato per, l’occasione da, Wil 
liam Casoli; il finale infatti è 
stato un testa a testa ‘di scal- 
trezza, più che di forza, ed il 
risultato è tutto a favore di Ca- 
soli. 

Sulla. partenza, Navazzo po- 
ne ‘le. fondamenta della sua 
vittoria; infatti, mentre Val. 
ganna e Teobaldo'sì smarrisco- 
mo allo scattare ‘dei nastri, Ca- 
soli lancia’ l'allievo all'attacco 
di Tabo e gli carpisce la prima 
posizione; da. qui comanderà la 
corsa a suo piacimento fino al- 
le ultime battute. Mentre nel 
la fase ‘centrale della corsa El 
ma, studia. di guadagnar posi 
zioni per poter piazzare la sua 


(SERIE B: LE INDICAZIONI DELLA GIORNATA NUMERO 30 


Nonostante le. battute semi: 
‘vuote di due componenti, Bré- 
scia e- Napoli, che. non. hanno 
saputo. cogliere le vittorie’ cui 
\erano attese, la testa della clas- 
sifica, sembra plasmata e forse 
definitivamente. E” vero che i 
capilista hanno deluso, rime- 
diando un pareggio interno con 
il Venezia che le cronache una- 
nimemente definiscono persino 
limmetritato. E’ vero anche ‘che 
il Napoli, peraltro sempre al 
lergico alle partite casalinghe — 
prende fuori ciò che perde den- 
itro— avrebbe dovuto liquida» 
re, e\magari agevolmente, quel 
Potenza che la domenica prece- 
\dente s'era inceppato di jronte 
all’Alessandria, Due delle gran- 
di, perciò, sono mancate alla 


prova e tuttavia questa trente- 
sima ' giornata potrebbe essere 
— tutto fa pensare che lo sarà 


=_= 
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PER LA SEMIFINALE DELLA COPPA DELLE COPPE 


Una bella fra Torino e Monaco 
dopo la sconfitta dei granata (3-1) 


I tedeschi, in grande giornata, segnano tre reti di seguito 
Nel serrate, Lancioni marca il punto della bandiera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 27 

Monaco e Torino dovranno 
giocare la bella per decidere 
quale delle due compagini en- 
trerà nella finalissima della Cop. 
pa delle Coppe. Stasera, la squa. 
dra tedesca ha riscattato la de- 
ludente prestazione. dell’incon- 
tro di andata (2-0)' imponendo- 
si nettamente ai granata per 
3-1 così da pareggiare il quo- 
ziente reti e rendere indispen- 
sabile lo spareggio. 

Il terreno di gioco, dello sta- 
dio di Monaco, reso pesante © 
‘fangoso dalla pioggia, non ha 
impedito alle due formazioni di 
svolgere una partita veloce, pun- 
teggiata peraltro da non poche 
scorrettezze dovute al nervosi- 
smo che regnava in entrambi 
gli. schieramenti. È 

I 42.000 spettatori presenti al 
l’incontro hanno visto i loro be- 
niamini partiti nettamente svan 
taggiati nei pronostici degli e- 
sperti, impegnare i granata con 
una serie di ubriacanti contro- 
piedi che più di una volta han- 
no seminato lo scompiglio nel 
le file arretrate torinesi indu- 
cendo il portiere Vieri a rivol. 
gere gesti di rimprovero verso 
i suoi compagni, In serata, l’ar- 
bitro cecoslovacco Vales aveva 
deciso che il terreno di gioco 
era adatto per la partita, nono- 
stante la ininterrotta. pioggia 
che da giorni e giorni. cade su 
Monaco. 

T tedeschi sono partiti all'at- 
tacco fin dal fischio d'inizio, 
sorprendendo gli esperti che al 
termine della gara non hanno 
esitato a definire la prestazione 
dei locali. come la migliore del- 
l’intera annata calcistica. Con- 
tro gli intraprendenti avversari 
il Torino è apparso a volte in 
"preda a un eccessivo nervosi- 
smo, a volte troppo fiducioso 
di sé. 

Raccogliendo i meritati frutti 
del grande volume di gioco svol. 


i kl tura, il Mo- ì 
tel to nei minuti d’apertu: Si | ht, Ferrini Hiltohene, Moschino, 
Simoni, 


naco è andato in vantaggio 
1’, grazie a uno splendido tiro 
su punizione del mediano sini- 
stro Luttrop l’uomo-gol della 
rtita. La sfera, dopo una lun: 
ga traiettoria ad arco, è andar 
a insaccarsi nella rete gra- 
nata dando l'impressione, che il 
portiere Vieri si sia lasciato co- 
gliere del tutto impreparato, 
La reazione del Torino è stata 
veemente ma di breve respiro 


Simoni ha scambiato in piena 
velocità con Hitchens portando- 


siinzona gol ma il terzino Koh- 
lars è stato pronto a sventare 
la minaccia e a mettere in fal- 
lo. Dopo un batti e ribatti a 
centro. campo protrattosi per 
vari minuti, il Monaco è torna- 
to a premere con decisione e 
al 26° è giunta la seconda rete 
tedesca, firmata dall’ala destra 
Heiss che ha battuto Vieri con 
un tiro basso e radente che ha 
mandato la sfera a fare la bar- 
ba al palo della porta torinese. 

Poco dopo l’inizio del secondo 
tempo, un giocatore granata ha 
caricato la mezz’ala Kueppers 
nel corso ‘di un duello in area 
di rigore del Torino. Luttrop, 
cui è stata, affidata la massima 
punizione, non ha sbagliato nep- 
pure questa volta infliggendo 
a Vieri la terza umiliazione del- 
la giornata, 

A questo punto, i torinesi si 
sono impegnati in un arremban. 
te serrate, alla ricerca dispera- 
ta della rete che avrebbe dato 
loro la possibilità di giocare 
lo spareggio e la rete è venuta 
al 28’ quando Lancioni, con una 
‘azione personale, è riuscito a 
perforare 'la munitissima difesa 
avversaria e a battere il portie- 
re Radenkovic, 

Il resto della Ra non ha 
avuto storia. Il Monaco ha con- 
tinuato a minacciare il Torino 
coi suoi pericolosi contropiedi 
ma i granata, tutti asserragliati 
in difesa, sono riusciti a conte- 
nere lo svantaggio nei limiti de- 
siderati. 

Al termine della gara i funzio. 
‘hari del Monaco hanno annun- 
ciato che la «bella» è stata fis- 
sata in linea di massima per il 
5 maggio, con sede in territorio 
neutrale, probabilmente a Lo- 
sanna o a Vienna. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: Monaco: Radenkovic; 
Wagner, Kohlars, Bena, Reich, 
Luttrop; Heiss, Kueppers, Brun. 
nemeier, Crosser, Rebele. — To. 
tino: Vieri; Poletti, Fossati; 
Puia, Lancioni, Rosato; Mero- 


} A.P. 
—____——_ 
ALLA SELEZIONE DI RIMINI 


E morto per infarto 
l'accompaunatore dell'Kausbrandt 


I) concentramento di Rimini 
dove era in palio, per la prima 
classificata, il passaggio al tur. 
no finale per la promozione in 


Serie A, ha laureato nel Tera- 
mo, per i) miglior quoziente ca- 
nestri nei confronti di Leacril 
Marghera e Bari, la squadra che 
assieme a Pro Patria Milano, 
Italsider Genova e Caserta, vin- 
centi degli altri concentramenti, 
si disputerà i due posti in palio 
\per la Serie superiore. 
L’Hausbrandt Trieste è giun- 
ita solamente quarta ma sono 
iolte. Je ragioni che possono 
ustificare un simile piazzamen- 
0. Il campo con fondo in ce- 
lento non è stato certo la se- 
ideale per dette finali (la Fe- 
‘azione ha difeso la scelta 
iminese per ben tre rifiuti da 
Tte di altre sedi interpellate) 
inoltre la Società. triestina, 
1. sorteggio, ha dovuto giocare 
|ella sera stessa del suo arrivo 
opo il lungo viaggio ed aile 
are 23 (!). In quella partita 
contro il Teramo si è deciso il 
rneo ed un solo canestro di 
ifferenza ha diviso le due con- 
tendenti. La mattina dopo altra 
partita. con la forte Leacril 
Marghera, impostasi solo nei 
tempi supplementari per tre ca- 
nestri, dopo che l’Hausbrandt 
‘aveva sprecato ben sei tiri li- 
beri su otto. Nella terza parti- 
ta, senza D'Angeri costretto ‘a 
rientrare a Trieste per la nasci- 
ta del suo primogenito, l’Haus- 
brandt otteneva la sua unica 
netta vittoria con il Perugia. 
Nella ultima giornata, dopo es- 
sere stata sempre in vantaggio 
anche di 15 punti, l’Hausbrandt, 
decimata nei falli, veniva supe- 
rata sul traguardo per un solo 
punto, Riassumendo: una vitto- 
ria per 13 punti, una sconfitta 
per 1 punto, una per 2 ed una 
nei tempi supplementari. Inol- 
tre, nell’ultima giornata dei tor- 
neo, la comitiva triestina veniva 
funestata dalla improvvisa mor- 
te del suo accompagnatore, sig. 
Tullio Volpi, per infarto cardia- 
co. Durante l’ultima partita del 
torneo, il Volpi accusava un ieg- 
gero malessere. Accompagnato 
immediatamente all'ospedale di 
Rimini, vi decedeva pochi mi- 
nuti dopo il suo arrivo. I fune- 
rali dello scomparso sono avve- 
nuti ieri con la -partecipazione 
dei dirigenti e giocatori’ della, 
società triestina. Nelle quattro 
artite disputate .l'Hausbrandt 
segnato 217 punti così suddi- 
visi: Stigli (26), Dazzara (25), 
D’Angeri (19), Della Croce (10), 


Fermo (19), Lo Nigro, Genero- 
so, Apostoli (28), Friedrich (88),| 
Prelz (40), Bianco (12). 


— quella che dice la parola de- 
finitiva sul tema numero uno, 
il.tema della promozione. Il trio 
da mandare in Serie A sarebbe 
pronto: Brescia, Napoli, Padova. 

L’accento alla ‘giornata “non 
viene dato nè dal Brescia, nè 
dal. Napoli le quali anzi, come 
s'è detto, hanno fornito prove 
purzialmente deludenti. Ma il 
Brescia,è în una botte di ferro, 
con i suoi 8 punti di vantaggio 
sulle squadre quarte classifica 
te, Di punti ne può ancora get- 
lare e persino senza. parsimo- 
nia, Se indi la prestazione nega- 
tiva serve a esaltare il valore 
del suo «matador» che, essendo 
dovuto rimanersene in tribuna a 
scontare la prima delle tre gior- 
nate di squalifica, dimostra con. 
l'assenza quanto sia forte e cosa 
significhi per la sua squadra. Di 
certi valori ci si accorge soltan- 
to se mancano. Quanto al Na- 
poli, la sua incapacità a piegare 
alla ragione il non disprezzabi- 
le Potenza, potrebbe risolversi 
miente altro che in un episodio 
nemmeno troppo infrequente di 
irretimento dovuto al carattere 
particolare e alle particolari in» 
sidie delle gare tra parenti. Ri- 
sulta che la squadra ha domi- 
nato il campo ed è già un se- 
gno di salute. 

Ma è la lotta per la terza pol- 
trona che ha dato l'accento al- 
la giornata, quella lotta che ave- 
va per teatri è campi di Bari, di 
Palermo, di Alessandria nonchè 
quello neutro di Busto Arsizio. 
Su questi erano impegnate le 
quattro squadre candidate al 
sospirato terzo seggio: il Pado- 
va, il Modena, la Spal e il Lec- 
co. I risultati delle quattro com- 
petizioni sono noti: Padova e 
Lecco hanno vinto, mentre Mo- 
dena e Spal, che sembravano 
favorite, le hanno prese, In clas- 
sifica, il Modena cade al sesto 
posto ed. è bruciato; la Spal, 
che era al terzo, retrocede al 
quarto e si fa raggiungere dal 
Lecco, diremo dall’indomito Lec. 
co perchè, squassato dalla sfor- 
tuna e dai fulmini del tribuna- 
le calcistico, continua a battersi 
leoninamente, 

Il Padova, vincendo due par- 
tite esterne di seguito — dap- 
prima a Venezia, poì a Bari — 
vola ad ali aperte, Tutti e due 
erano, per motivi diversi, incon- 


tiri estremamente. difficili. Della |'= 


|‘ PRIMA EBIHARA 


conseguita a Bari, ci sarebbe|. 


affermazione riportata a San- 
t’Elena abbiamo parlato la set- 
timana scorsa; di quest'ultima, 


molto da dire, ma non dei suoi 


aspetti cronistici, che ormai agli |. 


iniziati sono noti (la squadra 
biancorossa è favorita. da un 
autogol, poi incassa il pareggio 
ma nella ripresa viene impetuo- 
samente alla ribalta e segna un 


secondo e ancora un terzo gol) |' 


bensì di' quelli che possono in. 
teressare l’intenditore, E’ squa- 
dra il cui mirabile impianto tat- 
tico, strettamente funzionale è 
servito in umiltà ma all'unisono 
da atleti ben preparati sia fisi- 
camente che nello spirito, Il Pa- 
dova, allestito da quel bravo 
amministratore dei muscoli che 
è Serafino Montanari, richiama 
le migliori compagini italiane di 
trenta, trentacinque anni fa, 
quelle squadre fatte di calciato- 
ri ch'erano prima uomini, poi 
giocatori. La. strada che il Pa- 
dova va facendo con un pugno 
di atleti dì scarsa risonanza e 
di costo modesto potrebbe ave- 
re effetto esemplare nel mondo 
calcistico attuale invaghitosi dei 
giocolieri da «music-hall» pieni 
di lezio e, di quattrini mal gua- 
dagnati, Con iutto îl, cuore spe- 


riamo che il Padova vada avan- 
ti e che il suo esempio trovi îmi. 
tatori, ; 

Molto. la Triestina si aspetta 
va dalla trentesima giornata, Si 
aspettava le sconfitte del Livor- 
no e del Trani nonchè, per lo 
meno, la mancata vittoria del 
Monza, che giocava sul campo 
amico contro. la Pro Patria, I 
suoi sogni si sono puntualmen- 


te avverati fuorchè quello che 
‘lì condizionava tutti, quello sii 


lude al pareggio cui la stessa 
Triestina è stata piegata dal pu- 
gnace Catanzaro? Se avesse vin- 
to starebbe a un solo punto dal 
Livorno, a tre dal Trani e dal 
Monza. Invece, ciascuna di que- 
ste. distanze va maggiorata di 
un'unità. Sono troppi 4 punti 
di svantaggio? Sono certamen- 
te tanti, ma la squadra è fresca 
di forze — lo ha dimostrato an- 
che nella sfortunata partita di 
domenica scorsa — e di morale 
elevato. L'avventura è sempre 
degna d’essere vissuta fino in. 
fondo, ] 

Della prestazione fornita dai 
rossoalabardati si è ampiamen- 
te parlato lunedì e ancora mar- 
tedì, Non è il caso di tornare 
in argomento se non per doler- 
sì ancora della sfortuna che ha 
segnato di nero î moltissimi ti- 
ri in porta — passi i meno va- 
lidi ma anche î non pochi dav- 
vero tempestivi e precisi — ef- 
fettuati nel corso dì entrambi 
î tempi, Sarebbe il caso pure di 
ripetere la perplessità, a dire 
poco, che coglie il pubblico di 
fronte alla grande disparità di 
giudizio seguita dai diversi ar- 
bitri nella valutazione dei falli 
commessi dentro l'area di rigo- 
re. Si ha l'impressione che ognu. 
no giudichi con un metro dif- 
Jerente, se non pure con criteri 
originati dalla predilezione. Ma 
anche questo è stato detto. 


Piuttosto bisogna guardare nel 
campo dei potenziali rivali del- 
la Triestina. Il Livorno si è bat. 
tuto magnificamente, soccom- 
bendo al Lecco soltanto al ter- 
mine di una partita molto equi- 
librata, Concordì i commenta: 
tori nel giudicarlo ben degno del 
pareggio, Invece il Trani esce 
travolto dal campo del Verona. 
Un disastro che il punteggio 
(5-1) esprime persino scarsa 
mente. Ma anche il pareggio in. 
terno del Monza potrebbe ave- 
re un chiaro significato, potreb- 
be essere un segno di flessione 
per la squadra della Brianza, 
anch'essa impegnata all'ultima 
stilla d'energia nella lotta per 
la salvezza. 

Se l'andamento e il risultato 
delle partite in cui erano impe- 
gnate le squadre pericolanti pos- 
sono dare un'indicazione si do- 
vrebbe concludere dicendo che 


il Livorno ha le migliori possi 


bilità: di varcare il limite di. si- |1 


curezza. La Triestina dovrebbe 
misurare il proprio sul passo 
del»Monza e del Trani. Sarà ‘poi 
questa la verità del momento? 
M, G. 


CALCIO , DILETTANTI 
Torneo internazionale 


sabato e domenica a Trieste 


© La rappresentativa dilettanti- 
stica del «Friuli-Venezia Giulia», 
che sabato e domenica prossi- 
ma sarà impegnata a Trieste in 
un torneo internazionale, com- 
pleterà questo pomeriggio la 
preparazione allo stadio di Val. 
maura, Il commissario tecnico 
regionale Tonello ha convocato 
per le ore 14.30 i seguenti gio- 
catori così suddivisi per ruoli: 
portieri: Plebani (Gonars); ter- 
zini; Apostoli (Muggesana), 
Giordani . (Pieris), Mongardini 
(Edera), Sgranzutti (Sangiorgi- 
na); mediani, Bigotto, Sangior- 
gina), Mamilovich (Muggesana), 
Lugnan, (Gradese), Della Vedo- 
va (Sandanielese); attaccanti: 
Furlan (Ronchi), Minigutti (San. 
giorgina), Zanello . (Sangiorgi: 
na), Angileri (Cremecafiè), Zo- 


ratti (Sandanielese), Giulio 
(Sangiorgina). Tonello ha con- 
vocato inoltre il portiere Mo- 
rello, il mediano Bon, gli attac- 
canti Vendrame e Pellegrini, tut. 
ti dell'Udinese e il laterale Del 
‘Piccolo della Triestina,.A dispo- 
sizione dovranno tenersi: Brai- 
da (Edera), Filippi e Delise 
(San Giovanni) e Vatta (Crem. 
caffè), 

Al torneo prenderanno te, 
oltre al Friuli-Venezia Giulia, le 
selezioni della Germania Sud 
Occidentale, della Carinzia è 
della Slovenia, La formula del 
torneo prevede per sabato mat- 
tina la disputa delle due parti. 
te eliminatorie e domenica po- 
meriggio le finali per il primo 
e terzo posto, I sorteggi per gli 
accoppiamenti del primo turno, 
che dovevano aver luogo ieri, 
verranno effettuati invece do- 
mani, 

Il programma completo delle 


due giornate sarà il seguente: 
sabato mattina con inizio alle 
ore 9.30 e alle 11.15 verranno 


E’ sulpasso del Monza e del Trani 
che la Triestina regolerà il proprio? 


‘Intanto si va formando il trio promozione - Il Lecco ancora in lizza 
Il Padova: esempio da imitare - Sul variabile metro degli arbitri 
dal CUS Trieste da quando il 


disputate le due partite di qua. 
ificazione, Domenica 2 maggio 
dalle ore 8 alle 11 i componen-‘ 
ti le quattro rappresentative ef- 
‘fettueranno. un giro turistico 
della ‘città. e dell’altipiano, Nel! 
pomeriggio, alle ore 14.30, per 
Il terzo e quarto posto si misur 
reranno le squadre sconfitte 
nella prima giornata e alle ore 
16.15 verrà disputata la finalis- 
sima, Le premiazioni verranno 
effettuate nel corso di un ban- 
chetto ufficiale che si terrà nel- 
la, serata di domenica. 


LETTERA :DA FIRENZE 


«FORZA TRIESTINA» 


Dal signor Rodolfo Gruden, 
triestino residente a Firenze; 
Ticeviamo la seguente lettera 
sottofirmata da altre otto per- 
sone; 


«Caro ’Piccolo”, a nome an- 
che di altri triestini residenti 
a Firenze, desidero esprimere ai 
bravi ragazzi della Triestina, io- 
devolmente impegnati, senza ri- 
sparmio d’energie, per la salvez- 
‘za della squadra dalla retroces- 
sione, tutta la nostra ammira; 
zione. Siamo sicuri ch’essi sa- 
pranno continuare nel loro sfor- 
zo con virile volontà nobilitata 
dalla tecnica, Da Orlando a 
Scala, da Dalio a Ferrara a tutti 
gli altri. 

«Riferendomi poi alle curio- 
se caratteristiche arbitrali delia 
gara Triestina-Catanzaro, espri- 
mo agli organi designanti della 
Federazione tutta le mia per- 
plessità per aver incaricato un 
arbitro di ‘Torre Annunziata 
(Napoli) a dirigere una partita 
del Catanzaro. Infatti mentre 


potente stoccata finale, Navaz: 
zo difende senza patemi di sor- 
ta la sua piazza. All’ultima cur. 
va; l'americana è ormai in se- 
conda posizione e sembra che 
mulla ci sia da fare per impe: 
dirle d’involarsi al traguardo. 
Ma Casolivha ancora una carta 
da giocare €d inganna. l’avver: 
sario, che aspetta’ Navazzo & 
un primo scatto. Invece Casoli 
nicchia ed alza la. frusta solo 
quando Froemming dà via libè- 
ra alla. sua. giumenta. Elma; 
con azione poderosa avanza, 
ma Navazzo controbatte la ri 
vale, passo su passo e conserva 
sulla linea del traguardo il 
vantaggio della classica. narice. 
Il fotofinish non ha funziona: 


to, ma il giudice d'arrivo non. 


ha dubbi.e assegna la vittoria 
al campione mangelliano, A 
togliere poi ogni ‘ulteriore, dub- 
bio sulla validità del verdetto 
è stata la ripresa. televisiva, 
trasmessa in serata, che ha 
confermato, con chiare. imma: 
gini la vittoria di Navazzo. Al 
terzo posto il forte Fury Hano- 
ver, ma al quarto una vera 
sorpresa; Iabo, che sembrava 
non aver numeri neppure per 
tener dietro agli ultimi, e che, 
invece, ha confermato con i 
fatti la fiducia, in lui riposta 
da Giancarlo Baldi. 

7 Nulla di nuovo: domenica .& 
Montebello, data. la classe ed 
il superbo ‘stato di forma del 
campioncino » locale Gibeppe. 
Da quel che si sapeva e da 
quanto, era , stato visto altre 
volte, la corsa di centro non 
aveva motivi inediti da presen- 
tare, e così è stato. Quattro ca- 
valli in pista: Gibeppe, l’eter. 
no e mai rassegnato. ‘rivale 
Desaix, ed ‘altri due, Santone 
e Rutenio, destinati a far sem: 
pre da comprimari. Un solo 
aspetto della, corsa poteva de- 
stare qualche perplessità: la, di- 
stanza ‘piuttosto insolita dei 
2500 metri. Era proprio sulla 
distanza che si basavano le spe- 
ranze degli avversari di Gibep- 
pe:. infatti l'allievo di Quadri, 
pet l’occasione affidato a Maz- 
zuchini, ha più le doti di uno 
scattista che di un fondista, 
mentre cavalli come Santone 
hanno predisposizione partico- 
larmente a questo tipo di corsa, 
Tuttavia Gibeppe ha dimostra: 
to, se ce  m’era bisogno, che 
quando si ha classe non c'è di. 
stanza che tenga, dal miglio ai 
tre chilometri. La ragione è 
semplice: Gibeppe è in questo 
| momento il cavallo più forte @ 
a nulla serve che Desaix, per 
metterlo in scacco, tenti tatti. 
che. diverse; le ha più provate 
tutte ed è stato sempre chiara» 
mente battuto: Domenica ha 
provato a comandare la corsa 
dalla prima posizione, ma mul 
la ha potuto fare contro l’im- 


Scalzarlo da quell’insidioso po 
Sto di preminenza. 

Mazzuchini ha voluto porta» 
re all'avanguardia il suo allie- 
vo e c’è riuscito dopo un giro, 
superando di forza il figlio di 
Reyland, A questo punto la 
corsa non aveva più nulla da 
dire, o meglio avrebbe detto an- 
cora qualcosa, se Santone fos- 
se riuscito ad evitare la con- 
sueta rottura, mentre stava 
per portare a compimento il 
suo atteso «a fondo». Questa è 
l’unica questione lasciata in so- 
speso dalla corsa di domenica. 
Niente di nuovo quindi sotto il 
sole di Montebello. 

Vice 


non dubitando dell'onestà di 
quell’arbitro, troviamo che la 
FIGC mandando a Trieste un 
conterraneo del Catanzaro, ‘in 
modo da provocare i più legit- 
timi dubbi sulla sua possibilità 
di essere imparziale. Perchè 
commettere errori di questo ge- 
nere? Non si poteva trovare un 
arbitro anche geograficamente 
equidistante? 

«Comunque, forza ‘Unione’ 
anche per i triestini di Firenze 
quanto ai triestini di... "Trieste 
essi devono convincersi che 
questo è il momento di fare 
blocco». 


rr === 


OPPURE ALARCON TORRES. 


Non approvato dal WBC 


il <match> Burruni- McGovan 


= sl 


Solomons, organizzatore londinese, si difende affermando 


la piena validità della combinazione italo -britannica 


j Londra, 27 


vrebbero ricordare. che Burru- 


Il famoso organizzatore ingle- | ni sta mettendo volontariamen- 
se di pugilato, Jack Solomons,|te in difesa il suo titolo contro 


ha difeso oggi il suo diritto di 
organizzare un incontro valido 
per il titolo tra il campione del 
mondo dei pesi mosca, l’italia- 
no Salvatore Burruni e lo sfi- 
dante britannico, Walter McGo- 
wan, Secondo le dichiarazioni 
dello stesso Solomons di ieri, 
tale incontro sarebbe stato già 
‘fissato per il prossimo settem- 
bre a Londra. 

Oggi, però, il presidente del 
World Boxing Council, Luis 
Spota, ha gettato molta acqua 
fredda sugli entusiasmi di So- 
lomons, dei «fans» inglesi e di 
altri interessati europei, Spota, 
infatti, ha chiaramente detto 
che Burruni deve mettere in 
palio. la sua corona contro il 
vincitore dell'incontro della set- 
timana prossima tra Alarcon 
Torres e il giapponese Hiroyu- 
ki Ebihara. 

Ecco la difesa di Solomons: 


è avverato soltanto a metà. Oc-'«Il World Boxing Council e la 
corre forse precisare che si al- |World Boxing Association do- 


McGowan, E chi può dire che 
McGowan non è uno sfidante 
qualificato e legittimo? Nessu- 
no in buona fede può negare 
questa realtà», n È 
Come è noto, furono i due or- 
ganismi internazionali appena 
citati che hanno indotto. l’ex 
campione del mondo Pone King: 
peteh a mettere in palio la co. 
rona contro Burruni. Spota, nel: 
la sua ultima, dichiarazione ha 
detto che Burruni, avendo vin- 
to il titolo, ha ora il dovere di 
accettare i deliberata del Coun- 
cil per quanto riguarda il suo 


prossimo avversario. 

Ma Solomons non è di questo 
parere: «Secondo me, l’intera 
dichiarazione .del W.B.C, è mol: 
to simile ad una esplosione pub. 
blicitaria per il match Torres: 
Ebihara», 

Prima della vittoria di Bur- 


runi si Kingpetch la rivista spe: 
cializzata americana «Ring», nel- 
le sue classifiche periodiche ave- 


va indicato Ebihara comè sf 
dante numero due, Torres nu- 
mero tre e McGowan: numer 
sette, ; 
contesto ce die. 
' BOCCE A TRIESTE 


AI CAR Aquila 
la Coppa E. Bisiani 


Con la disputa del torneo in. 
‘titolato ‘alla memoria di E. Bi 
siani. già segretario del Dopola- 
voro Arsenale Triestino e colla 
boratore dell’ENAL recentemen- 
te scomparso, ha avuto inizio la 
attività bocciofila per il 1965. 

Ecco la classifica: 1) Danielut- 
Danielut, Car-Aquila; 2) Picciga- 
Belli, Car-Aquila; 3) Pelizzon- 
Pelizzon, G. B. S. Giovanni; 4) 
Braico-Papo, Dop. az. Arsenale 
Triestino; 5) Sandri-Vascotto, 
Dop. az. Arsenale Triestino; 6) 
Gregori-Sacconcini, Circolo Ital 


sider; 7) Ranieri-Brumini, Dop. 
az. Arsenale Triestino; 8) Vatta- 
Desanti, G. B, S, Giovanni, 


LE CORSE DI JERI 
A Napoli: Laclos 


. Napoli, 27 

Uruguay ha rotto in partenza 
ed è stato costretto al ritiro nel 
«Premio Vèrona», prova princi- 
pale del programma di trotto 
ad Agnano, imitato poco dopo 
da Asdrubale che finiva squali» 
ficato, Laclos e Ugolina si con- 
tendevano il successo che il pri- 
mo faceva suo staccando grada- 
tamente l’avversaria, «Premio 
Verona», L. 1,050.000, m. 2.080: 
1) Laclos (G. Sodano) scuderia 
Flegrea, al km. 1.23.8; 2) Ugo: 
lina, N. p.: Asdrubale, Uruguay. 
Tot.: 18, 16, 21 (105). 


A Milano: Zarantino 
Milano, 27 
Zarantino di spunto si è im- 
posto su Zingaretto e Quintoso- 
le nel «Premio Romagna», sul 
doppio chilometro gara di mag- 
gior rilievo della giornata di 


| trotto a S. Siro. «Premio Roma- 


gna», L. 1.000.000, m. 2.000: 1) 
Zarantino (L. Canzi) signor E, 
Fischl, al km. 121.4; 2) Zinga- 
retto; 3) Quintosole; 4) Ma- 
‘scotte. N. p.: Decio, Eco. Tot.: 
28, 21, 63 (195). Le altre corse 
sono state vinte da Pitonessa, 
Ugly, Tigrai, Graianella, Filippi. 


ca, Crazy Horse, Cerretelle, 


(IA nt SISI, 


Varazzani arbitro 
di Inter- Cagliari 


Milano, 27 

L'arbitro Varazzani, coadiu- 
vato dai guardalinee Orsi e Ma- 
rangoni, dirigerà l'incontro In: 
ter-Cagliari (quarto turno 
Coppa Italia) che si giocherà 
domani sera, mercoledì alle 
21.15 allo stadio di San Siro. 


ai ie io IS; 

Galcio giovanile a Trieste, Orari e 
campi delle gare di domenica 2 
‘maggio. Allievi: Edera-Fortitudo cam. 
po Flavia ore 9,15; Roianese-Ponzia- 
na B. campo .S. Giovanni ore 9; 
Vesna-Esperia campo Aurisina ore 
10:45;  Muggesana-S. Anna campo 
Muggia ore 10 Coppa Menon: Trie- 
stina-.CRDA campo Guardiella ore 
10 30; Roianese:Primorie campo San 
Giovanni ore 10.30; S. Sergio Liber- 
tas campo S, Sergio ore ll. Riposa- 
no: Esperia, S, Giovanni, Cremcaf- 
fè e Ponziana. 


pegno profuso da Gibeppe per. 


ron |, 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


IL PICCOLO 


REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 


DIPARTIMENTO DELLE ACQUE 


Requisiti preliminari richiesti ai concorrenti al capitolato d’appalto per la 
fornitura della attrezzatura meccanica per le dighe «Hendrik Verwoerd» 
(in precedenza conosciuta come diga «Ruigte Valley») e «Van der Kloof» 


Si attira l'attenzione delle Ditte Italiane di Ingegneria Meccanica sul Pro Memoria e Que- 
stionario. concernenti le qualifiche preliminari richieste ai concorrenti per la fornitura dell’attrez- 
zatura meccanica delle dighe «Hendrik Verwoerd» e «Van der Kloof» che fanno parte del progetto 
dell’Orange River. 


Il Dipartimento delle Acque della Repubblica del Sud Africa si propone, in un prossimo 
futuro, di emettere capitolati d'appalto per la costruzione e messa in opera dell'impianto mecca- 
nico connesso con le due dighe e, a tal fine, intende stabilire un elenco di concorrenti preventi- 
Vamente qualificati ai quali verrà esteso l’invito esclusivo a concorrere alla costruzione e messa 
in opera dell'impianto meccanico. 


Nel lavoro, per il quale saranno emessi i capitolati di appalto, non saranno inclusi l’im- 
pianto idro-elettrico, annesso alle dighe in questione, né i lavori di Ingegneria Civile, per i quali 
saranno emessi contratti separati. î 


Entrambe le dighe si trovano sul fiume «Orange» nella Repubblica del Sud Africa. La diga 
«Hendrik Verwoerd» si trova a tre miglia a monte della Stazione di Norval’s Pont, quest’ ultima 
situata sulla linea ferroviaria principale fra Port Elizabeth e Bloemfontein. La diga «Van der Kloof» 
è situata a 45 miglia a monte della Stazione di Orange River, quest’ultima posta sulla linea ferro- 
viaria principale fra Città del Capo e Kimberley. 


Per entrambe le dighe si renderanno necessarie le seguenti attrezzature: 


1) 13 saracinesche di sbarramento radiali, 28'x25’ (metri 8.40 per metri 7.50); 


2) 24 saracinesche di emergenza verticali per manutenzione ascensori della misura fino a 40'x28' 
(metri 12 per metri 8.40); 


3) Carrelli mobili per gru; 

4) Chiuse per dighe e sbocchi rivestiti in acciaio di lunghezza fino a 1000 piedi (300 metri); e 
con diametro di 24 piedi (metri 7.20); 

5) 26 valvole sferiche con un diametro fino a 7'6” piedi (metri 2.25); 

6) valvole sferiche con un diametro fino a 7’6" piedi (metri 2.25); 

7) Valvole a getto cavo con un diametro fino a 6'6” piedi (metri 1.95); 

8) Accessori sussidiari relativi alla predetta attrezzatura meccanica di controllo. 


Un documento dal titolo «Pro Memoria e Questionario» relativo ai contratti per la fabbri- 
cazione e messa in funzione delle saracinesche, valvole, chiuse e accessori sussidiari per le dighe 
«Hendrik Verwoerd» e «Van der Kloof», che delinea i lavori per |’ attrezzatura meccanica da in- 
stallarsi, che comprende un questionario ed il modulo di domanda da completarsi da parte dei ri- 
spettivi concorrenti all'appalto, si potrà ottenere presso i sottomenzionati indirizzi. Questo docu- 
mento contiene dettagliate istruzioni per la compilazione e presentazione del questionario e del 
modulo di domanda da parte delle Ditte o Consorzi di Ditte. 


Le Ditte di Ingegneria Meccanica stabilite e operanti in Italia o Consorzi di tali Ditte co- 
stituiti in associazione con Ditte Sud Africane possono ottenere copie del Pro Memoria e Questio- 
nario, presentandosi personalmente o tramite un rappresentante accreditato, durante il normale 
orario di Ufficio, ai seguenti indirizzi: 


1) AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 
Palazzo Philips - Piazza Monte Grappa, 4 - ROMA 


2) CONSOLATO GENERALE DELLA REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 
Via Quintino Sella, 4 + MILANO 


Tutte le domande accompagnate dai relativi questionari debitamente compilati, debbono 
essere consegnate al Secretary for Water Affairs, Room 404, Paterson's Building, 173, Schoeman 
Street, Pretoria, Repubblica del Sud Africa, prima di mezzogiorno del 7 Giugno, 1965. 


GERTLI 
ANTICORE 


OERTLI 


SET: 


OERTLI 


ANTICORR 


n° Sia È 
NERE RARO 
URA 
ARIA PIU’ PURA SENZA “SMOG,, 


Il fenomeno dell'inquinamento atmosferico, che frequentemente provoca lo «Smog», va assumendo di anno in an- 
no una gravità sempre maggiore con effetti deleteri per l'organismo umano. E’ accertato che fonte principale di for- 
mazione di «Smog» sorio gli impianti di riscaldamento funzionanti con nafte dense; dal camino infatti vengono 
espulsi’ sia l'anidride solforosa e solforica (provenienti dalla combustione dello zolfo delle nafte) che residui in- 
combusti (fuliggini). Per prevenire la formazione di «Smog» la SANT'ANDREA NOVARA S.p.A. pone sul mercato 
il depuratore di fumi OERTLI-ANTICORR, già collaudato da anni all'estero, che elimina tanto i prodotti derivanti 
dalla. combustione dello zolfo quanto le fuliggini, oltre a mantenere pulita ed a preservare da corrosioni la cal- 
daia. L'OERTLI-ANTICORR è un apparecchio di basso costo, di semplice e rapida installazione, applicabile su tutti 
i tipi di bruciatori di nafta; non necessita di acqua di lavaggio; non richiede modifiche all'impianto. 


Per maggiori informazioni, preventivi e sopralluoghi, rivolgersi alle agenzie di vendita OERTLI- 
SANT'ANDREA. Consultate l'elenco telefonico alle voci categorica e alfabetica: Bruciatori di Nafta. 
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AUVISI EGONUMIGI 


MINIMO id PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’etfetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Agli impor degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En 
trata del 4 per cento 

Coloro che nou intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi. per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostro 
uffier verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di: lire 50 per cinque giorni 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30, alle 18.30, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


GIOVANE signora offresi assi- 
stere bambini ore pomeridiane. 
Telefonare mattinata al 43045. 

24361 A 
PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi, escluso. sabato-domeni- 
ca, offresi. Cassetta 24318 A UPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


BAMBINAIA stabile possibil. 
mente lingua tedesca, trattamen- 
to familiare, cercasi, Offerte cas- 
setta 44063 B UPI. 

DOMESTICA stabile indipen- 
dente, sappia cucinare, cercasi 
per piano attico. Tutti elettro- 
domestici. Ottimo stipendio, Te- 
lefono 74362. 24328 B 
DONNA media età pratica la 
vori domestici cercasi. Dalle 
8.30 alle 16.30, tel, 35640 parag- 
gi Gretta. 24342 B 
GOVERNANTE con ottime re- 
ferenze per famiglia due bam- 
bini ottimo trattamento cerca. 
si, Per informazioni telefonare 
31111, 44048 B 
PRESTASERVIZI 8-17 pratica, 
referenziata, aiuto pulizie, stira- 
te per casa signorile, 3 adulti, 
cercasi, Telef. 25631, 24330 B 
STABILE tuttofare bella presen- 
za cercasi, Tel. 93342, 44059 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


AA.AA.AA, PITTORE offresi 
prontamente tutti lavori, Tele. 
fonare 730091. 64388 C 
A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
cfiresi, Telef. 93616. 64381 C 
A.A.A,A.A, PITTORE decorato- 
re offresi, Tel. 91231,. 24359 C 
A.A.A,A,A, PITTORE prontamen. 
te offresi, Tel. 43296. 63233 C 
AA, SGOMBERO e pulisco 
cantine soffitte magazzini aspor- 
tando materiale inutilizzabile. 
Telefonare ‘732231, 24341 C 
A. SIGNORA distinta dinamica 
vasta pratica ramo affari com- 
mercio esaminerebbe seria. of- 
ferta lavoro. Telefonare 95992. 
24362 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 131236. eo 64208 C 
AUTISTA praticissimo per con- 
segne città e fuori con Belve- 
dere propria. offresi a ditta. Te- 
lefonare 77491 dalle ore 14-16, 
64302. C 
COMMESSA negozio lunghissi. 
ma esperienza offresi solo po- 
meriggio, Cassetta 24366 C UPI. 
IDRAULICO fabbro capace ot- 
fresi. Tel. 46215. 24094 C 
MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori offresi. Ambrosi, Ma- 
donnina 28, tel, 94616, 44037 C 
MURATORE capacissimo offre 
si per qualsiasi lavoro. Telefo- 
nare 40692, 64350 C 
PITTORE qualsiasi lavoro of- 
fresi. Telefono 79960, 64210 C 


PITTORE offresi. Telef. 730414., 


24332 C 
n —_————————LMMMUI 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A, MURATORE piastrellista 


esegue restauri rivestimenti. Te. 
lefonare 93616, 64381 CC 
A. RIPARAZIONI televisori ra. 
diotransistor giradischi anten- 
ne, Udine 19, telefono 68431. 


24048 CC |2 


DATTILOGRAFO preciso, assu: 
me qualsiasi lavoro dattilogra- 
fia, massima serietà. Tel. 813053. 

44066 CC 
IMPRESA artigiana assume co- 
struzioni e restauri, miti prete- 
se, Tel. 98243, 24321 CC 
RADIOTELEVISORI, antenne, 
riparansi, facilitazioni paga; 
mento. Tecnovision. Pascoli 45. 
Tel. 722259, 63694 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
mi impianti antenne. Start. Maz- 
zini 46, tel. 734279. 23780 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A, AMMINISTRAZIONE PRI. 
VATA ASSUME STABILMEN- 
TE IMPIEGATA buona pratica 
ufficio espertissima contabilità, 
stenodattilograta perfetta, Si 
richiede effettiva capacità e ri 
servatezza. Offerte dattiloserit 
te indicando età, stato civile, 
titoli studio, referenze e preci. 
sando pretese orientative, Cas- 
setta 24384 D UPI. 
A. BANCONIERA cercasi lavo- 
to bisettimanale presentarsi 
dancing «Paradiso» mattinata. 
44069 D 
ACCOMPAGNATRICE saltuaria 
niente cercasi; Stefanelli, Cava- 
na 13, Presentarsi 10-14,‘24323 D 
AD ambosessi dinamici volon- 
terosi. offresi. possibilità guada- 
gni immediati presso moderna 
organizzazione di vendita, Cor- 
so formativo curato dalla so- 
cietà, Presentarsi Ordil. Via S. 
Caterina 5, giornalmente ore 9- 
12 e 16-19, 64353 D 
AIUTO banconiera 0 banconie- 
ra 20.enne cercasi Caffè Italia, 
piazza Vico, 24351 D 
A ottime condizioni cercasi di- 
stributrici per campioni omag- 
gio, massimo 30 anni rivolgersi 
a OPD., Albergo Città di Pa- 
renzo, dalle ore 18 alle 20. 
380 D 


APPRENDISTA alimentari cer- 
casi. Cooperativa Ferrovieri, via 
Flavio Gioia 5, 64245 D 
APPRENDISTA commessa cerca 
negozio abbigliamento, anni 15- 
16. Telefonare 28559. 24324 D 
APPRENDISTA 15-17 anni, tur- 
no diurno, cercasi. Bar, via Im- 
briani 4. 24320 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi bar Trento, via Trento 13, 
tel. 28556. 24367 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cercasi. Salone Etta, via Pon- 
ziana n. 7. 24317 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi per Torrefazione centrale. 
Presentarsi «Il Caffè», Largo 
Barriera Vecchia 16. 64366 D 
APPRENDISTA commessa co- 
moscenza croato cercasi nego- 
zio tessuti, Telefonare 30109, 
24358 D 


APPRENDISTA banconiera 0 
banconiere buona retribuzione 
orario diurno domeniche festa 
cercasi subito, Telefonare n. 
55098. 64397 D 
APPRENDISTI e banconieri 
cercasi bar «El cafetero», tel. 
31609. 24368 D 
BANCONIERA cercasi. Bar Pe- 
darra, via XXX Ottobre 8. 


44068 D 
BANCONIERE capace . anche 


buffet cercasi subito. Pizzeria | 


Capri, via Montorsino 7. 

24115 D 
CERCASI banconiere bar Ur- 
banis piazza della Borsa n. 15. 

44070 D 
FABBRICA maglierie cerca 
macchinista e ragazze 18 . 19 
anni, Telefonare 93369, 24373 D 
FATTORINO porta -pacchi, di- 
ciottenne, pratico guida moto- 
furgoncino «Ape», cercasi per 
consegne città. Indirizzare offer- 
te a cassetta 24329 D UPI. 
IMPIEGATA pratica lavori uf- 
ficio provetta dattilografa as 
sume studio legale indicare re. 
ferenze. Cassetta 24376 D UPI. 
IMPORTANTE organizzazione 
cerca impiegata 16-18 anni, Te 
lefonare 96402, mercoledì ore 
9-13, 24385 D 
LAVORANTE parrucchiera, ca- 
pace e apprendista cercansi. Sa. 
lone Nerina, Tel, 55173. 44067 D 
PANETTIERE giovane operaio 
Imilitesente cercasi. Tel. 90921. 

64361 D 
STENODATTILOGRAFA  refe 
renze cerca studio legale, Cas- 
setta 44044 D UPI. 


E Off. camere e pens, L. 30 


A, STANZE uso ufficio centra- 
lissime affittasi. IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 


24356 F|® 


STANZA vuota uso alloggio 
5000 affittasi. Piazzo Benco 2, 
Amsterdam. 24375 F 
11——__—m 
G Istruzione L. 30 


A. DATTILOGRAFIA stenogra- 
fia contabilità pratica calcola. 
trici. Nuovi corsi (2 mesi: 
5000), Istituto Specializzato. 
Teatro 1, terzo. 24382 G 
BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d’inglese te 
desco francese spagnolo slove. 
no ecc, Piazza Ponterosso n, 2, 
telefono 23121. 168 G 
ESTETISTE, massaggiatrici, ac- 
conciatrici, manicure, pedicu- 
re. Parrucchieri, callisti. Nuovi 
corsi inizio 10 maggio, CIMEC, 
Battisti 8, telefono 38139, 

1593 G 
STUDENTESSA universitaria 
diplomata traduttrice offresi per 
lezioni tedesco-inglese e tradu- 
zioni, Telefono 40014. 44013 G 
UNIVERSITARIO impartisce 
accurate lezioni latino matema- 
tica inglese, medie inferiori. 
Telefonare pomeriggio 48445. 

24379 G 


——————————————» 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


PAPPAGALLINO biancoceleste 
fuggito lire 2000 al rinvenitore. 
Telefonare 30896. 64380 H 


—_—_r_T_r_TTr 
I Off. appart. butt. L. 30 


A. APPARTAMENTI d’affittare, 
25 camere comodi, confortevoli, 
soleggiati, prezzi buoni, dispo- 
niamo subito. Pronta entrata. 
‘Telef. 68656. 44064 I 
A, APPARTAMENTI Matteotti 
Crispi Giustinelli Venti Settem- 
bre, affittansi. AGEP passo Gol- 
doni 2. 243431 
A. FABIO SEVERO consegna 
maggio, l stanza soggiorno e 
2 stanze cucina servizi central: 
nafta ascensore, affittasi, IM- 
MOBILIARE ESPERIA, Im- 
briani 8, 29235, 243561 
A. GARIBALDI libero giugno, 
3. stanze cucina wc, affittasi 
25.000, IMMOBILIARE ESPE. 
RIA, Imbriani 8, 29235. 24356I 
A. LOCALE nuovo adatto arti 
giano deposito, affittasi, AGEP 
passo Goldoni 2, 243441 
A. LOCALE centralissimo 90 
mq. adatto qualsiasi attività, 
affittasi, AGEP passo Goldoni 2. 


243451 
A. VENTI SETTEMBRE. libero 
giugno, 4 stanze cucina doppi 
servizi centralnafta ascensore, 
affittasi 48.000, IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 
243561 
AFFITTASI appartamento due 
stanze stanzetta doppi servizi 
cucina poggiolo centralnafta 
ascensore, telefonare 24200, 
24370 I 
APPARTAMENTO via Udine 
stanze stanzetta cucina we, 
affitta lire 25.000 Immobiliare 
«Lorenza», tel. 834257. 24383I 
APPARTAMENTO — centralissi- 
mo (Carducci) Io piano mq. 
200 autoriscaldamento nafta 
messo a nuovo, affitta a circoli 
lavoratori artigiani uffici, Im- 
mobiliare «Lorenza», tel, 734257. 
24383 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
4 stanze stanzetta cucina ba- 
gno riscaldamento poggioli vi: 
sta mare, prontamente affittasi 
Agenzia Licciardello, San Laz- 
zaro 5. 243741 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno ascensore centralnafta, af- 
fittasi Lazzaretto Vecchio 9, II, 
ore 11-12. 24371I 
APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze saloncino doppi servizi 2 
poggioli ripostiglio centralnafta 
ascensore, affitta IMMOBILIA- 
RE VESTA, via Gallina 4, 73044. 
248771 
APPARTAMENTO paraggi CAR- 
DUCCI 4 stanze stanzetta cuci- 
na gabinetto, affitta 30.000 men- 
sili, Immobiliare CIVICA, Piaz- 
za S. Giovanni 4, tel, 61712, 
243781 
APPARTAMENTO signorile FA- 
BIO SEVERO 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli ri- 
postiglio centralnafta ascenso- 
Te, affitta primo ingresso Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni4, tel. 61712, 243781 
APPARTAMENTO ROIANO 
stanza cucina bagno central 
nafta cantina, affitta, 26.000, Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712, 24378I 


(Continua in 12.a pagina) 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è tn vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden. 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipen 
denza ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 

VUE TORRI — Due Forrì 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 

____————————————— 
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IL PICCOLO 


AL CONFINE TRA SPAGNA E PORTOGALLO SOTTO UN CUMULO DI PIETRE 


LO HA DICHIARATO IL MINISTRO BARRIOS 


isbona — Il gen. H. Delgado, oppositore del dittatore Salazar a 


= —| 
ON UNA IMPONENTE PARATA MILITARE 


20 anni della 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 27 
Con la più imponente parata 
ilitare dalla fine della guerra, 
‘he è sfilata nel centro della 
‘apitale, in una cornice di so: 
nni festeggiamenti l’Austria ce. 
lebra oggi il 20.0 anniversario 
lella nascita della seconda Re- 
ubblica, «Vent'anni fa, il 27 
‘ Aprile 1945, l’Austria è rinata 
alle macerie della guerra per 
| merito di un gruppo di uomini 
. lecisi», Così è scritto sugli stri- 
Scioni, sui manifesti murari. La 
ittà è imbandierata, la popola- 
ione partecipa. vivamente - a 
luesta ricorrenza che quest’an- 
io è ancora più sentita un po’ 
berchè, in attesa delle elezioni 
îlel nuovo Presidente della Re- 
ibblica, che avranno luogo il 
brossimo 23 maggio, c'è un vi 
Vissimo clima elettorale, ma so. 
Prattutto perchè tra poco, il 
rossimo 15 maggio, si celebre- 
con grande solennità il 10.0 
iversario «della firma del 
rattato di Stato, con. il quale 
al 1955, l’Austria ha ottenuto 
‘o sgombero delle truppe di oc- 
pazione. 
Pochi avevano. osato credere, 
. Nuel mattino del 27 aprile 1945, 
‘ îhe Quel Governo provvisorio 
tesse giungere alla vera libe- 
‘azione dell'Austria e alla vera 


hluss'è nullo, ogni ordine od 
bligo militare o civile col re- 
ime nazista è decaduto») ven 
le dato dal socialista Karl Ren- 
er, pochi mesi dopo eletto Pri- 
jo Presidente della  Repubbli- 
‘a appena, nata, a un popolo 
rovato ma. non senza speran- 
. La città era tutta un ammas. 
o di macerie, nel resto dell’Au- 
tria si continuava a combatte. 
‘e, di liberazione non si poteva 
ancora parlare; le truppe sovie- 
tiche che erano. entrate nella 
‘apitale : da poco, esattamente 
quattordici giorni, sì abban- 
poneva al saccheggio, alle ru- 
rie e alle violenze. 
Il Governo comprendeva tre 
artiti: il popolare, il socialista 
il comunista. Ma già alle pri. 


"Austria ha celebrato 


Il Repubblica 


” stato merito vostro, ha detto Klaus al popolo 
ie abbiamo ottenuto la libertà di cui godiamo 


me elezioni, nel novembre dello 
stesso 1945 quest’ultimo venne 
quasi eliminato, mentre la mag. 
gioranza dei suffragi era andara 
quasi alla pari ai due partiti, so- 
cialdemocratico e popolare, che 
ancora oggi costituiscono il Go- 
verno di coalizione dell’Austria. 

«E’ merito vostro — hanno 
detto rivolgendosi al popolo con 
un discorso il Cancelliere fede- 
rale Klaus e il Vicecancelliere 
Pittermann — l'ottenimento di 
quanto abbiamo avuto, perchè 
voi avete dato fiducia al-primo 
Governo della seconda repubbli- 
ca austriaca. 


G. G. 


Badajoz, 27 

A pochi chilometri dal con- 
fine portoghese, in terra di 
Spagna le autorità di questo 
Paese stanno tentando di dare 
una identità certa ai resti pre- 
sunti del gen, Humberto Del 
gado, capo dell'opposizione a 
Salazar, forse assassinato da 
agenti della PIDE (Policia in- 
ternacional de defensa do Esta. 
do) due mesi or sono, 

Due cadaveri erano stati rin- 
venuti ieri dal cane di un ra- 
gazzo che era andato a rovista- 
re sotto un mucchio di pietre 
in un avvallamento nei pressi 
di Badajoz. In un primo mo- 
mento le autorità spagnole ave- 
vano detto di non sapere nep- 
pure se i corpi fossero quelli 
di due uomini o di un uomo e 
di una donna, Il decesso risali- 
va a circa tre settimane prima 
e le salme erano in avanzato 
stato di decomposizione. Più 
tardi il giudice José Blanco del 
villaggio di Olivanza, a 22 chi. 
lometri da Badajoz nei pressi 
della frontiera con il Portogal- 
lo, incaricato dell’identificazio- 
ne, aveva confermato che i 
due cadaveri erano quelli di 
un uomo e di una donna. Do- 
po le constatazioni di legge le 
salme erano state sepolte. I 
periti prima avevano preso le 
impronte digitali e avevano 
scattato numerose fotografie. 
Sorgevano le prime voci che 
i morti fossero Delgado e la 
sua segretaria, spariti in feb. 
braio. 

Un elemento che poteva con- 
validare che uno dei cadaverì 
fosse. quello di Delgado era 
stato il rinvenimento al dito 
(della salma dell'uomo di un 
anello con le iniziali H., D. 
(Humberto Delgado). A Lisbo- 
na amici della moglie di Del- 
gado avevano detto che la si- 
gnora sulla base della descri- 
zione dell'anello fatale lo ave 
va identificato senza ombra di 
dubbio per quello del marito. 
«Si tratta di un anello d’oro 
con due cerchi e con le inizia. 
li.su di un monogramma» han- 
no detto gli amici della signo- 
ta Delgado. La notizia della 
scoperta delle salme si è spar- 
sa a Lisbona di bocca in boc- 
ca perchè la censura ha vie- 


SAREBBE QUELLO DI DELGADO 
UN CADAVERE TROVATO A BADAJOZ 


I nemico di Salazar sembra sia stato riconosciuto attraverso un anello 
La PIDE nega di averlo eliminato - Un'altra salma sarebbe della segretaria 


tato che venisse pubblicata. 
Un funzionario di Governo 
aveva ancora una volta negato 
ogni responsabilità del Porto- 
gallo nella scomparsa di Del 
gado. «Potete essere sicuri — 
aveva detto — che se fossimo 
stati noi non lo avremmo na- 
scosto sotto un cumulo di sas- 
si. Nessun agente della polizia 
portoghese ha passato il con- 
fine per entrare in Spagna per 
uccidere Delgado». 

Il mistero Delgado aveva avu- 
to inizio il 13 febbraio quando 
da Badajoz egli aveva inviato 
quattro cartoline postali ad al- 
trettanti amici presumibilmen- 
te per segnalare la sua presenza 
in quella località. Una di esse 
diceva «Ti mando questa prima 
che sia troppo tardi. Non so se 
ritornerò», era indirizzata al 
professor Emilio Guerreiro, suo 
amico personale e suo rappre 
sentante a Parigi. Da allora di 
Delgado non si seppe più nulla. 


ar'acas si accinge 
a cacciare Beltramini 


Non è stata però ancora fissata la data 
Sorte analoga riservata a Pepita Ventosa 


Caracas, 27 

Il Ministro degli Interni vene. 
zuelano Gonzales Barrios ha di- 
chiarato oggi che il dott. Ales- 
sandro Beltramini sarà espulso 
come «straniero indesiderabile», 
«Non so la data, ma è certo che 
non lo voglio in Venezuela», ha 
detto Barrios a un giornalista. 
Beltramini, come è noto, è in 
stato di arresto insieme all’ami- 
ca Josefa Ventosa Jimenez sot- 
to l'accusa di aver tentato di 
introdurre in questo Paese una 
somma di denaro destinata ai 
comunisti locali. Barrios ha 
detto che comunque non è an- 
cora deciso se Beltramini e la 
Ventosa saranno espulsi prima 
dello scadere dei 90 giorni di 
arresti previsti dai poteri spe- 
ciali conferiti al Governo dal 
Parlamento. Il Ministro ha inol- 
tre dichiarato: «Spetta a Bel. 
tramini provare che il denaro 
non era destinato ai comunisti 
venezolani), 


SULLA «MICHELANGELO» 


il Congresso del lino 


Milano, 27 

Il consumo del lino sul mer- 
cato italiano negli ultimi do- 
dici anni è aumentato con una 
media annuale del 13,27 per 
cento, Questi interessanti dati so- 
no stati forniti oggi durante la 
conferenza stampa per 1a pre- 
sentazione del XII Congresso 
nazionale tra fabbricanti e di- 
stributori di manufatti di lino 
che si svolgerà dal. 30 aprile 
al 7 maggio prossimi: come 
già nelle passate edizioni, sarà 
un «congresso navigante» e 
cioè i lavori si svolgeranno a 
bordo di una nave in crocie- 
ra. Quest'anno è stata colta 
l'occasione delle crociere pre- 
inaugurali dei due nuovi tran: 
satlantici della società italiana 
di navigazione e il «congresso 
del lino troverà la sua sede 
a bordo della nuovissima «Mi. 
chelangelo». 


GLI SCONTRI NELLA ZONA DEL KUTCH ALLA FRONTIERA FRA | 


DUE PAESI 


Tanto India che Pakistan 
si proclamano vittoriosi 


I comunicati delle due parti sembrano fare a gara nel «gonfiare» 
le perdite dell’avversario - Forse è Nuova Delhi ad avere la peggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

La battaglia nella zona del 
Rann of Kutch, al confine tra 
India e Pakistan continua. E' 
tuttavia impossibile stabilire con 
esattezza quale ne sia l'esito 
provvisorio, in quanto i comu- 
nicati diramati dalle due parti 
si contraddicono. Entrambe af- 
fermano la vittoria delle pro- 
prie truppe. L'India sostiene di 
aver distrutto oggi almeno sei 
carri armati pakistani, e di aver 
inflitto gravi perdite in vite 
umane al nemico, respingendo- 
lo oltre ‘la jrontiera. Negli ul- 
timi 18 giorni, stando ai bollet- 


tini ufficiali diramati da Nuova 
Delhi, oltre trecento pakistani 
sarebbero stati uccisi, feriti o 
fatti prigionieri nella zona del 
Rann of Kuich, mentre fra le 
truppe regolari indiane vi sareb- 
bero state soltanto 65 perdite. 
Anche a Karachi, tuttavia, si 
parla di «successo», dj straordi- 
naria vittoria. Una voce uffi 
ciale del Governo ha affermato 
nelle ultime ore che le truppe 
pakistane sono penetrate per 10 
miglia oltre a quelli che l’India 
definisce «confini», e che resi- 
steranno con ogni loro forza al- 
la controffensiva indiana. «I sol. 
dati pakistani — ha dichiarato 


E IMMINENTE L'ARRIVO DI UN NUOVO BATTAGLIONE DI RINFORZO 


Passeranno forse all’azione 
i marines nel Vietnam del Sud 


Fino a dodici miglia dalla costa le unità di Saigon potranno controllare 
le navi di ogni nazionalità - La radio del Vietcong incita alla ribellione 


Saigon, 27 

Fonti solitamente bene infor- 
mate danno: per certo l’immi. 
nente invio nel Vietnam di nuo- 
vi contingenti militari america- 
ni. Ieri è arrivato a Saigon il 
comandante del Corpo dei Ma- 
rines, Wallace Greene, ed il suo 
arrivo è stato appunto messo in 
relazione ad un prossimo arri- 
vo di rinforzi. La deduzione 
immediata, sempre che le indi- 
screzioni risultino fondate, è 
che, in uno spazio di tempo di 
lativamente. breve, i reparti 
americani si impegnino diretta- 
mente contro i Vietcong; in sp- 
stanza, gli americani non si li. 
miterebbero più a fungere da 
consiglieri militari e a difende 
Te le loro basi, ma prendereb- 


bero su di sè una parte impor- 
tante del peso dei combattimen- 
ti a terra, 

Il generale Greene al suo ar- 
rivo a Saigon, ha dichiarato che 
1 Marines «sono pronti a pren- 
dere tutte le misure necessarie» 
per portare a compimento la 
Missione loro affidata nel Viet- 
nam, Egli ha affermato inoltre 
che i Marines non hanno cer- 
tamente alcuna intenzione di 
«starsene con le mani in ma- 
no, senza far nulla». «Siamo qui 
per svolgere un compito — cha 
detto —, e lo. assolveremo» 
Cireene durante. la_sua breve 
permanenza nel Vietnam meriì- 
dionale, avrà una serie di col- 
loqui con i dirigenti politici e 
militari sudvietnamiti. 


=: 


GRAVE SCIAGURA NOTTURNA SULLA FASANO - 


OSTUNI PRESSO BRINDISI 


uto contro un platano 
Tre musicanti deceduti 


La vettura precedeva un autopullman con gli altri componenti 
di un complesso bandistico - Salvo per un provvidenziale ritardo 


SEZ = 


Ostuni, 27 
"Tre persone sono morte in 
incidente della strada acca- 
‘tuto a quattro chilometri dal: 
l'abitato sul tratto Fasano-Ostu- 
Ri della statale 16. 
Un’auto targata Milano è usci- 
‘a di strada contromano ed è 
inita contro un platano. 
Sono morti sul colpo Ferruc- 
io Burco, di 27 anni, di M 
lano, e Pasquale Fusilli, di 54 
i, di Foggia; è rimasto feri- 
gravemente, ed è morto allo 
ispedale Armando Buonanno, 
54 anni, di Montecorice (Sa- 
lerno), t È 
— Ferruccio Burco era. il mae- 
tro direttore della banda mu- 
icale «Città di Squinzano », 
‘omprendentè anche il Fusillo 
il Buonanno. L’automobile 


rasporto degli altri musicanti 
degli strumenti. La banda 
Città di Squinzanc» proveniva 
Vitulazio. (Caserta) dove si 
tra esibita nei giorni scorsi, I 


musicanti erano partiti di not- 
te, all’1,30. L'auto sulla quale 
viaggiavano il maestro Burco 
e i suoi due collaboratori era 
una «Ford Taunus». Sul luogo 
dell'incidente non è stata rile- 
vata traccia di frenata, 


Nella ricostruzione dell’inci- 
dente, l'ipotesi più probabile è 
che il Burco abbia perso il con- 
trollo dell’automezzo per. un 
colpo di sonno; Poichè la ve 
locità della «Taunusy era for: 
te, il veicolo cozzando: contro 
l’albero è rimasto con la parte 
anteriore: spaccata in due, sol- 
levata ed incastrata sul tronco 
del platano. Poco \dopo i cara- 
binieri, sul posto ‘è giunta an- 
che l'autocorriera su cui viag: 
giavano, con mezz'ora di ri 
tardo sull’automobile, gli altri 
musicanti. 

Una quarta persona ha avu: 
ta salva la vita per un provvi- 
denziale ritardo. Doveva pren- 
dere posto sulla «Taunus» ma 
non ha fatto in tempo, 


QUASI DOPPI GLI UTILI 
della Pirelli nel 1964 


Milano, 27 

L'assemblea ‘della «Pirelli e 
C.» ha approvato oggi ll bi. 
lancio dell’esercizio al 31 di- 
cembre. 1964, chiuso con un 
utile netto di 945.710.346 live 
(contro 556 milioni nella gestio- 
ne precedente), Tale utile, in 
tegrato del residuo utile eser- 
cizi precedenti permette, dopo 
i consueti prelievi statutari, la 
distribuzione di un dividendo 
di 85 lire per azione, 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla 8 E T. 
Stab Tip Triestino Via & Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» LA 
(| 


è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Negli ambienti militari di Sai. 
gon, sì ritiene che lo sbarco 
dei Marines avverrà nei prossi- 
mi due o tre giorni; dovrebbe 
arrivare il II Battaglione della 
4a Divisione, attualmente con- 
centrato a Okinawa, che pren- 
derebbe terra a circa 50 miglia 
da Danang e si attesterebbe sul. 
la cosiddetta «Montagna delle 
scimmie», a Nord della base; 
in seguito, esso prenderebbe 
parte a un «allogamento del pe- 
Timetro di azione delle truppe 
americane nel Sud Vietnam», 
secondo la definizione di un fun. 
zionario di Saigon. 

Il Governo sudvietnamita ha 
oggi dichiarato «zona di difesa» 
le acque territoriali del Vietnam 
meridionale fino a tre miglia 
marine dalla costa. La decisio- 
ne «è stata presa — è detto in 
un comunicato pubblicato a Sai- 
gon — allo scopo di fronteggiare 
la situazione venutasi a creare 
in seguito alle continue infiltra- 
zioni di uomini e materiali a fa- 
vore del Vietcong via mare». Il 
comunicato precisa che, nel li. 
mite delle tre miglia, «tutte le 
navi sospettate, quale che sia 
la loro nazionalità, potranno es- 
sere fermate, perquisite e seque- 
strate, in conformità con la le- 
gislazione vietnamita e nel ri. 
spetto dei principi del, diritto 
internazionale 

«In una zona di 12 miglia ma: 
Tine dalla costa — continua il 
comunicato — la circolazione 
marittima rimarrà sottoposta al 
controllo delle autorità vietna- 
mite, Il Governo di Saigon pat- 
tuglierà aree poste al di là di 
questa zona, quando dovrà pre- 
venire o reprimere infrazioni al. 
le leggi vietnamite. Anche in 
questo. caso, le navi potranno 
essere fermate, perquisite e se. 
questrate; qualora non volesse: 
to ottemperare agli ordini im- 
partiti, verranno inseguite fino 
in alto mare, come prevede il 
diritto internazionale». Il comu- 
nicato sottolinea poi che il Go- 
verno di Saigon ha chiesto e 
ot‘enuto dal Governo statuni. 
tense la collaborazione della 
Marina americana, «per presta 
T6 manforte alle forze navali 


sudvietnamite nell’esecuzione 
delle nuove misure di sicurezza 
e di difesa». 

Quanto alle azioni di guerra, 
infine, fonti di Saigon hanno 
comunicato che oggi aerei ame- 
Ticani sono tornati per la terza 
volta all'attacco contro il pon- 
te di Bai Duc Thon, Durante 
l'incursione odierna, il ponte, 
uscito quasi indenne dagli at- 
tacchi di ieri e dell'altro ieri, è 
stato gravemente danneggiato. 
Parallelamente a questa azione, 
ne sono state compiute diverse 
altre, anche dall'aviazione sud- 
vietnamita, di minore importan: 
za. sono stati bombardati e mi- 
tragliati nodi stradali, traghetti, 
impianti radar e colonne mili- 
tari in movimento, È 


— non saranno rimossi tanto 
facilmente dalle posizioni con- 
quistate con il sangue e con il 
sudore». 

Dalle poche informazioni non 
tendenziose rilasciate dai Go- 
verni dei due paesi gli osserva- 
tori militari inglesi hanno cerca- 
to di ricostruire le varie fasi 
della battaglia. Le truppe in- 
diane, attaccate duramente sa 
bato scorso alla cosiddetta «po- 
sizione 84», nei pressi dell’arte- 
ria che porta dalla cittadina set- 
tentrionale pakistana di Diplo 
a quella meridionale indiana di 
Khavda, sarebbero state costret. 
te a indietreggiare. Dalla «posi- 
zione 34» la maggior parte del- 
le truppe difensive indiane a- 
vrebbero ripegato sulla zona di 
Biar Bet, pronte ad affrontare 
un nuovo attacco pakistano, An- 
che questo sbarramento, stando 
ai comunicati provenienti da 
Karachi, sarebbe stato occupa 
to nelle ultime ventiquattro ore, 
e le truppe indiane sì sarebbe- 
ro ritirate ancora più a Sud, 

Da Nuova Delhi, tuttavia, si 
apprende che le ostilità nella 
zona dj Biar Bet sono cessate. 
Come conciliare le due versio- 
ni? A Londra si ritiene che le 
truppe pakistane siano state fre. 
nate da una serie di gravi per- 
dite, e che non abbiano potuto 
«ripulire» Biar Bet delle ultime 
fortificazioni indiane. In questo 
modo, si osserva, sono concilia. 
bili la versione pakistana di un 
successo e quella indiana di una 
cessazione del fuoco senza una 
contemporanea ritirata. 

La posizione indiana pare co- 
munque la più precaria: le trup- 
pe di confine sono state colte 
un po’ dì sorpresa, e mancano 
rifornimenti in grado di permet. 
tere una lunga e massiccia resi- 
stenza. Nell'ospedale da campo 
allestito in tutta fretta nella cit- 
tadina indiana di Bhuj i medici 
hanno lantiato un appello per 
l'invio di grandi quantitativi di 
plasma sanguigno, ma le comu- 


| nicazioni rendono difficile il ri- 


fornimento. 
Vice 


AROMA IL MINISTRO ALL'IMMIGRAZIONE OPPERMAN 


L'AUSTRALIA RICERCA 
MANODOPERA IN EUROPA 


Sono disponibili ancora molti posti, malgrado 
il massiccio afflusso di lavoratori in 20 anni 


Roma, 27 

L'Australia ha bisogno di ma- 
nodopera: questo in sintesi il 
succo delle dichiarazioni fatte 
ai giornalisti dal Ministro au- 
straliano per l'Immigrazione on. 
Opnerman, a conclusione di una 
serie di colloqui con i nostri 
Ministri degli Esteri e del La- 
voro per concordare un nuovo 
accordo di emigrazione italiana 
assistita nel quinto continente. 

Opperman che nei prossimi 
giorni visiterà i centri di immi- 
grazione di Trieste, Venezia e 
Milano, è arrivato a Roma nei 
giorni scorsi. Uno dei compiti 
dell'on. Opperman è quello di 
discutere con esponenti dei va- 
ti Governi, incluso quello ita- 
liano, il modo migliore di inco- 
raggiare il flusso emigratorio 
dall'Europa continentale verso 
l'Australia per soddisfare la 
crescente richiesta di lavorato- 
ri specializzati nei vari campi 
dell'industria » del commercio. 
Come si è detto oggi in Austra- 
lia, malgrado ‘il considerevole 


afflusso di emigranti, c'è infat- 
ti ancora una notevole doman- 
da insoddisfatta per certe cate- 
gorie di manodopera, 

Roma è stata la prima di 
una serie di visite che Opper. 
man intende fare in tutti j 
Paesi europei dai quali l’Au- 
stralia si ripromette di accre- 
scere il flusso di emigrazione, 
©Opperman, che è accompagna- 
to dal segretario del Diparti. 
mento per l'immigrazione, sig. 
P. R. Heydon, ispezionerà an- 
che gli uffici australiani di 
emigrazione a Malta, in Svizze- 
ra, Grecia, Spagna, Olanda, 
Francia, Belgio, Germania, Au- 
stria e Inghilterra. 

Opperman ha ricordato, che 
tra il 1947 e il 1964 la ‘popo- 
lazione attiva australiana è 
aumentata da 3,2 a 4,4 milioni, 
Gli immigrati hanno forni 
to più della metà di questo 
aumento e oggi un lavoratore 
su 5 è un immigrato, che si è 
Sasa in Australia dopo il 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


9r 


Il giorno 26 aprile ha ces. 
sato di vivere il 


CAV. 
Antonio Marzari 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie GIOCONDA, il 
figlio DARIO con la moglie 
DONATELLA, i fratelli, le 
sorelle, la suocera ADELE 
PETRONIO, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno a 
Roma il 28 aprile alle ore 12 
partendo dal Policlinico Um. 
berto I. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Roma - Trieste 


La famiglia SENATORE 
annuncia con immenso do- 
lore la perdita del caro con- 
giunto 


CAV. 
Antonio Marzari 


Roma, 27 aprile 1965 


L'Organizzazione Italiana 
OMEGA . TISSOT . S.p.A. 
De Marchi F.lli, profonda» 
mente colpita, si unisce al 
dolore della Famiglia per la 
perdita del carissimo Amico 


CAV. 
Antonio Marzari 


Torino, 27 aprile 1965 


I Dipendenti della Gioiel- 
leria ANTONIO & DARIO 
MARZARI partecipano al 
grave lutto. 


Si associano al dolore: 


— CORRADO e ADA KU. 
MAR 


ST 


Il 27 aprile si è spento il 
nostro caro 


CAP. 


Giuseppe D'Arrigo 
Comandante del Lloyd 
Triestino a rip. — Capitano 
di Fregaia in congedo 


Angosciati ne danno l’an- 
nuncio la moglie RITA DE. 
CHIGI, il fratello e le sorel- 
le (assenti), i cognati e le co- 
gnate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie vada al 
Primario prof. Tagliaferro, 
al dott. F. Franca e al per- 
sonale tutto del Reparto Pa. 
ganti. 

I funerali seguiranno .do- 
mani 29 aprile alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VET RAMEDI MIRA IT! O IA 


T 


Il 19 aprile si è spento se- 
renamente in Buenos Aires 
il nostro caro 


Aurelio Gabrielli 


La desolata sorella MA- 
RIA con il marito AMEDEO 
BALDINI e famiglia ne dà 
il triste annuncio anche a 
nome dei familiari lontani; 


la moglie BIANCA con i 
figli CLAUDIO, SILVIO e la 
nuora ELENA, la sorella AL- 
BA con il marito DUILIO 
GENTILETTI e i figli LEDA 
e ALBERTO, con Je rispetti. 
ve famiglie e i parenti tutti. 


Trieste - Buenos Aires 


Ieri, improvvisamente, è 
mancato all’affetto dei suol 
cari 


Dino Baricelli 


di anni 65 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie GRAZIEL: 
LA, il figlio LUCIO (assente), 
la nuora ANNAMARIA, le so- 
relle unitamente ai parenti tutti, 

1 funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì, alle ore 16, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Ci. 
vile. Le esequie si svolgeranno 
nella Basilica di Sant'Ambrogio. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Monfalcone, 28 aprile 1965 


(«mpresa funebre municipalizzata) 


— fam. GINO TAGLIAPIF. | re e 


TRA 
— MARIO e ELDA PERSI 


ti E' spirata la nostra cara 


— famiglie GIULIO e GIOR-| Maria Gridi n. Cassutti 


GIO VALENZIN 

— fam. SILVIO SPEKAR 

— fam. MARIO QUINTA. 
VALLE 

— fam. FRANCESCO MEV. 
LJA 

— fam. CAPPELETTI 

— MARIA MOGGIOLI e 
congiunti 

— fam. GIOVANNI NINET- 
TO BELTRAME 


Angosciati ne danno Ja triste 
partecipazione il marito ED- 
MONDO, il figlio EGONE, il ni. 
pete GIANFRANCO con la fi- 
danzata STELVIA, la sorella 
ANDREINA con il marito CAR. 
LO, le cognate ITALIA e ALI: 
DA e i parenti tutti È: 

I funereh avranno luogo oggì 
mercoledì 28 aprile alle ore 15.30 
partendo dalla Cappella del: 
l'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


ROLI 

— fam. MARASPIN 

— fam. magg. BOTTIGLIO: 
NI 

— fam. UMBERTO SARTO. 
RI 

— famiglie ANTONINI e 
FRAGIACOMO 


T Si è spenta ieri, a 85 anni 


Maria Grassin. Smilovich 


da Umago 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ANDREA, i nipoti LU- 
CIA, BORTOLO, GILBERTO 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggì 
28 aprile alle ore 16 dalla Cap: 


— NINO e MARISA FLAPP|pella dell'Ospedale Maggiore, 
— famiglie FUGA - BRES-| came II 


SAN 
— fam. BRANDENBURG 
— fam. GIORDANO GE. 
RUSSI \ 
— GIOVANNI PONTONI 


Si associano al lutto le fa- 
miglie SILVANO. 


La famiglia del comm. DI. 


.| NO PEZZI si associa al lutto 


della famiglia. 


L’ASSOCIAZIONE COM: 
MERCIANTI AL DETTA- 
GLIO partecipa al doloroso 
lutto che colpisce la Fami- 
glia Marzari e serberà sem- 
pre grato ricordo della Sua 
dedizione e delle Sue parti 
colari benemerenze a favore 
dell’Organizzazione, 


CORIO ZZZ IRENE 
Dopo tanti anni i Resti Mortali del 


CAPORAL/MAGGIORE 


Bruno Paladin 


riposano nella sua terra natale. 


La famiglia ringrazia di cuore tutti 
quelli che hanno voluto onorare la 
Sua memoria, e le autorità che han- 
no reso possibile il Suo rientro in 
Patria, 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del caro 


Zaccaria Ruan 


la moglie, i figli e i nipoti lo 
ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto. 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Giuseppe Basandella | 


ringrazia sentitamente il chia: 
rissimo Primario dott. Adolfo 
Ugomari il dottt Mario Ciìfelli, 
Madre Tullia, e il Personale sa- 
nitario del Reparto urologico del. 
l'Ospedale Civile di Gorizia, ché 
con le loro cure e amorevoli as- 
Sistenze, hanno fino all’ultimo 
alieviato le sue umane soffe- 
renze, 


Fogliano - Redipuglia 
28 aprile 1965 
(Preschern, tel. 9155) 


ÎT 


Il giorno 23 aprile 1965, in 
Cremona, ha risposto alla 
chiamata del Padre il 


DOTT. ING. 
Giulio Groppi 


Ha raggiunto così il Suo 
caro figlio dott. prof. EMI. 
LIO a neppure due mesi dal. 
la Sua morte terrena. 

A tumulazione avvenuta 
ne danno l'annuncio la mo- 
glie ELISA .PALVIS, i figli 
IDA, EGIDIO e DARIO, il 
genero, le nuore e i nipoti 
unitamente a tutti i Suoi 
cari. 


Trieste, 27 aprile 1965 


Prendono parte al lutto le’ 


famiglie amiche 

— AURELIO CRIVELLARI 
— PAOLO BLASI 

— BRUNO PITACCO. 
VITI TO TETI ELI NATO 


| 1126 aprile è mancato ii 


COMM. RAG, 
Aldo de Luca 


Ne danno l’annuncio i figli 
SERGIO, ELENA con il marito 
ing. RENATO GIOVANNINI, 
PAOLA còn il marito dott. EN. 
ZO LOCARDI e i nipoti. 


I funeral: avranno luògo oggi 
mercoledì alle ore 11 partendo 
dail’Ospedale Civile, 


Si ringraziano fin d’ora quan: 
ti parteciperanno al lutto. 


Gorizia, 28 aprile 1965 


(Preschern, tel. 9155) 


Si associano al lutto 

— i cognati DORINA e ANTO. 
NIO BIANCUZZI 

— ADELAIDE RODRIGUEZ 


Sì è spenta serenamente co- 
me è vissuta 


Amalia Staldi 


Le figlie, il genero, la sorella, 
e ì nipoti ne danno il triste an- 
nuncio, È 

La famiglia ringrazia il Pri. 
mario. dott. M., Lovenati, il dott. 
A. Marinuzzi, i Medici, le Suore, 
e le infermiere della Sezione 
©nceologica per le amorevoli cu- 
Te prestate all’Estinto. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.15 parteendo dalla, 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto della fa. 
miglia il fratello BRUNO MO- 
HAMED e famiglia, 


Il 27 aprile è mancato im- 
provvisamente il nostro caro 


Casimiro Del Rivo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GERMANA, il figlio 
PAOLO, la nuora MIRELLA, la 
sua adorata nipotina RAFFAEL- 
LA, il fratello, la sorella ‘e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno domani 


dall’Ospedale Maggiore. 


(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
ri ia 

Nel II anniversario ' ‘della 
scomparsa di 


Carlo Sterni 


con immutato affetto Lo ricor- 
dano la moglie, i figli, le nuore, 
i nipoti e 1 parenti tutti. 
(on nn] 
Nel V anniversario della morte di 


Giovanna Snaidero 


| la ricordano ‘con immutato affetto la 
figlia e i parenti tutti, 


La S, Messa sarà celebrata domani 
29 aprile nella Parrocchia di S. Gio- 
vanni alle ore 7 


Nel V anniversario della morte della 
nostra adorata. mamma 


Linda: Polli 


1 figli e 1 parenti, tutti la ricordano 
con. profondo amore. 
RIZZI MII RETE 


Nel trigesimo della scomparsa del 
fratello 


Ugo von Krischan 


la sorella SEA lo. ricorda con dolo- 
roso affetto, 


La S. Messa sarà celebrata domani 
giovedì 29 aprile nella Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo alle ‘ore 7. 


| MISERABILI 


di VICTOR HUGO 


ILLUSTRATI A 


COLORI DA 


RENATO GUTTUSO 


un meraviglioso inserto di 16 pagine a colori, in 
carta speciale. Fin che siete in tempo chiedete gli 
arretrati alla vostra edicola o direttamente alla 
Aldo Palazzi editore - Via Zuretti, 34 - Milano 


29 aprile alle ore 14.45 partendo: 


de RA 


Re 


na «le 


Î 


Mercoledì, 28 aprile 1965 


CAMERA per solo-a 4.000 S, 
Giacomo, bicamere cameretta 
cucina 30.000 affittiamo Agenzia 
Foscolo 4, I piano. 243531 
CAMERA con focolaio 8.000 
mensili poche spese, affittasi, 
Amministrazione Crispi 9. 
24369 I 
LOCALE ma. 40 circa via Car- 
ducci uso negozio o Ufficio ,af- 
fitta prontamente Immobiliare 
«Lorenza», tel. 734257. 24383I 
QUARTIERINO persona sola 
camera con focolaio, Coroneo 
9, IV, affittasi ore 11-12. 24371I 
VILLA in città adatta pensione 
acqua corrente nelle stanze af- 
fitto. AICA, tel. 37703. 24336I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A. APPARTAMENTO, 2-4 
‘camere con eventuali spese, qua- 
lunque posizione, piccola distin- 
ta famiglia, solide garanzie, cer- 
casi subito in affittanza. Tele- 
fono 68656. 44064 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cercasi affitto anche con pre- 
lievo mobili. Telefonare 33866. 
24375 L 
CERCO appartamento in affit- 
to due-tre stanze accessori com- 
forts moderni, Telef. 30256. 
24370 L 
CERCO appartamento in affit- 
to per distinta famiglia com- 


pensando spese, Telef. 37703. 
24336 L 
MAGAZZINO mq. 150-200 cer- 


casi affitto città. Cass, 64366 L 


UPI. 

Z. ATTENZIONE: cerchiamo 

per pronta affittanza apparta- 

‘menti qualsiasi zona e prezzo. 

Offerte ore ufficio, Tel, 90582. 
64351 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A. LAVATRICI superautomati- 
che, frigoriferi, cucine elettro- 
gas, aspirapolvere, lucidatrici, 
‘primarie fabbriche prezzi ec- 
cezionali, Concessionaria ditta 
Zennaro, deposito via S. Laz- 
zaro 16. 24338 M 
CASA specializzata nella lavo- 
razione del persianer modelli 
creazioni 1965-66, inoltre trove- 
rete ocelot. messicani peludos 
baby, leopardi, Breitschwanz, 
lonter, castori, castorini, viso- 
ni tutte le tinte, foche, cavalli. 
ni, ratmusqué. Prezzi estivi, 
controllate. Visitateci. 24365 M 
CUCCIOLONE pastore tedesco 
maschio 7 mesi pedigrée figlio 
campioni bellissimo, vendesi. 
Tel. 66008 ore 12-15. 24350 M 
LAMPADARI artistici in stile e 
moderni con sconti sino al 30 
per cento, Bonifacio via Roma 
20. Visitateci. 43968 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
36.000 zig-zag occasione; altre 
Necchi e Borletti. Facilitazioni, 
ritiransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica 10/II. 
24340 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Ol. 
tre Necchi, Singer occasione, 
Tullio Natale, via Battisti 12, 


Trieste - Monfalcone. 64385 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag. 


mormali. Vendita rateale. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12, tel. TO 


———+————— @= 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO cine- 
serie, soprammobili, quadri, ca- 
mere letto, pranzo, mobili anti. 
chi. Tel. 31428. 64398 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi. salotti antichi, 
stanze, cucine. Tel. 38196. 

64378 N 
MICROSOLCO 33-45 giri libri 
singoli riviste intere bibliote- 
che acquisto pagando bene. 
Tel. 95935. 95 N 


——————__—mÉ 
NN Mobili è pianof. L. 40 


A.AA, ACQUISTIAMO stanze 
letto, salotto, cucine, quadri, 
giacenze ereditarie. Tel. 23485. 
64367 NN 
CUCINE Formica, veri gioielli, 
pronte, ordinazioni, Mobilificio 
‘Bruno, Fonderia 3 (vicino ospe- 
dale). _- 43076 NN 
GUCINE ultimi modelli in for- 
‘mica, camere e soggiorni a prez- 
z. convenienti. Rivolgersi Fale- 
gnameria, via M. del Mare 5-B, 
giorni feriali. © 24322 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti, cestine, girelli, ma- 
terassi, grandioso assortimento, 
prezzi bassissimi. «Tutto per il 
bambino». Tarabochia 6. 

ì 24160 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
‘assortimento comuni, lussuose, 
‘cucine tinelli ,attaccapanni, pret- 
zi convenientissimi, Via del- 
l’Istria 27, Mobilificio Biesher, 

64320. NN 
MATRIMONIALE teak, altre bel 
lissime, prezzi veramente con- 
venienti, Visitateci, Crasso, via 
Giuliani 40, 44036 NN 
MATRIMONIALI 5-6 porte, veri 
gioielli di produzione e ritiro 
‘usato, vendonsi. Falegname, via 
della Tesa 33. 24331 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 38. 24192 NN 


(0) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi ‘oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien- 
tissimi. Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. 740 


P Rappr. piazzisti L. 35 


A.A.A. A GIOVANI desidero- 
si intraprendere carriera com- 
merciale offronsi per lavoro 
esterno in elettrodomestici ot- 
tima possibilità di guadagno. 
Richiedonsi presenza, facile pa- 
rola, dinamicità, possibilmente 
con auto propria e buona cul- 
tura generale. Presentarsi gio. 
vedì ore 8.30-10, Agenzia 

"Trieste, piazza della Libertà 6, 
Elettrolux S.p.A. 24380 P 


A MILANO 


IL PICCULO e m vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE’ — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

GICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na: 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

POSI — passaggio S, Mar 
gherita 

VOLPARI I — piazza S. Ba 
bila ang Monforte 


IL PICCOLO 


NON 


Siamo noi 
E’ una Rex 


La sospensione bilanciata 


La qualità 


FEX una garanzia che vale 


A 


TENETELA — 


+, 


a dirvelo: non tenetela nella bambagia. E possiamo dirvelo perchè sappiamo come l'abbiamo 


fatta: solida, resistente, curata nei minimi particolari. 


cioè è costruita bene e soprattuto ber durare. Chiedervi di avere mille precauzioni quando 


usate una nostra lavatrice sarebbe stato molto meno impegnativo per noi. Ma avremmo an- 
nullato lo scopo del nostro lavoro: vogliamo che sia un piacere usare un elettrodomestico 


REX, non una preoccupazione! 


ecco una caratteristica importante di tutte le lavatrici REX. Significa che la vasca di lavaggio 
è collegata al mobile della lavatrice ““elasticamente’ (molloni d'acciaio e ammortizzatori). 


Ciò garantisce un funzionamento silenzioso e privo di fastidiose vibrazioni: è una cosa fon- ‘ 
ppi par una macchina che dovrà “lavorare” in casa vostra, in qualsiasi momento Jo 
lesideriate 


è quella REX. E per una lavatrice una verniciatura di qualità è garanzia di durata e bellezza. 
Una buona vernice non deve ingiallire. Nei nostri laboratori le parti verniciate delle lavatrici 


subiscono una prova decisiva: una lampapa “ad arco”, dotata di una intensità luminosa pari 
a 40 lampadine da 100 candele l'una, viene posta a 30 centimetri dall’apparecchiatura. La 
prova dura 25 ore consecutive; dopo l'esperimento, la parte colpita dalla luce non presenta 
alcuna differenza di colore dal resto del mobile. 


La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 


frigoriferi televisori lavatrici cucine e apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 


IMPORTANTE industria confe- 
zioni donna cerca capace rap- 
presentante con mezzo proprio, 
introdotto ingrosso, buon detta- 
glio zona Trieste, Gorizia, Udi. 
ne e province. Alta provvigio- 
ne; massima riservatezza. Cas. 
setta 8-E SPI Verona. 5651 P 


Q Auto, moto, cicì. L. 50 


FIAT 600 ’60, Appia II S, guida 
sinistra, Giulia 1600 ’62, 40.000 
km., 500 e Belvedere, Giulietta 
TI ‘61. Permute, rateazioni. Via- 
le RP. Sanzio 27. 64377 Q 
FIAT 1100/D dicembre ’62 uni- 
co proprietario, vendo rateal- 
mente, Tel. 30527. 24349 Q 
FORD Consul 315 ’64, occasione 
vendesi, Lazzaretto Vecchio 12. 
INNOCENTI Spider con hard- 
top, perfetta, vendesi, Donado- 
ni 17-D, lunedì. 43934 Q 
GIULIETTA spider ’59 vendo 
eventualmente permuto 1300/ 
1500 Fiat. Telefonare 33164. 
24360 Q 
OCCASIONE, Nuova 500 lire 
240 mila, Visione distributore 
ACI, via Coroneo. 24373 Q 
VENDESI 600 1956 ottimo sta- 
to 150,000. Telefonare 78821 ore 
pasti. 24360 Q 


VESPA 150, 1957, motore rifat- 
to gomme nuove vendesi occa- 
sionissima. Tel. 77705. 24364 Q 
VESPA Sprint, Vespa Super 
Sport, rateazioni senza acconti. 
Vastissimo assortimento Vespe 
usate a particolari condizioni di 
pagamento. Vespagenzia. Telefo- 
no 28940, 23467 @Q 
500 ’60 vendesi chiosco benzina 
AGIP largo Barriera. 24335 Q 


K_ Cap. soc. cess. az. L: 60 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nove 3, 43871 R 
BOTTEGA barbiere centro 
vendesi, eventualmente gestio» 
ne. Rivolgersi via Udine 

24334 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A. APPARTAMENTI case 
nuove e seminuove, zone diver- 
se, da 1 a 5 camere, servizi, 
cessori, soleggiate, vendonsi 
prezzi bassi anche facilitazioni. 
Telefono 68656. 44064 

A.A.A.A. CASETTA, villetta, 
anmartamento, qualunque posi- 
zione, acquisterei contanti su- 
bito. Tel. 68656, 44065 S 


A.A.A.A, CASETTE, villette con 
giardino, posizioni verdi, soleg- 
giate, tranquille, comforts, da 
2 a 5 camere, prezzi da 3.900.000 
a 7.200.000, vendonsi straoccasio- 
ne, Tel. 68656. 44065 
A.A.A.A. GIARDINO Pubblico: 
appartamento 3 camere, cucina; 
‘ambienti grandi, bagno, accesso. 
ri. soleggiatissimo, 4.400.000 trat- 
tabili, straoccasione, Tel, 68656. 
44064 S 
A.A.A.A, OPICINA centro: caset- 
ta tipo villetta, 3 camere gran. 
di, cucina, vasto giardino re- 
cintato, soleggiatissimo, vende- 
sì 6.500.000 trattabili, vero affa- 
re. Tel. 68656. 44065 S 
A.A.A.A. TERRENO, o casa 


SE vecchia da demolire, possibil- 


mente centrale, acquisterei con- 
tanti subito, Tel. 68656. 44065 S 
A. AFFARONE. Piccardi, tre 
stanze, soggiorno, servizi, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 


ac-| Vendesi per partenza, IMMO- 


BILIARE ESPERIA, 
ni 8, 29235. 


Imbria- 
24357 S 


S|A, AFFARONE. Negozio casa: 


linghi - elettrodomestici avvia 
to. vendesi. IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 

24357 S 


S| passo Goldoni 2. 


A. ATTICO centralissimo, si 
gnorile, corso ultimazione, so: 
leggiatissimo, vastissima terraz: 
za, ogni comforts. Notevoli fa- 
cilitazioni pagamento. AGEP, 
24346 S 
A, COMPLESSO FLAVIA atti 
guo. Stadio, vendonsi ultimi so- 
leggiatissimi, 1-2-3 stanze, ogni 
comforts, fortissime facilitazio- 
ni. Accettansi Aldisiani. AGEP 
passo Goldoni 2. 24347 S 
A. PRONTINGRESSO, signori. 
li, centrali, ultime disponibili. 
tà, finiture accuratissime, ogni 
comforts, fortissi  facilitazio- 
ni. Accettansi Aldisiani, AGEP 
passo Goldoni 2. 24348 S 
APPARTAMENTO casa signo: 
rile ma. 130, 3 etanze, cucina, 
bagno, ripostigli, autoriscalda- 
mento, vende prontamente lire 
4.800.000 Immobiliare «Lorenza» 
tel. 1734257. 24383 S 
APPARTAMENTO OCCASIO- 
NE, 2 stanze, cucina, bagno, 
camerino, centralnafta, ascen- 
sore, vende primingresso lire 
5.300.000 Immobiliare CIVICA 
Piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

24378 S 


APPARTAMENTO paraggi 
\STEZIONE, do, 2 Zon 
zette, cucina, bagno, poggio 

libero maggio Vende 4.900.000 
Immobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 24378 S 
APPARTAMENTO OCCASIO: 
NE 2 stanze cucina bagno ri- 
postiglio terrazza ascensore vi. 
sta mare VENDE LIBERO 
IMMOBILIARE VESTA — via 
Gallina 4, 730344. 243778 
APPARTAMENTO prima en: 
trata prossima consegna vista 
mare stanza cucina bagno ripo- 
stiglio centralnafta ascensore 
IV piano vendesi lire 3.800.000. 
Telefonare 30256. 24370 S 
APPARTAMENTO casa nuova 
due stanze ...cina bagno poggio- 
lo centralnafta ascensore ven: 
desi affittato rendita annua lire 
360.000. Telef. 68888, 24370 S 
ATTICO panoramico ampia 
terrazza Revoltella, pronto in- 
gresso, centralnafta ascensore 
mutuo. facilitazioni vende im- 
presa. Tel, 37161, 24363 S 
(CAMELiA, soggiorno, cucimno, 
bagno, poggioli, primingresso 
vendiamo, Agenzia Foscolo 4, 
Ip. . °° 2435398 


DUE CASETTE vendo privato. 
Informazioni via Gatteri trat- 
toria di fronte Cappella. 
NEGOZIO e magazzino in sta- 
bile nuovo zona forte sviluppo 
vende impresa. Tel. 37161, 

i 24363 S 
VILLA prefabbricata con splen- 
dida terrazza rifiniture accura- 
te in zona verde vendesi. Tel, 
37161, 24363 S 


€ 
I Diversi L. 60 


PELI superfiui eliminati per 
sempre, acne, cellulite, coupe. 
rose, capillari dilatati, tutte le 
cure estetiche viso, corpo, estre. 
mità, Sviluppo rassodamento 
seno. Massaggi. Cinghie vibra- 
torie. CIMEC, Battisti 8, telefo- 
no 38139. 1593 V 


—_———————_——_€+ _—__—___—SB 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nelia rubrica 
più corrispuudente all’ogget 
to delle inserzioni minimo 
10 parole, la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 


I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. . 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 


per facilitare le ricerche vie 
ne modifivato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.l. ha la fa: 
soltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres. 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione delle ri 
cevuta dell’importo pagato 
per glì avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata  all'ap 
provazione del giuruaie che 
sì riserva insindacabile di 
citto di veto. 

La U.P.L aon assume re 
spunsabilità per casuzli man 
cate inserzioni ne per errurm 
È stumpa od omissioni Le 
responsabilità verso ll Hsco 
il pubblico e 1 terzi delle n 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti 
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Orurio — 
ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.45 A. Portogruaro 

6.10 R. Venezia . Bologna » 
Milano (1) È 

6.35 D . Venezia Milano To. | 
rino Roma 

8.46 R Venezza Roma (Ro 
ma prenot. obblig.) 

9.15 DD Venezia Milano». 
Parigi 

10.10 A. Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.30 A. Portogruaro 

14.45 D Venezia | 

16.05 D Venezia - Parigi 

16.50 A Monfalcone . Porte 
gruaro | 

17.17D Venezia . Bari - Mila 
no L. - Parigi 

18.42 R. Venezia 

18.50 A. Montalcone . Porto. 
gruaro 

19.27 A. Monfalcone . Cervi. . 
gnano 


21.50 DD Venezia . Milano . To- 
rino. Genova Ven. 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) Me 
stre . Bologna Roma | 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 


1) Solo I classe e prenotazione 
2bbligatoria. 


ARRIVI | 

6.22 A Cervignano . Monfal. 
cone i 

7.25 A. Portogruaro . Monfal. 
core 

8.00 DD Torino . Milano . Ve- 
nezia Roma (letto 
e cuccette Roma + 
Trieste) ! 

9.30 D Marsiglia . Ventimi- 
glia . Genova . Mila: 
no - Venezia (letto: 
e cuccette Genova * 
Trieste) | 

10.45R Venezia 

1148D Parigi . Milano » Ver 
nezia 

13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfal 
cone 

15.30 D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua: 
ro . Cervignano 

18.07 A. Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna . Venezia (*) 

19.24 A. Portogruaro . Monfa}. 
come i 

19.50 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.30 R. Milano . Roma . Vel 
nezia (*) î 

22.32 A Venezia . Monfalcone! 


23.55 DD Torino . Milano « 
Genova (II) . Roma « 
Bologna . Venezia 
(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la domenica. 


UDINE - VIENNA | 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.40 A Udine » Tarvisio 
5.20 A Udine 
5.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.16 D Udine +. Tarvisio 


Vienna . Monaco 


9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 

12.30 A. Udine 

14,30 A_. Udine 

16.24 A Udine . Tarvisio 
17.30 A. Udine 

19.10 D Udine 

19,53 A Udine 

20.52 D. Udine » Tarvisio ‘ 

Vienna > È 
21,55 A, Udine | 
ARRIVI 

108 D Udine 

7.05 A. Udine 

7.50 A Udine 

8.20 D Udine 

9.12 A. Udine 

9.20 D Vienna . Monaco 
12.00 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 

17.30 A__ Udine | 


18.58 DD Tarvisio . Udine 


20,00 A Udine 
21.15 A Udine | 
22.40 A. Udine | 
22.50 D Monaco . Vienna 
Tarvisio . Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO | 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale Lubiani 
- Belgrado  Zagabri: 
17.22 A. Poggioreale 
8.35D Poggioreale . Lubiani 
12.06 D'. Poggioreale - Zagabrii 
- Fiume 
1340 A Poggioreale | 
18.00 A Poggioreale 
20.22 A. Poggioreale 
20.14 D Poggioreale  Lubia 
. Belgrado . Atene © 
Istanbul 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado Zagabria 
Lubiana Puggioreal! 
1.12 A Poggioreale 
8.30 D Belgrado Lubiana 
Poggioreale 
11.20 A. Poggioreale 
16.56 A Poggioreale 
17.05 D Poggioreale  Zagabri! 
- Fiume | 
|1935D Lubiana , Puggioreali 


